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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia 1ettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I , segretario, dà lettu-
ra del processo verbale della seduta antime-
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

,p RES I D E N T E. Ha chiesto COfl1geido
il senatore VigIianesi per giorni 1.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
eLi,legge sono stati deferiti in sede referenre:

alla 3a Commissione permanente (AffallÌ
esteI1i):

«Ratifica ed esecuzione de:1Jl'AccoI1dotra
la Repubblica italialna e la Repubblioa di
Grecia sulla delimitazione delle zone della
piattaforma continentale proprie a ciascuno
dei due Stati, fìiJrmato ad .Mene LI24 maggio
1977» (1443), previ pareri deLla 2", delila 8"
e de~la lOa dommissione;

alla loa Commissione permanente ~I[)jdu-
stria, commercio, turnsmo):

«.Promozione e svilUjppo delle tecnologie
per la utilizzazione delle fonti rinnovabHi
di energia}) (1459), previ paireri della la,
della sa, deLla 6"e deLla 8a Commissione e
della Commissione speciale per i problemi
ecologici.

Discussione del disegno di legge:

«Elezione dei rappresentanti dell'Italia al-
l'assemblea dei popoli degli Stati riuniti
nella Comunità europea» (1340)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Elezione dei rappresentan-
ti dell'Italia al Parlamento europeo»

P RES I D E N T E. L'ordine de! giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Elezione dei rappresentanti dell'Italia al-
l'assemblea dei popoli degli Stati riuniti nel-
la Comunità europea ».

Avverto che la Commissione bilancio, rie~
saminato il disegno di legge nel nuovo testo
proposto dalle Commissioni riunite 1a e 3a,
ha espresso parere contrario sulla formula.
zione proposta all'articolo 56, norma di co-
pertura. Infatti si fa presente che sul capi-
tolo 6863 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1979 è prevista una disponibili-
tà di 120 miliardi.

Allo stato, pertanto, non esiste una adegua-
ta e valida copertura per la spesa aggiuntiva
di 30 miliardi.

Onorevole relatore, cosa ha da dirci di
fronte a questa riserva della Commissione?

O R L A N D O, relatore. Onorevole Pre-
sidente, abbiamo già presentato un emenda-
mento inteso a ripristinare il testo governa-
tivo, nella considerazione che lo stanziamen-
to di 120 miliardi possa essere sufficiente a
far fronte alle spese previste dalla legge.

P RES I D E N T E. Immagino che il
Governo sarà d'accordo, dato che la Com-
missione bilancio ha avanzato questa riserva
su richiesta del rappresentante del Gover~
no stesso.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Sono favorevole all'emendamento che ripri-
st1na lo stanziamento indicato dal Governo.
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P RES I D E N T E. Prima di aprire la
discussione generale, devo richiamare l'at-
tenzione del Senato sull'emendamento 5.1
sostitutivo dell'articolo 5. Tale emendamento
è inammissibile perchè invita alla violazione
di un trattato che noi abbiamo già ratificato.
Richiamo, quindi, l'attenzione dei presenta-
tori su questo fatto.

Conseguentemente all'inammiss,ibilità del-
l'emendamento all'articolo 5, consegue che
in tutti gli emendamenti successivi, in cui
si parla di deputato o senatore, le parole « de-
putato» e «senatore» devono essere eli-
minate.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Fenoaltea.

Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, vorrei spendere alcune
parole, non molte, su uno degli aspetti essen-
ziali di questo disegno di legge: il voto al-
l'estero. Ma, poichè è toccato a me apri-
re il dibattito, vorrei premettere un ringra-
ziamento non convenzionale ma convinto
al collega senatore Orlando, non soltanto
per la sua relazione esauriente ed appassio-
nata, ma anche per l'opera svolta come coor-
dinatore, moderatore della Sottocommissio-
ne che fu incaricata dalle Commissioni riu-
nite di mettere definitivamente a punto il
disegno di legge, dove il senatore Orlando ha
saputo, in modo abile e costruttivo, addive-
nire ad un testo largamente accettabile.

Credo, onorevole Presidente, onorevoli col-
leghi, che si debba dare lode al Governo per
essersi preoccupato di assicurare a queste
prime storiche elezioni europee la partecipa-
zione dei nostri connazionali emigrati nella
Comunità europea, fuori d'Italia.

Il disegno di legge dedica a questo proble-
ma un intero titolo, il sesto, che contiene tut-
ta una serie di norme volte a rendere possi-
bile l'esercizio del voto da parte degli italia-
ni all' estero presso sezioni elettorali da isti-
tuirsi a cura delle nostre rappresentanze
consolari.

Ma per quanto lodevole sia l'intento e per
quanto accurate e minute siano le disposizio-
ni di legge, non possiamo nasconderci che
sulla pratica efficacia di queste disposizioni,

su quella che sarà la loro idoneità ad assicu-
rare in concreto la partecipazione al voto dei
nostri connazionali in altri paesi della Co-
munità gravano due riserve, due dubbi: una
riserva di carattere giuridico e una riserva
di carattere organizzativo o logistico. La ri-
serva di carattere giuridico è posta dalla
legge stessa; 1'applicazione delle disposizioni
del titolo VI che prevedono la partecipazione
al voto da parte degli italiani in altri paesi
della Comunità è subordinata a che si rag-
giungano accordi con ciascuno degli altri go-
verni dei paesi della Comunità tali da assi-
curare, come dice la relazione ministeriale
al disegno di legge, concrete condizioni or-
ganizzative e politico-propagandistiche e che
questi accordi siano considerati idonei e
soddisfacenti dal Governo italiano sentite le
Commissioni parlamentari competenti. Ora
noi dobbiamo augurarci che a questi accordi
si arrivi e possiamo anche ragionevolmente
sperarlo facendo assegnamento sullo spirito
di cooperazione dei nostri soci europei; ma
è chiaro che non possiamo in questo momen-
to averne la certezza.

Poi vi è un dubbio, dicevo, che attiene a
considerazioni di carattere organizzativo o
logistico: il voto avverrà presso sezioni al-
lestite a cura delle nostre rappresentanze
consolari; la partecipazione al voto dei no-
stri connazionali nella Comunità presuppo-
ne, come dice ancora la relazione ministe-
riale, tutta una serie di adempimenti che
graveranno sulle nostre rappresentanze di-
plomatiche e consolari. Ora chi abbia pre-
sente la rilevanza numerica delle nostre col-
lettività in altri paesi della Comunità, la va-
stità geografica delle circoscrizioni consola-
ri, la dispersione dei nostri connazionali
in centri lontani dagli uffici consolari ~ e
che saranno forse anche lontani dalle sezio-
ni elettorali che le rappresentanze conso-
lari potranno istituire ~ non può non ave-
re qualche ragionevole dubbio sulla idonei-
tà delle disposizioni di cui al titolo VI del
disegno di legge a rendere possibile in con-
creto la partecipazione al voto da parte
di tutti o almeno della grande maggioranza
dei nostri connazionali in altri paesi della
Comunità.

Allora, visto che queste difficoltà ci sono e
sono obiettive, è da chiedersi se non sareb-
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be stato il caso di muoversi fin da principio,
e anche se solo in via di tentativo, in una di~
rezione diversa. Quale è in effetti, onorevoli
colleghi, !'intento, il criterio che ha guidato
il Governo? Non quello di risolvere positiva~
mente in linea generale la tormentata que~
stione del voto degli italiani all'estero, per~
chè, se questo fosse stato !'intento, il disegno
di legge avrebbe previsto la partecipazione
al voto anche dei nostri connazionali residen-
ti fuori della Comunità. L'intento è stato di~
verso, specifico, limitato e contingente: è
stato quello ~ lodevole ~ di assicurare a
queste prime storiche elezioni europee la
partecipazione degli italiani residenti nella
Comunità europea, implidtamente ricono~
scendo che a queste elezioni i nostri conna~
zionali che risiedono nella Comunità hanno
un interesse del tutto particolare, implicita-
mente riconoscendo cioè che i nostri con-
nazionali emigrati, ma residenti in altri pae-
si della Comunità non sono del tutto emi~
grati dal momento che operano, risiedono
e lavorano sul territorio di una Comunità
di cui l'Italia è parte.

Se questa è la filosofia che ha ispirato il
provvedimento governativo, è da chiedersi
se l'obiettivo che si sarebbe dovuto cercare
di raggiungere, per lo meno in via di tentati-
vo, non sarebbe stato quello di ottenere che
ai nostri connazionali nei vari paesi della
Comunità fosse consentito di votare nei pae~
si di residenza per le liste e per i candidati
locali, alle stesse condizioni dei cittadini del
paese di residenza. Se un risultato di questo
genere potesse raggiungersi, gli effetti sa~
rebbero di grande rilievo per i nostri conna-
zionali all'estero perchè i partiti e gli uo-
mini politici locali si contenderebbero il lo~
l'O voto; i nostri connazionali cesserebbero
di essere, come dicono gli inglesi, delle dis-
franchised persons, cioè dei paria politici,
delle persone senza suffragio; acquisterebbe-
ro una forza di pressione di cui essi oggi
sono privi. Direi di più: si rovescerebbe
il rapporto tra emigrazione e diplomazia.
Dove i nostri emigrati non hanno diritto di
voto la loro tutela è affidata aHa nostra di-
plomazia; ma l'influenza e il credito di ogni
diplomazia hanno dei }imiti e quanto più se
ne spende su un problema tanto meno resta
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da spenderne su altri. Dove invece i nostri
emigrati hanno di'ritto di voto, sono loro
che, grazie alloro peso elettorale, aiutano la
nostra diplomazia invece che esserne aiutati.

A questa idea così semplice, ispirata da un
criterio, mi sembra di poter dire, veramente
europeistico, si sono sentite fare alcune obie~
zioni: si è detto che proposte in questo senso
fatte in sede di Parlamento europeo non han~
no avuto risultati; si è detto che non dobbia~
ma farei nessuna illusione che gli altri go-
verni della Comunità europea sÌano disposti
ad ammettere i nostri emigrati al voio; si è
detto che non possiamo chiedere questo per~
chè non potremmo offrire la reciprocità, non
potendo noi ammettere gli stranieri a votare
in Italia senza modificare la Costituzione
(s~mpre che questo poi sia vero per il Par~
lamento europeo, che la Costituzione non
prevede) .

Comunque sono obiezioni che non mi paio~
no decisive e la cui consistenza e validità
avrebbero dovuto in ogni modo essere sotto~
poste a verifica. Quello che non si è delibera~
to in sede di Parlamento europeo si può otte-
nere attraverso trattative tra i governi, vuoi
bilaterali vuoi in sede multilatera]e. I gover~
ni degli altri Stati della Comunità non sono
dispost,i ad ammettere i nostri emigrati al
diritto di voto? Può darsi, ma un'azione con-
vincente ~ e un'azione per essere convin~

cente deve essere convinta ~ della nostra
diplomazia, vuoi in sede bilaterale, vuoi in
sede comunitaria, vuoi eventualmente al ver-
tice, nel Consiglio europeo, avrebbe potuto
indurre almeno alcuni di questi Stati a mo-
dificare il loro atteggiamento. Infine non è
detto affatto che ci sarebbe stata chiesta la
reciprocità o che ci sarebbe stata chiesta da
tutti, perchè gli altri paesi europei non han-
no problemi di emigrazione in Italia. E che
queste obiezioni non siano decisive lo dimo~
stra in modo lampante il fatto che due pae~
si della Comunità europea, l'Irlanda e i Pae~
si Bassi, hanno spontaneamente deciso nella
loro legge elettorale per il Parlamento euro~
pea di ammettere all'esercizio del voto anche
gli stranieri residenti nel loro territorio se
cittadini di un altro paese della Comunità.
Sono disposizioni liberali, animate da uno
spirito europeistico di cui va dato atto; e che
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questo sia n loro carattere è stato riconosciu~
to in Italia al livello più alto. Poche settima~
ne or sono è stato in visita in Italia il Mi-
nistro degli esteri dei Paesi Bassi; è stato ri-
cevuto in udienza dal Presidente della Re-
pubblica al Quirinale e alla fine del collo-
quio è stato emesso un comunicato nel qua-
le si legge che n Presidente della Repubblica
ha espresso al Ministro degli esteri dei Paesi
Bassi l'apprezzamento dell'Italia per avere i
Paesi B3JS'si,neUa 100:-0rregge elettorale per il
Parlamento europeo, adottato disposizioni
volte a facilitare la partecipazione al voto
degli emigrati italiani.

Ora è precisamente in questo spirito che
in sede di Commissioni riunite feci una du-
plice proposta: primo, raccomandare al Go-
verno, il quale in ogni caso deve fare nego-
ziati perchè gli italiani all'estero votino (lo
dice la legge), di porsi in questi negoziati
come obiettivo preferenziale, tutte le volte
che avesse poi potuto raggiungersi, quello di
fare ammettere i nostri emigrati al voto lo-
cale alle stesse condizioni dei cittadini, che
potessero votare come cittadini localmente,
cioè in sostanza adoprarsi perchè le disposi-
zioni liberali, europeistiche, generose dell'I~~
landa e dei Paesi Bassi fossero adottate an-
che dagli altri o da altri Stati della Comu-
nità; secondo, emendare la legge stabilendo
che n titolo VI, il quale prevede appunto il
voto dei nostri emigrati in sezioni elettorali
apprestate dai nostri consolati, non si sareb-
be applicato agli italiani residenti in quei
paesi della Comunità dove essi, ai fini delle
elezioni del Parlamento europeo, fossero am~
messi all' elettorato attivo ana pari dei citta-
dini.

Ebbene, con stupore e con qualche disap~
punto mi sono sentito dire dal rappresentan-
te del Governo che, pur apprezzandosi lo
spirito delle mie proposte e il loro valore ~

si è voluto cortesemente dire ~ di auspicio
per l'avvenire, il Governo non poteva nè ac-
cogliere la mia proposta nè accettare il mio
emendamento, e questo per la fondamentale
ragione, addotta dal rappresentante del Go-
verno, che quei due paesi di cui si tratta, n
cui esempio avrei voluto che n Governo ita-
liano spingesse anche gli altri ad imitare,
hanno ammesso i nostri emigrati all'eletto-

rato attivo, ma non anche a quello passivo.
Francamente, onorevoli colleghi, trovo che
questo argomento sia specioso ed anche ~

Ìll GDvemo nOO1se ne abbia a male ~ che ri-
veli una visione miope delle cose, in primo
luogo perchè l'acquisizione dell'elettorato at-
tivo crea un precedente ed è un primo passo
verso l'acquisizione anche dell'elettorato pas-
sivo; in secondo luogo perchè, al fine di assi-
curare alla nostra collettività all'estero un
peso politico nel paese ove si trova, l'eletto-
rato attivo è di per sè uno strumento idoneo
ed efficace; in terzo luogo perchè obbligare i
nostri connazionali, per partecipare alle ele-
zioni europee, anche nei paesi dove sarebbe-
ro ammessi a votare localmente alla pari dei
cittadini, a recarsi invece alle sezioni istituite
dai consolati per votare per le liste ed i can-
didati italiani è non solo rendere meno age-
vole per essi l'esercizio del voto di quanto
esso potrebbe essere, ma è anche creare con
le nostre mani una specie di steccato eletto-
rale, di ghetto politico, per i nostri emigrati:
il che non credo corrisponda ai loro interes-
si. E per questo il meno che io possa racco-
mandare al Governo a questo punto è che
esso dichiari pubblicamente, perchè ciò ser-
va anche di guida alle nostre rappresentanze
consolari, che in quei paesi dove i nostri emi-
grati sono ammessi a votare localmente alla
pari dei cittadini, i nostri connazionali, che
vogliano rarlo, possono farlo in piena liber-
tà. E intendo dire libertà anche morale, sen-
za aggrottamenti di ciglia da parte dei rap-
presentanti consolari e senza che questi in-
fluiscano perchè i nostri connazionali scelga-
no, per partecipare alle votazioni, una via
piuttosto che un'altra. Si tratta di una que-
stione la cui importanza non dipende dal
numero dei paesi in cui n problema si pone
perchè è una questione di principio. Non far-
lo mi pare che sarebbe disconoscere il carat-
tere particolare ed europeo di queste elezio-
ni; e sarebbe anche adottare nei riguardi
dei nostri emigrati un atteggiamento che po-
trei dire paternalistico, ma paternalistico,
onorevole Ministro, di padre padrone.

Concludo dicendo che voterò comunque il
disegno di legge perchè l~approvazione di es-
so da parte del Parlamento italiano rappre-
senta, con il calendario che incalza, un atto
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dovuto per rendere possibili le elezioni eu-
ropee; ma lo farò con un rammarico e con
un auspicio: rammarico che il problema del
voto degli italiani all'estero non sia stato af-
frontato in un'ottica meno nazionale e più
europea, meno dominata dalle preoccupazio-
ni e dalle speranze, sia pur legittime, di que-
sto o quel partito politico e più da una consi-
derazione realistica di quella che è la situa-
zione dei nostri emigrati; auspicio che, gra-
zie alla futura legge elettorale uniforme per
tutto il territorio della Comunità, che dovrà
essere elaborata dal Parlamento europeo che
tra pochi mesi eleggeremo, i nostri emigrati
in tutto il territorio della Comunità possano
nelle successive elezioni europee partecipare
a tali elezioni nel paese di residenza alle stes-
se condizioni dei cittadini di quel paese. Ciò
rappresenterà un passo verso quella cittadi-
nanza europea alla quale si volgono le no-
stre speranze. Vi ringrazio della vostra atten-
zione.

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parlare il
senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, tra poco più
di sei mesi con molta probabilità i cittadini
dell'Europa geografica verranno chiamati a
dare corpo a quell'Europa unita di cui si par-
la ormai da più di cinquant'anni, ma che non
è ancora riuscita a diventare una realtà con-
creta.

Per la prima volta 180 milioni di europei
verranno chiamati a votare, ognuno nel suo
paese; ma ognuno voterà per un obiettivo co-
mune. Nella coscienza di ognuno, almeno fi-
nora, l'Europa unita è stata nè più nè meno
che un lungo elenco di aride sigle, incompren-
sibili per i non addetti ai lavoI1i, difficili da
amare e non tali da farci desiderare l'irrever-
sibile unificazione.

Eppure, se le cose andranno come previ-
sto e non sorgeranno imprevedibili ostacoli,
molto probabilmente dal 7 allO giugno del
1979 verranno indicati i nomi dei 410 parla-
mentari che, sedendo insieme, rappres'ente-
ranno più di 182 milioni di cittadini.

Ovviamente molti, e mi auguro tutti, saran-
no sollecitati ad interrogarsi sulle ragioni di

questa elezione. Il nuovo Parlamento euro-
pea, che sarà eletto a suffragio universale nel
giugno del 1979, comprenderà 410 membri,
81 per ciascuno dei quattro paesi più gran-
di della CEE (Italia, Francia, Germania fe-
derale, Gran Bretagna), 25 per l'Olanda, 24
per il Belgio, 16 per la Danimarca, 15 per
l'Irlanda, 6 per il Lussemburgo.

La nuova Assemblea di Strasburgo sarà
composta in modo da assicurare sufficiente
rappresentanza a tutte le regioni e a tutte le
forze politiche europee. In conseguenza quel-
!'idea che molte di esse possono avere avver-
tito in modo vago e lontano si tradurrà in
un giudizio sullo stato attuale dell'integra-
zione europea, sul funzionamento delle isti-
tuzioni, sulla qualità e sui limiti delle poli-
tiche finora attuate. Si riproporrà infine que-
sta domanda: è davvero necessario per que-
sti paesi confluire su una unità più grande?
E soltanto un sogno di pochi idealisti o una
necessità che nasce dalle nuove dimensioni
dei problemi economici ormai ultraconti-
nentali o da quelle dei problemi politici, dal-
l'esigenza che l'Europa possa dare un suo
valido contributo, da protagonista, a questa
difficile e finora non raggiunta ricerca di
equiLibri mondiali che possano garantire la
pace, sogno di tutti i popoli? Come alla fine
dell'ultima guerra la paura di Stalin fece
gettare rapidamente le basi del patto atlanti-
co, così oggi lo spettro della recessione, della
disoccupazione, la rabbia di tutti i mezzo-
giorni presenti in alcuni paesi dell'Europa
daranno la loro spinta positiva e urgente, fa-
ranno sì che questa Europa unita diventi
una realtà, ma lo diventi con una nuova sol-
lecitazione, diversa, più viva di quella espres-
sa finora dai vari governi d'Europa.

Per la prima volta nella storia dei rap-
porti internazionali si verifica che una isti-
tuzione coinvolge la popolazione di Stati na-
zionali mobilitandola nel ruolo di corpo elet-
torale, anzichè di opinione pubblica, mo-
bilitando la struttura che formalmente le-
gittima un sistema poHtico. Ciò avrà come
conseguenza uno sviluppo politico del siste-
ma comunitario basato sul1a partecipazio-
ne politica popolare.

Il primo passo concreto è dato dall' appro-
vazione, da parte degli Stati della Comunità,
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della legge elettorale. Anche noi oggi lo stia~
ma facendo, ma con un considerevole ri~
tardo.

Detto questo come premessa, voglio en~
trare nel vivo del disegno di legge in discus~
sione. Il disegno di legge govenativo per la
elezione a suffragio universale diretto dei
rapresentanti italiani al Parlamento euro~
pea è, a giudizio dei liberali, assai criticabi-
le in quanto penalizza ingiustamente i par-
titi più ;piccoli, a tutto vantaggio dei partitI
maggiori. La ripartizione dell'Italia in cir~
coscrizioni elettorali interregionali ~ nove
secondo il testo originario del Governo ~

non può che danneggiare, evidentementc,
i partiti più piccoli, in quanto solo i parti.
ti più grossi conseguiranno nelle varie cir~
coscrizioni quozienti pieni, mentre i parti~
ti più piccoli otterranno seggi prevalente-
mente con i resti in sede di collegio unico
nazionale.

Si può dire che non esiste un sistema elet~
torale ove non siano presenti e ben distin~
guibili due tipi di componenti, quella deri~
vante da scelte tecniche e quella derivante
da scelte politiche. È ovvio che i due elemen~
ti sono dosabili in misura assai varia e di~
pende appunto dalla formula adottata se il
sistema elettorale può ritenersi giusto.

Una legge elettoTale che si preoccupasse
esclusivamente della componente tecnica e
quindi matematica del problema sarebbe una
legge ideale in quanto garantirebbe, senza
possibilità di dubbio, la perfetta proporzio-
nalità degli eletti rispetto al numero dei voti
ottenuti. Al contrario, una legge nella quale
fossero troppo evidenti le scelte di tipo po-
litico non costituirebbe certo la migliore at~
tuazione del principio della proporzionalità.

Il disegno di legge, di cui si è già a lungo
discusso in sede di Commissioni, aveva ben
evidenti, al momento della sua presentazio-
ne, le caratteristiche di questo ultimo tipo
di sistema elettorale; in altre parole, le scel-
te politiche erano sovrabbondanti rispetto
a quelle tecniche. Si è dovuto compiere un
lavoro assai paziente per bilanciare le due
componenti ed è stato un lavoro che ha tro~
vato resistenze da parte di chi appunto di
tali scelte si era fatto interprete.

Con questo non si vuole però affermare
che il testo ora all'esame dell'Assemblea sia

perfetto, tutt'altro. Il dosaggio dei due ele-
menti è stato migliorato e 'reso più accetta~
bile, ma molto rimane ancora da fare per
avere una normativa adeguata all'importan-
za dell'evento che porterà 81 rappresentanti
del popolo italiano al Parlamento europeo.

Ora, bisogna considerare che, data l'im-
portanza del ruolo che i parlamentari euro~
pei saranno chiamati a svolgere, sarebbe a
nostro giudizio senz' altro un fatto positivo
che i rapresentanti italiani al Parlamento
europeo fossero personalità di primo piano
ed in ogni caso altamente qualificate. I mo-
tivi del nostro voto di astensione sono quin-
di riassumibili nei seguenti punti. In sede
di Commissioni riunite il testo prOiposto dal
Governo è stato modificato nel senso di ef~
fettuare il computo nazionale dei voti e poi
attribuire i seggi ai singoli partiti distri-
buendoli in proporzione ai voti ottenuti nel~
le previste cinque circoscrizioni.

Quello che non si riesce a comprendere è
perchè, una volta adottato tale sistema, non
siano state contemporaneamente soppresse
le circoscrizioni. In altre parole, se si vuo~
le adottare realmente la proporzionalità pu-
ra, non si può conciliarla poi con divisioni
del paese in circoscrizioni più o meno vaste.
Ciò perchè la proporzionalità è tanto piÙ as~
sicurata quanto più è vasto il territorio del-
la circoscrizione ed è perfetta, ovviamente,
allorchè la circoscrizione è una sola.

Si è detto che contro il collegio unico na~
zionale osterebbe il rischio di una eccessi-
va meridionalizzazione degli 81 rappresen-
tanti in quanto l'uso di esprimere preferen~
ze è assai più diffuso al Centro~sud che non
al Nord e che così facendo si invertirebbe
l'effettivo rapporto tra popolazione ed eletti.

A parte il fatto che non si comprende
quale danno possa derivare al Parlamento
europeo da una maggioranza percentuale di
italiani proveniente dal Meridione (e que~
sto lo dice uno del Nord), appare molto po-
co democratico cercare di istituire un cor~
rettivo, qualunque esso sia, per ovviare a
tale tendenza del nostro elettorato. Inoltre,
dati i gravi problemi che da sempre afflig-
gono il nostro Mezzogiorno, si dov-rebbe con~
siderare l'eventuale leggera prevalenza di
meridionali tra gli eletti come un vantaggio
in quanto essi, sia pure in rappresentanza
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dell'intera nazione, potrebbero meglio di al-
tri interpretare e sostenere le esigenze di ta-
le area.

Si è detto poi, ancora a sostegno della di-
visione in collegi, che l'obiettiva esistenza
di realtà regionali assai diverse, quali quelle
esistenti in Italia, deve trovare una corri-
spondenza negli eletti al Parlamento euro-
peo. A questo proposito si ricorda che i no-
stri parlamentari dovranno rappresentare
principalmente il popolo italiano e non le re-
gioni o,. peggio ancora, questa o quella pro~
vincia.

Si è ancora sostenuto che le circoscrizioni
regionali o pluriregionali permetterebbero
una migliore conoscenza dei candidati da
parte degli elettori, ma ciò poteva essere va-
lido quando le comunicazioni e le informa-
zioni erano a livelli ottocenteschi, non oggi,
con la radio, la televisione ed i giornali che
da tempo 'imbottiscono la testa al 'Cittadino.
Si afferma invece che non vi può essere dif-
ferenza tra la proporzionalità applicata a
circoscdzioni elettorali e quella applicata ad
un coJlegio unico. Questo sarebbe vero se
non intervenissero fattori di carattere psi-
cologico che inevitabilmente danneggerebbe-
ro i partiti minori. Difatti, con il sistema
previsto dal disegno di legge, tali partiti
avrebbero ben poche speranze di riuscire ad
ottenere un seggio, ad esempio, nella quarta
o nella quinta circoscrizione. È ben vero che
ciò avverrebbe in quanto i seggi spettanti
a ciascun partito vengono assegnati alla dr-
coscrizione dove i voti sono stati maggiori
e che quindi dipenderebbe in ultima analisi
da semplice operazione matematica; è altret-
tanto vero, però, che un simile meccanismo
sarebbe ovviamente usato dai partiti mag-
giori a proprio vantaggio, risultando assai
semplice, a questo punto, contrabbandare
il voto ad un piccolo partito quale voto
nerso, quale voto inutile.

Un secondo motivo di critica nei confron-
ti del disegno di legge è costituito dal mo-
do con il Quale si dovrebbe esplicare il di-
ritto dell'elettorato di esprimere le proprie
preferenze. Il prevedere che per il collegio
insulare si possa assegnare una sola preferen-
za contro le tre del collegio nord-occidentale
costituisce una chiara ed inammissibile di-

scrìminazione tra i cittadini, quasi che i di-
ritti di un lombardo fossero maggiori di quel-
li di un siciliano. La previsione probabilmen-
te corrisponde alla volontà dei partiti mag-
giori di evitare che il voto possa dirigersi
non verso il candidato principale, ma verso
altri, la qual cosa, è bene ricordarlo, non
rappresenterebbe altro se non l'applicazione
di uno dei basilarì princìpi della democra-
zia. Di qui l'esigenza che sia assicurata al-
l'elettore di qualsiasi regione la possibilità
di esprimere almeno fino a cinque preferen-
ze, ciò per evitare una incomprensibile espro-
priazione della facoltà di scelta.

Un'ulteriore notazione da svolgere riguar.
da il riconoscimento del diritto di voto per
i cittadini residenti all'estero. A tale propo-
sito si prevede una serie di intese da rag-
giungere con gli altri paesi della Comunità
per garantire le condizioni necessarie per
soddisfare le esigenze di voto. La normati~
va dovrebbe finalmente porre i nostri con-
cittadini residenti all' estero nelle condizio-
ni di esercitare uno dei diritti fondamentali
del sistema democratico. Un motivo di ram-
marico è semmai costituito dal ritardo con
cui si è provveduto a rendere possibile l'eser-
cizo del voto e nel fatto che la previsione
sia riferita alle sole elezioni europee, men.
tre rimangono almeno per ora escluse le
consultazioni nazionali.

Sempre con riferimento al voto all'estero
ed in relazione a quanto ho detto sui difetti
delle circoscrizioni elettorali, si deve notare
come in base alla normativa varata dalle
Commissioni riunite si avrà che ogni seggio
singolo all' estero dovrà essere fornito di tan-
te schede e tante urne quante sono le circo-
scrizioni previste, visto che ogni elettore vo-
terà per le liste rappresentate nella circoscri-
zione cui appartiene il comune nelle cui liste
elettorali è iscritto. Ciò rafforza l'esigenza di
un collegio unico nazionale, che renderebbe
più agevoli e spedite le operazioni di voto.

A questo punto è bene ricordare che la
legge di cui si tratta costituirà una normativa
transitoria in attesa della procedura elet-
torale uniforme, prevista dall'atto firmato a
Bruxelles il20 settembre 1976. Ciò rende pe-
raltro ancora più necessario provvedere al-
l'eliminazione dei difetti di cui si è detto so-
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pro.. Infatti i nostri rappresentanti saranno
chiamati a collaborare alla stesura della leg-
ge elettorale comune ed è ovvio che tale par-
tecipazione sarà tanto più sentita e tanto
più fatti va, quanto più sarà resa effettiva
la rappresentatività politica.

Il disegno di legge è stato già modificato
dalle Commissioni riunite e numerosi suoi
difetti sono stati eliminati o almeno atte-
nuati. Ma, come già ho avvertito all'inizio,
in alcuni degli articoli fondamentaIi del
provvedimento si nota ancora la predomi-
nanza della scelta politica su quella tecnica.

Il nostro voto, quindi, sarà di astensione,
non rivolto contro i risultati dell'opera del-
le Commissioni, che è stata sovente buona,
ma contro quello che rimane ancora di una
posizione contraria allo stesso spirito euro-
peistico, che troppo spesso viene esaltato so-
lo a parole e non nei fatti.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Ripamonti. Ne ha facoltà.

R I P A M O N T I. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, con l'approvazione del
disegno di legge in esame si avvia a con-
clusione l'iter di formazione delle leggi na-
zionali per l'elezione a suffragio universale
diretto dei rappresentanti all'Assemblea dei
popoli degli Stati riuniti nella Comunità.

Il Consiglio europeo dei 'Capi di Stato e
di governo, lunedì e martedì a Bruxelles,
potrà constatare che esistono ormai le con.
dizioni giuridiche ed organizzative in tutti
gli Stati membri per il libero svolgimento
delle elezioni alla data prevista tra il 7 e
il 10 giugno 1979.

Desidero, anzitutto, esprimere un vivo rin-
graziamento al relatore, il cui personale im-
pegno ha consentito che un iter assai lungo
di discussione sul metodo elettorale da adot-
tarsi in Italia per le elezioni europee si
concludesse prima della riunione del Con-
siglio europeo. Pur non condividendo ta-
luni aspetti della sua relazione ~ co-

me dirò più avanti ~ e pur non con-

cordando con le scelte che sono alla ba.
se del disegno di legge al nostro esame,
ritengo sia un fatto politicamente rilevante
che oggi si concluda, al Senato della Repub-
blica, la prima fase di approvazione della leg-

ge elettorale, augurandomi che la Camera dei
deputati possa rivederne tal une impostazio-
ni pr,ima che diventi legge della Repubblica.

L'Italia è stata il primo paese a ratifica-
re l'atto relativo all'elezione dei rappresen-
tanti all'Assemblea a suffragio universale di-
retto, firmato a Bruxelles il 20 settembre
1976, in ciò confermando la continuità nel
tempo della sua iniziativa per l'avanzamento
dell'unità politica europea; una iniziativa,
onorevoli colleghi, che, come si può verifi-
care da una lettura della storia della Repub-
blica e della vicenda parlamentare connes-
sa, ha trovato via via sempre più vas.ti con-
sensi, conquistando all'idea europea il con
senso delle forze social,iste e delle forze so-

. l'ClaLI.

Consentitemi anche di rilevare come la De-
mocrazia cristiana italiana ed il suo Gruppo
paJ1lamentare europeo abbiano dato un con-
tributo rilevante al comronto tra le forze
politiche di ispirazione democratica cristia-
na a livello europeo e come la costituzione
del Partito popolare europeo, con un pro-
gramma comune approvato dal congresso,
rappresenti un fatto politico significativo
dell'evoluzione dei partiti democristiani na-
zionali, che certamente determinerà una
spinta all'avanzamento di iniziative nelle al-
tre aree politiche, caratterizzate certo da mi-
nore omogeneità di comportamento verso
l'idea europea, al di là delle etichette e delle
forme di propaganda assai più vaste, che
talvolta tendono a stendere cortine fumoge-
ne sui profondi contrasti esistenti, quali ad
esempio sono emersi nel recente congresso
del partito laburista nel Regno Unito. La con-
sistenza elettorale, l'omogeneità politica nel-
la concezione dell'Europa di domani, la con-
vinzione della priorità del conseguimento di
obiettivi politici unificanti, rispetto alle pur
legittime espressioni di interessi settoriali e
corporativi, del Gruppo parlamentare della
democrazia cristiana ~ Partito popolare eu-

ropeo ~ consentiranno al Gruppo stesso di
svolgere una azione determinante ai fini di
far assumere un carattere costituente all'As-
semblea parlamentare eletta a suffragio uni-
versale.

A questo obiettivo deve tendere, a mio
avviso, la legge elettorale, a determinare cioè
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un vasto consenso attorno ai partiti nella
nuova dimensione continentale, perchè i par-
titi, qualunque possa essere il giudizio sulla
loro organizzazione e sui metodi di lotta in-
terna, sono gli strumenti effettivi di collega-
mento tra la società civile e le istituzioni e
sugli stessi incombe la Tesponsabilità delle
scelte. Le forze politiche devono avere il co-
raggio di assumere tale responsabilità in mo-
do aperto e chiaro, evitando di nascondere
le proprie interne difficoltà di 'scelta con il
ricorso a meccanismi di espressione dellVoto
che possano determinare una azione minori-
taria di supplenza, oerto ammantandola con
l'esigenza di assicurare la partecipazione po-
polare alla scelta dei candidati.

L'Italia è l'ultimo paese che affronta l'esa-
me e l'approvazione della legge elettor-ale per
le elezioni europee, pur in presenza di una
vasta maggioranza parlamentare, finalizzata
al superamento di una emergenza che non è
un fatto :strumentale, che si ritrova nelle
condizioni dell'ordine pubblico e della situa-
zione economica; una maggioranza che è
espressione di una solidarietà nazionale che
non può essere messa in discussione ogni
qual volta non vi sia unanimità di giu-
dizio delle forze politiche sui singoli pro-
blemi, quando questi non coinvolgano le
linee di fondo e i punti caratterizzanll
dell'accordo programmatico. Questa con-
tinua ricerca dell'unanimità dei consen-
si annulla e spegne la dialettica parlamen-
tare tra i Gruppi politici, non consente 11
formal'si di maggioranze all'interno dell'area
di sostegno del Governo nella soluzione dei
singoli problemi e ciò comporta, onorevole
Presidente, il disinteresse dei senatori, talvol-
ta, ai lavori dell'Assemblea, toglie o riduce a
ciascuno di noi il diritto alla partecipazio-
ne nella formazione di una decisione politica,
limita le funzioni del parlamentare ad una
azione di testimonianza per chi, certo, vuole
e intende rendere la testimonianza del pro-
prio consenso o del proprio dissenso non li-
mitandosi ad esprimerla nei corridoi del Se-
nato o nel salone dei passi perduti alla Ca-
mera dei deputati.

L'iter seguito per l'elaborazione del dise-
gno di legge in esame è significativo ed em-
blematico della condizione parlamentare ita-
liana: la riceroa ad ogni costo di una deci-

sione unitaria; ed è strano che questa ricer-
ca si manifesti nella definizione della legge
elettorale da parte anche di quanti, in oppo-

sizione alla situazione di solidarietà nazionale
delle forze politiche, esprimono l'esigenza di
un ritorno ailla logi:ca democr-at:iJoadeillliamag-
gioranza e dell'opposizione proprio sui punti
qualificanti e impegnativi dell'accordo pro-
grammatico. In sede di discussione della re-
lazione annuale sulla attività e sulla situa-
zione economica della Comunità europea,
nonchè sugli orientamenti di politica econo-
mica per il 1979, ho espresso la mia cOll'vin-
zione che l'unità nazionale per l'Europa deb-
ba esprimersi, nell'ambito del collegio unico
nazionale, attorno a liste nazionali presen-
tate dai partiti, quale riconoscimento del-
la funzione svolta dai movimenti politi-
ci nazionali che, per la loro storia e per la
presenza nella Costituente e nel Parlamento,
hanno dato un contributo significativo e de-
terminante alla fondazione della Repubbli-
ca, all'approvazione della Carta costituzio-
nale, allo sviluppo civile, culturale, economi-
co e sociale del paese.

Una tale scelta non avrebbe escluso e non
escluderebbe il riconoscimento deNe rappre-
sentanze delle minoranze etniche, così come
avrebbe consentito anche l'accesso al colle-
gio nazionale, ma con liste nazionali, di quan-
ti colgono i momenti elettorali per attaccare
le stesse forze politiche o per portare avanti
problemi settoriaIi e corporativi. La presen-
tazione di liste nazionali avrebbe certamente
evidenziato, per il contenuto dei programmi
e per la formazione delle liste stesse, la loro
srrumentalità.

Chi tra i colleghi ha voluto esaminare e
seguire il dibattito sulla legge elettorale de-
gli altri paesi europei ~ e in particolare del-
ICtGermania e della Francia ~ ha constatato

come la scelta sia stata per il collegio uni-
co nazionale, con liste nazionali; in Germa-
nia la lista elettorale nazionale può essere
proiettata rei Uinder, segmentandola in dI'-
coscrizioni che dispom:gono di autonomia am-
minisltrativa congiunta a funzioni legislative;
in Italia le liste si presentano in circoscrlzio-
ni risultanti dall'accorpamento di regioni,
che non hanno alcuna giustificazione nep-
pure sul piano tecnico elettorale, 'a danno
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della rappresentanza territariale delle regia-
ni minari.

La Francia, che nelle eleziani per l'Assem-
blea nazianale adatta il metodO' maggiarita-
ria, ha scelta per l'Eurapa il sistema deUa
praparzianale, sia pure carrettO' can il me-
tada di Handt, can il collegiO' unica naziana-
le e can liste nazianali. La presentaziane di
liste nel callegia unica nazianale cansente la
passibilità del vata di preferenza, qualara si
davesse cancardare can quanti ritenganO' in-
dispensabile tale espressiane di vata, came
candiziane di reale partecipaziane. Se esami-
nassimO' le statistiche elettarali, traveremma
pO'i che questa partecipaziane per quanto at-
tiene all' espressiane del vata di preferenza è
assai limitata; è sempre una minaranza ani-
mata e sospinta, che determina il vata prefe-
renziale. Anche sulla lista nazianale è passi-
bile ammettere il vata di preferenza, ferma
restandO' il callegio unica nazianale, artica-
landa il callegia e le liste nazianali in circa-
scriziani di ampiezza territariale più limitata
di quelle qui praspettate, sola ai fini del vata
di preferenza, can il correttiva di un quorum,
se 'Si vuole evitare che sia sufficiente l'azia-
ne di minoranze e gruppi arganizzati per ma-
dificare la graduataria dei candidati.

La scelta delle circascriziani, così carne è
stata prospettata, riduce notevalmente il si-
gnificata del vota di preferenza; pane i can-
didati in condiziane di nan uguaglianza nei
rapporti can l'elettarato, introduce metadi e
sistemi di propaganda persanale e di gruppO'
che, attraversa l'azione di minaranze arganiz-
zate e datate di finanziamenti adeguati, alte-
ra i reali rapparti di farza esistenti in una
sacietà pJuralistica came la nostra, rapparti
che le forze palitiche davrebbera tutelare nel-
la farmazione delle liste.

Del resta la lunga ricerca di meta di di pan-
deraziane delle preferenze, che certamente
nan pateva partare a canclusiani operative,
ne è significativa testimanianza. L'individua-
zione di un qua rum minima di vati di pre-
ferenza ai fini della madifica della gradua-
toria cansentirebbe di verificare se la pre-
ferenza rappresenti l'espressiane cansistente
di valontà dell'elettarata, oppure se sia :il
risultata di una aziane di gruppi arganizza-
ti, numericamente irrilevanti. Si patrebbero

evitare, casì, distarsiani nei mpparti di far-
ze esistenti all'interna di una sacietà qual
è la nastra.

Un altro aspetta va sottalineata: la lista
nazionale avrebbe agevolata ed agevalerebbe
le operaziani di vata per gli italiani residenti
negli altri atto paesi della Camunità. Certa,
il senatore Fenaaltea ha praspettata un prO'-
blema di grande mO'mento: quella della par-
tecipaziane degli italiani, residenti negli atta
paesi della Camunità, e dei cittadini apparte-
nenti a questi ultimi residenti in Italia, alle
eleziani che si svalgana nei singali paesi. Non
si è pasto questa problema sul piana pali-
tica, fin qui, in termini di ardinamento, nep-
pure nella prospettiva della legge elettarale
che davrà essere elabarata dal Parlamenta
eletta a suffragiO' elettarale secanda una pro-
cedura un1farme per tutti gli Stati membri.
È stata avanzata, però, l'esigenza in praspet-
tiva quanta mena della passibilità per i cit-
tadini europei appartenenti ai nave paesi
di partecipare alle eleziani amministrative
che si svolgono nei singaii Stati; si verrebbe
così a consentire la partecipazione di tutti i
residenti alla farmaziane del gaverna delle
comunità locali, nelle quali operanO' e di
cui fanno parte, secanda una conceziane del-
la camunità lacale propria dei partiti di ispi-
raziane demacratica cristiana.

Dal disegna di legge si rileva, anarevale
MinistrO' dell'interno, che nelle circascriziani
consalari, per garantire la segretezza del va-
to, in presenza di seziani elettarali dave gli
elettori vatana su cinque schede di colare
diversa collegate alle cinque circascriziani
nazionali, a chiusura dei seggi bisogna pro~
cedere a due aperaziani distinte: la divisia-
ne delle schede per calare e la conseguente
verifica del numero delle schede; qualara le
schede di un calore nan raggiungano il nu-
mera di venti, per cui nan si può pracedere
al lara scrutinio, si deve ricercare all'in-
terna...

O R L A N D O , relatore. Si procede
ugualmente alla scrutiniO' e si rinvianO' le
schede ad un altro seggio.

R I P A M O N T I . Nan si può iniziare
lo scrutiniO' del pacchetto di schede del me-
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desimo colore che non ha raggiunto il nume-
ro di venti; bisogna ricercare nella sezione
territoriale consolare il seggio dove, aggiun-
gendole alle schede da scrutinare dello stes-
so colore, si supera iì numero di venti. Solo
dopo questa verifica ,si possono iniziare gli
scrutini. Chi ha esperienza di organizzazione
elettorale può rendersi conto delle conse-
guenze operative ed io sottolineo questo
aspetto non perchè dissenta dal metodo pro-
posto, ma per evidenziare la complessità del
problemi organizzativi di cui sono responsa-
bili gli onorevoli ministri dell'interno e de-
gli affari esteri, che devono assicurare l'ap-
plicazione della legge in modo che si possa
procedere rapidamente alle operazioni di
scrutinio.

La seconda considerazione riguarda i tem-
pi necessari per la chiusura delle operazioni
elettorali: i verbali delle circoscrizioni terri-
toriali consolari, relativi alle schede scruti-
nate appartenenti alle cinque circoscrizioni
nazionali, devono essere trasmessi alle sin-
gole circoscrizioni nazionali per il comple-
tamento dello scrutinio e quindi per la defi-
nizione dei voti di lista delle circoscrizioni
e dei voti di preferenza dei candidati. Con-
siderando i tempi tecnici constatati nella
città di Milano, che dispone pure di un cen-
tro elettronico messo al servizio del collegio
circoscrizionale per le elezioni della Came-
ra dei deputati per la proclamazione dei can-
didati eletti nelle varie liste, tempi che han-
no superato gli otto-dieci giorni, possiamo
renderei conto della complessità dei mecca-
nismi che mettiamo in moto con questa leg-
ge e dei tempi tecnici necessari per far cono-
scere al paese e all'Europa qual è il risul-
tato delle elezioni in Italia.

È nota la tempestività con la quale nei
paesi della Comunità viene data comunica-
zione agli elettori (nella stessa serata del
giorno in cui si esprime il voto o al massi-
mo il giorno successivo) dei risultati com-
plessivi ottenuti dai partiti; difficilmente
questo traguardo sarà raggiungibile per il
nostro paese.

Il relatore ha fatto rilevare che esistono
un milione e 784 mila italiani residenti negli
otto paesi e di questi sono iscritti nelle li-
ste nazionali solo 404.000 elettori. Credo,

quindi, che il lavoro preparatorio di cui si
è preoccupato il relatore, forse più del Go-
verno, nell'impostazione del disegno di leg-
ge, deve essere condotto con estrema rapi-
dità. Infatti se un milione di italiani voles-
sero esprimere il loro voto nelle sezioni elet-
torali di residenza degli otto paesi, si dovreb-
bero istituire mille seggi elettorali. Non so-
no in grado di valutare se i mezzi messi a di-
sposizione dalla legge, per quanto riguarda
l'integrazione dei funzionari di cui dispone
il Ministero degli esteri, con 1'assunzione a
tempo determinato di cento impiegati previ-
sti dal provvedimento, con la concessione di
ore straordinarie ai funzionari del Ministero
dell'interno, siano sufficienti per realizzare
una efficiente organizzazione elettorale. Nel
momento in cui il Parlamento esprime la
volontà politica di consentire l'espressione
del voto agli italiani residenti nei paesi della
Comunità, deve mettere in moto procedure
e struttuT':: organizzative che assicurino l'eser-
cizio libero e puntuale del voto.

Altro problema non meno significativo e
rilevante è quello del finanziamento della
campagna elettorale. Ritengo che il Senato
debba porsi questo problema sia a livello
dei partiti e delle formazioni regionali, sia
a livello del comportamento dei candidati.
La copertura delle spese elettorali dei par-
titi, se vi è reale volontà di moralizzare la vi-
ta politica del paese (la volontà che si espri-
me nei grandi dibattiti assembleari e nei di-
scorsi domenicali), deve essere assicurata at-
traverso il finanziamento pubblico, sulla
base di preventivi di spesa e deve esse.
re erogabile a consuntivo, su documenti
giustificativi delle spese incontrate. Nei
preventivi dovrebbero essere incluse le spe
se per i candidati, ai quali, nel testo defi-
nitivo della legge ~ che mi auguro la Ca-
mera dei deputati possa completare ~ in-

sieme alla dichiarazione di accettazione di
candidatura, dovrebbe essere richiesta la
presentazione del preventivo delle spese elet-
torali con l'indicazione delle fonti di finan-
ziamento e con un limite massimo di spesa,
stabilito per legge, per la campagna eletto-
rale, come avviene nel Regno Unito. I can-
didati poi, ad elezione avvenuta, dovrebbe-
ro in sede di convalida presentare la docu-



Senato della Repubblica ~ 14802 ~ Vlì tegistaturD.
,

341a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 2 DICEMBRE 1978

mentazione delle spese effettivamente so-
stenute.

Certo, queste esigenze e queste procedure
da me prospettate potranno essere giudicate
quanto meno utopistiche, ovvero potrebbero
sollevare ilarità; ma, onorevoli colleghi, il
problema è noto all'universo parlamentare;
vi è purtroppo ,in noi, nei dibattiti pubblici,
uno sdoppiamento di personalità e di com-
portamento morale: n Parlamento si erge
a giudice e condanna anche senza prove do.
cumentali a posteriori, pur nella coscienza
comune, nella consapevolezza di tutti che
fatti illegittimi, difficilmente documentabili,
sono strettamente legati ai problemi elet-
torali dei parthi e dei candidati. Ed è vera-
mente una grande responsabilità di tutti noi
ignorare questi fatti e non adottare le mi-
~ure appropriate per impediI1li.

Vi è, infine, onorevole Presidente, l'ulti-
mo non meno ,significativo problema delle
compatibilità fra mandato nazionale e man-
dato europeo. La mia personale esperienza,
se pur breve ~ due anni ~ di rappresentante
dell'Italia nel Parlamento europeo, mi porta
ad esprimere un voto decisamente contrario
alla compatibilità tra mandato europeo e
mandato nazionale. Per poter partecipare
ieri alla seduta del Senato, per accogliere n
suo invito, onorevole Preslidente del Senato,
ho lasciato la commissione economica e mo-
netaria di Bruxelles, nella quale era .in di-
scussione n problema della siderurgia che
interessa, nelle sue proiezioni economiche e
soaiali, anche n nostro paese. Non credo che
un parlamentare possa svolgere compiuta-
mente il suo mandato avendo impegni con-
temporaneamente al Parlamento europeo e
al Parlamento nazionale. Riconosco però che
il trattato ammette la compatibilità dei due
mandati...

P RES I D E N T E. Sono del suo
parere, però il Parlamento ha ratificato il
trattato.

R I P A M O N T I. Sono d'accordo con
,lei. (Interruzione del senatore Ariosto). Dal
Parlamento può nascere però una richiesta
ed un invito alle forze politiche. Ciò che per
trattato è consentito, per decisione delle

forze politiche può essere modificato. Le
forze politiche possono ,includere nei loro
programmi, nelle loro decisioni sulla scelta
dei candidati, l'alternativa fra la permanen-
za al Parlamento europeo e la permanenza
nel Parlamento italiano. Del resto n mio
partito, in molti casi, ha posto questioni

I
di incompatibilità che vanno al di là di quel-
le previste dalla legge per lo stesso mandato
parlamentare nazionale. Il mio appello è
dunque rivolto alle forze politiche.

Non ho presentato un emendamento in
proposito e intendo rispettare le procedure
del dibattito parlamentare. Esprimo il mio
giudizio di consenso o di dissenso sui diversi
aspetti della legge, ma non ho presentato
emendamenti neanche su aspetti di grande
rilevanza, come il finanziamento dei partiti,
perchè mi auguro che, se il Senato non ha
avuto la sensibilità di affrontare in sede di
Commissioni questi problemi, la Camera dei
depurati possa riprendere gli stessi argomen-
ti. I partiti debbono garantire la presenza
della rappresentanza italiana al Parlamento
europeo.

L'esperienza di questi vent'anni denota for-
zate assenze della rappresentanza italiana nei
dibattiti, ma n peso politico, n ruolo che
deve essere assunto dal nuovo Parlamento
richiede la presenza costante dei rappresen-
tanti del nostro paese nelle commissioni, nel-
le delegazioni, nei gruppi parlamentari, nel-
l'assemblea, per contribuire all'evoluzione
della vita politica europea.

Pur condividendo sostanzialmente l'emen-
damento presentato dal senatore Mancino,
sono della stessa opinione dell' onorevole Pre-
sidente Fanfani sull'interpretazione del trat-
tato e, quindi, il mio appello va alle forze
politiche perchè affermino di fatto l'incom-
patibilità tra i due mandati.

Considerare ~ e mi avvio alla conclusio.
ne ~ n Parlamento europeo eletto diretta-
mente come la costituente europea in termi-
ni politici, comporta !'impegno di contribui-
re alla definizione ed alla assunzione di un
ruolo nuovo da parte dell'assemblea parla-
mentare. Questo impegno deve essere assun-
to dalla rappresentanza italiana al fine di
determinare ~ in un serrato confronto tra
forze .politiche che non sono vincolate dal-
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l'esigenza di maggioranze precostituite, non
dovendo esprimere il governo della Comuni-
tà ~ le condizioni per una reale convergen-
za dei popoli europei verso l'unificazione po
litica, per una effettiva convergenza delle
politiche economiche dei nove paesi og-
gi, dei dodici paesi domani. Il coordina-
mento delle politiche economiche si po-
ne in relazione all'auspicata approvazione
del sistema monetario europeo, integrato dal-
le misure parallele di 'significativa solidarie-
tà tra i nove paesi, per la ripresa della Ci-e-
scita economica e per lo sviluppo civile, cul-
turale e sociale dell'Europa. (Applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E. E. iscritto a par-
lare H senatore Artieri. Ne ha facoltà.

A R T I E R I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, signori senatori, noi voteremo
a favore del disegno di legge elaborato dalla
Commissione affari esteri e dalla sottocom-
missione relativa nonchè dalla Commissione
affari costituzionali. Tra le leggi presentate
al nostro Senato in questi ultimi tempi, que-
sta ci sembra molto vicina a ciò che Giolitti
chiamava «una buopa regge» per la sua
relativa stringatezza, per la sua sufficiente
intelligibilità, per il largo spirito liberale a
cui è stata informata, per il rifiuto della ten-
tazione maggioritaria a favore dei grandi
partiti e per il meccanismo elettorale che
salvaguarda, se non tutte, una notevole parte
delle posizioni dei partiti di minor mole;
per av'ere infine evitato l'altra ed attraente
téntazione di adottare norme che, in prati-
ca, devolvevano autoritariamente la elezione
dei candidati alle volontà sovrane delle oli-
garchie di partito.

Ne diamo atto sia ai presidenti delle Com-
mi,ssioni e della sotto commissione, VigIiane-
si, Murmura ed Orlando, sia ai rappresentan-
ti del Governo, sia un poco anche a noi stessi
ed ai colleghi che più attivamente hanno con-
tribuito a connotare nel senso dell' equità,
dell' equilibrio e dello spirito liberale questo
strumento giuridico.

Approviamo inoltre l'accoglimento delle
numerosissime istanze presentate dai rap-
presentanti delle forze politiche a salvaguar-

dia dell' esercizio e della propaganda del voto
in paesi ed in circostanze obiettive non fa-
vorevoli. Queste insistenze numerosissime
potrebbero far credere ad un osservatore
malevolo che la legge sia stata in notevole
misura improntata ad un garantiismo, come
si dice oggi, a favore del Partito comunista
troppo accentuato. Ma non sapremmo rim-
proverare al collega Orlando di aver adot-
tato un'apertura ed una disposizione squisi-
tamente liberale verso le talvolta complesse,
sebbene ben motivate, argomentazioni della
parte comunista. D'altronde la partecipazio-
ne dei comunisti ad una elezione e ad una
assemblea, sia pure solamente consultiva,
come sarà questo primo parlamento europeo,
è un fatto nuovo, degno della più 'attent'a
considerazione; nè deve meravigliare che si
siano richieste da parte comunista per que-
ste elezioni tante e così difficili garanzie.
È sperabile che esse siano possibili sul pia-
no pratico e siano accettate dai paesi della
Comunità europea nei quali si crede più alle
misure di tute1a dell' ordine democratico nel
significato occidentale, che all'eurocomuni-
smo dei candidati ed elettori in tutto di-
pendenti e fedeli osservanti della chiesa di
Mosca.

D'altra parte ci rendiamo conto che an-
che in sede di legge elettorale europea l'Ita-
lia non poteva ignorare la partecipazione
attiva ed accettata del Partito comunista alla
maggioranza su cui si regge il Governo.

Onorevoli senatori, la legge che stiamo
per votare e, possiamo dire, le leggi votate
negli altri paesi della Comunità manderanno
al Parlamento europeo deputati di nazioni
instabili in misura diversa, componenti una
incerta Europa dei nove. Di qual disegno
europeo questi deputati saranno portatori è
arduo dirlo. La sola solida certezza in no-
stro possesso è che essi andranno a costitui-
re una nuova burocrazia parlamentare e, a
quanto pare, anche molto costosa, rappre-
sentativa di uno Stato europeo inesistente,
incaricata di realizzare un sin qui non for-
mulato, o nebulosamente accennato, pro-
gramma di lavori.

Ci sia consentito anche di osservare come
un carattere della prassi politica nel tempo
nostro ~ in Italia e fuori e nelle nazioni
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politicamente meno stabili, o più incerte
nella Ivolontà e nelle direttive ~ consista
proprio nella creazione di nuove burocrazie,
evadendo in esse, ponendole quasi ad osta-
coli ritardatari di temuti ed incombenti fal-
limenti, celati sotto l'orizzonte. CosÌ l'Eu-
ropa degli anni '80 si prepara a porre la bu-
rocrazia parlamentare europea tra sè ed il
sempre temuto fallimento della propria uni-
ficazione.

Non ci compiacciamo di queste constata-
zioni. Per unificare l'Europa sotto il princi-
pio della legittimità dinastica, il congresso
di Vienna impiegò 260 giorni, dal 22 settem-
bre 1814 al 9 giugno 1815; per unificare il
nostro continente sotto la costellazione di
princìpi ancora da fissare con chiarezza, al
di là delle retoriche correnti, non sono basta-
ti 30 anni o, se volete, 21 anni, da quando la
magna carta di Roma segnò l'atto di nascita
di un'affascinante ipotesi. E ciò ~ nessuno
vorrà negarlo ~ perchè gli unificatori non
hanno saputo e potuto esprimere chiare ve-
dute e saldi propositi, ancorati ad uno sche-
ma ideale rispondente alle necessità del pre-
sente e del futuro.

Lo stesso relatore di questa legge, il col-
lega senatore Orlando, ha dovuto porre a ca-
po della sua esposizione un elenco di tre
grandi illusioni o fallimenti accorsi in questi
anni; a cominciare dalla Comunità europea
di difesa, continuando nell'« illusione econo-
micistica » ~ sono le sue parole ~ per ter-
minare COl1l'« illusione giuridica ed istituzio-
naIe» che, secondo il relatore, «non deriva
tanto dal limite dei poteri dell'eligendo par-
lamento europeo r:uanto dalla stessa crisi
che investe i parlamenti nazionali ». È, ono-
revoli Isenatori, diagnosi crudele ma chirur-
gicamente esatta e appropriata. Gli unifica-
tori occidentali sono nati e nasceranno nel
tormento dell'incertezza diffuso dai risultati
della seconda guerra mondiale tra i popoli
europei. La vittoria delle nazioni libere del-
l'occidente non ha segnato il rinvigorimento
dell'idea e degli ideali di libertà; da un lato,
perchè la vittoria venne conseguita nella con-
sociazione della Russia sovietica condotta dal
generalissimo Stalin e perse perciò molto
del suo smalto e del suo significato di trionfo
delle filosofie occidentali di libertà; dall'al-

I

tra, per lo spettacolo offerto ai popoli del-
l'Europa di vedere, sÌ, vinti e prostrati nella
polvere ilnazismo ed 11fascismo, ma al prez-
zo, immediatamente pagato, di accettare til
comunismo sovietico di allora, e forse di
adesso, installato nel cuore del continente.

Questa è la realtà che non è possibile ce-
lare ai nostri occhi di europei e che si con-
creta in una nozione geopolitica di irrefu-
tabile, tragica evidenza. Non dell'Europa
possiamo parlare, ma solo di una metà di
essa. E dunque, anche se in linea remota o,
se si vuole, puramente teorica, la prima uni-
ficazione da proporsi è propriamente quella
di risaldare le due parti. È perfino ovvio ri-
cordare in qual misura l'Europa dell'Est
ripeta i caratteri di squisita ed antica estra-
zione civile e culturale della consorella del-
l'Ovest. È superfluo ricordare in quale po-
tente simmetria l'altra Europa rappresenti il
contributo alla comune civiltà del continen-
te di immensa genialità artistica, filosofica,
scientifica e come costante e doloroso l'Eu-
ropa dell'Occidente abbia avvertito il richia-
mo ~ tragicamente represso nelle ben note
insorgenze degli anni '50 ~ di popoli, come
quello della Polonia, dell'Ungheria, della Ce-
coslovacchia, della Germania orientale, illu-
stri nella storia dell'Europa per iVocazione re-
ligiosa, per sentimenti di patria, per esem-
plare missione di portatori di libertà.

Se l'Italia non avesse perduto quasi del
tutto il sentimento della propria storia uni-
taria, liberale, risorgimentale sotto la pres-
sione rivoltante delle mano culture fideisti-
che oggi di moda, ricorderebbe più spesso
quanta parte ebbero i poeti, i grandi musi-
cisti, i patrioti, i pensatori, i martiri polac-
chi, ungheresi e cechi nell'ispirare e sorreg-
gere le élites del nostro Risorgimento.

Per fortuna 10 spirito immortale del po-
polo, proprio lo spirito di quelle grandi
masse a cui tanto spesso si riferiscono i
colleghi marxisti, associa, in certi solenni
drammatici momenti della storia, la fede re-
ligiosa all'idea di libertà, il sentimento reli-
gioso alla custodia del concetto di patria e
di nazionalità.

E qui, nel quadro di un progetto di unifi-
cazione continentale, non è fuori luogo ri-
cordare i 39 milioni di polacchi che riferi-
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scono alla tradizione cristiana e cattolica del
loro nobile paese l'idea e la speranza di una
loro unità nazionale, di una loro indipenden-
za politica, di una loro possibile partecipa-
zione ad una Europa dalla quale si escludo-
no i governi del partito unico, sorretti dalla
polizia segreta e dal presidio delle divisioni
corazzate straniere.

Onorevoli senatori, questa considerazione
dell'altra metà d'Europa, che non è possibi-
le ammettere nella Comunità dell'Europa dei
nove, presto dei dodici, ci riconduce per na-
turale processo logico al concetto di nazio-
nalità, all'idea di nazione e in qualche modo
all'uso di una antica e cara parola che l'in-
decente pudore degli snazionalizzatori euro-
pei vuole abolita: la parola «patria », cioè
la terra dei padri, come viene tradotta in
quasi tutte le lingue europee.

È la parola che il vecchio Metastasio pone
sulle labbra di Attilio Regolo nell'atto di
congedarsi dai romani per ritornare a Car-
tagine, come si vede nell' affresco che ono-
ra la maggiore sala di questo Senato. «La
patria è un tutto di cui siamo parte; al
cittadina è fallo considerare se stesso se-
parato da lei ».

Uno snobismo collegato all'antifascismo
mitizzato nel nostro paese, ha risolto in
un rifiuto timoroso ed esitante la espres-
sione inventata da un grande francese
e da un grande europeo: «l'Europa delle
patrie ». E che cos'è se non una simile Eu-
ropa quella riflessa nel concetto confedera-
le delle nazioni di questo continente, riunite
negli Stati Uniti d'Europa? E perchè 'si ha
paura di indicare il futuro immancabile as-
setto unitario del nostro continente con que-
sta espressione?

Perchè, si è detto, richiamerebbe troppo la
similarità e quindi la dipendenza politica
della patria europea dagli Stati Uniti d'Ame-
rica e cioè darebbe noia all'Unione delle Re-
pubbliche sOViietiche; cioè, la Russia sovieti-
ca, che, guarda caso, non è una nazione in-
tegrata se non per la lingua comune, ma co-
stituzionalmente una nazione confederata.

Ci riesce arduo ed increscioso concepire
un'Europa integrata. Nè sapremmo dire in
qual modo integrata. Per cessione parzia-
le o totale delle singole sovranità? Ma anche
se ciò avvenisse, come potrebbe integrarsi,

cioè, secondo il significato matematico di
questo verbo «integrare », amalgamare in
un tutto senza volto la meravigliosa, stu-
penda, irripetibile varietà delle civiltà, lin-
gue, arti, letterature, costumi, patrimoni fol-
kloristici locali, carattere e umori della gen-
te? Il modello integrato dell'uomo europeo
rassomiglia, onorevoli senatori, troppo ad un
robot da fumetti per apparire accettabile
da spiriti ragionevoli. Un segno della qua-
lità deteriore del concetto di un'Europa inte-
grata ci viene dall'immediato insorgere in
questi giorni delle proposte di adozione di
lingue e scritture universali, dall'avanzata
trionfalistica degli apostoli deH'esperanto,
del volapiik e di altri linguaggi simili. C'è
da chiedersi, anche, donde discenda il mito
o se volete l'espediente della proposta di
un'Europa integrata. È da credersi ~ se pos-
siamo avanzare un'ipotesi ~ che essa sia
nata da una misura di prudenza nei padri
fondatori dell'europeismo attuale, gli Schu-
man, i De Gasperi, i Monnet, gli Adenauer, i
Martino, lo stesso collega Scelba. A questi
padri fondatori il destino aveva commesso
di raccogliere l'eredità del dopoguerra, della
sconfitta e della ricostruzione. Proponendo
l'unità dell'Europa essi non vollero creare
una troppo chiara ed evidente contrapposi-
zione geo-politica, una troppo incisiva con-
notazione della dicotomia operata dalla se-
conda guerra mondiale nell'unità del con-
tinente. In parole povere, non volevano trop-
po urtare la Russia sovietica affiggendo un
progetto degli Stati Uniti d'Europa mentre

l'Europa veniva letteralmente lacerata, men-
tre una parte di essa rientrava nell' oscuro
ed indeterminato esilio del sistema imperiale
sovietico.

Bisogna inoltre mettere nel conto l'azione
congiunta esercitata sulle nazioni europee
dalla ferrea occupazione nazista dell'Europa
e dall'invasione degli alleati e dei sovietici.
In qualche modo la distruzione del princi-
pio di nazionalità in Europa rientrava negli
interessi. delle due forze storiche in confron-
to. E dunque i padri fondatori dell'ipotesi
di unità europea furono portati a interpreta-
re il loro tempo, cioè il dopoguerra, e i for-
midabili problemi che si trovarono ad affron-
tare. L'espediente integralista, come quello
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di più ardua attuazione, era anche un modo
di guadagnare tempo. A questo punto preci-
seremo di non volere, sostenendo un punto
di vista contrario all'integrazione europea,
difendere altro che una ragione pratica che,
come vedremo, è stata espressa con carte-
siana chiarezza recentemente dal presidente
della Francia Valéry Giscard d'Estaing. Ma
prima ancora vorremmo ricordare agli amici
repubblicani, ipnotizzati dalla retorica dell'in-
tegrazione europea, il pensiero di Mazzini a
proposito del principio di nazionalità proiet-
tato nel disegno futuro di una unità continen-
tale: «le grandi idee fanno i grandi popoli »
~ scrive Mazzini ~« e le idee non sono
grandi per i popoli se non in quanto travali-
cano i loro confini; la vita nazionale è lo stru-
mento, la vita internazionale è il fine ». Così
dice Mazzini.

Noi, come abbiamo già chiaI1Ìto, auspichia-
ma un'Europa unitaria, anche, se si vuole,
integrata. Abbiamo esposto, e le chiariremo
ancora, le ragioni di questa nostra, solo in
apparenza, contraddittoria accettazione. Ma
ci dichiariamo d'accordo con la proposta
del Presidente francese in forza dell'impe-
rativa ragion pratica e del superiore carat-
tere di aggregazione civile, culturale, storica
dell'Europa. La storia non si cancella con
delle proposte scempie e bislacche, come
quella agitata nell'altro ramo del Parlamen-
to, di escludere dal calendar:io delle festiva-
tà nazionale le date che ricordino ;fatti di
guerra. Questo compito semmai va devoluto
allo scorrere naturale del tempo e dei nuovi
eventi dell'umanità. Insomma, che l'Europa
nasca per vie naturali, per naturale svolgi-
mento degli organi comunitari che le sue
nazioni componenti si saranno dati.

Valéry Giscard d'Estaing ha chiaramente
detto: «Per conto mio, auguro che l'organiz-
zazione dell'Europa sia un'organizzazione
confederale, e questo per tre ragioni: una
politica, una di opportunità perchè oggi nes-
sun paese europeo accetterebbe decisioni
contrarie ai propri interessi nazionali; terza
perchè è necessario vedere l'Europa per ciò
che è e non per ciò che vogliamo immaginare
come esistente. L'Europa attuale non rasso-
miglia in nessun modo a oiò che è già esi-
stito altrove ». È ovvio ~ aggiungiamo noi

~ ma non tanto per quanti (e non sono po-
chi) pensano di costruire l'Europa sulla car-
ta; fosse pure la carta intestata del Parla-
mento europeo.

Se ho letto bene la pregevole relazione
del collega Giulio Orlando, un eventuale di-
segno di unità europea potrebbe consistere
non tanto nel riferirsi ad un'Europa già esi-
stita altrove, ma ad un ingenuo parametro
o modello nel quale non si stenta a rico-
noscere, più o meno larvatamente, l'Italia
di questo morente 1978. Un'Europa ~ di-
ce il senatore Orlando ~ prodotto di inte-
grazione di forze politiche ,affini presenti
nei vari paesi, e dunque un'Europa creata
dall' im pasto laico-liberale-socialista -eri stia-
no-democratico-eurocomunista e ~ aggiun-
ge bontà sua ~ accogliente perfino la co-
siddetta eurodestra se rimane nella logica di
una restaurazione di antichi valori.

Tutto questo è molto scoraggiante, ma è
anche mO'lto divertente, e non lo dico per
irridere alle libere e ragionevoli ipotesi del
simpatico collega Orlando, ma per la <per-
vicacia di noi tutti uomini politici nel ten-
tare, senza riuscirvi, il mestiere di profeta.

Per concludere, ci limiteremo ad annotare
che dell'Europa unitaria non esiste nulla,
nè lo schema della sua unificazione, nè il
criterio direttiva, integrazione o confedera-
zione; noteremo inoltre che il parlamento di
prossima elezione avrà potestà solo consul-
tiva e sarebbe stato più leale chiamarlo con-
sulta europea. Non esitiamo però un momen-
to a riconoscere la fatalità di un gradualismo,
di un passaggio per fasi, del maturare di
espeJ1ienze e soprattutto del determinarsi,
sulla scena dell'Europa e del mondo, di fe-
nomeni, evoluzioni, assestamenti o crisi, da
cui la formazione dell'unità dell'Europa non
possa non essere influenzata.

Opportunamente il relatore Orlando ha ci-
tato (per lamentarne l'assenza dalle conside-
razioni di coloro che al dibattito sull'Euro-
pa hanno partecipato) l'enorme fatto nuo-
vo del dinamismo diplomatico di Pechino,
l'ingresso della Cina popolare nel circui-
to degli interessi economici e politici dell'Oc-
cidente, la crisi di imponenti dimensioni
aperta dal dissidio cina-sovietico e che pro-
prio in questi giorni si è ripercossa, sia pure



Senato della Repubblica ~ 14807 ~ Vll Legislatura

34F SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 DICEMBRE 1978

indirettamente, nell'Europa orientale con la
posizione assunta dalla Romania comunista,
di netta indipendenza militare da Mosca.

È un avvertimento della storia che va fa~
cendosi. Le nazionalità di dimensioni conti-
nentali cercano contatti con nazionalità di
uguali dimensioni e non v'è dubbio che la
presenza dinamica deUa Cina popolare nello
svolgimento della crisi nel mondo debba con-
tribuire ad accelerare la costituzione della
nazionalità europea, non sappiamo se in sen-
so integrale o confederale o, come ipotizza
l'amico Orlando, di aggregazione partitica
nella prassi pluralistica parlamentare tradi-
zionale.

Noi ripetiamo le nostre riserve, quanto al-
lo svolgersi automatico e in un certo senso
pianificabile della realtà storica: il nostro
Croce ci ha insegnato che il futuro è impre~
vedi bile, il presente è opinabile, solo il pas~
sato è certo. E riferendo ci al passato dobbia-
mo dire ~ dunque ~ che l'uomo deve essere
posto al centro di tutto: e dico l'uomo pe;
dire gli uomini di alta capacità e di buona
volontà. Con ciò stesso ancora una volta
siamo d'accordo con il Presidente france-
se e con le sue affermazioni recenti per
cui ~ parole di Giscard d'Estaing ~ « l'Eu-
ropa sarà f.atta di uomini che avranno la
mente chiara e i nervi d'acciaio, cioè, essi
~apranno durante il periodo dell'organizza-
zione europea, nella maniera più precisa do-
ve vogliono arrivare ».

E dunque che l'Europa sia anche, se do-
vremo chiamarla così, .integrata, cioè a dire,
secondo il significato della parola, comple~
tata; ovvero: che delle due Europe divise,
gli uomini liberi ~ con la forza dello spi-
rito ~ ne facciano nuovamente una sola.
(Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore VenanzeUi. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
l'obiettivo che ci eravamo posti di votare la
legge per l'elezione dei rappresentanti italia-
ni al Parlamento europeo prima della riu-
nione del Consiglio dei ministri a Bruxelles
il 4 e 5 dicembre mi pare che stia per essere

raggiunto, anche se in extremis, ovvero pro.
prio nei giorni prima della riunione.

Nel mio intervento vorrei trattare del te-
ma del nostro dibattito di oggi, cioè della
legge elettorale, astenendomi da considera-
zioni o anche da suggestioni che potrebbero
venire da un dibattito di politica estera e
anche dagli aspetti della politica comunita-
ria. Il tema di oggi è quello di accertare se
questo strumento, cioè il metodo elettorale,
è lo strumento adatto per raggiungere l'obiet-
tivo di un processo di unificazione europea,
se è adeguato agli obbiettivi che ci siamo po-
sti tutti insieme per rilanciare sul piano po-
litico, oltre che economico, il processo di
unificazione europea. Quando il Parlamen-
to europeo approvò la convenzione di Bruxel-
les, abbiamo trattato proprio del rilancio
della concezione europeistica ed ogg.i vedia-
mo gli strumenti adottati per eleggere i rap-
presentanti italiani al Parlamento europeo.

La consultazione elettorale dellO giugno
1979 ~ ci auguriamo che v,errà tenuta fer-
ma questa data ~ può rappresentare una
nuova occasione di rilancio della politica eu-
ropeistica e quindi il sistema che andiamo
ad adottare non è indifferente rispetto ~l
questo obiettivo. Dirò subito che le posizio-
ni che noi repubblicani abbiamo sostenuto
sul sistema elettorale, sul collegio unico na-
zionale, sulla proporzionale, ,sulla lista uni-
oa nazionale, non erano e non volevano rap-
presentare, anche se questi problemi esiste-
vano, tanto una garanzia a favore dei parti-
ti cosiddetti minori ~ lo ripeterò ancora una
volta dopo averlo fatto in Sottocommissione
e nelle Commissioni riunite ~, ma rispon-
devano alla esigenza, che ritenevano e rite.
niamo tuttora valida, di una campagna elet-
torale fondata principalmente sui temi eu-
ropeistici e sui temi di grande respiro na-
zionale ed internazionale e non su aspet-
ti, pure importanti, ma più legati a pro-
blemi locali e particolari, che trovano a
nostro giudizio già rispondenza e rappresen-
tanza nelle assemblee regionali e nel Parla-
mento nazionale. Non che le esigenze delle
diverse zone del paese non debbano trovare
rispondenza, ascolto e rappresentanza nel
Parlamento europeo ~ qualcuno ha voluto
rimproverare noi repubblicani, che nella lun-
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ga tradizione europeista abbiamo sempre
parlato dell'Europa delle regioni più che del~
l'Europa delle nazioni, di cadere quasi in con-
traddizione per questa impostaZlione che da-
vamo al metodo elettoralistico ~ cioè non
è tanto la rappresentanza delle regioni che
deve venire meno, quanto ci preoccupa~
vamo che la campagna elettorale per certi
vizi tipici della nostra lotta politica si incen-
trasse troppo su aspetti locali in conseguen.
za del sistema elettorale e presentasse meno
respiro di carattere europeo.

Abbiamo tenuto a sostenere la batta~
glia del collegio unico nazionale e della li-
sta unica nazionale per questi motivi e per-
tanto non ci sentivamo di approvare il dise-
gno di legge del Governo così come era sta-
to presentato, anche se conoscevamo tutte
le difficoltà che avevano preceduto l'elabo-
razione del progetto di legge e la necessità
da parte del Governo di rompere una evi-
dente situazione di contrasti e di portare
nella sede propria del Parlamento questi
eventuali contrasti per trovare in Parlamen~
to la soluzione.

Dovrei dire subito, rispetto a certe pole-
miche che ci investono un po' in questi gior-
ni, che per quanto riguarda la legge elettora-
le europea, cioè gli emendamenti apportati
al disegno di legge del Governo, e l'accordo
raggiunto tra i partiti della maggioranza par-
lamentare, tutto si è svolto in Parlamento
nella Sottocommissione, egregiamente pre-
sieduta dal nostro collega Orlando, e forse
proprio per questo ~ userei qui una battu~
ta ~ è stato mggiunto un accordo. Comun-
que in sede parlamentare abbiamo svolto
questo lavoro con intensità, anche se con
molte sedute e con contrasti, indubbiamente,
perchè partivamo da posizioni diverse. E noi
ci sentiamo oggi di approvare completamen-
te il nuovo schema di meccanismo elettorale
che è emerso da questi dibattiti e da questi
lavori della Sottocommissione.

La nostra posizione è di garanzia, ripeto,
per tutte le formazioni, di totale rappresen-
tanza in sede europea, perchè, come giusta-
mente osservava il collega OrJando nella sua
relazione, noi non eleggiamo tutto il Parla-
mento europeo, ma solo un quinto dei suoi

membri, e poichè il Parlamento avrà so-
prattutto una funzione per così dire costi-
tuente e non certo quella di nominare o
di eleggere un esecutivo, non ci sono preoc-
cupazioni che il metodo elettorale deb.
ba essere adeguato a necessità di sta-
bilità dell'esecutivo. Direi che questo è uno
dei principali casi in cui è opportuna e ne-
cessaria, a nostro giudizio, la totale rappre-

sentanza proporzionale di tutte le forze poli-
tiche e di tutti i gruppi politici esistenti nei
vari paesi.

Per quanto riguarda il nostro paese abbia-
mo raggiunto tale obiettivo e voglio riven-
dicare ~ mi sia consentito ~ al Partito re-
pubblicano italiano (non posso dire a me
stesso solo perchè evidentemente ero io nella
Sottocommissione), all'impostazione ideale
del partito il successo di questa battaglia. De-
vo dare atto con molta lealtà a tutti gli altri
Gruppi e soprattutto al Gruppo della demo-
crazia cristiana di avere valutato la portata
della nostra proposta, che non era solo no-

I stra. Abbiamo ottenuto, quindi, il grande ri-
sultato di una proporzionale pura e di un
quoziente naturale.

Confesso che mi meraviglia molto la posi-
zione del collega Balbo e del Partito libe-
rale.

O R L A N D O, relatore. Meraviglia
anche noi.

V E N A N Z E T T I . Veramente mi
sOI1prende, soprattutto perchè la posizione
espressa dal Partito liberale, che coincideva
con quella del Partito repubblicano italiano,
della proporzionale pura e di un collegio uni-
co nazionale, noi l'abbiamo raggiunta all'80
per cento. Forze minori come noi siamo, sia-
mo riusciti in questo (certamente la forza dei
numeri è quella che è). Abbiamo potuto evi-
dentemente valutare la posizione degli altri
partiti ed anche quella del Gruppo comuni-
sta che ha voluto soprattutto sottolineare
l'importanza di una rappresentanza propor-
zionale e quindi di un sistema elettorale che
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garantisse i partiti minori. Ed io do volen-
tieri con molta lealtà atto di questo. Ma il
Partito liberale non è stato presente una so-
la volta in Sottocommissione ed avendo due
rappresentanti non ci ha dato una mano nel
sostenere questa battaglia, e mi meraviglio
che venga qui oggi in Aula a criticare un
sistema elettorale che garantisce pienamen-
te, al 99 per cento, le formazioni minori. Tut-
to ciò può essere strumentale ed il Parti-
to liberale può fare quello che vuole perchè
cleve stnlmentalizzare tutto, anche i proble-
mi di maggioranza e non di maggioranza, su
un aspetto della legge elettorale. Ma questa
posizione liberale rappresenta un errore per-
chè rispetto all'opinione pubblica e rispetto
alle altre forze politiche dare l'impressione
che i partiti minori escano soccombenti da
questa battaglia che abbiamo intrapreso in
Parlamento per modificare una legge eletto-
rale è un errore gravissimo. La strumenta-
Iizzazione, ripeto, si può sempre fare perchè
ciò fa parte d~lla lotta politica; ma ha dei
limiti e quindi oggi protesto violentemente
contro i colleghi liberali che ci hanno lascia-
ti soli in questa battaglia come forze laiche.
Strano che proprio tra cugini europei, pro-
prio nel momento in cui parliamo di Europa
e ci troveremo insieme nel gruppo parlamen-
tare Iiberaldemocratico, qualche volta le po-
lemiche sono più aspre. Ma problemi inter-
ni di lotta politica non hanno consentito al
Partito liberale di assumere un atteggiamen-
to quale la legge stessa avrebbe meritato.

Abbiamo raggiunto la totale rappresentan-
za. Pacendoci interpreti delle necessità dei
maggiori partiti di una ripartizione delle pre-
ferenze, con la possibilità di una certa arti-
colazione all'interno delle loro liste facilita-
ta dal fatto che non ci sia un'unica lista
nazionale ma più liste locali, la nostra pro-
posta non era volta a trovare una mediazio-
ne; tengo a sottolineare questo punto in Au-
la e di fronte all'opinione pubblica divisa
tra chi sostenev,a un solo collegio nazionale
e chi sosteneva nove collegi, come se si trat-
tasse di una mediazione numerica. Sono an-
dato alla ricerca di un criterio, opinabile
quanto volete, ma preesistente e quindi obiet-
tivo, in modo che non ci fosse una contratta-
zione tra regioni, dato che un accorpamento

avremmo dovuto farlo perchè il progetto di
legge governativo non prevedeva le venti cir-
coscrizioni, ma ne prevedeva nove. Quindi
accorpamenti e trattative tra rappresentanti
delle regioni nel caso che la Sardegna volesse
stare con il Lazio o con la Sicilia, o la Ligu-
ria si volesse staccare dal Piemonte; sa-
rebbe s1ato uno spettacolo che non avrem-
mo dovuto in nessun caso dare. Esi-
ste un raggruppamento di regioni, uti-
lizzato dall'Istituto centrale di statisti-
ca per tutte le sue rilevazioni di carattere
socioeconomico, con una certa validità quin-
di, preesistente e obiettivo rispetto alle ne-
cessità di tutti i partiti. È".stata fatta questa
scelta e sono lieto che sia stata accolta que-
sta proposta che consente ai partiti mag-
giori un equilibrio nella loro rappresentanza
nelle diverse zone del paese e non influisce
minimamente sul criterio proporzionalistico
che abbiamo stabilito perchè le circoscrizio-
ni, com'è di tutta evidenza leggendo gli emen-
damenti, servono solo ad una ripartizione
all'interno dei partiti ed i risultati di un par-
tito in una circoscrizione non influenzano
minimamente quelli di un altro partito.

Inoltre, per avvicinarci il più possibile al
criterio della lista unica nazionale, diamo la
possibilità di presentare i candidati in tutte
e cinque le circoscrizioni senza limitazioni.
Non comprendo quindi le critiche che sono
state fatte. D'altra parte ~ diciamolo chia-
ramente ~ noi Gruppi meno numerosi (non
mi piace l'espressione « partiti minori ») ci
battiamo per le nostre idee non sempre con
successo. Certo non cambieremo mai poli-
tica alla ricerca dei voti, come qualcuno po-
trebbe suggerirci, ma dobbiamo riconoscere
che, se non abbiamo una grossa rappresen-
tanza numerica, i problemi li abbiamo.

Mi consentirà, senatore Orlando, una ret-
tifica: credo sia sfuggito un errore di 'stam-
pa nella sua relazione, a pagina otto, dove,
nel riportare una proiezione elettorale sulla
base dei risultati delle elezioni della Camera
dei deputati del 1976, si attribuiscono 32 seg-
gi alla Democrazia cristiana e 2 al Partito
rtpubblicano. So benissimo che si è tratta-
to di un errore e non di carattere freudiano
perchè la Democrazia cristiana ne ha uno
in meno, cioè 31, ed il Partito repubblicano
uno di più, cioè 3. Poichè si tratta di un
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documento ufficiale ed è possibile che la
stampa lo riporti come indicazione, può
nuocere ad un partito che non ha una
grande rappresentanza l'idea che sulla ba-
se di quei risultati il Partito repubbli-
cano avrebbe due seggi lanzichè tre. Ma so
che si è trattato solamente di un errore ma~
teriale.

Pertanto, al di là delle nostre speranze,
della nostra volontà e delle nostre aspettati-
ve, dobbiamo tener conto di questo aspetto
e cercare di fare tutto il possibile. Certo
non potremo sperare di avere una rappre-
sentanza in tutte le regioni per cui il discor-
so del collega Balbo sui quozienti elettorali
a mio giudizio non ha valore. L'importante
è che si possa dire agli elettori che nemme-
no un voto viene sprecato e che quindi i
partiti più grandi non potranno mai svolge-
re quella, mi sia consentito dire, molto
brutta azione di disturbo nei confronti dei
partiti minori. Non si disperderà nemmeno
un voto e con questo sistema ci possiamo
confrontare tranquillamente con gli altri
partiti.

Sempre per rimanere nel campo del mec-
canismo elettorale, vorrei dire ancora una
parola sulle incompatibilità. L'argomento è
stato toccato dal collega Ripamonti, sono
stati presentati degli emendamenti, il no-
stro Presidente ne ha precisato la portata.
Io non insisto anche se devo rilevare che in
qualche altro paese se ne è discusso. Vedi,
ad esempio, il Belgio, nel quale il Parlamen-
to ha discusso non solo sul1a proponibilità
o meno del problema, ma anche sul princi-
pio della incompatibilità, principio che è sta-
to respinto. Così come è stata respinta la
proposta di alcuni parlamentari belgi tenden~
te ad introdurre la figura del membro sup-
plente per i ministri. Dato che il trattato
prevede espressamente, questa volta sì, l'in-
compatibilità tra la carica di ministro e la
carica di rappresentante nel Parlamento eu-
ropeo, alcuni parlamentari belgi ritenevano
di poter prevedere una sorta di delegato sup-
plente che restava in carica per il periodo
in cui il ministro eletto non poteva esercita-
re le sue funzioni.

Comunque non voglio addentrarmi nel-
l'esame del problema. La nostra posizione a

favore della incompatibilità non nasceva tan-
to dal fatto, pure di notevole importanza,
della difficoltà di essere contemporanemen~
te presenti in due assemblee (il collega Cifa-
reì1li, assiduamente presente al Parlamento
europeo, spesso Don può essere presente qui
e ne risentiamo la mancanza, essendo il no-
stro oItretutto un Gruppo poco numeroso),
quanto dal fatto che, a nostro giudizio, il
non essere contemporaneamente parlamen-
tari nazionali e del Parlamento europeo
avrebbe dato una maggiore spinta a riven-
dicare poteri e sovranità da parte del Par-
lamento stesso. Chi infatti è contemporanea-
mente parlamentare di due assemblee tende
inevitabilmente a privilegiare il parlamento
nazionale ed il rapporto con i propri elettori
per una sua rielezione e forse non ha que-
sto grande interesse a rivendicare poteri e
sovranità del Parlamento europeo.

Questa riflessione era dettata anche da
considerazioni di carattere politico perchè
sappiamo quali resistenze offrono certi pae-
,si come la Francia e l'Inghilterra ad una
maggiore integrazione politica europea. D'al-
tra parte pensiamo che un risultato del gene-
re si può ottenere anche senza un provve-
dimento di legge, magari per iniziativa dei
partiti, come diceva il collega Ripamonti.

Da altri si è sostenuto che l'introduzione
della incompatibilità impedirebbe la parteci-
pazione al Parlamento europeo di grandi per-
sonalità politiche, di grandi leaders. Non so
se sarà possibile trovare una soluzione e
non voglio avere ora una risposta dal Presi-
dente del Senato. Ne parleremo in sede se-
parata per veder,e 'se sarà possibile modifi-
care la legge elettorale italiana per l'elezione
dei deputati e dei senatori. Dato che già sono
previste certe incompatibilità, potremmo sta-
bilire che c'è anche incompatibilità per i
parlamentari italiani con la carica di parla-
mentare europeo. Questa soluzione forse sa-
rebbe migliore sul piano giuridico. Penso an-
zi che potrebbe essere la soluzione ottimale.

Noi usciamo da una situazione in cui era
obbligatorio addirittura il doppio mandato
perchè si era parlamentari europei in quan~
to si era membri di un parlamento nazionale;
quindi poteva essere un salto anche troppo
forte dire che da questo momento non si
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deve essere contemporaneamente parlamen-
ri europei e parlamentari nazionali. C'è bi-
sogno di gradualità, quindi nella fase ini~
ziale concilieremmo le due esigenze con una
presenza dei grandi leaders nazionali per
dare spicco al Parlamento europeo nella sua
fase di inizio e se ~ come tutti ci auguria-

mo ~ arriveremo al termine naturale di que~
sta legislatura avremo due anni di Parlamen-
to europeo al termine dei quali, appunto
attraverso la modifica della nostra legge
elettorale nazionale, potremo, una volta av-
viato il processo di maggiori poteri e mag-
giore sovranità del Parlamento europeo, indi-
care a quel punto ai nostri parlamentari la
necessità di una scelta. È una fase graduale,
ripeto, dal momento del doppio mandato a
quello in cui andremo a stabilire, per quanto
ci riguarda, l'unico mandato. Per questi mo~
tivi non ho firmato l'emendamento Mancino
anche se il mio !partito ~ che ho rappresenta-
to sin dall'inizio del dibattito nelle Commis-
sioni riunite ~ era favorevole aU'incompati-
bilità.

Circa il voto degli italiani all'estero voglio
ripetere qui in Aula quanto ho già detto in
Commissione: facciamo un grande atto di
coraggio e di fiducia. È strano infatti, mi
sia consentito dirlo, da parte di alcune forze
politiche e alcuni organi di stampa sempre
così preoccupati delle garanzie del oittadino
per quanto riguarda il momento elettorale
(non dimentichiamo le polemiche sui minu-
ti in più o in meno aUa televisione, sui centi~
metri in più o in meno di spazi elettorali
nelle singole zone) che quando si tratta di
altri cittadini che debbono votare si dica:
ma qui vogliamo dare garanzie al Partito
comunista! Mi ribello rispetto a questa im-
postazione che è stata data anche in questa
Aula e fuori da parte di alcune forze poli-
tiche e alcuni organi di stampa. Non abbia~
ma dato nessuna garanzia al Partito comu-
nista, abbiamo cercato di dare delle garan-
zie ai cittadini ita1iani. Sarebbe un modo
strano di concepire la democrazia se a un
oerto punto, poichè presumiamo che alcuni
cittadini italiani votino ,in un certo modo,
dessimo maggiori o minori garanzie a dei cit~
tadini in relazione alla tendenza o al colore

politico che possiamo immaginare essi ab-
biano. Si poteva discutere se siamo riusciti
nell'intento, se i meccanismi tecnici non crei-
no qualche problema dal punto di vista inter-
nazionale, questo sì, ma venire a sostenere

~ come alcuni hanno fatto e altri faranno ~

che abbiamo dato garanzie al Partito comu-
nista è veramente uno strano modo di con-
cepire la democrazia.

Alcuni funzionari del Ministero dell'inter-
no che ci hanno assistito nei lavori della Sot-
tocommissione ~ e a cui credo debba andare
il nostro ringraziamento per l'apporto vera-
mente notevole che ci hanno fornito ~ ci
dicevano che in Italia per quanto ri~
guarda le varie consultazioni elettorali,
anche nei momenti più caldi, non si sono
mai verificati grossi fatti che abbiano creato
problemi. Questo proprio perchè il sistema
elettorale italiano è così garantista, così pre-
ciso, così dettagliato in tutti i particolari.
Nel momento in cui andiamo ad innovare
rispetto al voto degli italiani all'estero, non
possiamo non preoccuparci che anche per
questo ci siano tutte le garanzie, fin nei mi-
nimi dettagli. Sappiamo invece che qualche
dettaglio lo abbiamo dovuto superare, come
diceva poco fa il collega Ripamonti. Certo,
i problemi ci sono, e questo era uno dei mo~
tivi per cui noi eravamo favorevoli alla li~
sta unica nazionale. Indubbiamente, se cin-
que schede creano dei problemi, le nove
schede prospettate dal Governo ne creerebbe-
ro ancora di maggiori. Avevamo sostenuto la
lista unica nazionale anche per consentire
una migliore possibilità di espressione del
voto degli italiani all'estero.

Certo, ci sono problemi tecnici di ordine
pratico notevolissimi; confidiamo però che
i funzionari dei Ministeri degli esteri e del-
l'interno sapranno come sempre assolvere
il loro dovere, anche se tra grosse difficol-
tà, perchè non c'è dubbio che il fatto che
approveremo la legge elettorale a non tanti
mesi di distanza dal giorno fissato per le
elezioni riduce evidentemente la possibilità
di preparare senza inconvenienti tutti gli
strumenti necessari.

Concludo, onorevole Presidente, con un
dngraziamento al relatore, senatore Orlan~
do; generalmente un ringraziamento è d'uso
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per ogni relatore, ma qui non c'è stata solo
una presenza continua, una capacità nel por~
tare avanti il disegno di legge, c'è stato qual~
che cosa di più, cioè c'è stato un fatto p~
litico. Il presidente della Sottocommissione
Orlando ha svolto un ruolo, a mio giudizio,
determinante perchè potessimo riuscire qui
oggi a discutere e spero ad approvare un di~
segno di legge che raccoglie l'accordo della
grande maggioranza dei Gruppi parlamenta-
ri qui presenti; di questo ~ ripeto ~ de~

sidero dargli atto.

Ma concludo, senza essere entrato nei pro-
blemi di politica estera e di politica comuni-
taria, con un riferimento all'Europa che
non posso non fare. Non starò a fare po-
lemica con il collega Artieri: non sa nulla
di Mazzini; che viene a citare Mazzini? Non
ha capito nulla di Mazzini. Si parla di reto-
rica dell'integrazione europea dei repubbli~
cani; noi siamo cresciuti a questa scuola,
ci siamo formati a questa scuola nell'idea
dell'Europa e crediamo che oggi anche nei
comportamenti concreti, nelle difficoltà qua-
le quella di questi giorni dell'adesione del-
l'Italia al sistema monetario europeo pur coi
suoi ri'schi, la stiamo sostenendo.

L'Europa è stata e resta per noi il grande
ideale; siamo certi che il 1979 può essere
l'anno dell'Europa. Non ci facciamo tante
illusioni, conosciamo le difficoltà, ma non
accettiamo nemmeno il discorso di coloro
che dicono: fuori dalla retorica europea, par-
liamo solamente dei fatti concreti, dei proble~
mi e dei rapporti. Le grandi roo:lizzazioni,
se non sono sostenute anche da grandi idea-
li, non hanno la possibilità di incidere so~
prattutto sui giovani, sulle nuove generazio-
ni. È il messaggio che ci hanno consegnato
quelli che sono morti nella Resistenza, è il
messaggio che consegniamo ai giovani.

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Campopiano. Ne ha facoltà.

C A M P O P I A N O. Onorevole signor
Presidente, onorevoli rappresentanti del Go-
verno, onorevoli colleghi, l'unanimità con la
quale gli Stati occidentali hanno accolto la
idea delle elezioni a suffragio diretto del Par-

2 DICEMBRE 1978

lamento europeo e la stessa unanimità con
la quale i partiti politici hanno accolto la
medesima idea dovrebbe aprire l'animo alla
speranza che l'Europa dopo due spaventose
guerre fratricide, con appendici di guerre ci~
vili, abbia finalmente imboccato la strada
giusta. Tuttavia le unanimità lasciano, per
loro natura, zone d'ombra nelle quali si an-
nidano riserve mentali e forze disgregatrici
le quali, non trovando conveniente uscire al-
lo scoperto, per scarsità di numero o per de~
bolezza di argomenti, preferiscono giocare le
loro carte all'interno della nebulosa europei-
sta. È un fatto che all'interno di tale nebu-
losa operano volontà politiche diverse non
sempre convergenti.

La somma degli interessi politici, così co-
me valutati dai singoli Stati, dai singoli par~
titi e da diversi gruppi di pressione più o
meno occulti, costituisce elemento frenante
la cui efficacia dovrà essere ancora sottopo-
sta alla verifica degli avvenimenti. Non pos-
siamo tuttavia omettere alcune considera~
zioni.

A) Il ,Trattato di Roma del 25 marzo 1957,
all'articolo 138, prevede l'elezione, a suffra~
gio universale diretto, del Parlamento; ma
solo nel settembre 1976 i governi hanno rag-
giunto un accordo per indire le elezioni per
la primavera del 1978, data poi slittata al
giugno 1979. Una parentesi di venti due anni
non costituisce certo una inezia e, da sola,
rivela quanto labile fosse stata la volontà di
coloro che sottoscrissero il Trattato o alme~
no quante remare sono intervenute per neu~
tralizzare quella volontà.

B) Uno dei fatti più significativi avvenu-
ti in tale periodo di tempo è costituito da
quella che il Gillessen definisce l'operazione
di abolizione del Consiglio dei ministri co-
munitari. De GauIle tolse al Consiglio la na-
tura di organo della Comunità e lo trasfor-
mò in una conferenza di governi degli Stati
membri. A partire dal cosiddetto compro-
messo di Lussemburgo, nel quale i membri
del Consiglio si dichiararono unitamente in
disaccordo sul modo di votazione, essi ri-
nunciarono, di fatto, ad usare il principio,
fino allora valido, del voto a maggioran-
za: ogni decisione doveva essere presa alla
unanimità. Peraltro, mentre nei primi anni
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erano di regola i ministri degli esteri a riu~
nirsi e a decidere, in seguito i ministri degli
esteri delegarono le loro funzioni ai ministri
competenti sui vari argomenti, infliggendo al
Consiglio una perdita di autorità e trasfor~
mandala, in parte, in luogo di contesa dei
diversi e spesso contrastanti interessi nazio-
nali. Al principio della maggioranza è suben~
trato quello del consenso unanime dei mini~
stri competenti con l'ovvia conseguenza che
l'accordo si trova su questioni marginali
mentre restano irrisolti i nodi fondamentali
da sciogliere per avvicinare l'obiettivo di una
reale unità europea.

C) Non meno significative le difficoltà in-
contrate dal Parlamento francese e da quello
inglese per portare a compimento le proce-
dure intese a preparare le elezioni europee.
Lo schema di parlamento approvato dal Con-
siglio europeo il 20 settembre 1976 è stato
ratificato in Francia ricorrendo all'espedien~
te della fiducia. Evidentemente l'aria che spi~
rava non tranquillizzava il Governo francese,
così come l'espediente escogitato non può
tranquillizzare gli europeisti. Nel Parlamen~
to inglese la legge per le elezioni dirette del
Parlamento europeo è passata dopo che, per
la diffidenza degli oppositori, è stato intro-
dotto un paragrafo del seguente tenore:
« Nessun trattato o accordo che apporti un
aumento di potere dell'Assemblea potrà es-
sere ratificato dal Regno Unito se non sarà
approvato da un atto del Parlamento britan~
nico ».

Il Trattato di Roma attribuiva al Parla~
mento europeo l'esercizio di «poteri deli~
berativi e di controllo» sulle materie contem-
plate dal Trattato stesso.

La realtà vera è che l'Assemblea non eser-
cita il potere legislativo, che è prerogativa
del Consiglio, e la sua attività si manifesta
sul piano meramente consulti va. Peraltro .n
suo parere non è punto vincolante per il
Consiglio il quale o legifera all'unanimità o
non legifera affatto.

Contro la tendenm a perpetuare l'ineffi~
ciente letargo del Parlamento europeo ope-
rano le forze più convinte della necessità di
raggiungere entro termini temporali ragio-
nevoli la federazione degli Stati europei. Nel~
la intenzione di tali forze il Parlamento elet-

to direttamente dai cittadini europei dovrà
trovare in se stesso la forza di trasformar~
si nell' Assemblea costituente della nuova
realtà europea.

Una campagna elettorale che sviluppasse
i temi dell'utilità o meglio della necessità per
tutti gli Stati membri dell'unione europea
acquisterebbe il contenuto reale di un refe~
rendum capace di travolgere le resistenze pa~
lesi e nascoste. Di contro una campagna elet~
torale che si disperdesse in argomenti dubita~
tivi e tendesse ad assegnare alle elezioni la
natura di un adempimento tardivo che la~
sciasse invariato lo stato delle cose, fini-
rebbe col nuocere alla causa europea can-
c~Uando aspettative e speranze che non ri-
guardano solo gli europei. Tuttavia la forza
delle cose, opportunamente guidata dalla vo~
lontà politica, finirà con l'imporsi. Un esem~
pio ci viene in questi giorni dalla ,vicenda del
sistema monetario europeo. Si tratterà di
un avvenimento di portata storica se riusci-
rà a funzionare come è nei disegni di coloro
che lo concepiscono. La costituzione di un
fondo monetario europeo, con dotazione ini~
ziale superiore allo stesso Fondo monetario
internazionale, fornisce un'idea di quanto
urgente ed imperiosa sia 'la necessità di do~
tare l'Europa di uno strumento monetario
che favorisca il trasferimento delle risorse.

È'. difficile non avvertire che La soluzione
dei problemi della crisi europea e soprattut-
to di quello della disoccupazione di massa
deve essere trovata a livello europeo. Le aree
depresse guardano a questo evento come al~
!'inizio di una nuova era. Il recupero della
sovranità monetaria dell'Europa viene senti~
to come la strada che av'vicina l'integrazione
politica. La volontà dei popoli di approdare
ad una organizzazione internazionale che su~
peri i confini nazionali è molto più forte del-
la volontà di certi governanti e di certi poli-
tici tiepidi e reticenti.

Siamo consapevoli che la federazione eu~
ropea turba i sogni di coloro che hanno tro-
vato nell'accordo di Yalta uno strumento
utile per stabilizzare la spartizione del mon~
do in due grandi sfere di influenza. La legge
deUa conservazione, del quieta non movere
è molto antica per non trovare credito. La
« pace atomica)}, pur riposando su una pro-
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spettiva di terrore, giova all'Unione Sovieti-
ca quanto agli Stati Uniti d'America. La rot-
tura dell'attuale equilibrio a due mettereb-
be in forse la supremazia delle due super-
potenze.

Tuttavia ,le cose sotto il sole non stanno
ferme. Si è affacciata sullo scenario mondia-
le una grande potenza quale la Cina. Il ter-
zo mondo, gli Stati arabi, la rinascita eco-
nomica del Giappone, il MEC costituiscono
tutti elementi che spingono verso la conqui-
sta di un nuovo equilibrio mondiale multi-
polare capace di sostituire quello bipolare
attuale. La Cina rafforza i suoi legami con
l'Europa mentre pratica una poHtica di ,se-
gno opposto con l'Unione Sovietica. Il se-
gretario del Partito socialista italiano Bet-
tina Craxi ha dichiarato, dopo il suo incontro
di questi gioI'ni con il Ministro degli esteri
della Cina, che « i cinesi guardano all'Euro-
pa come ad uno dei protagonisti inespressi
e dormienti della politica mondiale. Il loro
interesse per l'unità europea e per la forma-
zione di una realtà politica più autorevole e
più indipendente si ricollega ana loro visio-
ne di una condizione internazionale multipo-
lare ora ristretta alla egemonia delle grandi
potenze. Ricorre nelle loro analisi un dupli-
ce invito rivolto agli europei; prendere co-
scienza della importanza del loro ruolo nel-
l'avvenire del mondo, promuovere una gran-
de e positiva apertura verso il mondo del
sottosviluppo, verso le grandi realtà africane
e asiatiche. Colpisce nell'analisi cinese lIn-
sistenza sui pericoli di una guerra futura e
il pressante appello per l'unità di tutte le
forze che vogliono la pace ».

Le preoccupazioni cinesi per la pace nel
mondo non sono senza fondamento. La po-
litica della sfida egemonica fra due super-
potenze che si regge sulle testate nucleari
reca in se stessa il seme della guerra.

L'Europa comunque paga in termini di su-
bordinazione politica ed economica l'attuale
assetto egemonico delle due superpotenze.

L'Europa orientale 'vive sotto la stretta vi-
gilanza militare dell'Unione Sovietica. L'Eu-
ropa occidentale ottiene dagli USA la prote-
zione militare contro l'Unione Sovietica. Es-
s~ è praticamente ridotta ad uno stato di tu-
tela.

Avverte ancora Gillessen che la politica
estera dell'Europa viene fatta dal Diparti-
mento di Stato: la sicurezza dell'Europa vie-
ne decisa al Pentagono. Se l'Europa si guar-
da intorno fiduciosa o angosciata ciò dipen-
de dal Hvello del prestigio americano nel
mondo.

Indipendenza e autodeterminazione infatti
presuppongono la capacità di resistere alle
pressioni straniere; tale resistenza implica
a sua volta la capacità di scoraggiare ogni
ipotesi di ricorso alla forza.

Gli Stati dell'Europa occidentale non han-
no attualmente tale capacità. La loro divisio-
ne impedisce di armonizzare il loro arma-
mento in un sistema difensivo efficiente.

P.. stata rilevata la irrazionalità, sotto il
profilo militare, che nel sistema difensivo
della NATO esistano 23 tipi diversi di aerei
da combattimento, 100 dioversi tipi di caccia-
torpediniere, 36 diverse apparecchiature ra-
dar, molti tipi diversi di cannoni e di missili
nave-nave, una molteplicità di elementi cioè
di intralcio e di confusione.

Peraltro una tale confusione viene a costa-
re, secondo calcoli di alti ufficiali della stes-
sa NATO, circa 10 miliardi di dollari all'an-
no conseguendo il non invidiabile risultato
di una efficienza ridotta del 30AO per cento
della capacità di impiego dell'armamento.

Non molto diversa è la situazione nel cam-
po della ricerca. L'Europa occidentale, nel
suo complesso, spende, in questo campo, una
somma pressochè pari a quella spesa dagli
Stati Uniti. Tuttavia i risultati sono netta-
mente inferiori poichè gli sforzi invece di
essere coordinati in un programma unico,
sono separati in tanti piccoli programmi au-
tonomi costretti a ripercorrere le varie fasi
della conquista scientifica.

La politica posta in essere dai singoli Stati
dell'Europa occidentale nei confronti del
mondo arabo si è rivelata inefficiente.

Inefficiente inoltre si è rivelata la politica
verso la nuova realtà del Terzo mondo.

Uno Stato federale dell'Occidente europeo
costituirebbe un coagulo di forze di progres-
so tale da mettere in pericolo molti privilegi
costituiti di Stati e di gruppi.

La stessa concezione della democrazia re-
sterebbe rafforzata.
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È stato constatato che la inflazione, quan-
do si aggira intorno ai livelli del 20 per cen-
to, costituisce un severo campanello di allar-
me per la sorte stessa delle democrazie. Una
politica economica comune appare ormai es-
senziale per il raggiungimento di obiettivi di
stabilità economica e democratica oltre che
di progresso sociale. Ma non tutti sono in-
teressati a tale stabilità ed a tale progresso;
molti sono invece i suoi nemici.

L'unione europea non è certo una opera-
zione indolore. Essa contiene in sè elementi
innovativi di tale portata da smuovere dai
più bassi fondali le acque stagnanti della
conservazione.

Gli avversari dell'unificazione europea non
sono nè pochi nè deboli.

Nel loro armamentario esistono strumenti
di tutte le specie. Quello del sonnifero è più
a portata di mano: diminuire l'importanza
delle elezioni, ridurre l'evento ad un fatto di
ordinaria amministrazione, spegnere la ten-
sione politica e progressista di cui l'avveni-
mento è certamente carico, costituiscono gli
obiettivi più immediati di chi teme l'emer-
gere di equilibri nuovi dentro e fuori gli
Stati nazionali interessati.

Da tali considerazioni deriva il fatto che
il modo di impostare la campagna elettorale
europea non costituisce un aspetto trascura-
bile del problema. Esso investe la strategia,
gli obiettivi stessi che si intendono rag-
gIungere.

La legge elettorale non costituÌ!sce un ele-
mento neutro nei confronti del problema. Se
essa consentisse o, peggio, favorisse la pro-
vincializzazione del discorso europeo, avreb-
be contribuito non poco ad insabbiarlo. Ab-
battendo invece i cancelli degli orticelli zo-
nali, obbligherà partiti ed elettori a solleva-
re lo sguardo al di sopra dei confini nazio-
nali.

L'azione svolta dai socialisti nel corso del-
le laboriose sedute che si sono tenute :in se-
de di Sottocomitato e in sede di Commissio-
ni riunite si è sviluppata nella direzione di
salvaguardare il significato stesso che noi
attribuiamo alla consultazione elettorale eu-
ropea.

Se fosse stata praticabile l'idea di un col-
legio unico nazionale l'avremmo imboccata

senza tentennamenti. Tale idea però entrava
in contrasto con la esigenza di una adeguata
rappresentanza territoriale degli eletti e non
è cosa da poco, come invece ritiene il senato-
re Balbo. L'esperienza delle precedenti ele-
zioni ha insegnato che, nelle zone dell'Italia
meridionale, il voto è più legato alla fiducia
che l'elettore ripone nei candidati che pre-
sceglie, anzichè all'azione dei partiti cui es-
si appartengono. Tale dato di fatto avrebbe
determinato uno squilibrio nella rappresen-
tanza territoriale in favore del Mezzogiorno.

Un rimedio a tale difficoltà poteva essere
costituito dalla presentazione di liste blocca-
te nazionali. Tale sistema però si sarebbe
scontrato con la prerogativa degli elettori
di scegliere con il proprio voto i candidati
da eleggere. La conciliazione di questo com-
plesso di esigenze è stata trovata mediante
il ricorso a circoscrizioni elettorali molto
ampie: due per l'Italia del nord, una per
l'Italia centrale, una per l'Italia meridionale
ed una per le isole maggiori. L'ampiezza del-
le circoscrizioni è tale da scoraggiare un
dibattito elettorale che si intendesse rinchiu-
dere nei limiti degli interessi provinciali.

Prevarrà il dibattito sull'Europa. Si parle-
rà delle prospettive della sua unificazione e
della uti1ità che questa venga portata a com-
pimento, delle conseguenze di cui tale unità
è pregnante. Si parlerà di aree depresse e di
aree privilegiate, di assetto del territorio a
dimensione internazionale; di democrazia e
di dittatura, di energia e di lavoro, di siste-
ma difensivo e di rapporto con le superpo-
tenze e con gli altri paesi; si parlerà della
funzione primaria che l'Europa è chiamata
a s-volgere ancora nel divenire del mondo
e della civiltà.

Le dimensioni stesse dei partiti nazionali
acquisteranno significato diverso nel con-
honto europeo. L'elettore si porrà il proble-
ma della incidenza del proprio voto nell'as-
semblea dei popoli europei, svincolato final-
mente dai condizionamenti della politica na-
zionale. Il fatto che 180 milioni di elettori
verranno ad interessarsi di questi problemi
costituisce un dato politico di rilevanza sto-
rica. Tale tipo di dibattito viene favorito dal
sistema proporzionale prescelto. Esso rispon-
de non solo alla esigenza di assicurare ugua-
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le peso a dascun voto espresso, ma anche a
quella di eliminare la distinzione tra eletti
di prima nomina ed eletti con la somma dei
voti residui.

Il quoziente, calcolato in sede nazionale,
elimina infatti ogni differente qualificazione.
Nessun partito può sentirsi premiato o de-
fraudato dal sistema elettorale approntato.

Il problema della ponderazione del voto
preferenziale all'interno delle circoscrizioni
ha impegnato la attenzione dei partiti. Secon-
do il progetto elaborato dalle Commissioni,
la cifra individuale di ogni candidato viene
calcolata sommando i voti di preferenza ri-
portati da ciascuno di essi in tutte le sezioni
della oircoscmzione.

Si è lamentato da qualcuno che tale siste-
ma favorirebbe le regioni più numerose a
danno di quelle a popolazione più scarsa.
La ponderazione del voto preferenziale
avrebbe ricevuto la critica opposta e ben più
fondata. :E. infatti sperimentato che il voto
di preferenza viene utilizzato più intensamen-
te nei centri più piccoli e nelle circoscrizIOni
più ristrette che offrono condizioni più favo-
revoli per azioni di gruppi e di clientele. Col
sistema previsto tale azione resta scoraggia-
ta a tutto vantaggio della fisionomia che si
intende attribuire al dibattito elettorale.

Saranno certamente favoriti i candidati di
prestigio nazionale e ciò costituisce un a<spet-
to positivo della selezione elettorale. È inte-
resse di chi crede nell'avvenire dell'Europa
che 'il primo Parlamento eletto a suffragio
universale sia costituito dalla espressione più
prestigiosa dei singoli Stati. L'evento politi-
co sarà tanto più rilevante, quanto più sele-
zionata sarà la rappresentanza parlamentare.
La stessa funzione del nuovo Parlamento sa-
rà determinata dalla figura degli eletti. Essa
potrà avere il V'alare di una forza costituente
o addormentarsi nelle secche di provvedi-
menti singoli e slegati intesi a comporre gli
egoismi nazionali.

Nella stessa ottica va visto H problema
delJa compatibilità tra mandato parlamenta-
re nazionale ed europeo. Conferisce autorità
e prestigio al nuovo Parlamento il confronto
diretto, pubblico e costante dei massimi di-
rigenti poldtici nazionali. H confronto tra le
forze politiche, in ordine al voto degli emi-

grati italiani all'estero, è stato lungo e det-
tagliato: ha riguardato le varie implicazioni
di ordine internazionale insite nella opera-
zione. I vari nodi sono stati sciolti con pa-
zienza e comprensione. Le soluzioni trovate
garantiscono il voto libero e segreto degli
emigrati italiani negli Stati della Comunità
e la parità di condizione dei vari gruppi po-
litici nello svolgimento della campagna elet-
torale.

Si voterà finalmente un giorno solo anche
in Italia! Un primo modesto effetto del con-
fronto con ,l'Europa.

Il giudizio dei socialisti sulla proposta di
legge è complessivamente positivo; essa è
stata pazientemente elaborata con la colla-
borazione di tutti i partiti. Un ringraziamen-
to particolare rivolgo al senatore Orlando il
quale ha condotto sia in sede di Commissio-
ni riunite, sia in sede di Sottocomitato una
azione paziente, intesa a recepire tutte le
osservazioni che venivano dalle diverse parti
e a costruire un'azione politica con l'ausilio
convinto di noi socialisti e degli altri partiti.

Nessuno degli schieramenti politici può
sentirsi, in qualche modo, danneggiato. La
approvazione della legge proposta fornirà
uno strumento idoneo per un confronto po-
litico spregiudicato che apm orizzonti più
vasti e sereni alla democrazia, all'Italia, al-
l'Europa e al mondo. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni) .

P RES I D E N T E. :E.iscritto a par-
lare il senatore D'Angelosante. Ne ha facoltà.

* D' A N G E L O S A N T E. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, giunti a quest'ora,
dopo tante settimane di lavoro nelle Commis-
sioni riunite e nel Comitato ristretto, non cre-
do che sia utile e tanto meno credo che sia
rispettoso per i colleghi affrontare una di-
scussione generale, come si dice, sui mas-
simi sistemi in materia di politica estera o
di politica comunitaria, anche se di questo
si è parlato abbondantemente, anche se di
questo vi è traccia anche nella prima relazio-
ne del collega Orlando che anch'io ringrazio
rapidamente per la funzione mediatrice, in-
telligente ed equanime che ha svolto. Tutta-
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via anche se volessi rifuggirne, qualche ra~
pida osservazione sarà pur necessario fare.

Vorrei qui ricordare che il collega Orlan-
do, nella sua prima relazione scritta, si fece
difensore brillante della teoria cinese dei
({ tre mondi ». Ed io gli feci osservare che, se
egli accettava quella teoria, doveva trarne
alcune conseguenze che qui non ripeto. Ma
oggi ho sentito il senatore Campopiano an~
dare molto più in ,là. Infatti il collega Cam~
popiano fa proprie le preoccupazioni cinesi
per l'unità dell'Europa che sono essenzial-
mente preoccupazioni di tipo militare. Mi
auguro che il collega ed amico Campopiano
nel condividere quella posizione non ne con-
divida anche le motivazioni. Ma a volte de-
vo forse pensare che in effetti così sia quan-
do, andando al di là di posizioni espresse da
partiti che tradizionalmente si collocano non
più a sinistra del suo, ha riproposto un di-
scorso che in quest'Aula poc'anzi è stato
con maggiore argomentazione sostenuto da
parte contrapposta, quello cioè di una certa
contrapposizione militare e po'litica tra Eu-
ropa occidentale ed Unione Sovietica.

La nostra posizione sull'Europa amica
dell'URSS e degli Stati Uniti è stata più
volte criticata, ma non con queste argomen-
tazioni. È stata criticata con argomenti che
forse sono da noi con spirito autocritico
condivisibili; in modo particolare è stato
sostenuto che non è legittimo attribuire al-
l'Europa una funzione terzaforzista. Tutta-
via si è detto: siamo alleati degli Stati Uniti
ed amici dell'altra parte. Invece il senatore
Campopiano è tra coloro i quali tornano
ad invocare una sorta di funzione, nella po-
litica militare, dell'Europa della Comunità
economica europea che in materia militare,
come è noto, non ha nessuna competenza..

Mi auguro che questo dipenda dalla ne-
cessità di riempire i minuti che ci sono sta-
ti assegnati o che ci siamo assegnati e passo
ad altro.

Voglio parlare solo della legge elettorale,
tuttavia non mi posso nascondere, signor
Pr~sidente, al'l'inizio di queste mie rapide
osservazioni che appunto essendo questa una
legge elettorale, non può essere disgiunta dal
fenomeno che si appresta a regolare e cioè
proprio il fenomeno elettorale. Purtroppo

nel gran parlare, non sempre lineare, mol~
to spesso deviante, che a fini elettorali si
farà dell'Europa, di ciò che è, di ciò che
sarà, di come sono atteggiate e di come
si calcolanQ le forze politiche in Euro~
pa, ci saranno parHti i quali ritireranno
fuori il complesso del grande fratello cer-
cando di essere, non dico protetti, ma co-
munque favoriti dalla grande ombra di par-
titi più grandi dei paesi vicini. Altri tireran-
no fuori altre teorie. Alcuni paI'titi nazionali
si sono già collegati in partito europeo, co-
me se far parte di uno stesso partito o di
una grande famiglia che non si costituisce
ancora in partito unico europeo, potesse
valere a ridurre o ad eliminare i contrasti
che esistono oggi fra tutti i partiti di uno
stesso filone.

Dobbiamo guardarci, signor Presidente e
onorevoli colleghi, dal banalizzare, dal ren-
dere semplicistico e provinciale un argo-
mento così importante. Indubbiamente que-
sta parte de'l mondo ha una funzione im-
portante da svolgere e noi comunisti di
questo ci siamo convinti, così come ci sia-
mo convinti della sostanziale omogeneità
dei problemi che in questa parte del mon-
do sono presenti e quindi della necessità di
trovare soluzioni comuni per affrontare e
risolvere questi problemi.

Questo è un modo politico e realistico di
trattare la questione. Invece non è nè po'li-
tica nè realistica ma semplicemente banale
quella serie di discorsi che ogni tanto si
sentono fare: se facciamo questo, entriamo
in Europa, se non lo facciamo, precipitiamo
verso la sponda meridionale del Mediterra-
neo, se assumiamo questo atteggiamento,
siamo europei, altrimenti no. Non mi pare
che questo sia serio. Negli altri paesi, tra
l'a'ltro, non si discute così. L'Europa co-
me sogno: facciamo queste elezioni ed eleg-
geremo un Parlamento che sarà una assem-
blea costituente; proprio per niente: volesse
Dio, me lo auguro. La nostra parola d'ordi-
ne è proprio questa: più integrazione e più
democrazia. Ma è una cosa verosimile?

Per non parlare poi di coloro che consi-
derano questo sogno già realizzato, come
gli amici del benemerito movimento fede-
ra'lista europeo i quali già danno per fatta
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un'Europa con un certo grado di unità e
di coesione e già danno per fatto un Parla-
mento con certi poteri, mentre sappiamo
tutti che così non è e che bisogna invece
battersi duramente per arrivare a qualche
risultato di questo genere.

Si dice ~ e passo subito aHa legge ~ che
un parlamento, una volta eletto, i poteri che
non ha se li prende. Il Parlamento europeo
finora non se ne è preso neanche uno di
poteri, tranne quello di chiamarsi Parla~
mento europeo perchè il trattato, come i
colleghi sapranno, non chiama l'assemblea
Parlamento europeo, ma la chiama assem-
blea dei popoli degli Stati riuniti nella Co-
munità europea, secondo gli articoli 137 e
138 de'l trattato.

Ebbene, se vedete i testi delle leggi eletto-
rali degli altri paesi, anche quelle dei paesi
in cui l'idea del Parlamento europeo, del-
l'entità sovrannazionale è più combattuta,
come ad esempio la Francia, esse parlano
di legge elettorale per la elezione del Parla-
mento europeo. Noi siamo i soli a retroce-
dere il Parlamento europeo, così definito si
in difformità dal trattato, alla definizione
giuridicamente e pattiziamente corretta, ma
politicamente regressiva, di assemblea dei
papali degli Stati riuniti nella Comunità eu-
ropea. Dico questo non per fare una critica.

PRESIDENTE
un emendamento.

Può presentare

D'A N G E L O S A N T E. Signor Pre~
sidente, mi ero riservato di fare questo di-
scorso per dimostrare che quel piccolo po~
tere che il Parlamento si era preso dandosi
un nome che de jure non aveva, siamo pro-
prio noi che gliela togliamo o per lo meno
che gliela contestiamo. Ed allora vedono i
colleghi quanto è difficile la realtà che ci è
dinanzi e come sia poco serio mascherarla
con orpelli ottimistici senza particolare con-
tenuto e pregio.

V E N A N Z E T T I. Anche parlare
dell'unità d'Italia era considerato un sogno
da scolaretti irrealizzabile. E. strano che un
partito di lotta come il suo sostenga cose
del genere.

V A L O R I. Sembra strano invece che
lei, senatore Venanzetti, assimili due cose
che sono completamente diverse.

D'A N G E L O S A N T E. Ma io ho
detto che bisogna battersi per l'unità euro-
pea e noi siamo disposti a farlo. Ho detto
che vogliamo una maggiore integrazione e
più democrazia. Quello che non accetto sono
le fabulazioni, le banalità, la retorica.

V E N A N Z E T T I. Anche Mazzini
era considerato retorico.

D'A N G E L O S A N T E. Non siamo
mica obbligati a diventare mazziniani. Del
resto io non criticavo nè lei nè Mazzini e
se permette neanche Proudhon, stavo facen-
do delle osservazioni per mio conto.

Comunque abbandoniamo questi discorsi
generali che ci v'edono divisi e veniamo al
testo della legge sul quale dovremmo essere
d'accordo perchè ne siamo venuti fuori so-
stanzialmente uniti dalle Commissioni e dal
Comitato ristretto.

Il collega Ripamonti ripete la vecchia la-
mente'la dell'assenza, in questa fase poli-
tica, in questo quadro politico, di una mag-
gioranza e di una opposizione e lamenta che
questa carenza si sarebbe manifestata an-
che nel corso della discussione di questa
legge. Ebbene vorrei dirgli che tutti i paesi
che sono arrivati ad un certo grado di com-
prensione dei propri interessi complessivi
si presentano, in materia di politica estera,
sostanzialmente uniti e che se in Italia final-
mente si è arrivati ad avere in questa materia
una certa comunione, non dico identità, di
vedute, questo dovrebbe costituire un fatto
positivo.

D'altro canto a questa unità ci siamo ar-
rivati non per compromessi e tanto meno
per intrallazzi, ma dopo una lunga discus-
sione, e anzi siamo stati più volte vicini a
non realizzarla, risolvendo con un voto le
divergenze di vedute.

Per quanto riguarda la circoscrizione elet-
torale noi eravamo per la circoscrizione uni~
ca nazionale e questo per due motivi.



Senato della RepubblzeQ ~ 14819 ~ VIl Legislatura

34P SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

R I P A M O N T I. Ma questo non è un
fatto di politica estera.

D'A N G E L O S A N T E. No, tanto
è vero che ci sono i rappresentanti del Mi-
nistero dell'interno e del Ministero degli
esteri. La politica europea fa parte ancora
della politica estera; mi rendo conto che
molti dicono che non dovrebbe essere così,
ma così è, tanto è vero che i disegni di leg-
ge che riguardano la materia europea ven-
gono assegnati alla 3" Commissione e, fin-
chè è così, io parlo di politica estera.

Eravamo per il collegio unico nazJionale
per due motivi: innanzi tutto perchè esso
garantisce al cento per cento la proporzio-
nale. Devo dare atto che il testo oggi sot-
toposto al nostro esame ed anche il disegno
di legge di iniziativa governativa sul piano
della rappresentanza proporzionale aveva-
no realizzato enormi progressi, dei quali ab-
biamo dato atto sin dai nostri primi inter-
venti ln Commissione. Tuttavia la divisione
in circoscrizioni ed in co'llegi rendeva in
una certa misura dubbio questo rispetto
della proporzionalità. Questa era la prima
ragione per cui volevamo il collegio unico
nazionale. La seconda ragione era che ave-
vamo davanti a noi una proposta di legge
proporzionale senza nessuna esclusione:
questa legge prevede che si può essere elet-
ti anche con un resto rispetto al quoziente,
anche senza il quoziente pieno. Un gruppo
politico che abbia un resto che sia maggio-
re rispetto ad analogo resto di quoziente
di altro partito può essere eletto solo con
quello. Da noi non c'è la soglia del 5 per
cento che esiste nella legge elettorale tede-
sca e francese, da noi non ci sono tutti que-
sti marchingegni corretti vi: allora, se così
è, bisognava assicurare 'la tutela dei partiti
numericamente minori ai punto da non ave-
re nessun limite (visto che si escludeva un
limite legale stretto) nè politico nè psico-
logico per una partecipazione in totale pa-
rità alla competizione elettorale.

Per queste due ragioni ci siamo battuti
per il collegio unico nazionale e su questo
piano siamo stati accusati, da una parte
della stampa, prima di voler fare l'accordo
con la Democrazia cristiana sulla pelle dei
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partiti più piccoli; quando si è saputo in-
vece quale era la nostra vera posizione, si
è detto che volevamo fare il sabotaggio del-
la legge.

Sta di fatto però che nel corso ddla di-
scussione, man mano che il disegno di leg-
ge, per verità, cambiava, sono venuti un po'
a mancare i presupposti del nostro discor-
so, perchè prima il Partito socialista, poi
il Partito socialdemocratico e da ultimi an-
che altri partiti più direttamente interes-
sati di noi al collegio unico vi hanno rinun-
ciato. Allora, proprio perchè non vo'levamo
sabotare o ritardare l'approvazione della
legge (perchè per il nostro diretto interes-
se ogni circoscrizione è buona, non abbia-
mo nessun motivo di optare per tre, per
cinque o per nove, ma parlavamo solo in
difesa del duplice principio che prima ho
detto) abbiamo acceduto a quella che era
l'opinione della maggioranza.

Detto questo, però, deve essere ripetuto
qui per chiarezza che ciò che ha impedito
di arrivare ~l collegio unico nazionale non
sono state le argomentazioni più o meno
note, che bisogna avvicinare l'elettore al-
l'eletto ed altre belle immagini di questo ge-
nere, ma ciò che ha reso difficile la discus-
sione di questa legge in generale, cioè la ten-
denza di ciascuno a prevedere la possibile
collocazione propria o di persone ben de-
finite nel quadro delle soluzioni positive o
negative che questa legge offre. Questo è sta-
to un vero e proprio inquinamento, e lo è
tuttora. Ognuno ragiona con !'idea di come
si fa con questa legge a superare certi pro-
blemi, ma questo non può interessare. Se
veramente dovesse divenire interessante,
onorevoli colleghi, la collocazione o, se vo-
gliamo parlare più chiaro, !'interesse del le-
gislatore, l'interesse politico, partitico, di
gruppo e addirittura personale per quanto
attiene alle possibilità che offre e non of-
fre un determinato sistema elettora:le che
esso è chiamato ad approvare, allora sì che
diventerebbe ineluttabile l'incompatibilità.

Ora, come si può interpretare se non così
quei lungo discorso, che alla fine abbiamo
superato, sulle preferenze? La legge stabi-
lisce che il cittadino possa dare il voto di
lista e il voto di preferenza. Mi dispiace che
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sia andato via il senatore Campopiano, per-
chè avrei voluto parlare della sua strana opi~
nione secondo la quale i meridionali votano
per l'uomo. Se fosse stato presente Campo~
piano gli avrei chiesto: se fosse vero questo,
caro amico Campopiano, come spieghi che
tu nel 1975 non fosti eletto consigliere regio-
nale e nel 1976 fosti eletto senatore? Ci vo~
gliono più voti per fare il senatore che non
per fare il consigliere regionale: evidente-
mente la seconda volta c'era un'altra cosa
a sostenerlo, c'erano altre bandiere, altre
forze. (Interruzione del senatore Nencio~
ni). VuoI dire che la gente tiene conto
anche di altri fattori, perchè altrimenti sa~
remmo veramente ritornati al prefascismo,
ai collegi uninominali, ai notabili, se doves~
sima ignorare che la forza della nostra de-
mocrazia sta nei partiti, nei gruppi, nelle
diverse opinioni che dividono i cittadini.
Certo, il giorno che i cittadini non accettas~
sera più di dividersi sulle opinioni, sarebbe
diverso.

Ora dicevo: quando si è discusso sulla
preferenza, il problema che si poneva in de~
finitiva non era « preferenza sì o preferenza
no» e non era nemmeno quello che è legit.
timo dire, cioè che il cittadino, l'elettore de-
ve essere messo in grado di scegliere. No,
il problema era un altro: come possiamo
realjzzare la massima identità di posizione
tra candidati che devono avere le preferenze?
Allora si diceva: se c'è il collegio unico na-
zionale, saranno eletti solo queHi che sono
conosciuti su scala nazionale, solo quelli che
sono portati da organizzazioni che hanno
forza ed estensione nazionale. Ma questo non
rIguarda assolutamente il problema demo-
cratico delle preferenze. Il problema demo~
cratico delle preferenze significa una cosa
sola: che 1'elettore ha due scelte, fra più liste
e, all'interno della lista che ha prescelto, fra
più persone, ma ciò non significa che le per-
sone che stanno in una lista hanno dei di~
ritti e delle aspettative comunque protette
ad essere elette.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, non
si poteva comunque non farsi carico di tali
questioni e si è arrivati all'attuale sistema
elettorale. È buono? È cattivo? Ritengo che
ci siano molti elementi positivi: in modo

particolare tutto il meccanismo della circo-
scrizione unica nazionale introdotto in que.
sta legge, secondo me, dà abbastanza garan~
zie sulla equità del riparto dei seggi tra i vari
partiti che partecipano alla competizione. Il
fatto che ci sia il quoziente naturale nazio~
naIe, il fatto che ci sia l'attribuzione nazio-
nale dei seggi mi pare positivo. Cosa succe~
derà al povero candidato del quale tanto ci
siamo preoccupati, quando invece di dover
combattere un'aspra battaglia da Sondrio a
Enna dovrà combatterne un'altra, per esem-
pio, da Teramo a Reggia Calabria oppure
da Aosta sino al confine tra la Lombardia
e il Veneto, non so. Sarà la stessa cosa, se-
condo me. Comunque noi abbiamo preso at-
to dell'atteggiamento degli altri partiti, ab-
biamo preso atto del sicuramente buono che
è stato introdotto in questa legge, come gli
elementi di riparto nazionale, che secondo
me sono abbastanza equi. E, per quanto mi
riguarda, ritengo complessivamente positivo
il punto al quale siamo arrivati.

Secondo aspetto importante: voto all'este-
ro. Non entrerò nei particolari, perchè in tal
caso perderei troppo tempo. Prendo atto con
viva soddisfazione che da quella parte (indi~
ca i banchi della destra) si è osservato che
si sarebbero date delle garanzie ai comunisti.
In questo mi associo alla risposta che ha
dato il senatore Venanzetti, senza insistere
oltre nel dibattito.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, su
questo punto voglio affermare un principio
che finora mi pare non sia emerso con la
dovuta chiarezza (e mi piacerebbe che il re-
latore su questo punto mi desse ragione),
cioè non è, come qualcuno crede, anche au~
torevolmente, che il diritto naturale esiga
che gli italiani votino all' estero e che fino a
questo momento questo voto sia stato impe-
dito e per la prima volta, con questo dise~
gno di legge, venga concesso. Il voto all'este-
ro è stato concesso, con una motivazione di
tipo europeistico un pochino dubbia, secon-
do me, ai nostri concittadini che vivono nei
paesi della Comunità. Deve essere ben chiaro
che questa soluzione è assolutamente singo-
Jare, riguarda solo questo disegno di legge
e solo questa occasione di voto. So che sono
molti coloro che credono che bisogna conce-
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dere il voto all' estero generalizzato. Noi a
questo ci opponiamo, come ci siamo sempre
opposti, per una ragione estremamente sem~
plice: ce ne sono molte altre, ma mi limi-
terò ad indicare quella estremamente sem-
plice.

Si può votare questa volta all'estero, oltre
che perchè si partecipa a un'elezione di tipo
continentale, di tipo europeo, perchè abbia~
ma una promessa attendibile di sufficienti
garanzie e avremo la possibilità di verificare
se questa promessa verrà mantenuta, per il
rispetto di una serie di princìpi irrinuncia-
bili in materia elettorale. E questa promessa
ci è stata fatta e le garanzie ci saranno date
da paesi sicuramente democratici legati in-
sieme con noi dal vincolo comunitario al~
!'interno della Comunità economica europea.
Poichè questo altrove non sarebbe possibile,
è chiaro che altrove questo non si può fare.

Mi si risponde: altrove c'è il voto per cor~
rispondenza. Ebbene, voglio dire subito quel~
lo che penso in questo campo. Secondo la
mia opinione il voto per corrispondenza sa~
rebbe assolutamente incostituzionale posto
che la Costituzione stabilisce che il voto è
personale, diretto e segreto: sicuramente non
sarebbe garantita almeno la segretezza. Co-
nosciamo tutti, dai ricordi della nostra pri~
ma gioventù politica ed elettorale, i racconti
delle pratiche deHe preferenze incrociate per
riconoscere ed av'ere la prova che tizio aveva
votato per caio. Immaginate se il candidato
teso ad una raccolta massiccia di voti non può
avere 1a possibilità di atl1Jdareper ,Lecase a
vedere la lle1Jtera! Le imbucherà lui le let-
tere: se le farà oonsegnare e le andrà a por-
tare allla posta! Negli altri paesi non esiste
una norma rostit~ionale così ri:gornsa co-
me la nostra.

Quindi non sono stati fatti favori a nessu~
no. È da molto tempo che singoli personag-
gi politici credono di poter correggere la
fortuna elettorale facendo votare gli emi-
grati da mezzo secolo in Argentina, in Cile,
in Uruguay, in Paraguay, lo so: qualche no-
stro collega che ogni tanto ci fa la lezione
sull'Unione Sovietica sarebbe felicissimo se
nel paese di Stroessner o altrove si potesse
votare: naturalmente in paesi dove i citta-

dini non votano. Noi abbiamo chiesto un
minimo di garanzie e riteniamo che ci siano
state date quelle che ci potevano essere date
e nella misura in cui potevano essere date.
Essenziale tra queste garanzie è, in punto
di merito, in punto di legge sostanziale, il
fatto che, o'ltre a garantire i princìpi della
libertà e della segretezza del voto eccetera,
sia stato anche assicurato che i diritti indi~
viduali e in primo luogo il posto di lavoro
dell'emigrato non siano messi in discussione
per effetto della sua partecipazione alla cam-
pagna elettorale o alle altre operazioni pre-
viste dalla presente legge, cioè rappresentan-
ze di seggio, di lista, scrutatori, eccetera. In
via, diciamo così, procedimentale la garan-
zia che riteniamo anche abbastanza valida
è che, a giudicare e valutare delle intese,
non sia salo il Governo, come nel testo di
legge originario, ma anche le Commissioni
parlamentari. Su questo siamo d'accordo.

Come terza questione importante, credia-
mo di aver dato un contributo a risolvere
il problema delle minoranze linguistiche, e
non mi dilungo in proposito. Ritengo che la
soluzione trovata sia equa e condivisa da
tutti.

Vi è infine il problema delle incompatibi-
lità, sulle quali mi voglio soffermare un mi-
nuto e poi chiuderò questo mio intervento
durato già troppo a lungo. Per quanto riguar-
da le incompatibilità mi sta bene ciò che è
scritto in questa legge. Quello che non posso
accettare (e in questo aderisco perfettamente
alla posizione espressa in principio di sedu~
ta dal signor Presidente) è di ritenere che
sia ancora ammissibile e possibile deliberare
in materia di compatibilità tra mandato eu~
ropeo e nazionale e ciò per delle ragioni ri-
petutamente espresse che finora non hanno
avuto modo di essere confutate.

Le ragioni espresse sono semplici: l'atto
di Bruxelles, la decisione del Consiglio dei
ministri con la quale sono state indette le
elezioni europee e sono state dettate norme
in materia elettorale, contiene talune pre~
scrizioni, o meglio, facendo un passo indie~
tro, il trattato prevedeva due fasi del Parla-
mento europeo: una fase tuttora in atto che
è quella delle elezioni indirette attraverso
i parlamenti nazionali che eleggevano dal
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proprio seno i rappresentanti del Parlamen-
to europeo e la fase alla quale stiamo dando
avvio che è qudla delle elezioni dirette a
suffragio universale del Parlamento europeo.
Per questa seconda fase il trattato prevedeva
che fosse il Parlamento a proporre e il Con-
siglio a deliberare il sistema elettorale uni-
forme per tutti gli Stati membri della Co-
munità; il che vuoI dire che gli Stati già con
il trattato delegarono, venuto il momento
delle elezioni dirette, a questi organismi co-
munitari la facoltà di stabilire il sistema
elettorale.

Tale norma pattizia non si è integralmen-
te realizzata nel senso che, con l'atto di
Bruxelles, si è realizzato, previa deliberazio-
ne del Parlamento europeo del gennaio 1975,
parzialmente il sistema elettorale uniforme.
Semmai si potrebbe discutere se la parziali-
tà sia conforme ai patti, se cioè il patto
imponesse una totale regolamentazione eu-
ropea della materia e non ne consentisse
una parziale.

Sta di fatto che questa parziale esiste e,
se l'accettiamo, ci troviamo di fronte ad una
legge elettorale parziale, che non regola l'in-
tera materia, emanata da istituti comunitari
sulla base del trattato, che ha la forma di
una convenzione sottoposta a ratifica degli
Stati. Quindi abbiamo un duplice titolo: un
titolo diciamo così originario che è il trat-
tato di Roma e un titolo di verifica, di con-
ferma che è la ratifica successiva di questo
speciale accordo.

Se così stanno le cose, mi chiedo come è
possibile sfuggire aHa rigidità del combinato
disposto degli articoli S, 6 e 7 dell'accordo.
L'articolo 5 dice che la carica di rappresen-
tante al Parlamento europeo è compatibile
con quella di membro del Parlamento di uno
Stato membro. . .

M A N C I N O. Cioè è possibile la com-
patibilità.

D'A N G E L O S A N T E. L'artico~o 6 di-
ce che gli Stati nazionali possono stabilire
ulteriori incompatibilità, l'articolo 7 dice
che fino all'introduzione del sistema eletto-
rale uniforme europeo i singoli Stati posso-
no legiferare in materia elettorale, con ri-

spetto delle altre disposizioni dell'accor-
do. Ora, per quanto si voglia essere sot-
tili giuristi come il collega Mancino, voglio
capire come si possa, di fronte ad una af-
fermazione de1l'articolo S, ribadita dall'arti-
colo 7, per cui quella disposizione ci vincola,
superarla. Si parla di superarla con la ar-
gomentazione per cui siccome è «compati-
bile» ~ aggettivo verbale che indica pos-
sibilità ~ allora è possibile farlo. No, invece,
assolutamente. Se si dice che una cosa è
compatibile con l'altra vuoI dire che è pos-
sibile fare l'una e l'a'ltra cosa e questo è
stabilito in maniera espressa per cui non ca-
pisco in che modo si possa superare questo
fatto.

Ma in materia di politica della Comunità
che cosa significa questo? Sono in grado di
dare una risposta che non riguarda però as-
solutamente il >senatore Mancino. Ho visto
la lunga lista dei firmatari in calce a questo
emendamento ed io mi ricordo tutte le di-
scussioni fatte in sede di comitato ristretto,
di Commissioni riunite. Qualcuno di voi spe-
ra attraverso un articolo di questo genere di
poter impedire che l'onorevole Zaccagnini o
l'onorevole Berlinguer possano andare al
Parlamento europeo. (Interruz.ione del sena-
tore Mancino). Qualcuno infatti spera che
questi posti vengano rimessi iJnpalio. Ma al
Parlamento europeo fu detto da tutti che era
interesse dell'assemblea che una rappresen-
tanza qualificata di politici degli Stati mem-
bri potesse partecipare all'assemblea stessa.
A parte le argomentazioni giuridiche, sul
piano dell' opportunità politica con quale ar-
gomento respingete quanto è stato affermato
a HveHo europeo?

Mi ero ripromesso di parlare poco ma
non ho mantenuto fede alla promessa.

Sono però assolutamente convinto che
questo sia un buon provvedimento perchè
attraverso una valutazione equa ddle reci-
proche posizioni abbiamo raggiunto un ac-
cordo positivo, in definitiva. Ed è questa la
ragione per cui fino da questo momento
preannuncio che daremo voto favorevole al-
la legge, approvandola in tutte le sue parti.

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.
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N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, rin-
grazio il senatore Artieri per il suo inter-
vento sulla dinamica storica e per le valu-
tazioni politiche relative al disegno di legge
in esame, che mi esonera dal seguire la sua
strada e limita ~ lo ringrazio ancora una
volta ~ il mio intervento a poche annota-
zioni di carattere tecnico.

Siamo arrivati alla legge elettorale ed è
questo un passo verso l'Europa in un mo-
mento in cui, attraverso posizioni differen-
ziate e disarticolate, sembra che l'Europa
sia in pericolo. Infatti Jacques Rueff in un
noto saggio terminava con queste parole:
«o l'Europa si fa con la moneta o non si
fa »; sicchè nel momento in cui si discu-
tono le basi dell'Europa, è di buon auspi-
cio che si discuta la legge elettorale di quel-
lo che noi chiamiamo il Parlamento euro-
peo.

È una buona legge, benchè noi non abbia-
mo condiviso la modifica che è stata pro-
posta ed eravamo più favorevoli ad un col-
legio unico nazionale. Onorevdle Ministro, il
passaggio dal sistema previsto nel tratta-
to di Roma al collegio unico nazionale era
più breve, e più differenziato e più lontano
dall' origine il passaggio alle votazioni regio-
nali, sia pure in regioni aHargate e create
con determinati criteri di ponderazione che
probabilmente non hanno reso omogenea la
comunità umana.

Comunque noi accettiamo le modifiche
che le Commtssioni riunite hanno ritenuto di
fare dopo lunga discussione, anche se avrem-
mo voluto maggiore precisione ,e soprattutto
maggiore semplicità.

Il senatore Artieri ha detto che questa è
una legge che ricorda Giolitti; finalmente
una legge in cui ci si esprime in buon ita-
liano, comprensibile, semplice. Avrebbe po-
tuto essere ancora più sintetica, perchè ba-
stavano alcune norme, a mio avviso, di ca-
rattere specifico con dei richiami ai sistemi
legislativi vigenti. Sarebbe stato molto più
semplice anche perchè si tratta della legge
elettorale per il cosiddetto Parlamento eu-
ropeo, ma si tratta sempre di una legge elet-
torale che riflette la nostra comunità umana

e politica. Pertanto il richiamo ai sistemi
già in vigore sarebbe stato molto più sempli-
ce e probabilmente non avrebbe dato luogo
a delle questioni che certamente nasceranno
successivamente. Infatti le questioni per gli
istituti vigenti sono già nate e sono state ri-
solte da un' ampia giurisprudenza.

Si è scaldata l'atmosfera quando si è par-
lato delle incompatibilità ed il senatore D'An-
gelosante ha voluto sostenere ~ ed avrebbe
potuto riservare questa sua osservazione al-
la discussione degli emendamenti ~ ... (In-
terruzione del senatore Artieri).

Ebbene, dico che l'atmosfera si è scaldata
quando si è parlato dell'incompatibi'lità ed
io ringrazio l'illustre Presidente che ha sen-
tito il dovere, come era suo dovere (ed io
sono sempre lieto, signor Presidente, quando
ciò viene fatto dalla Presidenza e vorrei che
questo si ripetesse sempre) di porre l'Assem-
blea di fronte ad una questione di ammissibi-
lità di determinati emendamenti o di deter-
minati atti di impulso assembleari. Ringrazio
il Presidente di questo: anche se io posso es-

"ere di opinione contrario, ciò nulla toglie
alla esigenza che queste cose vengano se-
gmdate all'Assemblea per la responsabilità
di tutti e di ciascuno. Ma il Presidente, che
è al di sopra di tutti i componenti l'Assem-
blea, ha diritto, che poi è anche un dovere,
di rispettare i trattati, le leggi, la Costituzio-
ne e l'alveo nel quale ci muoviamo come
Stato di diritto a reggimento democratico-
parlamentare.

Il trattato, come ormai è noto, all'articolo
5 dice: « La carica di rappresentante all'As-
semblea è compatibile con quella di membro
del Parlamento di uno Stato membro ». Pro-
babilmente il trattato, oggi legge dello Sta-
to, ha una dizione incerta perchè è certo

tradotta. La norma in esame comunque è
chiara: è una affermazione positiva che ha
come fine la disciplina della 1egittimazione
alla presenza all' Assemblea europea.

La disciplina europea che scaturisce da'l
trattato impone la compatibilità dei com-
ponenti l'Assemblea con la carica di membro
del Parlamento di uno Stato membro, per ri-
petere la dizione dell'articolo 5.
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C'è poi l'articolo 6 che pone le incompa-
tibilità del rappresentante alla Assemblea
con la carica di membro del Governo di uno
Stato membro.

All'articolo 7, secondo comma, si stabili-
sce: «Fino all' entrata in vigore di una pro-
cedura elettorale uniforme e con riserva del-
le altre disposizioni del presente atto, la pro-
cedura elettorale è disciplinata in ciascuno
Stato membro dalle disposizioni nazionali ».
Ecco perchè ritengo che questa legge eletto-
rale debba ritenersi provvisoria ed ecco per-
chè, onorevole Presidente, non avrei messo
all'articolo 1 dd disegno di leggge 1a pre-
messa enunciativa. Questa bandiera avrebbe
dovuto essere alquanto ammainata e quindi
si sarebbe dovuto dire che si tratta di uno
strumento provvisorio, in attesa di una di-
sciplina comune.

Al secondo comma dell'articolo 6 si dice
che « ogni Stato membro può inoltre fissare
le incompatibilità applicabili sul piano na-
zionale alle condizioni di cui all'articolo 7,
paragrafo 2 ». Non siamo di fronte a un di-
vieto posto dall'articolo 5, ma siamo di fron-
te all'esigenza di una interpretazione che si
dice sistematica di un complesso di norme.
Non vogliamo pensare di trovarci di fronte
a norme antinomiche; siamo di fronte a un
complesso di norme che dpbbiamo interpre-
tare. Qualche volta abbiamo sentito dire in
quest'Aula che c'è un contrasto di norme
costituzionale. No, non si tratta di contra-
sto, ma di norme che debbono esere inter-
pretate sistematicamente, come due forze
che producono una risultante. Il compito è
di cercare di individuare questa risultante.

Fatta questa premessa, dirò che sono del-
l'opinione, con tutto il rispetto per il Mini-
stero degli affari esteri e soprattutto per la
funzione altissima del Presidente, che siamo
di fronte ad una disciplina interna che, se po-
nesse il principio della incompatibilità, non
inciderebbe sulla legittimazione della pre-
senza nell'Assemblea europea. È un concet-
to positivo che ha come oggetto l'Assemblea
europea, è una legittimazione di presenza at-
tiva. Non vi è azione di rigetto: il parlamen-
tare di un Parlamento di uno Stato membro

è rlegittimato positivamente ad essere pre-
sente nell'Assemblea europea. Ecco il signi-
ficato, a mio avviso, dell'articolo 5.

Vene voglio dare la dimostrazione, perchè
altrimenti la mia potrebbe sembrare solo
un'affermazione, e ve la do con un ragiona-
mento strettamente logico e giuridico che
ci porta a considerare la forza risultante del-
le due forze che sembrano divergenti. La
prova è a contrariis: se una norma stabilisse
la compatibilità delle cariche incompatibili
di cui all'articolo 6 (tra cui non c'è il mem-
bro del Parlamento nazionale), si vioilerebbe
rIa disc1plina dell'Assemblea europea, avente
per oggetto il divieto di presenza nell'Assem-
blea europea. L'articolo 6 pone un'azione di
rigetto. La norma giuridica è un hortus clau-
sus che esprime i suoi comandi nel suo am-
bito, che è un mondo da esplorare. Noi sia-
mo di fronte ad un articolo 6 che contiene
l'elenco delle incompatibilità, cioè pone il
divieto ad un membro del Governo di uno
Stato membro di essere presente, non pone
il divieto al parlamentare di uno Stato mem-
bro di essere presente. Se, attraverso un
emendamento all'articolo 6, che comprende
per le cariche di rappresentante all' Assem-
blea i casi di incompatibilità, avessimo ag-
giunto l'ipotesi del membro del Parlamento,
allora vi sarebbe stata violazione della di-
sciplina dell'Assemblea europea. Ma se uno
Stato membro dice che la carica di parla-
mentare è incompatibile, non si viola l'ac-
cordo.

Pertanto il concetto che ho voluto espri-
mere è questo: l'articolo 5 del trattato
viene posto come legittimazio'lle alla pre-
senza e riflette 1a disciplina dell'Assemblea
europea. La norma di cui all'emendamento
Mancino ed altri non viola minimamente il
trattato perchè, a mio avviso, pone una nor-
ma diciamo anche di opportunità che scatu-
risce in una norma di disciplina che è pre-
vista anche dallo stesso trattato quando pone
il principio della provvisorietà dell'istituto
che andiamo ad esaminare e pone il princi-
pio che, fino all'entrata in vigore di una pro-
cedura elettorale unica, ciascuno Stato mem-
bro è libero nella propria disciplina delle
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elezioni. Vi è anche la norma per cui ogni
Stato membro può fissare le incompatibilità
applicabili sul piano nazionale alle condizioni
di cui all'articolo 7 del paragrafo 2.

Ritengo pertanto che possiamo tranquil~
lamente esaminare gli emendamenti nella lo-
ro dinamica; potrei anche essere contrario,
ma ho voluto solo parlare della legittimità
del procedimento...

P RES I D E N T E. Confermandomi che
ho ragione io nel dichiarare l'inammissibilità.
Lei con i suoi argomenti non ha provato la
sua tesi, ha provato la mia.

N E N C ION I . Presidente, sono fiero
allora di avere confermato una sua tesi.

P RES I D E N T E. Devo renderle grazie.

N E N C IO N I. Però sono di opinione
che l'interpretazione delle norme divergenti
debba essere questa.

L'articolo 1, come ho detto prima, con~
tiene l'enunciazione della scelta del sistema
elettorale accolto da noi per le elezioni eu~
ropee. Simile enunciazione potrebbe anche
destare qualche incertezza circa l'opportu~
nità o meno di una indicazione inerente alla
efficacia provvisoria della legge. Sarebbe da
chiarire, a mio avviso, all'articolo 1 che si
tratta di una legge stabi'lita per la prima
consultazione europea a suffragio diretto uni~
versale; sarebbe preferibile chiarire che si
tratta di un regime provvisorio oppure (non
presento emendamenti, faccio osservazioni)
sarebbe opportuno non presentare alcun atto
definitorio e rimanere nella logica dei trat-
tati.

Il capoverso che è stato modificato in
Commissione appare inopportuno ed anche
improprio quanto all'enunciazione legislati~
va. Il testo originario portava, all'articO'lo 1,
capoverso, una sommaria descrizione del si~
stema elettorale proporzionale di lista con
indicaJZÌOiIlJÌcirca il riparto dei seggi pen:'circo-
scrizioni 'ed il recupero dei voti residui in se-

de di collegio unico nazionale. Del tutto dif-
forme è il criterio dell'emendamento, per cui
è fatto rinvio al successivo articolo 22. Sa-
rebbe stato preferibile riformulare il secon-
do comma nel senso di renderlo espressio-
ne, sia pure riassuntiva, del sistema eletto-
rale accolto dalla legge. Per l'articolo 2 val~
gono considerazioni anailoghe a quelle svol-
te per il capoverso dell'articolo 1, perchè
il prJmo comma rinvia alla tabella A alle-
gata.

La tecnica legislativa di rinvio ad allegati,
a tabeI:le, non è ignota nella nostra prassi,
specialmente nella prassi delle leggi fiscali;
ma nel caso nostro sembrerebbe preferibile
un inserimento diretto nel corpo di un ap-
posito articolo, trattandosi di poche circo-
scrizioni assai estese e perciò tali da riusci-
re definibili in maniera assai facile. Il cri-
terio delle tabelle mi pare inopportuno an-
che per un'altra ragione: l'articolo 2, comma
secondo, del decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 361 del 1957, per la elezione del-
la Camera dei deputati, contempla come al~
legata una tabella di 32 collegi formati sulla
base di raggruppamenti di più province. Sa-
rebbe stato un eccessivo appesantimento
enumerare i 32 collegi, ma qui siamo di fron-
te alla possibilità di introdurre una espres~
sione comprensiva delle singole zone. L'ar~
ticolo 2, capoverso, della legge 6 febbraio
1948, n. 29, dispone che la tabella ddle cir-
coscrizioni sarà stabilita con decreto presi-
denziale. Ora qui, nella legge, potevamo be-
nissimo con una espressione di due righe
comprendere i vari collegi senza ricorrere
alla tabella allegata.

Per quanto concerne il secondo comma,
la definizione appare alquanto infelice, tale
da ingenerare confusione nella nomenclatu-
ra delle leggi elettorali. A proposito del col~
legio unico elettorale, per esempio, l'artico-
lo 1, capoverso, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 ed anche il primo
comma de}!'articolo 2 della legge n. 108 del
1968 valgono sempre a definire un collegio
dove viene attuata una particolare e distin-
ta ripartizione di seggi con il recupero dei
voti residui. L'espressione adoperata viene
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ad ingenerare disordine ed incertezza nella
interpretazione della nostra legislazione elet-
torale.

L'articolo 5 è una disposizione di mero
rinvio all'atto normativo comunitario relati-
vo all'elezione dei rappresentanti nell'Assem-
blea della Comunità; la ritengo una disposi-
zione inutile che si poteva ridurre ad un
richiamo ricettizio di tutta la disciplina co-
munitaria.

La normativa risultante dalle variazioni
introdotte in Commissione all'articolo 6 era
inopportuna anche per ragioni di legittimità
costituzionale. Per le elezioni dei due rami
del Parlamento, che costituiscono la materia
più analoga a quella in esame, è stabilita
l'ineleggibilità dei consigIrieri regionali, dei
presidenti delle giunte provinciali, dei sin-
daci dei comuni con oltre 20 mila abitanti
per una ragione fondamentale: si tratta di
persone che obiettivamente sono in grado
di influire sugli orientamenti del corpo elet-
torale mercè esercizio distorto delle pub-
bliche funzioni loro attribuite, in armonia
con i criteri comuni e anche con il testo ori-
ginario dell'articolo 6. Voler stabilire disci-
pline diverse per situazioni di fatto ana:loghe
produce certo perplessità.

L'ultima osservazione che volevo fare ri-
flette la disposizione di cui al secondo com-
ma dell'articolo 12 che appare gravosa e pu-
nitiva contro le nuove correnti di pensiero
e di opinione che potrebbero affermarsi in
occasione delle elezioni europee. Eccessiva
appare l'elevazione del numero dei sottoscrit-
tori previsto nella modifica delle Cammissio-
ni, specie per le circoscrizioni meno popolose
e formate da zone distanti e diverse come
la Sicilia e la Sardegna. Un gruppo nuovo
faticherebbe molto a reperire i 35 mila sot-
toscrittori nelle due isole. Più realistico ap-
pare il criterio del testo originale che dava
un'indicazione in rapporto al numero degli
abitanti di ciascuna circoscrizione. La diffe-
renza di trattamento fatta a vantaggio dei
partiti rappresentati in Gruppo parlamenta-
re rende ancora più evidente il numero ec-
cessivo.

Fatte queste osservazioni, voglio conclude-
re. Il nostro voto sarà favorevole malgrado
alcune perplessità dovute ~ ripeto quello
che ho detto in principio ~ all'aver creato
circoscrizioni tanto estese che comprendono
poi delle zone oltremodO' diverse ed etero-
genee: per esempio la Valle d'Aosta e la Li-
guria, la provincia di Bolzano con la Roma-
gna, J'Aquila con Catanzaro, Palermo con
Sassari. Per il gioco delle preferenze è pos-
sibi'le che nella terza circoscrizione i voti di
Roma abbiano a soffocare i voti delle Mar-
che e nella quinta i voti della Sicilia quelli
della Sardegna. Non c'è stato un criterio 10'-
gico che tenesse presenti le comunità umane
e le comunità politiche.

Queste le osservazioni che abbiamo sen-
tito il dovere di fare. Ripeto il nostro voto
favorevole e ripeto la nostra convinzione che
l'Europa si debba fare col tempo, la pazien-
za e la costanza. (Applausi dalla destra).

P RES I D E N T E. Speriamo che il si-
stema non favorisca le liste tipo « melone ».
Dopo ce ne lamenteremmo; ma dopo!

N E N C I O N I. Io me ne sono già la-
mentato.

P RES I D E N T E. Appunto.
:E. iscritta a parlare il senatore Bersani.

Poichè non è presente, lo dichiaro decaduto
dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare il senatore Bettiza.
Ne ha facoltà.

* B E T T I Z A . Signor Presidente, signor
Ministro, collega relatore Orlando, onorevoli
colleghi, poichè non voteremo nè pro nè
contro ma ci asterremo, non vorrei che que-
sta nostra posizione, che è di attesa critica,
venisse intesa, anzi fraintesa, come un'osti-
lità preconcetta a quanto è stato fatto dal
comitato ristretto e dalle Commissioni per
migliorare il testo originario elaborato dal
Governo.

Innanzi tutto comincio ad elencare, molto
brevemente, i punti che ci sembrano positi-
vi. Riteniamo alquanto positiva la riduzione
a 5 delle nove circoscrizioni elettorali a suo
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tempo previste dal progetto governativo; ri-
teniamo altresì positivo il riconoscimento
del diritto di voto in loco ai cittadini resi-
denti nei paesi della Comunità; riteniamo
positivo che, dopo tanti tentennamenti e do-
po tante discussioni, sia stato riconosciuto
all'elettore il diritto al voto di preferenza:
sarebbe stato infatti estremamente grave ne-
garglielo, lasciando la compilazione delle li-
ste, cioè la scelta dei candidati, a!l puro po-
tere discrezionale degli stati maggiori dei
partiti. Tutto ciò non è riuscito purtroppo
a sopire molte delle nostre perplessità cri~
tiche.

Se ho ben capito, tra le altre cose che di~
ceva, il senatore Venanzetti affermava che
noi non siamo troppo favorevoli al pro-
getto di legge così come è stato formulato
finora: devo precisare che non siamo trop-
po favorevoli, ma 10 siamo quel tanto che ci
permette di essere nè pro nè contro. Mi è
sembrato ~ mi scuso se faccio un processo
alle intenzioni ~ che qui ci fosse una pole-

mica speciosa di voi repubblicani contro i
liberali per giustificare in sede nazionale
quella divisione che in sede europea non
esiste tra noi: intendo dire che in sede eu-
ropea, nello stesso gruppo liberaI-democra-
tico di cui faccio parte, siedo con il repub-
blicano Cifarelli e non c'è punto politico
sul quale non siamo d'accordo quando af-
frontiamo i problemi europei.

V E N A N Z E T T I. Ecco perchè mi so-
no un po' inquietato: avrei gradito un COIn-
portamento uniforme sulla legge elettorale
perchè in Commissione noi abbiamo fatto
la battaglia anche per voi su questo argomen-
to. Per questi motivi avrei gradito qui un
comportamento diverso.

B E T T I Z A. La mancanza di uniformità
deriva dall'assenza di un collegamento na-
zionale tra i nostri due partiti, coHegamento
che il nostro vi offre e voi costantemente
rifiutate, avendo due binari: in Europa sia-
mo uniti anche nella federazione della libe-
raI-democrazia europea e sembriamo tutti
eredi di Carlo Magna; appena torniamo in
Ita:lia voi diventate eredi di Mazzini, noi di

Cavour e non ci si intende più, e questo è
un peccato.

O R L A N D O, relatore. Ma qui si tratta
di un problema concreto, la legge elettorale.

B E T T I Z A . Siccome tutti hanno fat-
to tante digressioni (alcuni sono finiti per-
fino in Cina), ne ho fatta una anch'io e mi
sono fermato all'Europa e all'Italia.

Vorrei comunque illustrare queste nostre
perplessità, ripetendo inevitabilmente quel-
lo che l'amico Balbo ha già detto: almeno
noi due abbiamo cercato di essere d'accordo,
anche se non siamo riusciti ad esserlo con
gli amici repubblicani.

Ci rendiamo conto che non esiste sistema
elettorale ove non siano presenti e ben di-
stinguibili due tipi di componenti, quella de-
rivante da necessità tecniche e quella sug-
gerita da opportunità politiche. È ovvio che
i due elementi sono dosabili in misura as-
sai varia: una legge elettorale che si preoc-
cupasse esclusivamente della componente
tecnica e quindi matematica del problema

I
sarebbe indubbiamente una legge ideale, una
legge per modo di dire platonica, in quanto
garantirebbe la perfetta proporzionalità de-
gli eletti rispetto al numero dei voti otte-
nuti.

Al contrario, una legge ove fossero trop-
po evidenti le scelte di tipo politico, non co-
stituirebbe certo la migliore soluzione del
principio di proporzionalità. Purtroppo il
disegno di legge di cui si è già troppo a lun-
go discusso in Commissione aveva ben evi-
denti, troppo evidenti secondo me, al mo~
mento della sua presentazione, le caratteri-
stiche del tipo politico. In altre parole le
scelte di ordine politico vi apparivano so-
vrabbondanti rispetto a quelle tecniche. Si
è dovuto compiere così ~ mi ha detto anche
il collega Balbo che ha partecipato con in-
tensità ai 'lavori delle Commissioni ~ un
lavoro assai paziente per bilanciare le due
componenti. Ma nonostante ogni sforzo com-
piuto non possiamo affermare che il testo
ora all'esame dell'Assemblea sia perfetto, tut-
t'altro. Perfetto non è il do saggio tra i due
elementi, tecnico e politico, che peraltro è
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stato migliorato certamente e reso più accet-
tabile rispetto al testo originario.

Molto però rimane ancora da fare per
giungere ad una normativa adeguata alla
importanza dell'evento che porterà 81 rap-
presentanti del popolo italiano al primo au-
tentico Parlamento europeo.

Vorrei riassumere brevemente nei loro
punti essenziali i motivi delle nostre perples-
sità. In Commissione 11 testo proposto dal
Governo è stato modificato nel senso di ef-
fettuare un computo nazionale dei voti per
poi attribuire i seggi ai singoli partiti, di-
stribuendoli in proporzione ai voti ottenuti
nelle previste cinque circoscrizioni. Ma qui
più che un compromesso mi pare ci sia una
contraddizione di fondo. Non si riesce in
effetti a comprendere perchè una volta adot-
tato tale sistema non siano state contempo-
raneamente soppresse le circoscrizioni. In
altre parole, se si vuole adottare realmente
la proporzionale pura, come la si può con-
ciliare poi con divisioni artificiali del paese
in circoscrizioni più o meno vaste? Perchè
si è voluto dimenticare una regola elementa-
re della logica elettorale: la regola cioè che
da sempre ci dice che la proporzionalità è
tanto più garantita quanto più è vasto il
territorio delle circoscrizioni. Ovviamente è
perfetta allorchè la circoscrizione è una sola.

Un secondo motivo di critica nei confron-
ti del disegno di legge è costituito dal mo-
do con cui si dovrebbe esplicare il diritto
dell' elettore ad esprimere le sue preferenze.
Il prevedere che nel collegio insulare si pos-
sa assegnare una sola preferenza contro le
tre del collegio nord-occidentale, per esem-
pio, costituisce una chiara quanto inammis-
sibile discriminazione, una sorta ~ lasciate-

melo dire ~ di sottile razzismo elettorale,
quasi che i diritti di un piemontese fossero
maggiori di quelli di un sardo.

V E N A N Z E T T I. Questo già esiste
nella legge elettorale per la Camera dei de-
putati, dove il numero delle preferenze è in
proporzione ai candidati.

B E T T I Z A. Secondo me però la pre-
ferenza non dovrebbe essere matematica, ma

dovrebbe avere un valore civile e morale.
(Interruzione del senatore D'Angelosante).
Io vi dico il parere mio e del Gruppo che
rappresento: in questa legge c'è un qual-
cosa di retrivo, quasi un accenno nostalgico
al suffragio selettivo ottocentesco.

V E N A N Z E T T I. Al contrario.

B E T T I Z A. No, non al contrario
perchè è stato messo in moto un ingranag-
gio di auto difesa da parte dei partiti della
maggioranza. Probabilmente questi partiti
più grandi hanno voluto evitare che il voto
possa dirigersi spontaneamente verso altri
candidati anzichè verso il candidato princi-
pale favorito dalle loro macchine burocra-
tiche.

O R L A N D O, relatore. Tutt'altro!

D'A N G E L O S A N T E. Non ha letto
bene il testo. Una preferenza significa im-
pedire che ci possano essere accordi sopraf-
fattori.

M A N C I N O. Soprattutto territoriali.

D'A N G E L O S A N T E. Infatti se
si mettessero d'accordo tre siciliani, non en-
trerebbe più nessun sardo. È, quindi, una
norma eqmlibratrice.

B E T T I Z A. Questo è da vedere. Ho
discusso a lungo con gli amici che se ne
intendono ~ io sono sempre disposto a di-
scutere equamente la cosa ~ i quali mi
hanno detto che c'è qualcosa di sopraffatto-
ria e di provocatorio in questo. È un'opi-
nione che può essere da voi controbattuta
qualora non fosse esatta; comunque deside-
ro dirvi che la nostra posizione ~ di estre-
mo nitore democratico ~ è che venga as-
sicurata all'elettore di qualsiasi regione la
possibilità di esprimere almeno fino a cin-
que preferenze. Una sola preferenza, secon-
do noi, non è più tale; è una concessione
elargita come una caramella dal cielo e non
sarà certo essa a sanare quel pericoloso
fossato che si va aprendo di elezione in ele-
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zione tra il sistema dei partiti e l'opinione
elettorale.

Un'ulteriore annotazione riguarda il rico-
noscimento del diritto di voto per i citta-
dini residenti all'estero. In merito ho già
espresso il mio parere positivo. Qualche

motivo di rammarico è suggerito comunque
dal ritardo con cui si è giunti ad una deci-
sione così importante e dal fatto che tale
decisione si riferisca ~ e qui dissento net-
tamente: mentre posso avere qualche per-
plessHà sui cinque o sull'uno e sulla Sicilia e
la Lombardia, qui sono molto fermo sul dis-
senso nei confronti del coHega D'Angelo san-
te ~ alle sole elezioni europee ed al rico-
noscimento del voto soltanto per quegli ita-
liani che risiedono all'interno della Comuni-
tà europea e non all'esterno di essa.

A questo punto, dopo le critiche e le per-
plessità da me sollevate, vorrei per conclu-
dere ricordare che la legge di cui trattiamo
costituirà, come voi ben sapete, una norma-
tiva transitoria in attesa della procedura
elettorale uniforme prevista dall'atto firma-
to a Bruxelles il 20 settembre 1976. Ciò do-
vrebbe rendere ancora più sollecita la ne-
cessità di provvedere per tempo all'elimina-
zione dei difetti cui ho accennato.

Quando i nostri rappresentanti saranno
chiamati a collaborare alla stesura della leg-
ge elettorale comune sarà bene che essi si
presentino a quell'appuntamento con idee
chiare e con testi e posizioni arricchiti an-
che da questo nostro dibattito.

Certo, il disegno di legge è stato già mo-
dificato dalle Commissioni riunite e nume-
rosi suoi difetti sono stati eliminati o alme-
no attoouartÙJ; ma, come già alJ',inizio avevo
osservato, in alcuni degli articoli fondamen-
tali del provvedimento si nota ancora la
predominanza eccessiva della scelta poli-
tica su quella tecnica. La nostra astensio-
ne, quindi, non è rivolta contro i risuLta-
ti dell'opera delle Commissioni, che so-
vente è stata buona, ma contro quello che
ancora rimane di una posizione ostile a1lo
stesso spirito europeistico, che troppo spes-
so viene esaltato più ne1le parole che nei
fatti.

Mi sono tenuto comunque finora rigida-
mente in media re e mi sono occupato an-
che fin troppo aridamente del progetto di
legge in sè; vorrei perciò concludere con
qualche considerazione più ampia.

È chiaro che questo Parlamento europeo
avrà un grado di sovranità che inevitabii-
mente inciderà anche sui supremi organi-
smi esecutivi de1la Comunità stessa. Con
questo Parlamento l'Europa acquisterà un
carattere quasi di costellazione statale, in
modo da essere considerata in nuce quello
che vorrebbe diventare: gli Stati uniti d'Eu-
ropa.

A questo punto vorrei fare qualche mar-
ginale considerazione di politica estera, che
mi è stata suggerita da questo dibattito,
concludendo poi definitivamente. Si è par-
lato della Cina; ne ha parlato il co1lega Cam-
popiano e in linea di massima sono d'accor-
do con lui. La Cina ci suggerisce una unità
effettiva sul piano monetario, politico e mi-
litare. Non so se questa situazione derivi
da una preoccupazione della Cina per le
sue frontiere occidentali o da una preoccu-
pazione oggettiva circa un futuro, forse mi-
naccioso, dopo 'la morte del presidente Tito
in Jugoslavia. Non posso fare il processo...

P RES I D E N T E. Senatore Bettiza,
già parliamo della Cina lontana, ora anche
di un evento che speriamo non sia pros-
simo!

B E T T I Z A. Ma se ne è parlato a lun-
go. Io volevo dire solo una parola; volevo
dire che le preoccupazioni cinesi mi sem-
brano tali da dover essere prese in conside.-
razione e mi auguro anche che certe preoccu-
pazioni strategiche della Cina lo si'ano.

Poichè lei, signor Presidente, ha lasciato
parlare tutti su questo argomento, ma ha
interrotto me, mi interrompo anch'io e non
proseguo oltre. La ringrazio e vi ringrazio.

P RES I D E N T E. Senatore Bettiza, in-
tendevo solo dire che il diritto a1la vita non
può essere messo in discussione!

B E T T I Z A. Volevo parlare tre mi-
nuti ancora.
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P RES I D E N T E. Lei ha ragione
per quanto riguarda la Cina. Difatti non l'ho
interrotta per il riferimento aHa Cina.

B E T T I Z A. Ho accennato a Tito co-
me conseguenza delle considerazioni sulla
Cina.

P RES I D E N T E. Mi sono permes-
so di interromperla a questo punto per ri-
guardo al Capo di uno Stato amico; solo
per questo.

B E T T I Z A. D'accordo, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E. :E:iscritto a par-
lare il senatore Pisanò. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, non credo
che sia il caso di dilungarmi sull' entusiasmo
con n quale la mia parte politica vede que-
sto primo passo verso l'unità dell'Europa.
La nostra adesione ai patti internazionali e
lo sviluppo che, su scala europea, ha assun-
to l'unità delle destre, sviluppo entusiasman-
te e sotto certi aspetH addirittura inaspet-
tato nella sua grandiosità, mi esimono dal-
l'insistere sull'argomento.

Siamo all'Europa delle patrie. Dalla mia
parte politica si auspica già l'Europa nazio-
ne, una Europa nazione in prospettiva non
so quando reaHzzabile, ma un'Europa na-
zione che si ponga finalmente come punto
di equilibrio tra un Oriente ed un Occiden-
te prevaricatori, che da decenni schiacciano
questo nostro continente considerato molte
volte vaso di coccio tra vasi di ferro.

Ci auguriamo quindi che l'Europa delle
patrie diventi Europa nazione, vale a di-
re un vaso di ferro tra altri vasi di ferro,
per svolgere pienamente quella funzione se-
colare che la storia le ha assegnato.

Parlerò di due aspetti tecnici di questa
legge. Il primo riguarda !'incompatibilità.
Non sono un giuri sta, signor P.residente, e
non mi azzardo a ripetere quanto è già stato
detto, e in maniera convincente, sotto l'aspet-
to giuridico.

2 DICEMBRE 1978

VogHo solo dire che, in un momento in
cui :l'attività del Parlamento italiano, Ca-
mera e Senato, è messa sotto processo per-
chè giustamente si parla, partendo dall'as-
senteismo nelle Aule (ed era ora che la que-
stione venisse fuori) degli eccessivi impegni
che ogni parlamentare italiano è chiamato ad
espletare tra Commissioni e Sottocommis-
sioni, occorre domandarsi come farà doma-
ni un parlamentare italiano a fare anche il
parlamentare europeo.

O farà l'uno o farà l'altro. Pertanto penso
che una norma che sancisca, in qualche ma-
niera, questa incompatibilità bisognerebbe
tirarla fuori. E penso che se non lo farà il
Senato, lo farà la Camera.

Ma l'argomento principale sul quale mi
dovrò intrattenere è quello del voto degli
italiani all'estero. Ed annuncio subito che le
carenze su questo punto mi spingono a dire
no a questa legge a nome del Movimento so-
ciale italiano-Destra nazionale. Noi pensia-
mo che questa era la prima occasione per ri-
solvere il problema, anche se il discuterne
dà fastidio alle sinistre. Sapete tutti che ci
sono 4 milioni 800.000 italiani per il mondo,
con passaporto italiano, di cui solo 800.000
sono iscritti nelle sezioni elettorali. In parti-
colare un milione e 700.000 italiani risiedo-
no nell'area della Comunità europea, ma di
questi solo 400.000 sono iscritti alle sezioni
elettorali. Tutti gli altri non possono votare,
salvo il ricorso ad una soluzione del tutto
provvisoria e limitativa.

Solleviamo quindi la questione del voto
degli italiani all' estero perchè è diventata ur-
gente. Riteniamo infatti che questa legge,
sotto questo aspetto, sia incostituzionale e vi
annuncio che il problema sarà sollevato deci-
samente alla Camera con una pregiudizia-
le di costituzionalità, perchè c'è l'articolo 48
della Costituzione che dice: «Sono elettori
tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno
raggiunto la maggiore età. Il voto è perso-
nale ed eguale, libero e segreto. Il suo eser-
cizio è dovere civico. Il diritto di voto non
può essere limitato se non per incapacità
civile o per effetto di sentenza penale irre-
vocabile o nei casi di indegnità morale indi-
cati dalla legge ».
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A me sembra che questo testo non si pre~
sti a equivoci. Si obietta che c'è una legge
del 20 marzo 1967, n. 223, che recita così:
«I cittadini italiani che vengono cancellati
dal registro di popolazione stabile del co~
mune per emigrazione definitiva all'estero
restano iscritti nelle liste elettorali per sei
anni a decorrere dalla data della cancella~
zione anagrafica, sempre che conservino i
requisiti per essere elettori». A questo pun~
to riteniamo che si debba rivedere !'intera
materia alla luce dell' articolo 48 della Ca-
stituzione.

Anche perchè si rileva un'altra incongruen-
za: si dice che si vota in Europa e quindi
i cittadini italiani che risiedonO' in Europa,
e che sono stati cancellati dalle liste eletta-
rali, possono fare domanda di reiscrizione
campilando gli appasiti moduli già in distri-
buzione. Noi diciamo che in tutto questo
non c'è niente di logico. Perchè un cittadina
che, in base alla Costituzione, ha diritto di
essere iscritto alle liste elettorali, deve fare
domanda per essere reiscritto? Ci voleva co-
sì poco ad inserire in questa legge un com-
ma soppressivo delle narme attualmente in
vigore sulla cancellaziane dalle liste elet-
toraH.

A questo si doveva arrivare, e {'abbiamo
sostenuto anche in Commissiane, ma si so-
no opposti dei rifiuti che non consideriamo
validi.

E non mi venite a dire che un comune non
può sapere se un tizia, che è stata cancella-
to perchè non si faceva più vivo, è emigrata
o non è emigrata. Questo il comune non è
tenuto a saperlo: il comune deve conside-
rare iscritto quel cittadino; che poi quel cit-
tadino si faccia viva dopo dieci o venti anni,
questi sano affari suoi. Non è giusto che un
oittadino, per il solo fatto che è andato al-
l'estero, dopo sei anni debba essere cancel-
lato dalle liste elettorali.

Ma c'è di più: i cittadini italiani nella
Comunità europea, in base a questa legge,
possonO' votare restando nella lacalità di re-
sidenza e recandosi ai cansolati, mentre i
cittadini italiani fuari della Comunità euro-
pea, se vogliono votare, devono veni're in pa-
tria. Capite bene che questa è una assurdità
perchè costituisce una disparità di tratta-

menta tra cittadini italiani. Anche dal punto
di vista politico, poi, tutto questo appare una
assurdità perchè nel momento in CUlisi co-
mincia finalmente a dare il voto ai cittadini
italiani aH'estero non si possono dividere gM
italiani in fette e fettine, stabilendo che quel-
li che sana in Europa possono votare per-
chè sona in Europa, e nemmeno tutti, ma so-
la quelli che sono iscritti alle liste eletta-
rali o riottengano l'iÌscrizione, mentre quel-
li residenti fuori dall'Europa, se voglia-
nO' votare, devono tornare in Italia. Tutto
questo deve essere risolto.

Quindi, per non dilungarmi, anche per-
chè so che l'argomento poi sarà trattato mol-
ta più ampiamente alla Camera, debbo però
dire che questa legge, nel suo complesso, non
ci scantenta affattO': la riteniamo una del-
le migliori che siano state fatte, ne da atto
al relatore, ricanosco il lavoro compiuto
daUe Commissiani. :È',una legge chiara. An-
che le cinque circoscrizieni ci stanno bene.
Non ci sta bene però la regalamentaziane
sul vota degli italiani all'estero: milioni di
cittadini ai quali si cantinua a negare un
diritto costituzionale.

Capisco che queste cose, dette da questa
parte, mettonO' in allarme le sinistre e che,
di conseguenza, le sinistre facciano di tutto
perchè nan si arrivi al voto generalizzato de-
gli italiani all'estero, mettendo anche le mani
avanti in previsione di una certa affluenza
di voti dall' estero su partiti che nan sono
marxisti. Mi rende conto di tutto questo e
nan mi 'Scandalizza di queste prese di pasi-
zione che ritengo logiche, se viste da una
certa angolatura, da una certa parte. Ma
proprio perchè dabbiamo parlare di ugua-
glianza dei cittadini sancita dalla Costituzia-
ne, ci attacchiamo alla Costituzione, che ave..
te fatto voi e che siete tenuti a rispettare,
così come siamO' tenuti a rispettarla tutti,
a caminciare, ripeto, da vai che l'avete fatta.

Concludo dicendo che per questo parti-
calare mativo, che per noi è importantissi~
mo, nan diamO' voto favorevole a questo di-
segno di legge.

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatare Fosson. Ne ha facoltà.
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F O S S O N. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, intervenendo in
occasione del dibattito sulla fiducia al go~
verno Andreotti all'inizio della presente legi~
sIa tura, parlando dei problemi che interessa~
no la regione che ho l'onore di rappresen~
tare e più specificamente di quelli riferen~
tisi 'ad una concreta attuazione del principio
dello Stato regionale, tra l'altro dicevo: «AI~
largando il concetto al momento istituzio-
nale europeo, è necessario lavorare affinchè
l'Europa federali sta garantisca !'indispensa~
bile decentramento ed il rispetto delle di~
verse componenti etniche che sono fonda-
mento stesso della sua esistenza. I valdosta~
ni, profondamente consapevoli del valore e
del significato dell'autogestione, chiedono
quindi che anche le minoranze etniche all'in-
terno dello Stato italiano siano presenti a
Bruxelles nella costituzione dell'Europa ».

Nel mese di marzo dello scorso anno, con~
eludendo la mia dichiarazione di voto in
occasione della ratifica dell'atto di Bruxel~
les relativo alla elezione del Parlamento eu~
ropeo, dopo aver dichiarato che i>l movi~
mento che rappresento, l'Union valdòtaine,
che nel suo statuto ha consacrato la sua fe~
de federali sta ed europeista, salutava con
piacere il raggiungimento di questa tappa
da molto tempo auspicata, ribadivo !'invito
al Governo e a tutte le componenti politi-
che a tenere presente, nella fase preparato-
ria della legge elettorale, l'esigenza che le
minoranze etniche possano avere una loro
rappresentanza nel Parlamento europeo.

In entrambi i casi erano state date assi~
curazioni che la richiesta sarebbe stata pre~
sa in considerazione.

Il 12 maggio 1977 il consiglio regionale
della Valle d'Aosta, a norma del secondo
comma dell'articolo 121 della Costituzione,
approvava una proposta di legge statale di
iniziativa del consiglio regionale, concernen~
te: «Disposizioni speciali per la Valle d'Ao~
sta in materia di elezione dei rappresentan-
ti all'assemblea delle Comunità europee ».

Detta proposta di legge, che prevedeva la
costituzione di un collegio elettorale unino-
minale per la Valle d'Aosta e quindi l'asse~
gnazione di un rappresentante all'Assemblea
delle Comunità europee tra quelli eletti a

suffragio universale diretto in Italia, veniva
trasmessa al Presidente del Senato in data
10 giugno 1977.

Nei contatti avuti prima della formazione
dell'attuale Governo, avevo sottolineato an~
cora una volta questa esigenza, fatta presen-
te, per conto loro, anche dai colleghi della
Volkspartei.

Il Presidente del Consiglio l'aveva recepi-
ta, tanto che era stata sancita nella bozza di
programma distribuita ai partiti dall'onore~
vole Andreotti, durante la crisi dell'inizio
di quest'anno. Purtroppo nel programma de.-
finitivo -il paragrafo che assicurava l'adozio-
ne di apposite norme di salvaguardia per le
minoranze altoatesina e valdostana era spa~
rito. Data la tragidtà del momento in cui
dovemmo votare la fiducia al Governo in
quel non dimenticato 16 marzo, non T,itenni
opportuno sollevare il problema ed in me-
rito, nel mio breve intervento, mi limitavo
a riafferm'are: «Nell'elaborazione della leg~
ge per le elezioni del Parlamento europeo,
dovrà essere garantita la rappresentanza del~
la nostra minoranza etnica e linguistica ».

Il Governo in un primo tempo aveva te~
nuto conto delle nostre richieste; lo ha con-
fermato autorevolmente il sottosegretario di
Stato per !'interno, onorevole Darida, inter-
venendo su questo argomento nella seduta
deUa Giunta per gli aff.ari delle Comunità
europee il 4 ottobre scorso, rilevando come
« nel lungo confronto politico che ha prece.-
duto la presentazione del disegno di legge,
il Governo avesse già preso in considerazio-
ne il problema delle minoranze linguistiche,
suggerendo, al fine di tutelame la rappre-
sentanza, la creazione di due collegi unino-
minali per l'Alto Adige e per la Valle d'Ao-
sta. Tale soluzione ~ egli aggiungeva ~

appare tuttora la più idonea e la più prati~
cabile, qualunque sia il sistema elettorale per
il quale il Parlamento italiano opterà ».

In tale riunione, favorevoli al riconosci-
mento delle particolari esigenze delle mino-
ranze linguistiche che svolgano già un ruolo
nell'ambito della vita politica e parlamen~
tare italiana, si dichiaravano, con diverse
motivazioni, un gruppo di senatori, tra i qua-
li Bersani, Cifarelli, Pecoraro, Vemaschi e
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qualche altro che vorrà scusarmi se in que~
sto momento me ne sfugge il nome.

Sul punto in questione, il presidente Scel~
ba proponeva, quindi, il seguente schema di
parere: «La Giunta esprime il parere che
nel disegno di legge debbano essere adottate
norme per assicurare la presenza al Parla~
mento europeo delle minoranze liguistiche
già ora rappresentate in uno dei due rami
del Parlamento nazionale », parere che veni~
va approvato a maggioranza.

Nelle sedute delle Commissioni riunite 1a

e 3a del 5 e dell'lI ottobre, il problema ve~
niva riportato in evidenza con gli i'Ilterven~
ti del senatore Brugger il 5 e del sottoscrit~
to 1'11.

Dopo l'esame generale del provvedimen~
to da parte delle Commissioni riunite, il la~
voro è stato portato avanti dal comitato ri~
stretto che indubbiamente ha svolto un dif~
ficile lavoro per mediare le varie posizioni
e trovare delle soluzioni che consentissero ai
vari partiti di raggiungere un accordo. TaU
soluzi{){t1i.,accoGltepoi dalle Commissioni riu~
nite, formano il nuovo testo del disegno di
legge che ci viene oggi presentato per l'ap~
provazione.

Mi sarà consentito dire a questo punto,
molto crudamente, che, pur apprezzando lo
sforzo che è stato fatto per pervenire ad una
normativa capace di raccogliere il consen~
so, il più largo possibile, dei Gruppi politi~
ci, il mancato accoglimento delle proposte
avanzate ripetutamente dai rappresentanti
delle minoranze etnico~linguistiche già ora
rappresentate in Parlamento, la mancata pre~
sa in considerazione dello stesso parere emes~
so dalla Giunta per gli affari delle Comunità
europee, e questo dopo le aperture già ma~
nifestate a livello di Governo, mi lasciano
profondamente deluso. Mi si obietterà che
con la nuova formulazione dell'articolo 12
si consente l'ammissione ~ nelle circoscri~
zioni ove esistano ~ di liste di candidati
eventualmente presentati da partiti o gruppi
politici espressi dalle minoranze di lingua
francese, tedesca e slovena, mediante collega~
mento con altra lista presentata da partiti o
gruppi politici che abbiano presentato liste
in tutte le circoscrizioni. Si prevede così di
garantire la rappresentanza delle tre prin~

cipali minoranze linguistiche nazionali nel
Parlamento europeo, pur obbligandole a col-
legarsi con altre liste di partito. Da un esa-
me forzatamente affrettato di tutto il prov-
vedimento si può però dedurre che questa
possibilità può forse verificarsi, nella mi~
gliore delle ipotesi, per una sola minoranza,
quella di lingua tedesca, mentre per le altre
due questa possibilità è categoricamente
esclusa.

Una argomentazione che è stata contrap-
posta alla richiesta della Valle d'Aosta di co~
stituire anche per le elezioni del Parlamen~
to europeo un collegio uninominale, come
già stabilito per le elezioni della Camera dei
deputati e del Senato, è quella della spro-
porzione in fatto di quozienti elettorali che
comporterebbe l'attribuzione di un seggio
alla minoranza valdostana rispetto a quelli
richiesti nelle altre circoscrizioni nazionali.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
st'argomentazione che parrebbe inoppugna~
bile se si considera il problema in modo ge~
nerale, va corretta, a mio avviso, quando
si considera il problema delle minoranze e
ciò anche in base al dettato dell'articolo 6
della nostra Costituzione. A questo punto
però sarà forse bene che io chiarisca alcu~
ni concetti ispiratori dell'azione del movi-
mento in cui milito dalla sua fondazione.
Essi riguardano le caratteristiche e i ruoli
delle minoranze, riguardano la vocazione re-
gionalista e autonomista, riguardano l'aspi~
razione alla realizzazione di un fedeiralismo
integrale sul piano nazionale e internazio-
nale.

Per capire meglio come sono maturati que-
sti concetti sarebbe interessante potervi in-
traUenere brevemente sui precedenti storici
della nostra autonomia, sulle angherie subite
dallo Stato monarchico centralizzato, cul~
minate con la lotta aperta e brutale del pe~
riodo fascista, sulle varie fasi che hanno por-
tato infine alla conquista dell'attuale sta-
tuto speciale regionale. Per evidenti ragioni
di tempo ciò non è possibile. Mi limiterò
quindi a ricordare alcune affermazioni di
principio che hanno ispirato i precursori e
i fondatori dell'Union valdotaine e tuttora
guidano la sua azione politica nel contesto
regionale, nazionale ed europeo.
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B nel momento della piena affermazione
del regime fascista, quando i valdostani ave-
vano toccato il fondo del loro servaggio, che
fu fondata dall'abate Trèves e dal notaio
Emile Chanoux l'organizzazione clandestina
«La jeune Vallée d'Aoste ». Era questo un
gruppo d'élite formato da giovani di diverse
tendenze ideologiche che avevano in comune
l'avversione al fascismo, l'amore per il pro-
prio paese, l'aspirazione all'ind1pendenza o
quanto meno ad una amp1a autonomia. « La
jeune Vallée d'Aoste» ha dato ai suoi aderen-
ti una coscienza autonomista, Chanoux gli
diede una coscienza politica. Dopo 1'8 set-
tembre del 1943 egli fu il capo della resisten-
za degli autonomisti valdostani. Il 19 di-
cembre 1943 partecipava al convegno di Chi-
vasso portando il suo contributo fondamen-
tale alla dichiarazione dei rappresentanti del-
le popolaZJioni alpine. Al partito d'azione egli
affrdò allora la pubblicazione dello studio
intitolato «Federalismo e autonomie» che
rappresenta una sintesi del suo pensiero e
che costituisce tuttora per noi !'indicazione
della via da seguire poichè le idee che vi
sono espresse sono più che mai d'attualità.
Scritto durante la Resistenza, non è un trat-
tato sul sistema federali sta dal punto di vi-
sta storico o giuridico, ma un'affermazione
di princìpi sul piano politico.

Il 18 maggio 1944 Chanoux veniva arre-
stato, torturato ed ucciso dai nazifascisti,
ma la fiamma da lui accesa si trasformava
in un incendio che non poteva più essere
domato. Le sue idee erano portate avanti
dai resistenti valdostani. I comitati di libe-
razione nazionale per il Piemonte e l'alta
Italia si impegnavano solennemente per in-
staurare dopo la Liberazione un regime di
ampia autonomia linguistica, culturale ed
amministrativa, nel quadro di una libera co-
mun1tà democratica.

Il 7 settembre 1945 veniva emanato il de-
creto luogotenenZJiale riguardante la nostra
autonomia. E il 1° gennaio 1946, prima in
Italia, la Valle d'Aosta cominciava a funzio-
nare come regione autonoma. Il consiglio
regionale elaborava un proprio statuto. Do-
po ampie discussioni e modifiche limitative,
lo statuto per la Valle d'Aosta veniva appro-

vato dall'Assemblea costituente il 31 gen-
naio 1948.

Ho voluto ricordare queste tappe per sot-
tolineare che il riconoscimento della speciale
autonomia della Valle d'Aosta ha precedu-
to la stessa emanazione della Costituzione.

Ma ritorniamo a quei princìpi ispira tori
a cui ho fatto cenno poc'anzi.

La lotta contro il nazionalismo è naturale
da parte delle minoranze etniche e lingui-
stiche. È la lotta per la loro stessa esisten-
za poichè 10 Stato nazionalista è il nemico
mortale delle minoranze esistenti nel suo
seno. Lottando contro dI nazionalismo per la
loro esistenza, le minoranze lottano per la
democrazia, per la pace, per l'unione dei
popoli. Esse lottano per colmare il fossato
che le separa, esse lottano per il federalismo
perchè nel federalismo trovano una garan-
zia alla loro esistenza ed alloro sviluppo.

Ecco perchè noi siamo regionalisti e fe-
deralisui. A conferma di questa nostra vo-
cazione, che non è una vocazione, come tan-
te, dell'ultima ora, permettete che io vi citi
alcuni passaggi di «Federalismo e autono-
mie ». Esso sviluppa e precisa quanto i rap-
presentanti delle vallate del versante italia-
no delle Alpi, riuniti clandestinamente a
Chivasso, avevano voluto fissare in un do-
cumento-dichiarazione per indicare ciò che
essi ritenevano un minimo indispensabile
perchè quelle regioni potessero rinascere a
nuova vita. Esso passando per i piccoli po-
poli delle Alpi ci riporta alla nostra visione
dell'unità europea. Il documento contiene tre
parti distinte: una prima parte di constata-
zione dei fatti concreti, una seconda di af-
fermazione di princìpi, una terza di dichia-
razione di aspirazioni e di proposte di so-
luzioni. Introducendo il documento si pre-
cisava: «Il documento ha una portata idea-
le e, diremo, una ispirazione politica che va
oltre i problemi delle vallate alpine. Ciò che
i rappresentanti di queste valli hanno affer-
mato vale per tutte le regioni italiane, per
i piccoli popoli che formano quel tutto che
è il popolo italiano. Essi non potevano par-
lare a nome di tutte le regioni italiane non
avendo ricevuto alcun mandato per ciò fare,
ma in fondo i princìpi affermati riguardano
tutte le regioni ». Nelle affermazioni di prin-
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cìpi tra l'altro si diceva: « Lo Stato non è un
complesso di individui, di cittadini, ma ben~
sì un complesso di organismi sociali minori
che a loro volta raggruppano gli individui.
Ed ogni organismo sociale minore non è un
organo dello Stato, ma un organismo a sè
stante, vivente di vita propria, esprimente
un proprio diritto, avente diritto al rispetto
della propria personalità come vi ha diritto
la persona singola, l'uomo, il cittadino. Quan-
do questo concetto di giusto equilibrio tra
le funzioni degli organismi sadali minori e
l'organismo che ha nome Stato, fosse pene-
trato nelle coscienze e sanzionato dalle leg-
gi, questo concetto che diremo di larga tol-
leranza, sarebbero risolti i velenosi conflitti
di frontiera tra i diversi Stati ed avrebbero
semplice soluzione i problemi delle mino-
ranze etniche. Cadrebbero come un nonsen-
so gli irredentismi e l'Europa, pur nella mol-
teplicità delle lingue e delle storie dei suoi
popoli, riacquisterebbe quella unità spiri-
tuale che è sicura premessa per l'unità po-
litica. L'Europa ha nella Svizzera l'esempio
vivente, semplice e tangibile, di ciò che essa
potrebbe essere domani se, caduta quella
bardatura di ferro, di odio e di orgoglio che
li tiene separati, i suoi popoli sapessero com-
prendere che vi è tra di loro una storia co-
mune ed una vita comune ed un comune av-
venire. Ma perchè possa avvenire una unio-
ne tra i diversi popoli europei è necessario
che, nell'interno di ciascuno di essi, quel-
la stessa concezione prevalga, cioè che tutti
i minori gruppi etnici che li compongono
vivano nel rispetto reciproco dei diritti e
della storia di ognuno.

Un regime federale sul tipo svizzero è
garanzia di questo reciproco rispetto nell'in-
terno degli Stati e nell'interno del conti-
nente 'europeo. Così i piccoli popoli delle Al-
pi, così simili alla Svizzera, sentono questa
loro missione più alta di richiamare i po-
poli maggiori a queste verità di pace e di
tolleranza ».

Come potete constatare non è questa una
concemone egoistica e campanilistica, ma
una logica autonomistica, regionalistica e fe-
deralistica nettamente opposta a quella na-
zionalistica che molti ancora professano, for-
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se inconsciamente, pur dicendo a parole di
combatterla. È per essere coerente con que-
sti princìpi che hanno permeato tutta la mia
vita politica, che non ho mancato occasio-
ne di chiedere e di insistere che i problemi
delle minoranze, di tutte le minoranze, ma
in modo particolare di quelle delle zone di
confine, fossero seguiti con maggiore atten-
zione, con maggiore comprensione, con una
visione politica più aperta a quelli che sono
i fermenti del nostro tempo.

I partiti politici nazionali sembrano igno-
rare tutto questo. Eppure alcuni campanelli
d'allarme hanno squillato in questi ultimi
tempi. Nelle loro analisi su alcuni recenti
risultati elettorali, seppure limitati, non han-
no intravisto quei nuovi fermenti cui ho
accennato? È troppo semplicistico imputare
il tutto ad un semplice atto di protesta, di
esasperato particolaI1ismo o qualificare il tut-
to come qualunquismo. Qualche politico più
accorto ha ammesso: le antenne dei partiti
non funzionano come dovrebbero. Qualcun
altro dice: si tratta di vedere se questo at-
teggiamento di insofferenza si esaurirà in
una dispersione di energie attorno a moti-
vi strettamente particolaristici e su prospet-
tive di fuga in avanti, oppure se questa spin-
ta si tradurrà in nuove forme di partecipa-
zione e di autonomia della società ciViile, in
nuove forme di pressione sui partiti tradi-
zionali.

Il nostro stesso Presidente non ha esitato
ad avvertire che si va diffondendo il sospet-
to che i partiti vogliano farsi servire dai
cittadini anzichè servirli. Il mio augurio è
che i partiti meditino su questi fatti e pen-
sino seriamente ad un loro indispensabile
rinnovamento che dovrebbe iniziare elimi-
nando molte ambiguità, abolendo quel gio-
co di formule del tutto ostiche all'opinione
pubblica, dando più spazio ad una effettiva
partecipazione del cittadino nelle decisioni
che interessano la società.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, vo-
gliate scusarmi se mi sono dilungato un po'
troppo per cercare di spiegare con quale
animo mi sono accostato a questa legge per
la prima elezione del Parlamento europeo
a suffragio universale.
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Altri meglio di me hanno parlato sui vari
aspetti della legge; io di proposito mi sono
limitato al tema della partecipazione delle
minoranze perchè ~ lo ribadisco ~ ritengo
sia indispensabile che una loro rappresen-
tanza possa essere presente nel futuro Par~
lamento eletto, per farsi portavoce delle loro
esigenze e delle loro aspirazioni, prima di
tutto nell'elaborazione della legge elettorale
che il nuovo Parlamento europeo dovrà va~
rare per le future elezioni dello stesso, per
affermare infine quello che è il nostro au~
spicio che può riassumersi nella formula:
unità nella diversità.

A questo scopo, d'accordo eon il consiglio
regionale della Valle d'Aosta e con l'esecu~
tivo del mio movimento, ho presentato un
emendamento alla tabella A allegata all'ar~
ticolo 2 del disegno di legge per chiedere la
istituzione di una circoscrizione elettorale
uninominale per la Valle d'Aosta. Credo che
il mio intervento abbia già ampiamente il~
lustrato questo emendamento; il mio voto
è subordinato naturalmente alla sua accet~
taZJione.

Prima di terminare desidero ringraziare
l'onorevole relatore per la sua ampia rel'a-
zione che ho apprezzato, anche se non ha
potuto accogliere le istanze che ripetutamen-
te ho avanzato per quanto concerneva la no-
stra minoranza.

Auspico ancora che il Senato ed il Go-
verno ne vogliano tenere conto. Vorrei chiu~
dere questo mio intervento ricordando le pa-
role con cui un carissimo amico, collega di
Giunta nella prima legislatura regionale, pur~
troppo prematuramente scomparso, il pro-
fessor Deffeyes, terminava il suo discorso
in occasione delle giornate regionaliste euro-
pee di Parigi indette dall'unione europea dei
federalisti nell'aprile 1949. Dopo aver annun~
ciato, quale rappresentante del nostro mo-
vimento, il voto favorevole sulla Carta dei
diritti delle regioni e per la corte di giusti~
zia, egli concludeva: «Un petit peuple de
montagnards portera ainsi, lui aussi~ des
pieds du Mont Blanc sa contribution à l'unité
de l'Europeo L'idée de féderation sera, com~
me toujours, une idée de paix, une idée de
tolérance, une idée d'amour, de justice et
de liberté ».

P RES I D E N T E. Dichiaro cWusa
la discussione generale.

Dopo 'aver udito diversi pareri in materia,
che mi hanno confermato neHa convinzione
che avevo espresso all'inizio, dichiaro inam-
missibile l'emendamento 5.1. Basta rnegge~
re il testo del trattato (articoli 5, 6 e 7) per
convincersene, e quindi non mi dilungo al~
trimenti.

Ha facoltà di parlare il relatore.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

O R L A N D O, relatore. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle.,
ghi, al termine di questa interessante ed
approfondita discussione su un tema così
delicato ed importante, come quello relativo
alle elezioni dei rappresentanti dell'Italia
al Parlamento europeo, traggo due motivi
di soddisfazione. Il primo è che sostanzial~
mente tutte le parti politiche hanno mani~
festato un consenso unanime nei confronti
di questa legge. Dico subito che anche le
due forze politiche, una delle quali, il Parti-
to liberale, ha annunciato la propria asten-

sione, mentre l'altra, il Movimento sociale
italiano, ha annunciato il proprio voto con~
trario, hanno qui dichiarato il loro consen-
so di massima alla struttura della legge ed
ai contenuti stessi che la legge esprime.

Questo io desidero anzitutto sottolineare
in replica alle affermazioni qui fatte dal
coJlega Ripamonti, nel se:nso che nOll abbia.
ma ricercato nella sede della Commissione
ristretta una unanimità a tutti i costi, ma
abbiamo cercato la realizzazione di condi-
zioni obiettive attorno aLle quaLi Jiaggiungere
l'unanimità dei consensi; questa legge più di
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ogni altra merita l'unanimità, non perchè
sia legata a questa o a quella contingenza
politica, ma perchè si tratta di un atto su
cui tutte le forze politiche sono state con-
cordi, almeno in questa Assemblea, quando
vi è stata la ratifica della convenzione euro-
pea generatrice di questa legge.

Debbo dire anche ~ e raccolgo in pieno
il suggerimento del senatore Nencioni ~

che si tratta di un atto provvisorio, di un
compromesso nel compromesso. Questa cioè
è una legge che non avrebbe avuto ragione
di essere se il Consiglio d'Europa avesse
avuto la possibilità di emanare un proprio
provvedimento valido per tutto il territorio
europeo, sia pure attraverso la ratifica dei
Parlamenti nazionali.

Il fatto che si sia trovato un compromesso
nel demandare alle varie legislazioni nazlo~
nali ha determinato un ulteriore compro-
messo, quello cioè che le leggi fatte dagli
Stati nazionali non possono prescindere
dalle rispettive legislazioni tradizionali e
quindi dal fare i conti con esse. Ecco perchè
vediamo riprodotto in Inghilterra il colle~
gio uninominale e vediamo riprodotte nei
vari paesi le Hsionomie delle varie legisla-
zioni tradizionali con qualche aggiustamento
e in rari casi anche con profonde altera-
zioni, guidate, come nel caso della Francia,
dalla tutela della ragione nazionale piutto-
sto che dalla ispirazione europea.

Mossi da questa coscienza e da questo
senso del limite, abbiamo lavorato per rea-
lizzare due obiettivi fondamentali, almeno
per quanto riguarda il problema del siste-
ma di votazione: quello di assicurare, per
quanto possibile, l'applicazione della pro-
porzionale pura e la conseguente assegna~
zione in prima battuta, cioè in sede di
collegio unico nazionale, dei seggi risultanti
e l'altro di fare in modo di accogliere il cri~
rerio preferenziale, ma distribuito, sì da con-
sentire il massimo possibile della rappre-
sentanza territoriale. Questa è stata la felice
combinazione che si è determinata. E debbo
dire al collega Balbo e soprattutto al col-
lega Bettiza che la realizzazione della pro-
porzionale pura rappresenta una duplice
conquista, sia in relazione alla nostra legi-
slazione sia in relazione alle leggi degli altri

paesi europei. Rispetto alle nostre leggi ab~
biamo abolito il sistema d'Rondt e il pre~
mio del più due di cui alla legge per le
elezioni della Camera dei deputati e abbia-
mo introdotto il quoziente naturale valido
per tutti i partiti, senza penalizzazioni;
rispetto agli altri paesi, come la Francia, la
Germania, per non parlare dell'Inghilterra
(ove è stato di fatto escluso dalla competi-
zione il glorioso e storico partito liberale)
la nostra legge rappresenta ~ e lo dico
senza timore di essere smentito ~ il mas-
simo dell'accostamento alla pura proporzio-
nalità.

Ecco perchè mi meraviglio ~ e faccio
eco alla meraviglia e alla sorpresa del col~
lega Venanzetti ~ che il Partito liberale
non abbia acconsentito con il proprio voto
a riconoscere un fatto incontrovertibilmente
oggettivo e quindi tale da assicurare l'ade-
sione ambita di un partito che, nonostante
l'esiguità della sua rappresentanza" difende
tradizioni antiche e valori ai quali tutti in~
sieme ancora crediamo.

Ed ancora voglio dire che è pretestuoso
parlare di incrinatura del principio della
proporzionale, per il fatto che vi siano col-
legi circoscrizionali in cui sono presenti
li'ste di candidati che servono solo a racco~
gliel'e le preferenze e a meglio distribuirle
territorialmente. Anche qui siamo stati som-
mersi dalla retorica dell'astratto, mentre
abbiamo cercato di attenerci alla massima
concretezza. Come è possibile regionalizzare
il voto di preferenza quando ci troviamo
in presenza di 81 candidati rispetto ai 630
espressi dalla Camera dei deputati? Come è
possibile d'altra parte estendere il criterio
preferenziale al collegio nazionale quando
vi sono forze politiche di tutto rispetto, tra
cui il partito al quale mi onoro di apparte-
nere, che hanno necessità di una rappresen~
tanza diffusa territorialmente ed hanno pro~
blemi di rappresentanza di regioni come
quelle del nostro Mezzogiorno che debbono
svolgere un ruolo, insieme alle altre regioni
meno sviluppate all'interno della Comunità
dei Nove, di sostegno più diretto della poli-
tica regionale per la correzione degli squi~
libri?
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Ed infine debbo ricordare ~~ ed in questo
concordo con il collega Bettiza ~ che il
sistema delle preferenze consente una scel-
ta che non ha alternative, perchè l'unica
alternativa possibile, prevista e indicata dal
collega Ripamonti, è quella che affida ai
partiti il compito di stabilire l'ordine rigido
di lista. Ma, mutuando una espressione che
mi è stata suggerita dal collega Mancino, la
garanzia della democraticità dei partiti non
è certo recepita dalla Costituzione. Siamo
invece, in concreto, di fronte a sistemi di
centralismo democratico o di dominio di
forze oligarchiche; gli uni e gli altri non
assicurano un processo selettivo in senso
democratico. Per questo ci siamo opposti al
principio della cooptazione, limitandolo ov-
viamente alla scelta dei candidati che è nella
prassi comune di ogni partito, così come del
resto avviene per qualsiasi altro tipo di ele-
zione che si svolge ormai da trent'anni nel
nostro paese.

Passo ora ~ scusatemi se procedo per
schemi, ma vorrei essere il più breve pO's-
sibile ~ ad un altro grande problema che
qui è stato sollevato e cioè quello del voto
all'estero. Il collega Fenoaltea sa che, a dif-
ferenza di quanto egli stesso abbia potuto
rilevare nella relazione del Governo, da par~
te delle Commissioni vi è stata ampia dispo-
nibilità ad accogliere, se non l'emendamento
che egli stesso propose in sede di Commis-
sioni, almeno le esigenze prospettate. La ne-
cessità di parificare tutti i nostri cittadini
residenti e votanti all'estero non solo nella
loro condizione di elettori attivi, ma anche
nella loro condizione di possibili fruitod
dell'elettorato passivo, non ha cop.sentito di
cambiare la legge. Ma ciò non toglie che
non si possano e non si debbano esprimere
anche in un ordine del giorno, ~e si vuole,
parole di apprezzamento verso quei gover-
ni che fin d'ora hanno consentito ai nostri
concittadini residenti in Olanda e in Irlanda
di votare anche per le forze politiche locali.

Consento anche con quanto è stato detto
circa la singolarità di questa esperienza che
è legata ai residenti nei paesi della Comu~
nità, singolarità ~ lasciatemelo dire ~~ che

è legata soprattutto alla precariet8. della leg-
ge stessa, all'unicità di questo provvedimen-

to che è irripetibilc in quanto, come recita
lo stesso articolo 12 della convenzione euro-
pea, il nuovo Parlamento dovrà forse come
suo primo atto procedere alla predis:;>c::i-
zione di una legge europea uniformemente
valida per tutti i paesi che fanno parte della
Comunità.

Il collega Pisanò ha motivato le ragi0l1i
della sua opposizione a questa legge unica-
mente con il problema della reiscrizione auto-
matica, e non posso che ripetergli che non
è possibile che questa legge Ja attni. Vi sono
già due progetti alla Camera, ETlO !,.ovem2.~
livo e l'altro di iniziativa parlament2.re, che
tendono a discipJinare il probkma deJb
rdscrizione automatica degli eletto','i. Quello
che era neUe nostre possibilità è stat:) e sar2.
fatto: sollecitare cioè, attraverso i moduli
che lo stesso senatore Pisanò ha ri1ostrato,
la Lbmanda di reiscrizione nelle liste dei
cittadini italiani. Mi pare comunque una
ragione 8ssai debole quella adottata per
opporsi it una legge che consente ber: altre
aperture.

Debbo dire anche ai colleghi Ripamonti e
Fenoaltea e a tutti coloro c11e hanno voluto
mettere in luce la macchinosità di quest".
parte della legge, che prevede un sistema
estremamente complesso (la creazione di
seggi all'estero, circoscrizioni consolari e
una serie di conseguenti adempimenti), che
i mezzi di cui il Ministero degli afbri e:::teri
e quello dell'interno dispongono sono certo
scarsi. Abbiamo cercato in tutti i modi, an.
che attraverso l'ampliamento del termine 2.i
permanenza in servizio delle J00 nuove uniÙ
da assumere nei consolati e attraverso 1(',
corresponsione degli straordinari, ma soprat~
tutto attraverso l'anticipazione delle opera~
zioni elettorali, di creare le condizioai per
la migliore agibilità del voto all'estero. Con~
fermo quanto è stato detto dai coJleghi D'An~
gelosante, Venanzetti e Campopiano a propo~
sito delle modifiche apportate all'articolo 26
de] testo governaLivo da p:lfte delle C~mmis-

sioni riunite: le indicazioni di findità, con~
tenuti e strumenti devono consentire che
l'accertame~to del Governo ed il gindizio
della Commissione. parlamentare possano
ancorarsi a condizioni oggettive pIuttosto
che ad astratti princìpi. Ed è questa la mi-
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gIiore premessa per consentire anche di
sciogliere la condizione sospensiva che que-
sto articolo sembra contenere, affidar.dosi
con parametri certi di negoziazione alla no-
stra diplomazia.

Del resto il lavoro preparatorio si è da
tempo iniziato; ho il dovere di informare
che, attraverso i primi sondaggi svolti dal
nostro Ministero degli affari esteri, i Governi
della Comunità hanno mostrato il massimo
delle aperture possibili, aderendo al voto
unanime espresso dal Parlamento europeo
in favore del voto ai cittadini stranieri re-
sidenti nei nove paesi.

Per quanto riguarda la q-uestione delle
incompatibilità, abbiamo preso atto di qmm-
to detto alla fine di questa discussione dal
Presidente del Senato, anche S~, per dovere
di leéìltà verso i coUegh della Sottocommi's-
sione e delle due Commissioni riunite, deb-
bo dire che le conclusioni cui esse sono
arrivate sono state difformi. Pur recepen-
dosi l'articolo 5 dell'atto di Bruxelles nella
norma analoga del testo del disegno di legge
sottoposto al nostro esame, le Commissioni
non hanno considerato la compatibilit3. un
obbligo ma una facoltà.

Per quanto riguarda il problema delle
minoranze ìingurstiche abbiamo inteso non
solo aprire una possibilith seria e concreta
alla presenza delle stesse minoranze con
}Jroprie H5te, sia pure attraverso il sistema
del collegamento, ma siamo disponibili a
fare in modo che, sempre nel caso di colle-
gamento, si possa ad esse offrire nna concE~
zione simile a quella che la legge è.el 1973
sulle elezioni del consiglio regionale per il
Trentino~Alto Adige stabilisce per la comu-
nità etnica ladina.

Non mi resta ar8. elle esprimere un vivo
ringr&zi2'.mento a tutti i colleghi che hanno
e~presso un giudizio po::itivo circa l'opera
Lticosa e difficile della Sottocom!nissione
che è stata incaricata di av'!icinar~ punti
di vista così lontani. È giusto, doveroso e
pz,rticolarmente gradito estendere questo
ringraziamento a quanti hanno fatta parte
della Sottocommissione; li ho voluti ci-
tare nella relazione scritta a testimonianza
del fatto ~ e non se ne abbia il Governo ~

che dopo due anni di trattative tra i partiti,

nonostante la stampa abbia dichiarato più
volte che al Senato questa legge si era im~
pantanata, siamo riusciti in meno di 16 se~
dute a ,definire, attraverso un accordo fra
tutte le parti realizzato nella sede parlamen-
tare, una legge che, secondo quanto ha di-
chiarato poco fa il collega Artieri, risulta
essere giolittianamente una buona legge.

Eravamo partiti dicendo: «una legge che
equamente scontentasse tutti »; questa di-
scussione generale ha dimostrato che su di
essa si è potuto raccogliere il consenso co-
sciente e consapevole di tutti. Spero che ciò
sia di buon auspicio anche per altre sca-
denze non meno importanti che ci atten-
dono sul tema dell'Europa.

Priraa di concludere vorrei fare un bre-
vissimo riferimento alle questioni che sono
state qui sollevate sulla prima parte della
stessa relazione e che riguardano 1'atteggia-
mento che le parti politiche hanno qui as-
sunto in materia di politica europea, per sot-
tolineare il secondo motivo di soddisfazio-
ne: quello di sostanziale adesione al quadro
politico in cui questa legge si colloca.

Devo solo brevemente replicare al collega
D'Angelasante a proposito della citazione
della politica cinese dei « tre mondi ». Io cre~
do che essa appaia in un contesto nel quale
.:; chiarame:lte indicato che una prospettiva
di superamento deUa politica bipolare risie-
de non soltanto nel miglioramento delle
singole posizioni all'interno del sistema bi-
polare, ma anche e soprattutto nel rapporto
con quelle forze che, rafforzandosi e irro-
bastendosi, incrinano gli equilibri egemoni-
'stid basati sul bipolarismo. Del resto anche
all'interno dei vari Gruppi si sono manife-
state in proposito preoccupazioni di segno
positivo e negativo. Quello che mi limito
a chiedere è che non si esprima un giudizio
pregiudiziale e di condanna, come certa
stampa ha fatto, accusando la politica dei
« tre mondi» di eSSère militari sta e guerra-
fOlldaia: il che assolutamente non è.

NOll voglio essere richiamato, come il col-
lega Bet1iza, per dlvaga2.icme. Vaglio con-
cludere semplicemente chE l'atto che stiamo
qui per approvare rappres~nta indubbia~
mente un fatto storico èi ~strema impor-
tanza. E che sia il Senato a fornirlo al
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nostra Presidente del Consiglia, che parteci-
perà il 5 dicembre alla riuniane del Cansiglio
dei ministri della Comunità, è un motivo di
soddisfazione per tutti noi senatari, anche
perchè cadrà (ammesso che altri paesi abbia-
nO' intenzione di rallentare il cammino della
Comunità politica), l'alibi che l'Italia non
abbia appravata, almeno in un ramo del
Parlamento, questo disegno di legge.

Ringrazio di nuovo i colleghi e auspico
che le forze politiche costruttivamente im.
pegnate per l'approvazione di questa legge,
con intenti altrettanto costruttivi, con lo
stesso impegno e la stessa passione europea

Iperseverino a sostenere, con la nascita, an- I

che la costruzione dell'Europa politica. (Ap- I
plausi dal centro).

I

I
P RES I D E N T E. Ha facoltà di par- !

lare il Ministro dell'interno. l

!
I

I

I

1,
!
I
!
!,

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Signor Presidente, onarevoli colleghi, la di-
scussione e l'approvazione della legge per
le elezioni del Parlamento europeo è una
scelta certamente determinante per il futuro
dell'Europa. Tali elezioni coinvolgono tutti
i cittadini della Comunità e rappresentano
perciò un passo decisivo verso la costitu-
zione di una diversa Comunità, una Camu-
nità cioè i cui organi rappresentativi avran-
no, per il solo fatto di essere stati eletti a suf-
fragio popolare e diretto, una amorità mo-
rale e politica quale nessun altro organo
sovrannazionale ha mai avuto in passata.

Ma per giungere a questo punto è stato
necessario percorrere un lungo cammino,
partendo da limitati accordi fino a quella
complementarietà economica di cui l'intesa
palitica, un tempo presupposto, è ara natu-
rale e compiuto riflesso. Casì quello che in
passato fu l'obiettivo ambizioso di illumi-
nati statisti è divenuta oggi una necessità
non piÙ dilazionabile per sistemi nazionali
in parte dissimili ma caratterizzati tutti da
una profonda esigenza di integrazione reci-
proca. In questo cantesta, pur cO'sì denso
di problemi e di difficoltà, il coraggiO' di
certe decisioni è confortato dalla crescente
consapevalezza di una solidarietà armai ne.
cessaria, la sala in grado di dare all'Europa
un ruolo non secondario nel contesto inter-

nazionale. Ne è prova il discorso sul sistema
monetario eurapeo che è l'argomento del
giorno. Esso mO'stra, pur nella sua com.
plessità e difficoltà, quanto farte e c-gget-
tivo sia l'intreccio degli interessi dei paesi
comunitari e quanto sia necessario fra loro
un forte circuito fiduciario. Queste, onore.
voli senatori, (ed altre ancora che qui sono
state da piÙ parti egregiamente illustrate)
le ragioni di fondo per le quali il Governo
ha sostenuto e sostiene questa legge e ri-
chiede oggi al Senato la sua approvazione.
L'Europa ~ ne siamo tutti convinti ~ ha
bisogna di una sua unità: in un mondo in-
quieto ed in rapido cambiamento, l'Europ<::
unita si pone come un fattare di stabilità
e di pace, come garanzia di libertà e di
crescita per tutti i suoi popoli, per la stessa
sopravvivenza delle diverse culture regionali.

La prospettiva delle elezioni europee ha
determinato certo una crescita notevole di
intereS'se nell'opinione pubblica e nelle forze
politiche sui temi dell'Europa: tale accre-
sciuto interesse, mentre da una parte ha
sottolineato le componenti europeistiche dd~
le ideologie cui i partiti fanno riferimento,
dall'altra ha stimolato le forze pO'Etiche ad
un impegno sempre piÙ forte nella r~<ospcl-
tiva di una scadenza elettorale da tuai dte.
nuta estremamente importante. Ormai la
lunga esperienza camunitaria ha posto in
evidenza i limiti decisionali ed operativi de!.
le strutture fin qui cre5ci.ute: per esempiO',
è emersa in questi anni la necessità di in~
staurare, nell'interesse di tutti, un corretto
meccanismo di ridistribuziO'ne delle risorse
tra paesi ricchi e paesi poveri dell'Eurapa,
ma al riguardo è stata posta in risalto l'im~
possibilità per le istituzioni comunitarie,
casì come oggi sono, in particolare il Consi~
glio dei minIstri le cui deliberazioni sono il
:mero' risultato di compromesso tra i diversi
interessi nazionali, di mettere in atto in
settori decisivi politiche programmatorie co~
muni, la cui predisposizione richiede poteri
effettivi, controllo democratico e partecil"a-
zione.

In ogni caso, siamo tutti convinti che solo
se si arriverà alle urne animati da un'effet.
tiva conoscenza dei prablemi europei e so-
prattutto consapevoli di contribuire con il
vota alla creaziane di un arganismo di im-
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portanza d~terminante per il nostro futuro,
solo così l'appuntamento con il nuovo Par-
Jamento europeo non potrà dirsi mancato.
F. certo comunque un fatto: la campagna
elettorale europea, con la mobilitazione po-
polare che essa suscita e comporta, è di
per sè uno strumento potente di conoscenza
a livello collettivo; è un fatto politico di
straordinaria importanza, un fatto costi.
tuente, un salto di qualità, con effetti poli-
tici ed istituzionali difficilmente reversibili.

Il disegno di legge 'Sottoposto al vostro
esame è frutto di una eJaborazione assai
lunga, nel corso della quale è stato neces-
sario delineare un modello che garantisse
un'adeguata rappresentanza per Je forze pre-
senti nell'intero nostro arco politico e risol-
vesse anche i nuovi problemi connessi alla
individuazione di un sistema di consulta-
zione rispondente alle finalità indicate dal-

l'atto di Bruxelles del 20 settembre 1976.
Questa accurata e non facile preparazione
ha comportato alcuni ritardi, ma ritengo
possa ora permettere un rapido iter della
legge, in modo da consentire in tempo utile
la predisposizione delle operazioni prepara-
torie per il regolare svolgimento delle ele-
zioni europee. Alla stesura di questo dise-
gno di legge hanno del resto contribuito
parlamentari, movimenti europeistici, tecni-
ci dei Ministeri interessati; apprezzatissima
dal Governo è stata l'opera del comitato
ristretto e delle Commissioni riunite e quel-
la attiva e intelligente del relatore, onore-
vole senatore Orlando. Grazie ad essi il testo
che viene ora sottoposto all'esame dell'As-
semblea è meditato nel contenuto e accu-
rato nella formulazione: si presenta inoltre
tra i più completi e articolati anche a con-
fronto con i testi già approvati allo stesso
scopo dai Parlamenti degli altri paesi deIJa
Comunità.

Entrando nel merito della legge, qualche
osservazione sul sistema elettorale. L'idea
del collegio unico nazionale, che è la più
vicina ad un riparto matematicamente pro..
porzionale dei seggi fra le varie forze poli-
tiche, trova però i suoi limiti nella necessità
che anche i rappresentanti al Parlamento
europeo rispeccnino, come i deputati e i se-
natori, le diverse realtà economiche e so-
ciali delle varie parti del paese. D'altro canto

è inconcepibile che i candidati di una lista
nazionale possano svolgere un' efficace pro-
paganda in tutto il territorio dello Stato e
nei paesi comunitari; ugualmente è stato
accantonato il progetto che prevedeva il col-
legio unico nazionale con liste rigide di can-
didati, in quanto si è concordemente rite-
nuto che esso fosse in contrasto con la tra-
dizione elettorale italiana, presente in tutte
le consultazioni elettorali, che vuole l'elet-
tore partecipe cosciente della scelta dei pro-
pri rappresentanti attraverso il voto di pre-
ferenza. Il disegno di legge governativo ha
accolto quindi un sistema di rappresentanze
che in origine prevedeva nove collegi che
riunivano più regioni, tenendo presente qua-
si integralmente un suggerimento dei movi-
menti federalisti europei. Il disegno era im-
prontato a princìpi ampiamente proporzio-
nalistici, dato che il sistema prevedeva un
ripartt) di seggi in sede circoscrizionale con
il quoziente naturale ed il trasferimento al
collegio unico nazionale dei seggi non attri-
buiti in quella sede per un ulteriore riparto
con lo stesso metodo del quoziente naturale,
un sistema che già assicurava la possibilità
di adeguata rappresentanza a tutte le forze
politiche in relazione al loro peso nel corpo
elettorale.

Nel corso dell'esame del disegno di legge
da parte delle Commissioni, è stata avver-
tita l'esigenza di rendere ancora più espli-
cito il carattere proporzionalistico della ri-
partizione dei seggi, cosicchè si è pervenuti
al sistema che si propone ora, cioè il riparto
degli 81 seggi assegnati al nostro paese sul
piano nazionale col metodo del quoziente
naturale, ai vari partiti o gruppi politici e
la successiva attribuzione dei seggi stessi,
sempre con il metodo anzidetto, nelle cin-
que circoscrizioni.

In questo modo viene Isuperato anche il
paventato disagio lamentato da alcuni par-
titi minori per il danno che loro sarebbe
derivato dalla convinzione degli elettori che
in sede circoscrizionale nessun candidato di
tali partiti avrebbe potuto essere eletto. Ciò
avrebbe determinato a livello periferico un
minore impegno nella competizione eletto-
rale. Con il sistema adottato, la ripartizione
dei seggi avviene esclusivamente in sede
nazionale e quindi si ottiene non solo la
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utilizzazione totale dei voti ma anche la Un problema particolare è quello della
piena partecipazione di tutte le componenti compatibilità tra membro del Parlamento
periferiche, perchè è il maggior risultato che di uno Stato comunitario e rappresentante
determinerà la scelta degli eletti nelle sinh nell'Assemblea della Comunità europea. Si
gole circoscrizioni. è discusso molto a questo riguardo. L'artico-

Aspetto qualificante della normativa preh lo 5 dell'atto firmato a Bruxelles il20 settem-
disposta dalle Commissioni è anche la pos- bre 1976 dispone: «La carica di rappresen-
sibilità di assicurare una rappresentanza tante dell' Assemblea è compatibile con quel-
delle minoranze linguistiche tedesca, fran- la di membro del Parlamento di uno Stato
cese e slovena attraverso un sistema di col- membro ». Si sostiene da parte di taluno
legamenti con liste presentate da partiti a che la norma potrebbe essere derogata dalle
diffusione nazionale. Per vero il problema leggi nazionali, che potrebbero quindi di-
era stato tenuto presente dal Governo in sporre l'incompatibilità tra le due cariche.
sede di studio con la proposta di istituire Al riguardo il disegno di legge non acco-
collegi uninominali sia per la Valle d'Aosta glie questa tesi, e questa scelta è ora aval-
che per la provincia di Bolzano. Ma la solu- lata dall'alta autorità della Presidenza di
zione non trovò accoglimento in sede po- questa Assemblea. Del resto i partiti politici,
litica. all'atto di proporre le candidature, sono li-

Per quanto possa apparire problema emi- beri, se lo vogliono, di evitare il doppio

nentemente tecnico, ritengo opportuno ac- mandato.

cennare, di sfuggita, ad un punto su cui si L'attuazione della consultazione elettorale

è particolarmente soffermata l'attenzione europea sul territorio nazionale non offre,

delle Commissi.oni ed anche il presente di- onorevoli senatori, problemi e difficoltà su-

battito. Mi riferisco al sistema adottato per periori a quelli di ogni altra consultazione

la determinazione della cifra individuale dei generale. In linea di massima si osservano

candidati ai fini dell'identificazione di quelli le norme per le consultazioni elettorali poli-

da proclamare eletti. tiche. Tra le novità di rilievo è da tener

Al riguardo le CommissionI propongono
presente che la votazione si svolgerà in Ulla
so~a giornata.

di abbandonare il metodo della ponderazio-
ne dei voti di preferenza ottenuti in sede Una novità assoluta è poi costituita dal-

provinciale o in sede regionale. La ponde- l'organizzazione del voto nei paesi della Co-

razione infatti, che è intesa a perequare i munità. La proposta di far votare i nostri

voti ottenuti dai candidati originari di zone connazionaÌÌ residenti nei paesi della Comu-

a forte intensità demografica con quelli di nità per l'elezione dei rappresentanti dei

zone meno popolose, non avrebbe potuto
paesi stessi, pur essendo pienamente rispon-

essere applicata ai voti di preferenza espres-
dente allo spirito comunitario che qui ci

si nelle sezioni elettorali da istituire nei
venne ricordato dal senatore Fenoaltea, non

paesi della Comunità, a meno che non si
è stata potuta accogliere nel testo che si
esamina. Tale soluzione infatti deve ancora

fossero attribuite a detti seggi schede di trovare maturazione in sede di accordo tra
votazione distinte per ogni provincia e re- i vari paesi e non può essere certamente
gione, con comprensibile aggravio delle re- adottata in maniera unilaterale.
laiive operazioni. Il Governo ha ritenuto punto di con-

Tuttavia per raggiungere il medesimo ri- fronto politico primario lo studio e la for-
sultato cui era finalizzata la ponderazione, mulazione di norme atte a consentire, agli
è stata prevista la limitazione dell' espres- elettori che si trovano nei paesi europei
sione dei voti di preferenza: non più di tre come membri attivi della comunità che li
nella prima circoscrizione, non più di due ospita, di votare nel luogo in cui si trOlVano.
nella seconda, terza e quarta ed una nella L'attuazione di dette norme presuppone l'in-
quinta circoscrizione e ciò allo scopo di tesa e la collaborazione, certo, di ogni Go-
evitare che le regioni più piccole potessero verno degli Stati comunitari. Gli ambascia-
essere danneggiate. tori accreditati presso i paesi membri della
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CEE hanno già da tempo ricevuto precise
istruzioni per ottenere dai rispettivi Governi
le massime gaTanzie possibili in materia di
segretezza e Jibertà di voto, di riunione e di
propaganda elettorale e l'assicurazione che
!'impegno elettorale dei nostri connazionali
non comporterà alcuna conseguenza nega-
tiva specialmente in termini di posti di la-
voro. Le prime risposte pervenute da~lc no-
stre é1mbasciate autorizzano la ragionevoJe
speranza che tutti i Governi ci offriranno le
garanzie richieste. Spetterà comunque al
Parlamento, come previsto nell'articolo 26
del disegno di legge, valutare se le intcse
che saranno state raggiunte potranno essere
considerate tali da garantire il rispetto dei
princìpi precedentemente accennati.

È stal0 da taluno prospettato che sia op-
portuno procedere a una reiscrizione d'uffi-
cio dei cittadini italiani emigrati permanen-
temente all'estero. Una siffatta iniziativa,
malgrado ogni più favorevole disposizione
al riguardo, non potrebbe in alcun modo
essere attuata per i gravi ed insormontabili
ostacoli che si frappongono, primo fra tutti
la mancanza di un'anagrafe legale degli emi-
grati.

In secondo luogo c'è da osservare che i
comuni non hanno più traccia nei loro atti
delle emi;razioni più remote, mentre per
quelle più recenti essi non possono essere
in grado di accertare la permanenza dei
requisiti per essere elettore. La reiscrizione
d'ufficio dei cittadini italiani emigrati per-
manentemente all'estero potrebbe dunque
dar luogo al grave inconveniente di iscri-
zioni di soggetti che non hanno titolo al
voto. A ciò si aggiunga che molti dei nostri
connazionali sono nati all'estero, per cui i
comuni non dispongono di alcuna documen-
tazione per poter procedere alle iscrizioni
d'ufficio nelle liste elettorali.

In materia di spesa, per quanto riguarda
la copertura di questa legge, il Governo pren-
de atto dell'emendamento presentato dal
relatore, che riporta la spesa ai 120 miliardi
previsti originariamente dal disegno di leg-
ge medesimo.

Onorevoli senatori, l'elezione a suffragio
universale diretto del primo Parlamento eu-
ropeo non risolve certamente in maniera
automatica i problemi politici, economici e

sociali che il vecchio continente deve af-
frontare, nè elimina d'un colpo gli ostacoli
che antiche incrostazioni nazionalistiche e
recenti disco l'danze d'interesse tra i singoli
Stati ancora porranno sulla strada di una
effettiva unità; ma non possiamo discono-
scere che si tratta di un passo essenziale,
fondamentale, sul cammino che ci resta da
percorrere.

Nessuna costruzione storica, del resto, è
nata in brevi tempi: dal momento della lo-
ro dichiarazione d'indipendenza, gli Stati
americani, per esempio, hanno avuto biso-
gno di quasi un secolo prima di raggruppar-
si in una struttura federale. E certo che l'ele-
zione del Parlamento europeo segnerà una
data rilevante nella vicenda dei nostri po-
poli. E in questa prospettiva è difficile sot-
trarsi forse anche a sentimenti e ricordi che
non appartengono ad una facHe retorica:
si traduce finalmente in realtà la grande in-
tuizione che fu di De Gasperi, di Schuman, di
Adenauer. di Monnet, come qui è stato giu-
s.tamente ricordato. Diventa esperienza quo-
tidiana l'idea che al suo sorgere sembrava
una generosa ma assai lontana prospettiva
di pochi.

Nasce, forse, un'Europa finalmente affida-
ta, quanto meno per tendenza, a tutti i suoi
cittadini, legittimata dal voto e dal consen-
so popolare. Si realizzano, dopo errori, in-
certezze e contraddizioni, le grandi speran-
ze del dopoguerra.

La scommessa dei movimenti federalistici
europei chiude in positivo una prima rilevan-
te partita, quella scommessa che sembrava
per molti una sommatoria soltanto di inge-
nuità e di volontarismo disarmato.

Tutto questo è importante. Tutto questo
non può farci però dimenticare i problemi e
le difficoltà della costruzione europea.

Sappiamo che lo stato delle economie è
difficile, che permangono pesanti squilibri
sociali e territoriali, che stenta a venir fuori
una predsa e lucida politioa internazionale
comune, che sembra faticosa l'intesa sui pro-
blemi finanziari, economici e monetari. Ma
è proprio a questo punto che appare necessa-
rio, indispensabile l'avvio di una fase nuova
della politica europea comune.

Ed è anche vero che giorno per giorno gli
organismi e lIe istituzioni comunitarie otten-
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gono sulla strada della cooperazione e del-
l'integrazione risultati che venti anni fa po-
chi avrebbero osato sperare.

Non credo, del resto, onorevoli senatori,
che manchi in ciascuno di noi la consapevo-
lezza che l'Europa sarà autenticamente vi-
va, democratica e popolare nella misura in
cui ognuno di noi, ogni popolo europeo si
adopererà per renderla tale.

Certo non sarà facile abbandonare tenta-
zioni e remare nazionalistiche per assumere
un'autentica mentalità comunitaria. Ma la
spinta delle cose e anche degli interessi por-
terà certamente verso questo approdo. E co-
sì il vecchio continente potrà diventare un
riferimento politico idea/le per molte genti,
un punto di riferimento per coloro che so-
no per l'indipendenza, la libertà, la riscoper-
ta delle ragioni profonde di una umana e
civile solidarietà in una Europa non desti-
nata ad essere fattore di contrapposizione
ma strumento di proposte e di mediazioni
insieme, di distensione e di pace. (Applausì
dal centro).

P RES I D E N T E . Pas'siamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge, nel
testo proposto dalle Commissioni riunite 1"
e 3". Si dia lettura dell'articolo 1.

V E N A N Z E T T I , segretario:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

I rappresentanti dell'Italia all'Assemblea
dei popoli degli Stati riuniti nella Comunità
europea sono eletti a suffragio universale
con voto diretto, libero e segreto attribuito
a liste di candidati concorrenti.

L'assegnazione dei seggi tra le liste con-
correnti è effettuata in ragione proporzio-
nale, con le modalità previste dai successivi
articoli 21 e 22.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al primo comma sostituire le parole: «al-
l'assemb1ea dei popoli degli Stati riuniti nel-
la Comunità europea» con le altre: «al Par-
lamento europeo ».

1. 1 D'ANGELOSANTE,AJELLO,ORLANDO,
VENANZETTI

D'A N G E L O S A N T E . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D'A N G E L O S A N T E . Rinunzio ad
illustrare l'emendamento al quale già mi so-
no riferito nel corso della discussione ge-
nerale.

P RES I D E N T E . Invito il relatore
ed il Governo ad esprimere il parere.

A J E L L O . A nome del relatore, che del
resto è tra i firmatari dell'emendamento, mi
dichiaro d'accordo.

R O G N O N I , ministro dell'interno. An-
che il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 1 presentato dal senatore D'Ange-
losante e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 del disegno di
legge nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Art.2.

Le circoscrizioni ellettorali ed i loro capo-
luoghi sono riportati nella tabella A aUegata
alla presente legge.

Il complesso delle circoscrizioni elettorali
forma il collegio unico nazionale.



I. ~ITALIANORD-OCCIDENTALE Milano 22 8

(Piemont€;-Valle d'Aosta-Liguria-Lom-
bardia)

II. ~ITALIANORD-ORIENTALE Venezia 15 5

(V eneto- Trentina-Alto Adige- Friuli-V e-

nezia Giulia-Emilia-Romagna)

III. ~ITALIA CENTRALE Roma 16 6

(T oscana- Umbria -Marche~Lazio)

IV. ~ITALIAMERIDIONALE Napoli 19 7

(Abruzzi -Molise -Campania -Puglia -
Basilicata -Calabria)

V. ~ITALIAINSULARE Palermo 9 3

(SiciJia - Sardegna)
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TABELLA A

Circoscrizioni elettorali

Circoscrizioni Capoluogo della
circoscrizione

Numero dei candidati

Massimo Minimo

I

P RES I D E N T E. Sulla tabella A al~
legata alla presente legge, e richiamata nel~
l'articolo 2, è stato presentato un emenda-
mento. Se ne dia lettura.

Conseguentemente, istituire una circoscri-
zione «Valle d'Aosta », con un candidato.

Tab. A 1 FOSSON

V E N A N Z E T T I , segretario:

P RES I D E N T E . Senatore Fosson,
ha già fatto cenno di questo emendamento
nel corso del suo intervento. Crede di do-
verla illustrare ulteriormente?Sostituire la denominazione della I circo~

scrizione con la seguente: «I. ~ Piemonte~

Lombardia~ Liguria», con un numero massi~
mo di 21 candidati e minimo di 7.

F O S S O N . Non credo di doverlo il-
lustrare.
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P RES I D E N T E . Invito aHora il re-
latore ed il Governo ad esprimere il parere.

O R L A N D O, relatore. Sono contrario.

RaG N O N I , ministro dell'interno. An-
che il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento alla tabel1a A presentato dal sena-
tore Fosson. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

TITOLO II

ELETTORATO - ELEGGIBILITÀ-
COMPATIBILITÀ

Art.3.

Sono elettori i cittadini che entro il gior-
no fissato per la votazione nel territorio
nazionale abbiano compiuto il 18° anno di
età e siano iscritti nelle liste elettorali com-
pilate a termini delle disposizioni contenute
nel testo unico delle leggi per la disciplina
dell'elettorato attivo e per la tenuta e la re-
visione delle liste elettorali, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 1967, n. 223, e successive modifica-
zionÌ.

(E approvato).

Art.4.

Sono eleggibili alla carica di rappresen-
tante dell'Italia all'Assemblea della Comuni-
tà europea gli elettori che abbiano compiuto
il 25° anno di età entro il giorno fissato per

le elezioni che hanno luogo nel territorio
nazionale.

(E approvato).

Art. S.

In materia di compatibilità alla carica di
rappresentante all'Assemblea della Comuni-
tà europea si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 5 e 6 dell'atto relativo alla
elezione dei rappresentanti nell'Assemblea
stessa approvato e reso esecutivo con la leg-
ge 6 aprile 1977, n. 150.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« In materia di incompatibilità con la ca-
rica di rappresentante dell'Assemblea della
Comunità europea si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 6 dell'atto relativo
all' elezione dei rappresentan:! nell' Assem-
blea stessa approvato e reso esecutivo con
la legge 6 aprile 1977, n. 150 ».

5. 1 MANCINO, MURMURA, COLOMBO Vit-

torino (V.), MARCHETTI, ANDÒ,

SENESE Antonino, SARTI, RAM-

PA, VERNASCHI, TREU, SANTONA-

STASO, MANENTE COMUNALE, C~

LELLA, VITALE Antonio, NOÈ,

GRAZIOLI, RICCI, SALVATERRA,

SPEZIA, SMURRA, BOMBARDIERI,

BORGHI, SCHIANO, MAZZOLI, CA-

STELLI, PALA, FRACASSI, PECORA-

RO, BAUSI, ROMEl, LoMBARDINI,

MEZZAPESA, TRIFOGLI, DE ZAN

P RES I D E N T E. Questo emendamen-
to è stato dichiarato inammissibile dal Pre-
sidente.

Metto pertanto ai voti l'articolo 5. Chi lo
approva è pregato di alZJare la mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Art.6.

La carica di rappresentante dell'Italia ail-
l'Assemblea della Comunità europea è incom-
patibile con quella di:

a) presidente di giunta regionale;

b) assessore regionale;
c) sindaco di comune con popolazione

superiore -ai 200.000 abitanti.

Quando si verifichi una delle incompati-
bilità di cui al comma precedente, il rappre-
sentante risultato eletto deve dichiarare al-
l'Ufficio elettorale nazionale, entro otto gior-
ni dalla proclamazione, quale carica sceglie.

Qualora il rappresentante non vi provve-
da, l'Ufficio elettorale nazionale lo dichiara
decaduto e lo sostituisce con il candidato
che, nella stessa lista e circoscrizione, segue
immediatamente l'ultimo eletto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La carica di rappresentante dell'Italia al-
l'Assemblea della Comunità europea è in-
compatibile con quella di:

a) deputato, senatore, consigliere re-
gionale;

b) sindaco di comune con popolazione
superiore ai 100.000 abitanti.

Quando si verifichi una delle incompati-
bilità di cui al comma precedente, il rap-
presentante risultato eletto deve dichiarare
all'Ufficio elettorale nazionale, entro otto
giorni dalla procJamazione, quale carica
sceglie.

Qualora non vi provveda nel termine sta-
bilito nel comma precedente, il rappresen-

tante decade dalla carica di deputato o di
senatore o di consigliere regionale.

6. 1 MANCINO, MURMURA, COLOMBO Vito

torino (V.), MARCHETTI, ANDO.

SENESE Antonino, SARTI, RAM-

PA, VERNASCHI, TREU, SANTONA-

STASO, MANENTE COMUNALE, Co-

LELLA, VITALE Antonio, NOÈ,

GRAZIOLT, RICCI, SALVATERRA,

SPEZIA, SMURRA, BOMBARDIERI,

BORGHI, SCHIANO, MAZZOLI, CA-

STELLI, PALA, FRACASSI, PECORA-

RO, BAUSI, ROMEI, LOMBARDINI,

MEZZAPESA, TRIFOGLI, DE ZAN

I n via subordinata all' emenda11'zento 6. 1,
sostituire le lettere a), b) e c) con le se-
guenti:

«a) deputato, senatore, consigliere re-
gionale;

b) sindaco di comune con popolazione

I superiore ai 100.000 abitanti ».

I
6.2

I
I
I
I

I

I
I

I

I

MANCINO, MURMURA, COLOMBO Vit-

torino (V.), MARCHETTI, ANOO,

SENESE Antonino, SARTI, RAM-
PA, VERNASCHI, TREU, SANTONA-

STASO, MANENTE COMUNALE, CO-

LELLA, VITALE Antonio, NOÈ,

GRAZIOLI, RICCI, SALVATERRA,

SPEZIA, SMURRA, BOMBARDIERI,

BORGHI, SCHIANO, MAZZOLI, CA-

STELLI, P ALA, FRACASSI, PECORA-

RO, BAUSI, RaMEl, LOMBARDINI,

MEZZAPESA, TRIFOGLI, DE ZAN

Sostituire le lettere a), b) e c) con le se-
guenti:

«a) componente il Parlamento nazionéllle;
b) presidente di Giunta regionale; c) asses-
sore regionale; d) sindaco di comune con po-
pOJlazione superiore ai 200.000 abitanti ».

6.7 PISANÒ

In via ulteriormente subordinata, inseri-
re, dopo la lettera c), la seguente:

«d) deputato, senatore, consigliere re-
gionale, se l'elezione è avvenuta in un col-
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legio eleHorale il cui ambito territoriale ri~

comprende in tutto o in parte il territorio
della circoscrizione elettorale che ha eletto,
rispettivamente, il deputato, il senatore e
il consigliere regionale ».

6. 3 MANCINO, MURMURA, COLOMBO Vit-
torino (V.), MARCHETTI, ANDÒ,

SENESE Antonino, SARTI, RAM-

PA, VERNASCHI, TREU, SANTONA-

STASO, MANENTE COMUNALE, CO-

LELLA, VITALE Antonio, NOÈ,

GRAZIOLI, RICCI, SALVATERRA,

SPEZIA, SMURRA, BOMBARDIERI,

BORGHI, SCHIANO, MAZZOLI, CA-

STELLI, PALA, FRACASSI, PECORA-

RO, BAUSI, ROMEI, LOMBARDINI,

MEZZAPESA, TRIFOGLI, DE ZAN

In via ulteriormente subordinata soppn-
mere, al primo comma, le lettere b) e c).

6.4 MANCINO, MURMURA, COLOMBO Vit.

torino (V.), MARCHETTI, ANDÒ,

SENESE Antonino, SARTI, RAM-

PA, VERNASCHI, TREU, SANTaNA-

STASO, MANENTE COMUNALE, Co-

LELLA, VITALE Antonio, NOÈ,

GRAZIOLI, RICCI, SALVATERRA,

SPEZIA, SMURRA, BOMBARDIE-

RI, BORGHI, SCHIANO, MAZ

ZOLI, CASTELLI, PALA, FRACASSI,

PECORARO, BAUSI, ROMEI, LOM-

BARDINI, MEZZAPESA, TRIFOGLT,

DE ZAN

Al secondo comma, sostituire la parola:
« otto », con l'altra: « trenta ».

6.5 D'ANGELOSANTE, BERTONE, MERZA-
RIO, MILANI, TOURN Maria Lui-

sa, LUCCHI Giovanna, ROMEO.

BACICCHI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il rappresentante dichiarato decaduto ai
sensi del precedente comma può proporre I

ricorso contro la decisione dell'Ufficio elet-
torale nazionale avanti la Corte di appello
di Roma. Il ricorso deve essere proposto a
pena di decadenza entro 20 giorni dalla co-
municazione della deoisione.

Si applicano in quanto compatibili le di-
sposizioni di cui ai successivi articoli 44, 45,
46 e 47 ».

6.6 D'ANGELOSANTE, BERTONE, MERZA-

RIO, MILANI, TOURN Maria Lui-

sa, LUCCHI Giovanna, ROMEO,

BACICCHI

P RES I D E N T E . A seguito della de-
cisione pregiudiziale di inammissibilità del-
J'emendamento 5. 1, devono ritenersi preclu-
se, ovunque ricorrano negli emendamenti al-
l'articolo 6, le parole « deputato », « sena-
tore» o « componente il Parlamento nazio-
nale ». Conseguentemente, l'emendamento
6.7 del senatore Pisanò non ha più ragia n
d'essere.

M A N C I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A N C I N O . Dopo la decisione unila-
terale della Presidenza, senza neppure aver
ascoltato le ragioni dei proponenti ed in an-
ticipo anche rispetto ai tempi tecnici. . .

P RES I D E N T E . Questa è facoltà
del Presidente.

M A N C I N O . Pur nel rispetto delle de-
cisioni. che in materia di proponibilità non
possono che essere di un organo monocrati-
co, non posso non esprimere il rammarico
per non aver avuto la possibilità di esporre
le ragioni di questi emendamenti. Certo,
dopo questa decisione non ho più interesse
ad insistere perchè sarebbe veramente un
controsenso ammettere la compatibilità con
1<1carica di deputato e senatore e non am-
metterIa per i consiglieri regionali. Pertanto
perdono interesse gli emendamenti 6.1, 6.2
e 6.3, alla luce delle assunte decisioni.

P RES I D E N T E . Le faccio presente,
senatore Mancino, che in questo caso l'inap-
pellabilità della decisione presidenziale si
fonda precisamente sulla considevazione che
il contrasto esistente tra gli emendamenti
proposti e una norma di un trattato interna-
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zionale già ratificato dal Parlamento italia~
no può configurare indi.rettamente una viola~
zione dell'articolo 10 della Costituzione.

M A N C I N O . Per quanto riguarda
l'emendamento 6.4, pregherei i colleghi ed il
Governo di considerare che la incompatibili~
tà è prevista per il presidente di una giunta
regionale, per un assessore regionale e per
sindaco di comune con popolazione superio~
re ai 200.000 abitanti. Essendo venute meno
le ragioni sostanziali, a livello di dibattito
comunitario, relative ad una valutazione di
pratica, materiale impossibilità di coesisten~
za dei due mandati, non si può non tener
conto del fatto che, a questo punto, prevale
soltanto l'articolo 6 della Convenzione rela~
tivo alla incompatibilità rispetto ai membri
del Governo nazionale. Pertanto, in coeren~
za con quanto stabilito per i membri del Go~
verno nazionale, può resistere soltanto una
ipotesi di incompatibilità riferita al presi~
dente di giunta regionale.

Mi sembra che la decisione presa dal Pre~
sidente ha fatto superare ogni obiezione re~
lativa alla pratica impossibilità di esercizio
del doppio mandato: rendere incompatibile
l'assessore regionale o il sindaco di comune
con popolazione superiore ai 200.000 abitan~
ti con la carica di rappresentante europeo
mi sembra, a dire il vero, una forzatura del
legislatore nazionale, il quale ipotizzerebbe
un privilegio di status del parlamentare na~
zionale perfino rispetto all'assessore regio~
naIe e al sindaco di un comune mod.estissi~
mo di 200.000 abitanti.

Non c'è più ragione per far sussistere que~
~;ta incompatibilità, per cui pregherei i colle~
ghi di valutare soltanto l'ipotesi di cui alla
lettera a) e di accogliere l'emendamento sop~
pressivo delle lettere b) e c).

P RES I D E N T E . Senatore Mancino,
rimane quindi valida la sua J:'\Ìchiesta di
soppressione, al primo comma, delle lettere
b) e c), contenuta nell'emendamento 6.4?

M A N C I N O . Sì, signor Presidente.

D'A N G E L O S A N T E . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D'A N G E L O S A N T E . Gli emenda~
menti 6. 5 e 6. 6 da me presentati insieme con
altri colleghi si illustrano da sè.

P RES I D E N T E . InVlÌto il relatore
ed il Governo ad esprimere il parere sugli
emendamenti 6.4, 6. 5 e 6. 6.

O R L A N D O , relatore. Circa tJ'emenda~
mento 6.4 sono d'accordo sulla soppressio~
ne della lettera c), ma non su quella della
lettera b).

P RES I D E N T E . Onorevole relatore,
intende presentare un sub~emendamento?

O R L A N D O, relatore. No, ma propon-
go che il 6. 4 venga votato per parti separate.

Mi dichiaro poi favorevole agli emenda-
menti 6. 5 e 6. 6.

R O G N O N I , ministro dell'interno.
Per quanto riguarda l'emendamento 6.4, an-
che il Governo è contrario alla soppressione
della lettera b) e per la lettera c) si rimette
all'Assemblea. Esprimo poi parere favore-
vole sul 6. 5 e sul 6. 6.

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
t~tzione, per parti separate, del1'emendamen~
to 6. 4, presentato dal senatore Mancino e
da altri senatori.

Metto ai voti la proposta di soppressione
deUa lettera b), su cui la Commissione ed
i1 Governo hanno espresso parere contrario.
Chi l'approva è pregato di alzare l'a mano.

Non è approvata.

Metto ai voti la proposta di soppressione
della lettera c), su cui il relatore ha espres-
so parere favorevole e il Governo si rimette
all' Assemblea.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti l'emendamento 6.5, presen-
tato dal senatore D'Angelosante e da altri se-
natori, accettato sia dal rdatore che dal Go-
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verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
nlano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.6, presen-
tato dal senatore D'Angelosante e da altri
senatori, accettato sia dal relatere che dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
h mano.

È approvato.

Metto ai ,voti l'articolo 6 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

TITOLO III

PROCEDIMENTO ELETTORALE

Art.7.

I comizi elettorali per la eleZJione dei rap~
presentanti italiani all'Assemblea della Co.
munità europea sono convocati con decreto
del Presidente della Repubblica, su delibera-
zione del Consiglio dei ministri.

Il decreto di convocazione dei comizi è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre
il 500 giorno antecedente quello della vota-
zione.

La data e l'orario per la votazione degli
elettori italiani residenti nei Paesi membri
della Comunità europea, che devono possi~
bilmente coincidere con quelli fissati per le
elezioni che hanno luogo nel territorio na-
zionale, nonchè la data e l'orario per le con-
seguenti operazioni di scrutinio sono deter-
minati, per ciascun Paese, dal Ministro del-
!'interno, previe intese con i Governi dei
Paesi stessi che saranno assunte dal Mini-
stero degli affari esteri.

Le rappresentanze diplomatiche e conso-
lari italiane presso i Paesi della Comunità
europea, dell'avvenuta pubblicazione del de-

creto di cui al primo comma e della data
della votazione nei rispettivi Paesi, stabilita
a norma del precedente comma, danno avvi~
so alle comunità italiane del luogo a mez-
zo di manifesti da affiggere nella sede della
rappresentanza nonchè a mezzo degli organi
di stampa e di tJ1asmissione audiovisiva e
con ogni altro idoneo mezzo di comunica~
zione.

(E approvato).

Art.8.

Presso la Corte di cassazione è costituito
l'Ufficio elettorale nazionale, composto da
un Presidente di sezione e da quattro con-
siglieri nominati dal Primo Presidente. So-
no nominati anche magistrati supplenti per
sostituire ,i titolari in caso di .assenza o di
impedimento.

Un cancelliere della Corte è designato ad
esercitare ole funzioni di segretario dell'uf~
fido.

L'Ufficio elettorale nazionale è costituito
entro tre gfi.orni dalla data di pubblicazione
del decreto di convocazione dei comizi ed
esercita ,le funzioni per un periodo corri-
spondente a quello della durata in carica
deWAssemblea della Comunità europea.

(E approvato).

Art.9.

Presso la Corte d'appello ne1la cui giu~
risdizione è il capoluogo della circoscrizio-
ne, è costituito entro cinque giorni daI.1a
data di pubbficazione del decreto di con-
vocazione dei comizi l'Ufficio elettorale oir~
coscrizionale composto da tre magistrati,
dei quali uno con funzioni di presidente,
nominati dal Presidente deLla .corte d'ap~
pello. Sono nominati anche magistrati .sup-
plenti per sostituire i titolani in caso di
assenza o impedimento.

Un cancelliere della Corte d'appello è
designato ad esercitare le funzioni di segre-
tario dell'ufficio.

(E approvato).
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Art. 10.

Presso il Tribunale nella cui drcoscnzlO~
ne è compreso il comune capoluogo della
provincia è costituito, non ;prima del 100
e non oltre .il 50 giorno antecedente Ja data
della votazione, .l'Ufficio elettorale provin-
ciale composto da Itre magistrati, dei quali
uno con funzioni di presidente, nominati
dal Presidente del Tribuna<Je. Sono nomi-
nati anche magistrati supplenti per sosti-
tuire i titolari in caso di assenza o impe-
dimento.

Un cancelliere del Tribunale è desJgnato
ad esercitare le funzioni di segretario del-
l'ufficio.

CE approvato).

Art. 11.

Il deposito del contrassegno di lista pres-
so il Ministero dell'interno deve essere ef-
fettuato, con le modalità di cui agli articoli
14, 15 e 16 del testo unico 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, non pri-
ma delle ore 8 del quarantanovesimo giorno
e non oltre le ore 16 del quarantottesimo
giorno antecedente quello della votazione.

Ai fini delle comunicazioni e delle notifi-
cazioni previste nell'articolo 16 sopra citato,
il depositante deve eleggere domiciJio in
Roma.

Nel caso che l'Ufficio elettorale nazionale
respinga l'opposizione avverso !'invito del
Ministero den'interno a sostituire il contras-
segno, quello ricusato non può più essere
sostituito.

All'atto del deposito del contrassegno pres-
so il Ministero den'interno, i partiti o i
gruppi politici organizzati, con unico atto
autenticato da notaio, debbono designare:

a) un rappresentante effettivo ed uno
supplente incaricati di effettuare il deposito
della lista presso ciascun ufficio elettorale
circoscrizionale;

b) un delegato effettivo ed uno supplen-
te, per ciascun Paese membro della Comu-
nità europea, incaricati di effettuare le desi-
gnazioni previste dall'articolo 31.

Il Ministero dell'interno:

a) comunica a ciascun ufficio elettorale
circoscrizionale entro il quarantunesimo
giorno antecedente quello della votazione le,
designazioni di cui alla lettera a) del com-
ma precedente;

b) rilascia, per ciascun delegato effet-
tivo e supplente di cui alla lettera b) del
precedente comma, attestazione dell'avvenu-
ta designazione.

(E approvato).

Art. 12.

Le liste dei candidati devono essere pre-
sentate, per ciascuna circoscrizione, alla can-
celleria della Corte d'appello presso la quale
è costituito l'ufficio elettorale circoscrizio-
nale, dalle ore 8 del quarantesimo giorno
alle ore 20 del trentanovesimo giorno ante-
cedenti quello della votazione.

Le liste dei candidati devono essere sotto-
scritte da non meno di 30.000 e non più di
35.000 elettori.

I sotto scrittori devono risultare iscritti
nelle liste elettorali di ogni regione della
circoscrizione per almeno il la per cento del
minimo fissato al secondo comma, pena la
nullità della lista.

Nessuna sottoscrizione è richiesta per i
partiti o gruppi politici costituiti in gruppo
parlamentare nella legislatura in corso al
momento della convocazione dei comizi an-
che in una sola delle Camere o che nell'ul-
tima elezione abbiano presentato candida-
ture con proprio contrassegno e abbiano ot-
tenuto almeno un seggio in una delle due
Camere.

Nel caso di cui al precedente comma, la
dichiarazione di presentazione delle liste
deve essere sottoscritta dal presidente o dal
segretario del partito o gruppo politico ov-,
vero da un rappresentante all'uopo da loro
incaricato con mandato autenticato da no-
taio. La firma del sottoscrittore deve essere
autenticata da un notaio o da un cancelliere
di pretura.

Nessun candidato può essere compreso in
liste recanti contrassegni diversi, pena la
nullità della sua elezione.
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Ogni candidato, nella dichiarazione di ac-
cettazione della candidatura, deve indicare
se ha accettato la propria candidatura in
altre circoscrizioni, specificando quali sono.

Cia-scuna lista deve comprendere un nume~
l'O di candidati non superiore al numero mas-
simo e non inferiore al minimo indicati nel-
l'allegata tabella A.

Ciascuna delle liste di candidati eventual-
mente presentate da partiti o gruppi politici
espressi dalla minoranza di lingua francese
della Val1e d'Aosta, di lingua tedesca della
provinoia di Bolzano e di lingua slovena del
Friuli-Venezia Giulia può collegarsi, agli
effetti dell'assegnazione dei seggi prevista
dai successivi articoli 21 e 22, con altra lista
della stessa circoscrizione presentata da par-
tito o gruppo politico presente in tutte le
circoscrizioni con lo stesso contrassegno.

A tale scopo, nella dichiarazione di pre-
sentazione della lista, deve essere indicata
la lista con la quale si intende effettuare
il collegamento. Le dichiarazioni di collega-
mento fra le liste debbono essere reciproche.

La dichiarazione di presentazione della li-
sta deve contenere !'indicazione di un dele-
gato effettivo ed uno supplente autorizzati
a designare i rappresentanti della lista pres-
so l'ufficio elettorale circoscrizionale, presso
gli uffici elettorali provinciali e presso gli
uffici di ciascuna sezione elettorale, con le
modalità e nei termini di cui all'articolo 25
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e suc-
cessive modificazioni.

Per gli uffici elettorali provinciali la de-
signazione deve essere depositata, entro le
ore 12 del giorno in cui avviene l'elezione,
presso la cancelleria del tribunale nella cui
circoscrizione è compreso il comune capo-
luogo della provincia.

(E approvato).

Art. 13.

L'ufficio elettorale circoscrizionale, entro
il trentaseiesimo giorno antecedente quello
della votazione, tenendo presenti i criteri
ed i termini di cui al precedente articolo 12
ed all'articolo 22 del testo unico 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni, deci-
de in ordine all'ammissione delle liste dei

candidati e deIJe dichiarazioni di collega-
mento. Le decisioni sono comunicate in gior-
nata ai delegati di lista.

Contro le decisioni di eliminazione di Hste
o di candidati, o di non ammissione di col-
legamento, i delegati di lista possono ricorre~
re, entro ventiquattro ore dalla comunica-
zione, all'Ufficio elettorale nazionale.

Per le modalità relative alla presentazione
dei ricorsi nonchè per le modalità ed i ter-
mini per le decisioni degli stessi e per le
conseguenti comunicazioni ai ricorrenti ed
agli uffici elettorali circoscrizionali, si os-
servano le norme di cui all'articolo 23 del
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e suc.
cessive modificazioni.

(E approvato).

TITOLO IV

VOTAZIONE

Art. 14.

L'elettore può manifestare non più di tre
preferenze nella prima circoscrizione; non
più di due nella seconda, terza e quarta cir-
coscrizione ed una nella quinta circoscri-
zione .

Una sola preferenza può essere espressa
per candidati della lista di minoranza lin-
guistica che si collega ai sensi dell' artico-
lo 12.

(E approvato).

Art. 15.

Le schede, di colore diverso per ciascuna
circoscrizione, debbono avere le caratteristi-
che essenziali del modello descritto nelle al-
legate tabelle B e C, e debbono riprodurre
in fac-simile i contrassegni di tutte le liste
ammesse secondo il numero progressivo at-
tribuito dall'ufficio elettorale circoscrizio-
nale.

Accanto ad ogni contrassegno sono trac~
ciate le linee orizzontali in numero pari a
quello dei voti di preferenza che l'elettore
ha facoltà di esprimere per i candidati della
lista votata.

(E approvato).
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Art. 16.

Compiute le operazioni previste dall'arti-
colo 45 del testo unico 30 marzo 1957, nu-
mero 361, e successive modificazioni, il pre-
sidente del seggio rinvia le ulteriori opera-
zioni alle ore 6 del giorno successivo.

Le operazioni di voto hanno inizio subito
dopo l'apposizione del bollo sulle schede, a
norma dell'articolo 46 del testo unico 30
marzo 1957, n. 361, e successive modifica-
zioni, e debbono avere termine alle ore 22
del giorno stabilito per la votazione.

Dopo che gli elettori hanno votato, il pre-
sidente procede alle operazioni di cui al-
l'articolo 67 del testo unico 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni; quindi dà
immediatamente inizio alle operazioni di
scrutinio, che debbono svolgersi senza in-
terruzioni ed essere portate a termine entro
12 ore dal loro inizio.

(E approvato).

TITOLO V

SCRUTINIO

Art. 17.

Compiute le operazioni di cui al primo
comma dell' articolo 75 del testo unico 30
marzo 1957, n. 361, e successive modificazio-
ni, il presidente dell'ufficio elettorale di se-
zione provvede ad inviare al sindaco del
comune, per il successivo linoltro all'ufficio
elettorale provinciale, il plico chiuso e sigil-
lato contenente un esemplare del verbale
con le schede e tutti i plichi e documenti di
cui al terzo comma dell'articolo 72 del testo
unico suddetto, nonchè, qualora non siano
state completate nei termini le operazioni
di scrutinio, la cassetta, l'urna, i plichi e
gli altri documenti di cui all'articolo 73 del
citato testo unico.

(E approvato).

Art. 18.

L'ufficio elettorale provinciale compie le
operazioni di cui all'articolo 76 del testo

unico 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni. Successivamente, sulla base
dei verbali di scrutinio trasmessi dagli uf-
fici di sezione di tutti i comuni della pro-
vinda, facendosi assistere, ove lo creda, da
uno o più esperti scelti dal presidente, pro-
cede alle seguenti operazioni:

1) somma i voti ottenuti da ciascuna
lista nelle singole sezioni della provincia
compresi quelli di cui al numero 2) del ci-
tato articolo 76;

2) somma i voti di preferenza riportati
da ciascun candidato compresi quelli di cui
al numero 2) del citato articolo 76.

Di tutte le operazioni dell'ufficio elettorale
provinciale viene redatto, in duplice esem-
plare, apposito verbale.

Uno degli esemplari deve essere inviato,
a mezzo di apposito corriere, all'ufficio elet-
torale circoscrizionale, che ne rilascia ri-
cevuta.

Il secondo esemplare, con i documenti
annessi, con gli eventuali reclami presentati
avverso le operazioni elettorali e con i ver-
bali delle sezioni ed i relativi atti e docu-
menti ad essi allegati, nonchè i plichi di
cui al terzo comma dell'articolo 72 del testo
unico suddetto, sono depositati presso la
cancelleria del tribunale.

(E approvato).

Art. 19.

L'ufficio elettorale circoscrizionale, per le
sezioni istituite a norma dell'articolo 30, com-
pie le operazioni di cui all'articolo 76 del
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e succes-
sive modificazioni ed esegue 10 spoglio del-
le schede ad esso eventualmente pervenute,
a norma del decimo comma dell'articolo 36,
compilando appositi distinti verbali.

Copia dei verbali di cui al precedente com-
ma nonchè un estratto del verbale relativo
alle operazioni di riesame delle schede con.
tenenti voti contestati e provvisoriamente
non assegnati devono essere rimessi al capo
dell'ufficio deUa circoscrizione consolare
nella quale è compresa la relativa sezione.

(E approvato).
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Art. 20.

L'ufficio elettorale circoscrizionale, sulla
~corta dei verbali pervenuti dagli uffici elet-
tomli provinciali e di quelli di cui all'artico-
lo 37, nonchè delle operazioni compiute ai
sensi del precedente articolo, facendosi assi-
stere, O'Ve10 creda, da uno o più esperti scel-
ti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale di ogni
lista e, per le liste collegate a norma del-
l'articolo 12, la cifra elettorale di gruppo.
La cifra elettorale di lista è data dalla som-
ma dei voti di lista ottenuti da ciascuna li-
sta nella circoscrizione. La cifra elettorale di
gruppo è data dalla somma dei voti riportati
da ciascuna lista che compone il gruppo nel-
la circoscrizione;

2) comunica all'Ufficio elettorale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, per cia-
scuna lista e per ciascun gruppo di liste co-
stituito a norma dell'articolo 12, il numero
dei candidati in essa o in esso compresi e la
cifra elettorale;

3) determina la cifra individuale di ogni
candidato sommando il numero dei voti di
preferenza riportati da ciascuno di essi in
tutte le sezioni della circoscrizione e in tut-
te le sezioni istituite a norma dell'articolo 30;

4) determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista, a seconda delle rispet-
tive cifre individuali. A parità di cifre indi.
viduali, prevale l'ordine di presentazione
nella lista.

CE approvato).

Art. 21.

L'Ufficio elettorale nazionale, ricevuti gli
estratti dei verbali da tutti gli uffici elettorali
circoscrizionali di cui al numero 2) del prece-
dente articolo, facendosi assistere, ove lo
creda, da uno o più esperti scelti dal presi-
dente:

1) determina la cifra elettorale naziona-
le di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla
somma dei voti riportati nelle singole circo-

scrizioni dalle liste aventi il medesimo con-
trassegno e, per le circoscrizioni nelle quali
sono stati costituiti, a norma dell'articolo 12,
gruppi di liste, dei voti riportati dal gruppo
nel quale è collegata la lista del partito o
gruppo politico presente in tutte le circo-
scrizioni con Io stesso contrassegno;

2) procede al riparto dei seggi tra le li-
ste in base alla cifra elettorale nazionale di
ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle
cifre elettorali nazionali di tutte le liste per
il numero dei seggi da attribuire, ottenendo
così il quoziente elettorale nazionale. Nel-
l'effettuare la divisione trascura }a eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la
cifra elettorale nazionale di ciascuna lista per
tale quoziente. Attribuisce quindi ad ogni li-
sta tanti seggi quante volte il quoziente elet-
torale nazionale risulti contenuto nella cifra
elettorale nazionale di ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle liste per
le quaLi le ultime divisioni hanno dato mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, a quel-
le liste che abbiano avuto la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di cifra eletto-
rale nazionale si procede a sorteggio. Si
considerano resti anche le cifre elettorali na-
2!ionali che non hanno raggiunto il quoziente
elettorale nazionale;

3) procede alla distribuzione nelle sin-
gole circoscrizioni dei seggi così assegnati
alle varie liste. A tal fine divide la cifra elet-
torale nazionale di ciascuna lista per il nu-
mero dei seggi attribuiti alla lista stessa con
le modalità di cui al precedente n. 2), ottenen-
do così il quoziente elettorale di lista. Nel-
l'effettuare la divisione trascura l'eventuale
parte frazionaria del quoziente. Attribuisce,
poi, alla listé', sia essa singola sia formata
da liste collegate a norma dell'articolo 12,
nelle varie circoscrizioni, tanti seggi quante
volte il rispettivo quoziente elettorale di
lista risulti contenuto nella cifra eletto-
rale circoscrizionale della lista. I seggj
che rimangono ancora da attribuire sono as-
segnati, rispettivamente, nelle cÌ<rcoscriZIioni
per le quali le ultime divisioni hanno dato
maggiori resti e, in caso di parità di resti, a
quelle circoscrizioni nelle quali si è ottenuta
la maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
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a parità di cifra elettorale circoscrizionale,
si procede a sorteggio. Si considerano resti
anche le cifre elettorali che non hanno rag~
giunto il quoziente elettorale di lista. Se alla
lista in una circoscrizione spettano più seggi
di quanti sono i suoi componenti, restano
eletti tutti i candidati della lista e si procede
ad un nuovo riparto dei seggi nei riguardi
di tutte le altre circoscrizioni sulla base di
un secondo quoziente ottenuto dividendo il
totale dei voti validi attribuiti alla lista nelle
circoscrizioni stesse, per il numero dei seggi
che sono rimasti da assegnare. Si effettua,
poi, l'attribuzione dei seggi tra le varie liste,
con le modalità sopra previste.

L'Ufficio elettorale nazionale provvede a
comunicare ai singoli uffici elettorali circo~
scrizionali il numero dei seggi assegnati a cia-
scuna lista.

Di tutte le operazioni dell'Ufficio elettorale
nazionale viene redatto, in duplice esempla-
re, apposito verbale: un esemplare è rimes-
so alla segreteria dell' Assemblea deIJa Co-
munità europea, la quale ne rilascia ricevu~
ta; l'altro esemplare è depositato nella can-
celleria della Corte di cassazione.

(E approvato).

Art. 22.

L'ufficio elettorale circoscrizionale, ricevu~
te da parte dell'Ufficio elettorale nazionale le
comunicazioni di cui al penultimo comma del
precedente articolo, proclama eletti i candi-
dati, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna li~
sta ha diritto, seguendo la graduatoria previ-
sta al n. 4 dell'articolo 20.

Quando in una circoscrizione sia costitui~
to un gruppo di liste con le modalità indi-
cate nell'articolo 12, ai fini dell'assegnazione
dei seggi alle singole liste che compongono
il gruppo l'ufficio elettorale circoscrizionale
provvede a disporre in un'unica graduatoria,
secondo le rispettive cifre individuali, i can~
di:dati delle liste collegate. Proclama quindi
eletti, nei limiti dei posti ai quali il gruppo
di liste ha diritto, i candidati che hanno
ottenuto le cifre individuali più elevate.

L'Ufficio elettorale circoscrizionale invia,
quindi, attestato ai rappresentanti procla-
mati eletti.

P RES I D E N T E. Su qruesto arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« In ogni caso deve essere assicurata l'ele-
zione di almeno un candidato per ogni re~
gione in ciascuna delle due liste che nelle
singole circoscrizioni abbiano riportato il
maggior numero di voti ».

22. 1 MELIS, ANDERLINI, BRANCA

All' emendamento 22.2 sostituire la cifra:
« 50.000» con la cifra « 30.000 ».

22.2/1 FOSSON

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« Qualora nessuno dei candidati della lista
di minoranza linguistica collegata sia com-
preso nella graduatoria dei posti ai quali il
gruppo di liste ha diritto, l'ultimo posto spet-
ta a quel candidato di minoranza linguistica
che abbia ottenuto la maggiore cifra indivi~
duale, purchè non inferiore a 50.000 ».

22.2 BRUGGER, MITTERDORFER

M E L IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E L IS. Signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, colleghi senatori, l'emendamento 22. 1
mira non tanto a correggere un meccanismo
elettorale inidoneo a garantire la reaità re-
gionale quanto a riarffermare una scelta de-
mocratica che esalti nei fatti il ruolo delle
regioni nell'organizZlazione politica della Co-
munità europea. Lo Stato italiano si artico-
la e realizza nelle regioni; l'emendamento si
propone, in coerenza con lo spirito che ha
guidato i costituenti, di recuperare, attra-
verso l'istituto regionale, va:lori peculiari
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multiformi e diversi deUe molteplici realtà
regionali. Il meccanismo elettorale, così co~
me proposto, li ignora, condannando le re-
gioni meno popolose, che sono poi le più
deboli sul piano economico e sociale, ad una
emarginazione sempre più marcata anche sul
piano europeo.

Si ripete così l'errore storico che è alla
base dello squilibrio strutturale dello Stato
italiano.

Con la legge elettorale in discussione, si
privilegiano le grandi regioni favorendole
nei fatti a danno di quelle demograficamente
più deboli e Isi accentua ulteriormente il già
drammatico divario che oggi le divide e, per
certo verso, le contrappone.

Che significa, ad esempio, istituire la cir~
coscrizione Sicilia~Sardegna mettendo così
insieme due regioni tra loro lontane, sepa-
rate fra l'altro da centinaia di chilometri di
mare, una delle quali è ricca di una po~
polazione di oltre 5 milioni di abitanti
mentre l'altra, la Sardegna, ne conta appe~
na 1.400.000?

In termini elettorali, se i miei dati sono
esatti, i siciliani dispongono di non meno
di 3.500.000 di voti, ment're gli elettori sar-
di non superano gli 800.000. Esiste quindi
un rapporto di 1 a 4: ad un elettore sardo
ne corrispondono quattro siciliani. In un
astratto calcolo delle possibilità (e non sa-
rei poi tanto ottimista da vaLutario in ter-
mini di astrattezza, apparendo il pericolo
piuttosto reale) è possibile che la Sardegna
venga, ai fini della rappresentanza parlamen~
tare europea, :letteralmente oancellata dalla
carta dell'Europa.

Ma davvero si ritiene concretamente pos-
sibile che un candidato democristiano o so~
cia:1democratico sardo si trasferisca in Sici~
lia per ivi ottenere i necessari suffragi che
garantiscano alla Sardegna una rappresen-
tanza europea, o che un siciliano venga in
Sardegna? Ciò sarà forse possibile 'sul ter~
ritorio metropolitano, fra regioni contermini,
o comunque raggiungibili per contiguità ter-
ritoriale.

Nelle due isole la battaglia elettorale si
svolgerà in termini del tutto scollegati e,
fatta eccezioni, credo, per il Partito comu~
nista (la cui organizzazione consente cancre-

te possibilità di con temperamento e armo-
nizzazione delle rappresentanze regionali), di
fatto, per le altre forze politiche queste ele-
zioni si svolgeranno all'insegna di una vera
e propria contrapposizione fra candidati ed
elettori della stessa lista nelle due isole.

La conseguenza politica sarà quella che
ho detto: le piccole regioni giungeranno al-
l'Europa attraverso l'intermediazione delle
grandi regioni oppure, come sosteneva il
collega Venanzetti poc'anzi, vi giungeranno
attraverso i partiti.

Ma, pur essendo profondamente convinto
della fun2'!ione altamente democratica di que~
sti, una tale tesi prefigura non già l'Europa
dei popoli che nelle tradizioni, culture, eco~
nomie delle rispettive regioni si ritrovano e
trovano le rispettive identità, ma l'Europa
dei partiti e quindi l'Europa degli Stati.

Consentite a me, rappresentante di un par-
tito regionalista ed europeista, di esprimere
la più profonda sfiducia e delusione. L'Euro~
pa, perchè si realizzi il superamento delle
anguste politiche nazionali, deve aprire le
porte della storia ai popoli perchè l'arric~
chiscano delle rispettive esperienze, delle
tensioni ancor oggi inespresse, delle poten~
ziali capacità creative imprigionate nel gro~
vigliodi interessi stratificatisi all'interno dei
singoli Stati.

Con il nostro emendamento riteniamo di
dare un sostanziale contributo aHa costru-
eione di un'Europa più vera, più giusta, più
civile.

B RUG G E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha Facoltà.

B RUG G E R. Signor Presidente, sia~
mo in strettezza di tempo e perciò...

P RES I D E N T E. Senatore Brugger,
abbiamo tempo quanto lei vuole, entro i
limiti del Regolamento. Lei tenga conto che
il Senato ha lavorato tutta la giornata di
ieri fino oltre mezzanotte, ha cominciato a
lavorare stamattina alle 9 e non ha sospe~
so la seduta. Questo anche per dare una ri-
sposta a coloro che dicono che i parlamen-
tari non lavorano. (Applausi). Quindi noi
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siamo qui e siamo disponibili per ascoltar~
la entro i termini di Regolamento.

B RUG G E R. Pur tuttavia credo che,
anche se le parole valgono argento, il silen~
zio in certi casi potrebbe vwlere oro. Perciò
mi riferisco soltanto ad una legge regionale,
quella del 23 luglio 1973, n. 9, che in
sede regionale garantisce la rappresentanza
deHa minoranza ladina in seno al Consiglio
l egionale e provinciale di Balzano dove la
maggioranza è di lingua tedesca.

Analogamente a quella disposizione in fa~
vore dei ladini in provincia di Balzano, cre~
do che potremo chiedere 10 stesso privilegio
per la minoranza di lingua tedesca in sede
na~ionale, soprattutto dopo quanto abbiamo
sentito dal collega Fosson e dopo tutte le
raccomandazioni pervenute sia dalla Giunta
per gli affari europei che dal Parlamento eu~
ropeo riguardo alla considerazione delle mi~
noranze linguistiche.

F ass O N. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F ass O N. Voglio salo dire, senza di~
lungarmi, che i 50 mila previsti daU'emen-
damento Brugger assolutamente non servo~
no per la minoranza valdostana; anche i 30
mila che propongo creano molte difficoltà
ma permettono di dare un' eventuale pos'Si~
bilità se c'è l'unione di tutte le forze. E per
questo che ho presentato l'emendamento su-
bordinato 22.2/1, visto che l'emendamento
principale che avevo presentato non è pas-
sato.

P RES I D E N T E. Senatore Melis,
il testo del suo emendamento non risulta
chiaro alla Presidenza. Quindi sarà oppor~
tuna apportare delle modifiche o chiarire
meglio il senso delle frasi contenute nello
emendamento stesso.

Prego quindi il relatore di sospendere per
il momento il giudizio sull'emendamento
22. 1, presentato dal senatore Melis, e di
esprimere il parere sugli altri emendamenti
presentati all'articolo 22.

2 DICEMBRE 1978

O R L A N D O, relatore. Per quanto ri~
guarda gli emendamenti Fosson e Brugger,
essi rientrano nel quadro dei collegamenti
di lista. Come è noto, il collegamento, per
effettuarsi, ha bisogno della reciprocità. Ri-
tengo pertanto che condiz'ioni di miglior re~
ciprocità sussistano nel caso dell'emenda~
mento Brugger: sono allora favorevole al-
l'emendamento Brugger e contrario all'emen~
damento Fosson.

P RES I D E N T E. Invito il Gover~
no ad esprimere il parere.

RaG N O N I, ministro dell'interno. Il
Governo si associa al parere del relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Melis,
la invito allora a chiarire il senso del suo
emendamento e le eventuali modifiche che
intende apportarvi.

M E L IS. Il testo da me presentato ri~
sponde al mio pensiero. Mi rammarico se
non sono riuscito ad esplicitarlo per la cor~
retta interpretazione dei colleghi.

La proposta di emendamento mira a ga~
rantire l'elezione in ogni regione di almeno
due rappresentanti, individuati rispettiva-
mente in ciascuna delle due liste che, nelle
singole circoscrizioni, abbiano riportato il
maggior numero di voti.

Esemplificando: in ciascuna cirCOSCrIZIO-
ne possono essere presentate dieci, dodici,
quindici liste. Le due che abbiano ripor-
tato il maggior numero di voti esprimono
i due rappresentanti che risultino aver otte-
nuto il più alto numero di preferenze, ga~
rantendo così quella rappresentanza mini~
ma, prevista dall'emendamento, per ciascu-
na regione.

P RES I D E N T E. Mi scusi, sena~
tore Melis: mi consenta una domanda per-
chè la questione non è tanto semplice come
mi pare che ella ritenga. Lei non può indi-
viduare il candidato solo per atto di nascita.
Allora, come lo individua? Per residenza, per
abitudini, per simpatia, per appartenenza po-
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litica? Molti di noi si sono trovati eletti in
una regione nella quale non sono nati. E al.
lara, come può individuarlo? Da una norma
così rigida come ella propone nascerebbero
difficoltà di applicazione.

M E L IS. Il significato della norma
penso ,sia chiaro: è quello di garantire anche
alle regioni meno popolose una rappresen-
tanza adeguata al numero di elettori su cui
quelle regioni possono contare. L'individua-
zione del candidato...

P RES I D E N T E. Senatore Melis,
non voglio fare una polemica con lei. Posso
essere d'accordo sul suo principio, ma come
Presidente ho il dovere di far votare delle
norme che poi siano chiare ed applicabili.
Come lei sa, i resoconti delle <Jiscussioni ven-
gono esaminati e se ne tiene conto per la
interpretazione delle norme; ecco perchè le
rivolgo queste domande. Come Presidente
non sono assolutamente nè favorevole nè
contrario al suo emendamento: solo, al fine
di precisare i moçli di attuazione di una nor-
ma di questo genere, bisogna che ella ci aiuti,
in maniera che domani la norma stessa, se
approvata dall'Assemblea (questo lo decide-
rà l'Assemblea, non lo decide il Pr~sidente),
sia attuabille.

M E L IS. Dicevo, signor Presidente,
che l'individuazione all'interno delle due li-
ste che hanno riportato il maggior numero
di voti avviene evidentemente in base al nu-
mero di preferenze che i candidati, all'in-
terno di quelle liste, hanno riportato nelle
singole regioni. (Interruzione del senatore La
Valle). Sotto questo aspetto e£fettivamente la
norma può presentarsi a un'interpretazione
equivoca e ringrazio il Presidente per aver-
melo fatto rilevare. Se mi è consentito di
apportare una correzione, mi sforzerò di fiar-
lo il più rapidamente possibile.

P RES I D E N T E. Per consentirle
di presentare la modifica, senatore Melis,
accantoniamo l'articolo 22.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
Rivi Se ne dia lettura.

.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 23.

Di tutte le operazioni dell'ufficio elettora-
le circoscrizionale, viene redatto, in quattro
esemplari, processo verbale.

Uno degli esemplari del verbale deve es-
sere inviato subito dal presidente dell'uffi-
cio elettorale circoscrizionale alla segreteria
dell'Assemblea della Comunità europea, la
quale ne rilascia ricevuta.

Un secondo esemplare deve essere inviato
all'Ufficio elettorale nazionale per i provve.
dimenti di competenza.

Il terzo esemplare del verbale è deposi-
tato nell;:t cancelleria della Corte d'appello
sede dell'ufficio elettorale circoscrizionale.

Il quarto esemplare è trasmesso alla pre-
fettura della provincia nel cui territorio ha
sede l'ufficio elettorale circoscrizionale.

(È approvato).

Art. 24.

I nominativi dei candidati eleUi sono por-
tati a conosç:enza del pubblico, a cura del-
l'Ufficio elettorale nazionale, mediante pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

TITOLO VI

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI
ELETTORI RESIDENTI NEL TERRITORIO
DEI PAESI MEMBRI DELLA COMUNITÀ

EUROPEA

Art. 25.

Le norme del presente titolo avranno effet-
to a decorrere dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale di un comunicato at-
testante, per ciascun Paese della Comunità,
che sono state raggiunte intese atte a garan-
tire le condizioni necessarie per l'esercizio
del voto degli italiani residenti nei Paesi della
Comunità.
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Tali intese devono garantire le condizioni
necessarie per la concreta attuazione delle
norme della presente legge, nel rispetto del-
la parità dei partiti politici italiani e dei prin-
cipi della libertà di riunione e di propagan-
da politica, della segretezza e libertà del vo-
to. Nessun pregiudizio dovrà derivare per il
posto di lavoro e per i diritti individuali de-
gli elettori e dei cittadini italiani in conse-
guenza della loro partecipazione alla propa-
ganda elettorale o ad operazioni previste dal-
la presente legge.

Le intese di cui al comma precedente do-
vranno essere raggiunte tra il Governo ita-
liano e quelli di ciascun Paese della Comuni-
tà, e dovranno risultare da note verbali tra-
smesse dai singoli Governi al Governo ita-
liano.

n Governo, sentita la competente commis-
si,one permanente della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica, accerta che si
sono verificate le condizioni di cui al secon-
do comma e conseguentemente autorizza il
Ministro degli affari esteri ad emanare il co-
municato di cui al primo comma.

n Ministro dell'interno, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, emanerà norme
di attuazione delle intese di cui a~ primo
comma ed in osservanza delle disposizioni
della presente legge. Il relativo decreto mi-
nisteriale sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

I termini previsti dal presente titolo, se
non diversamente stabilito, si intendono ri-
feriti al giorno fissato per la votazione nel
territorio nazionale.

n Governo è autorizzato ad effettuare, an-
che anteriormente alla pubblicazione del co-
municato di cui al primo comma, le opera-
zioni preparatorie del procedimento eletto-
rale di cui al presente titolo.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al quarto comma, sostituire le parole:
« sentita la », con le altre: «sentito il parere
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espresso, nei termini stabiliti dai regolamen-
ti delle due Camere, dalla ».

25.1 LE COMMISSIONI RIUNITE P E 3a

Al quarto comma, sostituire le parole: «al
secondo comma », con le altre: «ai commi
precedenti ».

25.2 D 'ANGELOSANTE, BERTONE, MERZA-

RIO, MILANI, TOURN Maria Lui-

sa, LUCCHI Giovanna, ROMEO,

BACICCHI

O R L A N D O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R L A N D O, relatore. Con l'emenda-
mento 25.1 abbiamo inteso stabilire che
il parere venga espresso nei termini sta-
biliti dai regolamenti delle due Came-
re. Si tratta, quindi, di dare un termi-
ne alle Commissioni che saranno chiamate
ad esprimere il loro parere. Per quanto ri-
guarda poi l'emendamento 25.2 esprimo
parere favorevole a nome della Commis-
sione.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere sugli emendamen-
ti in esame.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Favorevole all'emendamento 25.1; mi rimet-
to all'Assemblea per quanto riguarda l'emen-
damento 25.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 25.1, presentato dalle Com-
mi,ssioni riunite la e 3a. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 25.2, presen-
tato dal senatore D'Angelosante e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo 25 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di ,alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 26.

Gli elettori residenti nei Paesi membri
della Comunità europea per i quali, a norma
dell'ultimo comma dell'articolo 11 del testo
unico 20 marzo 1967, n. 223, è stata anno-
tata nelle liste elettorali la condizione di
residente all'estero, possono votare per la
elezione dei rappresentanti italiani in seno
all'AssembJea della Comuruità europea presso
sezioni elettoraH appositamente istituite nel
territQIrio dei Paesi stessi.

Possono esprimere il voto presso le sud-
dette sezioni anche gli elettori per i quali
nelle liste elettorali non sia stata apportata
l'annotazione indicata al comma precedente
e che si trov,ino nel territorio dei Paesi mem-
bri della Comunità europea per motivi di la-
voro o di studio. A tale fine essi devono fare
pervenire improrogabiImente entro il31 mar-
zo 1979 al Consolato competente apposita
domanda diretta al sindaco del comune nel-
le cui liste elettorali sono iscritti.

Nella domanda devono essere indicati il
cognome, il nome, il luogo e la data di na-
scita, il domicilio e !'indirizzo postale esatto
del richiedente nonchè i motivi per i quali lo
stesso si trova nel territorio della circoscri-
zione consolare; detti motivi devono essere
attestati dal datore di lavoro o dall'istituto
od ente presso il quale l'elettore svolge la
sua attività di studio e confermati ad opera
del Consolato.

Qualora la richiesta pervenga oltre il ter-
mine di cui al secondo comma, ovvero se
non ricorrono le condizioni ivi previste, il
consolato provvede ad avvisare l'elettore che
potrà esprimere il voto presso la sezione
del comune nelle cui liste è iscritto.

(È approvato).

Art. 27.

Gli elettori di cui all'articolo precedente
votano per le liste presentate nella circo-
scrizione alla quale appartiene il comune
nelle cui liste elettorali sono iscritti.

(È approvato).

Art. 28.

Entro il 15° giorno precedente la data del-
la votazione i comuni provvedono a spedire
agli elettori di cui al primo comma dell'arti-
colo 26 ed a quelli di cui al secondo comma
dello stesso articolo che abbiano fatto perve-
nire tempestiva domanda, con plico racco-
mandato, il certificato elettorale ed apposita
attestazione del sindaco che autorizza l'elet-
tore a votare secondo le modalità del presen-
te titolo, dandogli notizia del giorno e degli
orari della votazione nonchè della località
della votazione.

Della spedizione del certificato elettorale
agli elettori di cui al secondo comma del
predetto articolo 26 è data comunicazione
alla commissione elettorale mandamentale
perchè apporti apposita annotazione sulle
liste sezionali.

Gli elettori di cui al presente articolo che
entro il quinto giorno precedente quello del-
la votazione stabilito a norma del terzo
comma dell'articolo 7 non hanno ricevuto a
domicilio il certificato elettorale e l'attesta-
zione del sindaco possono farne richiesta al
capo dell'ufficio consolare della circoscrizio-
ne che, ricevuta assicurazione telegrafica del-
la iscrizione nelle liste elettorali da parte
del comune competente, rilascia apposita
certificazione per l'ammissione al voto e
provvede ad includere i nomi degli elettori
interessati in appositi elenchi, distinti per
sezione, da consegnare ai presidenti delle
sezioni alle quali gli elettori stessi sono as-
segnati a norma dell'articolo 30.

(È approvato).

Art. 29.

Agli effetti della applicaZJkme delle norme
del presente titolo, l'espressione « uffici con-
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solari}} comprende i consolati generali di la
categoria, i consolati di 1a categoria, i vi-
ce consolati di 1a categoria e le agenzie
consolari di 1a categoria. Le relative cir-
coscrizioni comprendono quelle degli uffi-
ci consolari dipendenti e degli uffici consolari
che saranno ad essi aggregati con decreto del
Ministro degli affari esteri. Nei Paesi della
comunità in cui non esisltono gli uffici conso-
lari di la categoria sopra indicati, le funzioni
elettorali previste dal presente titolo sono
svolte dalle ambasciate.

(E approvato).

A~t. 30.

Il Ministero dell'interno, d'intesa con il
Ministero degli affari esteri, trasmette aI
capi degli uffici consolari di cui all'articolo
29 l'elenco degli elettori ammessi a votare
nehle relative circoscrizil'oTlli, compilato sulla
base delle annotazioni di residenza nei Paesi
membri deilla Comunità inserite nelle liste
eJettoiI"ali di tutti i comuni della Repubblica
e delle domande presentate a norma del se-
condo comma dell'articolo 26. L'elenco deve
pervenire non oltre il 30 aprile 1979.

Sulla base dei dati ricevuti, il capo dell'uf..
fioio consolare suddivide gli avenlti diritto
al voto di ciascuna località in seztioni, in mo-
do che ad ogIllÌ sezione venga assegnato un
numero di elettori non superiore a 1.000 e
non inferiore a 400. L'assegnazione degli elet-
tori Ìlm le sezioni istituite, ove in una Ilocali-
tà vi siano più sezioni, è fatta per ordine al-
fabetico, indipendentemente dalla circoscJ1i-
zione alla quale appartiene <i'l comune nelle
cui liste elettorali l'elettore è :iS'critto.

Per ogni sezione viene compilato J'elenco
degli elettori assegnati. Un funzionario del
servizio elettorale del Ministero dell'interno
vidima gli elenchi, in ciascun foglio, con la
propria firma ed il bollo deH'ufficio , dando
atto altresì del numero complessivo degli
elettori compresi nell'elenco.

AHa compilazione degli elenchi di cui ai
commi precedenti provvede il Minis,tero del-
l'interno avvalendosi del Centro elettronico
del Servizio elettorale.

Quando in una località non sia possibile
l'istituzione del seggio per man'Canza del mi-
nimo previsto dal secondo comma, gli elet-
tori iv:i residenti sono assegnati alla sezione
istituita nella loc~alità più vicina della stessa
circoscrizione consolare.

Qualora il numero complessivo degli elento-
ri ammessi a votare in una circoscrizione
consOllare sia inferiore al minimo previsto
dal secondo comma, si deve far luogo, co-
munque, alla istituzione di una sezione elet-
torale in una looalità prescel.ta dal capo del-
l'uffioio consolare.

Il capo dell'ufficio consolare provvede a
reperire e ad arredare le sezioni elettorali
osservando le disposizioni del testo UJIlIico30
marzo 1957, n. 361, in modo da assicurare la
segretezza del voto; si adoipem, inolnre, su
richiesta dei rappresentanti di cui al n. 1) del
successivo articolo 31, a reperire locali ade-
guati per l'attività di propaganda elettorale,
anche a titolo oneroso.

(E approvato).

Art. 31.

Con dichiarazione scritta, autenticata da
un notaio o da un sindaco o da una auto-
rità diplomatica o consolare, i delegati di
cui all'articolo 11, quarto comma, lettera b),
dei partiti o gruppi politici che abbiano pre-
sentato ed abbiano avuto ammessa una li-
sta di candidati in almeno una circoscrizio-
ne elettorale, o persone da essi autorizzate
con atto autenticato nei modi sopra indica-
ti, hanno diritto di designare:

1) un rappresentante effettivo ed uno
supplente del par,tito o del gruppo politico
per ciascuna circoscrizione consolare del Pae-
se per il qua:le sono stati designati, perchè
vengano sentiti dal capo dell'ufficio conso-
lare, per la nomina degli scrutatori dei seggi
istituiti nella circoscrizione stessa, nonchè
per l'azione da lui svolta iÌn attuazione dei
princìpi di cui all'articolo 25;

2) un rappresentante effettivo ed uno
supplente presso l'ufficio di ciascuna se-
zione istituita nella circoscrizione consolare.
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Per le predette designazioni, i delegati de~
vano dimostrare la loro qualifica esibendo la
ricevuta di cui all'articolo 11, ultimo com~
ma, lettera b).

Nel caso che alla designazione dei rap~
presentanti di cui ai precedenti numeri 1)
e 2) provvedano delegati dei delegati, a no'r~
ma del primo comma del presente articolo,
il notaio, il sindaco o l'ufficiale diplomatico
o consolare, nell'autenticarne la firma, dan~
no atto dell'esibizione loro fatta della rice~
vuta rilasciata dal Ministero dell'interno al~
l'atto del deposito del contrassegno di lista.

Le designazioni di cui al primo comma,
punto 1), del presente articolo sono pre~
sentate entro il ventiduesimo giorno prece~
dente quello della votazione al capo dell'uf~
ficio consolare; quelle di cui al primo com~
ma, punto 2), sono presentate, entro il gior~
no precedente quello della votazione stabi~
Jito a norma del terzo comma dell'artico~
lo 7, al capo del predetto ufficio, che ne
dovrà curare la trasmissione ai presidenti
delle sezioni elettorali, ovvero direttamente
ai singoli presidenti delle sezioni prima del-
!'inizio della votazione.

(È approvato).

Art. 32.

La nomina dei presidenti di seggio per
ogni sezione elettorale istituita a norma del~
l'articolo 30, è effettuata dal presidente della
corte d'appello di Roma entro il quindice~
sima giorno precedente quello della votazio~
ne, fra gli iscritti ad un elenco di elettori re~
sidenti nelle rispettive circoscrizioni conso-
lari interessate, che siano idonei all'uf-
ficio.

La nomina è comunicata agli interessati
per il tramite delle rappresentanze conso-
lari competenti.

L'elenco di cui al primo comma è formato
dalla canceUeria della corte d'appello di Ro-
ma, secondo ,le norme che saranno stabilite
dal Ministero di grazia e giustizia di concer-
to con quelli degli affari esteri e dell'inter~
no, entro un mese dalla entrata in vigore
della presente legge.

In caso di impedimento del presidente
nominato con le modalità di cui ai prece-
denti commi, il capo dell'uffkdo consolaTe
provvede a nominare altro idoneo elettore ,
prima della costituzione dell'ufficio eletto-
rale di sezione.

(È approvato).

Art. 33.

Tm il quindicesimo e l'ottavo giorno pre-
cedente quello della votazione, il capo dell'uf-
fido consolare nomina tra gli elettori italia-
ni residenti nel Paese, sentiti i rappresentan-
ti di cui al comma primo, punto 1), del pre-
cedente articolo 31, cinque scrutatori, di cui
uno, a scelta del presidente, assumerà le fun-
zioni di vice presidente, per ogni ufficio di
sezione istituito.

H segretario è nominato dal presidente
tra gli elettori della circoscrizione conso~
lare.

(È approvato).

Art. 34.

Sono esdlusi daUe funzioni di piresidente,
di scrutatore e di -segretario degli U1fficielet-
toraH di sezione !istituiti a norma del proce-
dente articolo 30, il personale di ruolo ed a
contratto del Ministero degJJi.affari esteri in
servizio presso le rappresentanze diplomati-
che e consolari nei ,Paesi membri della Co-
munità europea, nonchè le persone previste
dall'articolo 38 del testo Uil1IÌco30 marzo 1957,
n. 361.

(È approvato).

Art. 35.

Prima dell'insediamento del seggio il ca-
po dell'ufficio consolare provvede a far con-
segnare al presidente di ogni ufficio eletto-
rale di sezione della circoscrizione conso-
lare:

1) il plico sigiHato contenente il bollo
della sezione;
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2) copia dei provvedimenti di nomina
degli scrutatori;

3) le designazioni dei rappresentanti di
lista ricevute a norma dell'articolo 31, uhi~
ma comma;

4) un'urna per la votazione;
5) un congruo numero di matite copia~

vive per la espressione del voto.
6) un esemplare dell'elenco degli eletto-

ri della sezione compi/lato a norma del prece-
dente articolo 30.

Inoltre, il capo dell'ufficio consolare prov-
vede a far consegnare, per ognuna delle cir~
coscrizioni di cui alla tabella A allegata alla
presente legge:

1) tre copie del manifesto contenente le
liste dei candidati;

2) il pacco delle schede sigillate, con
!'indicazione, sull'involucro esterno, del nu-
mero delle schede contenute.

Le caratteristiche essenziali delle urne per
la votazione di cui al n. 4 del primo comma
sono stabilite con decreto del Ministro del~
l'interno.

(E approvato).

Art. 36.

Salvo quanto disposto dai commi seguenti,
le operazioni di votazione e di scrutinio han-
no luogo secondo le disposizioni dei titoli IV
e V del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, nei
giorni e nelle ore determinati con decreto del
Ministro dell'interno, a norma del terzo
comma del precedente articolo 7.

Gli elettori, per essere ammessi a votare
nelle sezioni istituite a norma dell'articolo
30, devono esibire il certificato elettorale e
l'attestazione di cui al primo comma dell'ar~
ticolo 28 ovvero la certificazione di cui al-
l'ultimo comma dello stesso articolo.

Urno dei componenti del 'seggio accerta che
l'elettore ha votato apponendo la propria fir~
ma, aocanto al nome dell'elettore, nell'elenco
di cui al n. 6 del primo comma deU'artico-
lo 35.

Le schede votate sono immesse nell'uni-
ca urna di cui il seggio è dotato.

Alle sezioni elettorali istituite a norma del-
l'articolo 30 non si applicano le disposizioni
degli articoli 49, 50, 51, 52, 53 e 54 del testo
unico 30 marzo 1957, n. 361, e òegli artico-
li 8 e 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136.

Il presidente, gli scrutatori, i rappresen~
tanto delle liste dei candidati ed il segretario
del seggio votano, previa esibizione dei do~
cumenti di cui al secondo comma del pre~
sente articolo, nella sezione presso la quale
esercitano il loro ufficio, anche se siano
iscritti come elettori in altra sezione, costi-
tuita all'estero ai sensi del presente titolo.

I certificati medici eventualmente Dichie~
sti dagli elettori agli effetti dell'articolo 55
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, pos-
sono essere rilasciati da un medico del
luogo.

Dopo che gli elettori hanno votato, ill pre~
sidente procede a:lle operazioni di cui an'ar~
ticolo 67 del testo unico 30 marzo 1957,
n. 361, separatamente per ogni circoscri~
zione elettorale. Successivamente, nell'ora
che sarà stabilita con decreto del Ministro
dell'interno, in relazione all'attuazione del-
le norme di cui ai paragrafi 1 e 2 dell'arti-
colo 9 dell'atto relativo all'elezione dei rap~
presentanti nell'Assemblea della Comunità
europea approvato e reso esecutivo con leg~
ge 6 aprile 1977, n. 150, prima di procedere
alle operazioni di scrutinio, il presidente del
seggio elettorale suddivide le schede votate
per circoscrizione elettorale.

Il pres,idente, qualora abbia accertato che
i votanti di una circoscrizione elettOlrale sia-
no inferiol'Ì a 20, chiude le relative schede
in un plico che, sigillato OOIllil bollo deilla
sezione, viene recapitato ad altra seziOll1edel~
.la circosorizione consolare, che sarà indicata
dal capo dell'ufficio consolare, presso la qua~
le hanno votato elettori appartenenti alla
stessa circoscrizione elettorale.

Delle operazioni di cui al comma prece~
dente deve farsi menzione nel verbale del~
le sezioni interessate.

Nel caso in cui in una oirooscrizione con~
solare i votanti di una dI'Coscrizione eletto~
rale siano inferiori a 20, le relative schede
sono inviate, per lo spoglio, in pliohi iSrigil~
lati con il boUo della sezione, per il tramite
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dcIJe autorità consolari, al competente uffi-
cio elettorale circoscrizionale.

Il presidente dà, quindi, inizio alle ope-
razioni di spoglio dei voti seguendo l'ordi-
ne con il quale le circoscrizioni elettorali
sono elencate nella tabella A allegata alla
presente legge. Darante lo spoglio dei voti
di una circoscrizione elettorale, le schede re-
lative alle altre circoscrizioni debbono es-
sere custodite in apposite buste sigillate
con il timbro della sezione.

Se, per causa di forza maggiore, l'ufficio
noD. può ultimare le operazioni di scrutinio
entro il termine di 12 ore dall'inizio delle me-
desime, si applicano le disposizioni dell'ar-
ticolo 73 dd testo unico 30 marzo 1957, nu-
mero 361.

Le schede votate e non spogliate vengono
incluse in apposite buste.

Le predette buste e gli altri plichi di cui
al citato articolo 73 devono essere recapitati
secondo le modalità del successivo artico-
lo 37.

Il presidente dell'ufficio elettorale di se-
zione provvede a far redigere, in duplice
esemplare, apposito verbale, nel quale de-
ve essere presa nota di tutte le operazioni
prescritte dalla presente legge e deve farsi
menzione di tutti i reclami e proteste pre-
sentate.

Il presidente provvede, altresì, a far com-
pilare un estratto del verbale, per ciascuna
circoscrizione elettorale, contenente i risul-
tati della votazione e dello scrutinio.

L'estratto del verbale deve essere compi-
lato anche quando, per una circoscrizione,
non risulti votata alcuna scheda ovvero le
schede siano state assegnate per lo scruti-
nio ad altro ufficio elettorale di sezione, a
norma del nono comma del presente ar-
ticolo.

Di tali circostanze viene fatta menzione
nell'estratto.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al sesto comma sopprimere, ove ricorro-
no, le parole: «i rappresentanti delle liste

dei candidati », ed aggiungere il seguente
comma:

« I rappresentanti delle liste dei candidati
votano nella sezione presso la quale eserci-
tano il loro ufficio, alle condizioni di cui al
precedente comma, anche se non sono iscrit-
ti come elettori in alcuna delle sezioni costi-
tuite all'estero ai sensi del presente titolo }).

36.2 D'ANGELOSANTE, BERTONE, MERZA-
RIO, MILANI, TOURN Maria Lui-

sa, LUCCRI Giovanna, ROMEO,

BACICCHI

Sopprimere il decimo comma e inserire,
dopo l'undecimo, il seguente:

«Delle operazioni di cui ai com mi pre-
cedenti deve farsi menzione nel verbale del-
le sezioni interessate}).

36. l LE COMMISSIONI RlUNITE 1" E 3"

D'A N G E L O S A N T E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D' A N G E L O S A N T E. Rinuncio ad
illustrare l'emendamento. Mi rimetto al testo.

P RES I D E N T E. Invito il relatore ad
illustrare l'emendamento 36. 1 e ad espri-
mere il parere sull'emendamento 36.2.

O R L A N D O, relatore. L'emendamento
36. 1 contiene una migliore collocazione del
comma, che così rimane comprensivo delle
due ipotesi riferite nell'articolo.

Esprimo parere favorevole all'emenda-
mento 36. 2 perchè non comporta oneri di
spesa.

P RES I D E N T E . Invito il Governo ad
esprimere il parere.

R O G N O N I, ministro dell'interno. Fa-
vorevole ad entrambi gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 36.2, presentato dal senatore D'An-
gelosante e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 36. 1, presen-
tato dalle Commissioni riunite P e 3a. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 36 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
rnano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 37.

I plichi formati a norma dell'articolo 67
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, per
ognuna delle circoscrizioni elettorali, deb-
bono essere consegnati, contemporaneamen-
te, da appositi incaricati, prima che inizino
le operazioni di scrutinio, al capo dell'uffi-
do consolare, che ne rilascia ricevuta.

I plichi contenenti un esemplare del ver-
bale e gJi estratti per ognuna delle oirco-
scrizioni elettorali devono essere recapitati,
con tutti gli atti dello scrutinio, al termine
delle operazioni del seggio, dal presidente
o da apposito incaricato per delegazione
scritta, al capo dell'ufficio consolare, il qua-
le provvederà ad inoltrare i plichi contenen-
ti gli estratti e gli atti dello scrutinio, non-
chè l plichi di cui al primo comma, ai
competenti uffici elettorali circoscrizionali
presso i quali resteranno depositati.

Il plico contenente l'elenco degli elettori
e quello contenente l'esemplare del verbale
dovranno essere inoltrati alla Corte d'appello
di Roma.

n secondo esemplare del verbale e degli
estratti deve essere depositato presso la se-
de dell'ufficio consolare, perchè ogni elet-
tore possa prenderne conoscenza.

Ogni ufficio di sezione deve, infine, prov-
vedere a restituire l'urna, il timbro, le ma-
tite ed il materiale non consumato al capo
dell'ufficio consolare, che ne curerà la con-

servazione e la restHuzione ai competenti
uffici.

(E approvato).

Art. 38.

Gli elettori di cui al primo comma del-
l'articolo 26 e quelli di cui al s~condo corn-
Ela dello stesso articolo che abbiano presen-
tato tempestivamente la domanda ivi previ-
sta, s~ rimpatriano, possono esprimere il
voto presso la sezione nelle cui liste sono
iscri tti.

A tal fine, essi devono comunicare entro
il giorno precedente quello della votazione,
al sindaco del comune nelle cui <liste eletto-
rali sono iscnitti, che intendono votare nel
comune stesso. Il sindaco dà atto di tale
comunicazione in calce al certificato elet-
torale. Di tale annotazione il presidente del-
l'ufficio elettorale di sezione prende nota ac-
canto al nominativo dell'elettore, nelle li-
ste della sezione.

(E approvato).

Art. 39.

Al presideme ed ai componenti degli uffi~
ci elettorali di sezioni istituiti a norma del-
l'articolo 30 è corrisposto dal capo dell'uffi-
oio consolare un onoravio fisso ammontante,
rispettivamente, a lire 50.000 ed a lire 40.000
al lordo delle ritenute di legge. Ad eSSlispet-
ta, inoLtre, se non :residenti nel luogo della
votazione, il trattamento economico di mis-
sione, in applicazione delle norme relative ai
dipendenti statal,i e nella misura, rispettiva-
mente, corrispondente a quella che spetta,
per le missioni compiute nel territOirio nazio-
nale, ai consiglieri di Corte di cassazione ed
ai consiglieri di Corte d'appello. Ai dipen~
denti statali con qualifica superiore spetta
il trattamento di missione inerente alla qua-
lifica rivestita.

(È approvato).

Art. 40.

È consentita per l'elezione dei rappresen-
tanti dell'assemblea la votazione degli elet-
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tori appartenenti ai Paesi della Comunità
europea che si trovano in Italia al momento
della votazione stessa nel rispetto delle in-
tese allo scopo intervenute tra i detti Paesi
ed il Governo italiano.

A tal fine il Governo itaHano, su base di re-
ciprocità bilaierale, accorderà ai cittadini di
cias'Cun Paese della Comunità garanzie e fa-
cililtazioru cordspondenti a quelle che saran-
no accordate, ai sensi dell'articolo 25, ai cit-
tadini italiani residenti nei Paesi stessi.

Le misure di volta in volta necessarie a
tale scopo sono disposte dal Ministro dell'in-
terno, previe intese con quello degli affari
esteri.

CÈ approvato).

TITOLO VII

SURROGAZIONE E CONTENZIOSO

Art. 41.

Il rappresentante che risulta eletto in più
circoscrizioni deve dichiarare all'ufficio elet-
torale nazionale, entro otto giorni dalla
ultima proclamazione, quale circoscrizione
sceglie. Mancando l'opzione, l'uf£icio elet-
torale nazionale supplisce mediante sorteg-
gio. Il presidente dell'ufficio elettorale na-
zionale provvede, quindi, a proclamare elet-
to in surrogazione il candidato che segue
immediatamente l'ultimo eletto nella lista
della oIrcoscrizione che non è stata scelta
o sorteggiata.

Il seggio che rimanga vacante per qual-
siasi causa durante lo svolgimento del man-
dato, è attribuito dall'ufficio elettorale na-
zionale al candidato che nella stessa lista e
circoscrizione segue immediatamente l'ulti-
mo eletto.

CE approvato).

Art. 42.

Contro gli atti di proclamazione degli
eletti, per motivi inerenti alle operazioni
elettorali successive aLla emanazione del de-
creto di convocazione dei comizi, qualsiasi

cittadino elettore può proporre impugnativa
davanti al tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio.

La impugnativa è proposta con ricorso
che deve essere depositato nella segreteria
entro il termine di giorni trenta dalla pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell' elen-
co dei candidati proclamati eletti.

Il presidente, con decreto in calce al ri-
corso medesimo, fissa l'udienza di discus-
sione della causa in via di urgenza e provve-
de alla nomina del relatore. Il ricorso, uni-
tamente al decreto di fissazione dell'udienza,
deve essere notificato, a mezzo di uf£iciale
giudiziario a cura di chi lo ha proposto, alla
parte che può avervi interesse, entro dieci
giorni dalla data del provvedimento presi-
denziale.

Nei successivi dieci giorni dalla notifica-
zione il ricorrente dovrà depositare nella se-
greteria del tribunale la copia del ricorso e
del decreto, con la prova dell'avvenuta no-
tificazione, insieme con gli atti e documenti
del giudizio.

La parte controinteressata deve depositare
nella segreteria le proprie contro deduzioni
entro quindici giorni dalla ricevuta notifica.

Tutti i termini di cui sopra sono perentori
e devono essere osserva ti sotto pena eLide-
cadenza.

All'udienza stabilita, il tribunale, udita la
relazione del magistrato all'uopo delegato,
sentite le parti se presenti, nonchè i difen-
sori se costituiti, pronuncia la sentenza la
cui parte eLispositiva è letta immediatamen-
te all'udienza pubblica dal presidente.

Qualora ritenga necessari adempimenti
istruttori, il tribunale provvede con ordi-
nanza e fissa in pari tempo la nuova udien-
za di discussione.

La sentenza è depositata in segreteria en-
tro dieci giorni dalla pronuncia e, ove non
sia stato proposto appello ai sensi del suc-
cessivo articolo 43, deve essere trasmessa
in copia, a cura del segretario, al presidente
dell'ufficio elettorale nazionale.

I voti delle sezioni le CUliopemzioni so-
no state annullate non hanno effetto.

Per tutto quanto non previsto nel pre-
sente articolo sulla disciplina del procedi-
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mento, si applicano le norme di procedura
dinanzi ai tribunali amministrativi regionali.

(E approvato).

Art. 43.

Contro le sentenze emesse in primo grado
dal tribunale amministrativo regionale del
Lazio, la parte soccombente può proporre
appello al Consiglio di Stato entro il termi-
ne di giorni cinque decorrenti daUa lettura
del dispositivo della sentenza, mediante di-
chiarazione da presentare presso la segrete-
ria del tribunale predetto.

L'atto di appello contenente i motivi de-
ve essere notificato entro il termine di gior-
ni venti dalla ricezione dell'avviso di pub-
blicazione della sentenza che va inviato alle
parti anche se non costituite.

Per quanto qui non disposto, si applicano
le norme dell'articolo 29 della legge 6 di-
cembre 1971, n. 1034.

(È approvato).

Art. 44.

Per i giudizi relativi alle condizioni di
eleggibilità e di compatibilità, stabilite dal-
la presente legge in relazione aLla carica di
rappresentante dell'Italia all' Assemblea del-
la Comunità europea, è competente, in primo
grado, la corte d'appello; la competenza
per territorio si determina con riguardo al-
l'ufficio elettorale che ha proclamato l'ele-
zione o la surrogazione.

L'azione si propone da parte di qualsiasi
cittadino elettore con ricorso sul quale il
preSiidente fissa, con decreto, l'udienza di
discussione della causa in via di urgenza e
provvede alla nomina del giudice relatore.

Il ricorso, unitamente al decreto di fissa-
zione dell'udienza, deve essere notificato, a
cura di chi lo ha proposto, entro dieci gior-
ni dalla data della comunicazione del prm,-
vedimento presidenziale, agli eletti di cui
viene contestata l'elezione; e nei dieci gior-
ni successivi alla data di notificazione, deve
essere poi depositata alla cancelleria, sem-
pre a cura del ricorrente, la copia del ricor-

so e del decreto con la prova dell'avvenuta
notifica giudiziaria, insieme con tutti gli
atti e documenti del processo.

La parte contro la quale il ricorso è diret-
to, se intende contraddirvi, deve farlo me-
diante controricorso, da depositare in can-
celleria, coi relativi atti e documenti, entro
quindici giorni dalla data della ricevuta no-
tificazione.

I termini di cui sopra sono perentori e
devono essere osservati sotto pena di de-
cadenza.

All'udienza stabilita, il collegio, udita la
relazione del giudice all'uopo delegato, sen-
titi il pubblico ministero nelle sue orali con-
clusioni e le parti se presenti, nonchè i di-
fensori se costituiti, subito dopo la discus-
sione, decide la causa in camera di consiglio,
con sentenza il cui dispositivo è letto im-
mediatamente all'udienza pubblica dal pre-
sidente.

Qualora il coLlegio ritenesse necessario di-
sporre mezzi istruttoni, provvede al riguardo
con ordinanza, delegando per tali adempi-
menti e per qualsiasi altro accertamento i]
giudice relatore; fissa, quindi, la nuova
udienza di trattazione sempre in via di ur-
genza. Nel giudizio si applicano, ove non
diversamente disposto dalla presente legge,
le norme del codice di procedura civile; tutti
i termini del procedimento sono però ridotti
alla metà.

Le sentenze sono depositate in cancelle-
ria entro dieci giorni dalla data della de-
cisione e, ove non sia stato proposto ri-
corso per cassazione a norma del successi-
vo articolo 45, devono essere immediata-
mente trasmesse in copia, a cura del can-
celliere, al presidente dell'ufficio elettorale
nazionale, per l'esecuzione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al secondo comma, in fine, aggiungere il
seguente periodo: «Il ricorso deve essere
depositato, a pena di decadenza, entro 60



Senato della Repubblica ~ 14870 ~ VII Legislatura

341a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 2 DICEMBRE 1978

giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Uf~
ficiale dei nominativi degli eletti 'a norma
dell'articolo 24 della presente legge ».

44.1 D'ANGELOSANTE, BERTONE, MERZA-

RIO, MILANI, TOURN Maria Lui~

sa, LUCCHI Giovanna. ROMEO,

BACICCHI

D' A N G E L O S A N T E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D' A N G E L O S A N T E. Rinuncio al.
l'illustrazione. Mi rimetto al testo.

tt';:: ,'~.
P RES I D E N T E. Invito il relatore ed

il Governo ad esprimere il parere.

O R L A N D O, relatore. Favorevole: si
tratta di aggiungere la fissazione del ter-
mine.

R O G N O N I, ministro deli'interno. Fa-
vorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 44. 1, presentato dal senatore D'An-
gelo sante e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

n approvato.

Metto ai voti l'articolo 44 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

n approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 45.

Le sentenze pronunciate dalla corte d'ap~
pello, a norma del precedente articolo, pos-
sono essere impugnate con ricorso per cas-
sazione, dalla parte soccombente e dal pro-
curatore generale presso la corte d'appello,
entro cinque giorni decorrenti dalla lettura
del dispositivo della sentenza ~dl'udienza

pubblica mediante dichiarazione da presen~
tare presso la cancelleria della corte d'ap~
pello.

n ricorso contenente i motivi deve essere
depositato presso la cancelleria stessa entro
il termine di giorni venti dalla ricezione del~
l'avviso del deposito della sentenza.

Il presidente della corte di cassazione, con
decreto steso in calce al ricorso medesimo,
fissa, in via di urgenza, l'udienza di discus-
sione. Per quanto qui non disposto, nel giu~
dizio di cassazione si applicano le norme
del codice di procedura civile: tutti i ter-
mini del procedimento sono però ridotti al~
la metà.

La sentenza è immediatamente pubblicata
e trasmessa, a cura del cancelliere, per l'ese~
cuzione al presidente dell'ufficio elettorale
nazionale.

(E approvato).

Art. 46.

L'Ufficio elettorale nazionale comunica alla
segreteria dell'Assemblea della Comunità
europea le surrogazioni disposte in base alle
sentenze che abbiano deciso irrevocabilmen-
te le controversie sulla incompatibilità ed
ineleggibilità degli eletti.

L'Ufficio predetto, preso atto di tutte le
sentenze che abbiano deciso irrevocabilmen-
te le contestazioni sulle operazioni elettora-
li, corregge il risultato delle elezioni e sosti-
tuisce ai candidati illegittimamente procla-
mati coloro che hanno diritto di esserlo, dan~
done comunicazione agli interessati ed alla
segreteria dell'Assemblea della Comunità
europea.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
« di tutte le» con l'altra « delle ».

46.1 D'ANGELOSANTE, BERTONE, MERZA~

RIO, MILANI, TOURN Maria Lui~

sa, LUCCHI Giovanna, ROMEO,

BACICCHI
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D' A N G E L O S A N T E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D' A N G E L O S A N T E. Rinuncio al.
l'illustrazione. Mi rimetto al testo.

P RES I D E N T E. Invito il relatore ed
il Governo ad esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

O R L A N D O, relatore. Esprimo parere
favorevole.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 46.1, presentato dal senato-
re D'Angelosante e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'articolo 46 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 47.

Per i giudizi di cui ai precedenti articoli
è obbligatorio il patrocinio di avvocato o
di procuratore legale secondo le norme ge-
nerali.

Gli atti relativi ai procedimenti sono re-
datti in carta libera e sono esenti dall' ob-
bligo di registrazione e dalle spese di can-
celleria.

(È approvato).

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 48.

Il cittadino o lo straniero che commette in
territorio estero taluno dei reati previsti

dalla presente legge o dal testo unico delle
leggi per la elezione della Camera dei de-
putati approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni, è punito secondo
la legge italiana.

Le norme di CUliagli articoli 8 e 9, secon-
do comma, del codice penale, concernenti

! la richiesta del Ministro di grazia e giusti-
zia, non si applicano al cittadino italiano.

(È approvato).

Art. 49.

Chi, in occasione della elezione dei rap-
presentanti all'Assemblea dei popoli degli
Stati riuniti nella Comunità europea, par-
tecipa al voto per l'elezione dei rappresen-
tanti italiani e per l'elezione dei rappre-
sentanti di altro Paese membro della Co-
munità è punito con la reclusione da 1 a 3
anni e eon la multa da lire 100.000 a lire
500.000.

(È approvato).

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 50.

Ad ogni elettore residente negli Stati che
non sono membri della Comunità europea,
entro il ventesimo giorno successivo a quel.
lo della pubblicazione del decreto di convo-
cazione dei comizi, a cura dei comuni di
iscrizione elettorale è spedita una cartolina
avviso recante !'indicazione della data della
votazione, l'avvertenza che il destinatario
potrà ritirare il certificato elettorale pres.
so il competente ufficio comunale e che la
esibizione della cartolina stessa dà diritto
al titolare di usufruire delle facilitazioni di
viaggio per recarsi a votare nel comune di
iscrizione elettorale.

Le cartoline devono essere 'spedite in rac-
comandata per via aerea.

Le cartoline avviso di cui al primo com-
ma dovranno essere inviate anche agli elet-
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tori che si trovano nei Paesi della Comunità
europea nel caso in cui, in attuazione del-
l'articolo 25, non poosono avere effetto le
norme del titolo VI.

(E approvato).

Art. 51.

Salvo quanto disposto dalla presente leg-
ge, per l'elezione dei rappresentanti italia-
ni all'Assemblea si osservano, in quanto ap-
plicabili, le disposizioni del testo unico del-
le leggi per l'elezione della Camera dei de-
putati, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
e successive modificazioni.

(E approvato).

Art. 52.

I lavoratori dipendenti da enti pubblici
o da privati datori di lavoro che siano stati
ammessi come candidati per l'elezione a
rappresentanti all' Assemblea possono chie-
dere di essere collocati in aspettativa non
retribuita fino al giorno della votazione.

Ai dipendenti dello Stato e di altre pubbli-
che amministrazioni, ai magistrati, nonchè ai
dipendenti degli enti ed istituti di diritto pub-
bl:ico sottoposti alla vigilanza dello Stato,
che siano eletti rappresentanti nell' Assem-
blea dei popoli degli Stati riuniti nella Co-
munità europea si applicano le disposizioni
dell'articolo 4 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261.

(E approvato).

Art. 53.

Per far fronte alle esigenze organizzative
relative alle operazioni di voto di cui al ti~
tala VI della presente legge, gli uffici conso-
lari chiamati ad organizzare sezioni eletto-
rali poslsono assumere, dietro autorizzazione
del Ministero degli affari esteri, personale
a contratto a durata determinata, per un pe-
riodo massimo di nove mesi, nei limiti di
cento unità in eccesso del contingente già

previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. j 8, e successive
modificazioni.

A s.eooiIlda delle esigenze il Miruistero sta~
bilisce, nei limiti del suddetto contingente
di cento unità, le aliquote di personale da
adibire rispettivamente a mansioni esecu-
tive ed ausiliarie.

Possono essere assunti a contratto secon-
do le norme del presente articolo i cittadini
italiani di buona condotta, sana costituzio-
ne fisica e residenti da almeno un anno nel
Paese ove ha sede l'ufficio consolare che
procede all'assunzione. Per l'assunzione con
mansioni esecutive e ausiliarie è richiesto
rispettivamente il requisito minimo del pos-
sesso di licenza media inferiore e di licenza
elementare o titolo di studio anche straniero
equipollente. Ai fini della presente norma,
l'equ.ipollenza è riconosciuta in base a di-
chiarazione dell'ufficio consolare.

La retribuzione viene fissata nel contrat-
to con l'osservanza delle disposizioni con-
tenute nel primo comma dell'articolo 157
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, e comunque non può
superare la retribuzione base iniziale pre-
vista per l'impiegato a contratto che svolge
analoghe mansioni nello stesso Paese.

CE approvato).

Art. 54.

Il trattamento economico spettante, a nor-
ma del primo comma dell'articolo 12 della
legge 23 aprile 1976, n. 136, ai componenti
del seggio è maggiorato di lire 25.000 per il
presidente e di lire 20.000 per ciascun scm-
tatore e per il segretario, al lordo delle ri-
tenute di legge.

Al pensonale dipendente dal Ministero del-
!'interno, dal Ministero di grazia e giustizia
e dal Ministero degli affari esteri, anche se
dirigente, addetto a servizi elettorali, è con-
cessa, in deroga alle vigenti disposizioni, la
autorizzazione ad effettuare lavoro straor-
dinario sino ad un massimo individuale di 80
ore mensili per il periodo dallo gennaio al
15 luglio 1979.



Senato della Repubblica ~ 14873 ~ VII Legislatura

341a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGR."-FICO 2 DICEMBRE 1978

Il contingente è fissato con decreto del
Ministro competente e comunicato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per i prov-
vedimenti formali di autorizzazione.

(E approvato).

Art. 55.

Tutte le spese per l'organizzazione tecni.
ca e l'attuazione delle elezioni dei rappre~
sentanti dell'Italia all'Assemblea della Co-
munità europea sono a carico dello Stato.

Gli oneri per il trattamento economico
dei componenti dei seggi operanti nel terri-
torio della Repubblica e per gli adempimen~
ti di spettanza dei comuni sono anticipati
da questi e rimborsati dallo Stato, in base
a documentato rendiconto, da presentarsi
entro il termine di tre mesi dalla data delle
consultazioni.

Lo Stato è tenuto ad erogare ai comuni,
nel mese precedente le consultazioni, accon-
ti pari al 90 per cento delle spese che si
presume essi debbano antkipare.

Alle spese occorrenti per i locali e gli ar-
redamenti relativi alle sezioni istituite nei
Paesi della Comunità europea a norma del-
l'articolo 30, per il trattamento economico
dei componenti gli uffici elettorali delle pre-
dette sezioni, per la forni tura ed il traspor-
to del materiale di cui all'articolo 35, per
il trattamento di missione e per il lavoro
straordinario di dipendenti del Ministero del-
l'interno, del Ministero di grazia e giustizia
e del Ministero degli affari esteri per esigen-
ze connesse allo svolgimento delle operazio-
ni elettorali nei Paesi della predetta Comu~
nità, nonchè alle spese per oneri aggiuntivi
relativi a servizi di corriere disposti dal Mi-
nistero degli affari esteri per il trasporto
dei plichi e del materiale di cui all'artico-
lo 37, si provvederà con ordini di accredita-
mento del Ministero dell'interno al cassiere
del Ministero degli affari esteri.

Ai fondi isc~itti nel bilancio dello Stato
per effetto della presente legge, si applicano
le norme contenute nel secondo comma del-
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, e successive modificazioni. I
foneLi stessi possono essere utilizzati con or-

dini di accreditamento di ammontare anche
superiore ai limiti di cui all'articolo 56 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
successive modificazioni. A carico di tali or-
dini di accreditamento possono essere impu-
tate, per intero, spese dipendenti da con~
tratti.

(E approvato).

Art. 56.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge, valutato in lire 150 miliar-
di, :si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello 'Stanziamento iscritto al capi~
tolo n. 6863 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l' anno fi~
nanziario 1979.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle conseguenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al primo comma sostituire le parole: « 150
miliardi» con le altre: «120 miliardi ».

56. 1 LE COMMISSIONI RIUNITE 1a E 3a

ORLANDO
parlare.

re~atore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o R L A N D O, relatore. Si propone il
ritorno allo stanziamento previsto dal testo
governativo, per mancanza di copertura.
D'altra parte il capitolo di spesa ha quel
minimo di elasticità necessaria per consen-
tire il pagamento degli oneri ulteriori previ-
sti dagli articoli relativi alla corresponsione
degli straordinari e alla dilatazione dei tem-
pi previstiÌ per l'assunzione dei cento impie~
gati da parte del Ministero degli esteri.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.
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R O G N O N I, ministro dell'interno.
Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 56.1, presentato dalle Com-
missioni riunite P e 3a. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 56 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Onorevoli colleghi, dobbiamo tornare al-
l'articolo 22, in precedenza accantonato.

Avverto che il senatore Melis ha comple-
tato l'emendamento 22.1, aggiungendo il se-
guente periodo: « I candidati si ritengono
appartenere alla regione nel cui ambito ri-
cevono il maggior numero di preferenze ».

Invito il relatore e il Governo ad esprime-
re il parere sull'emendamento 22.1.

O R L A N D O, relatore. Esprimo parere
contrario per le ragioni già esposte nella re-
lazione, cioè perchè, a causa del ristretto nu-
mero dei candidati, la rappresentanza terri-
toriale non può che essere più ampia rispet-
to al territorio della regione.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Il Governo esprime parere contrario.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'emendamento Fosson, su cui la
Commissione ed il Governo hanno espresso
parere contrario.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Faccio la dichiara-
zione di voto sul subemendamento che però,
poichè le motivazioni sono identiche, si ri-
ferisce anche all'emendamento Brugger. So-
no contrario perchè quando si è discusso il
problema della rappresentanza delle mino-

ranze ritenevamo di aver trovato un sistema
che potesse garantire la presenza di mino-
ranze linguistiche di una certa entità. Inse-
rendo un limite minimo alle preferenze, an-
diamo a discriminare tra le eventuali rappre-
sentanze politiche di queste minoranze. Non
posso accettare che per legge la rappresen-
tanza di una minoranza linguistica sia fatta
da un solo partito; potrei benissimo pensare
che un partito più piccolo di quello della
Democrazia cristiana (eon il quale si pensa
che la Siidtiroler Volkspartei si andrà a
collegare) abbia la possibilità di presentare
nella provincia di Balzano o nella Valle d'Ao-
sta (per quanto riguarda l'emendamento Fos-
san) una sua lista che rappresenti una mino-
ranza Jinguistica. Questo partito potrebbe,
pur avendo uno o due seggi della intera cir-
coscrizione, non avere questo numero di pre-
ferenze così elevato di 50.000. Non si può fis-
sare un tetto a misura e fotografia di un
partito.

Non è una questione, collega Brugger,
nei riguardi della Siidtiroier Volkspartei,
tutt'altro; è che mi sembra veramente im-
proponibile in una legge elettomle qual~
che cosa che individui chiaramente un solo
partito. La mia è un'opposizione di princi-
pio, che vale anche per i 30.000 della Valle
d'Aosta: scrivendo questo si pensa chiara-
mente a determinati partiti mentre la legge
elettorale deve essere, a mio giudizio, obiet-
tiva e indifferente rispetto ai partiti e met-
tedi in partenza su uno stesso piano di pa-
rità. Successivamente gli elettori sceglieran-
no, ma predeterminare chi dovrà essere elet-
to, quale rappresentanza politica di queste
minoranze potrà essere espressa vuoI dire
porre uno sbarramento, perchè evidentemen-
te il numero di 50.000 può riguardare solo
grosse rappresentanze politiche. Non mi pa-
re che così compiremmo un buon lavoro per
un testo che per tutto il resto mi pare che
si presenti in modo obiettivo.

Dichiaro quindi di votare contro il sub-
emendamento Fosson e l'emendamento del
senatore Brugger.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 22.2/1 presentato dal sena-
tore Fosson, sul quale la Commissione ed il
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Governo hanno espresso parere contrario.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamen~
to 22. 2.

B RUG G E R. Damanda di parlare per
dichiarazione di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B RUG G E R. Qui si tratta, came ave-
va detta, di una norma analaga a quella, che
il senatare Venanzetti certa canoscerà che,
garantisce la rappresentanza del gruppO' lin~
guistica ladina nel cansiglia pravinciale di
BalzanO'. Qui però dabbiama limitare ad
estendere ad un certa numera le preferenze
per calui che può subentrare, per il fatta
che vagliamO' rappresentanze serie delle mi~
naranze linguistiche. Se non poniamO' un li~
mite, pO'i un numera qualsiasi di persane
si può dichiarare gruppO' di minoranza lin~
guistica. Tuttavia anche can questo limite
è senz' altra possibile che un altro partita
anche del gruppO' linguistica tedesca passa
subentrare; qui si tratta saltanto di fissare
una certa cansistenza di una minaranza lin-
guistica, per impedire che ogni singola grup-
pO' piccalissimo possa rientrare, altrimen~
ti si porta all'assurda la rappresentanza del~
le minoranze di gruppi etnici.

P RES I D E N T E. Metta ai vati
l'emendamentO' 22.2 presentato dai senatari
Brugger e Mitterdarfer, accettata sia dal re-
latare che dal Governa. Chi l'apprava è pre-
gata di alzare la manO'.

~ approvato.

PassiamO' alla votazione dell'emendamen~
tO' 22. 1 presentato dal senatare Melis e da
altri senatari, nan accettata nè dalla Commis-
sione nè dal Governa.

L A V A L L E. Damanda di parlare per
dichiaraziane di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

L A V A L L E. Signar Presidente, mi
dispiace che questa emendamentO' sia stata
giudicato non accoglibile dal relatare e dal
Governa, perchè pensa che farse una maggio~
re maturaziane avrebbe permesso un diver~
so apprezzamento. Mi sembra, infatti, che
soprattuttO' nell'ultima versiane che questa
emendamento ha avuta, facendO' cioè riferi-
mentO' al numero dei vati preferenziali rac~
colta da ciascun candidata nelle regioni, que-
sta emendamentO' non si presenta came un
rovesciamento della logica del sistema elet-
tarale prevista dalla legge e neanche della
logica delle ampie circascriziani territoriali
a cui faceva riferimentO' il senatore Orlan~
do; è semplicemente un carrettiva di questo
metada in quanta nan viene mutata in nes~
sun modo la rappresentanza dei partiti me--
diante la ripartizione dei voti di lista nè la
circascrizione elettarale; si intraduce sem~
plicemente UTIcorrettiva secanda cui all'in-
terno della rappresentanza dei due partiti
maggiari, se per caso la rappresentanza fosse
tatalmente assorbita da candidati eletti in
certe regioni con esclusiane tatale di una
a più regioni, siano privilegiati almeno due
candidati che hanno avuta il maggior nume.
ra di preferenze nella regione interessata.

A me sembra, quindi, che in questo senso,
trattandosi di un carrettiva e nan di un ro-
vesciamento, esso nan leda in nessun mO'da
il principia adottata dapo le lunghe discus~
siani che sona state fatte per arrivare alla
farmulazione definitiva del sistema eletto~
rale; nello stessa tempO' carrisponde ad una
esigenza che, in moda nan certa esclusiva
ma complementare di altri criteri, è di estre-
ma impartanza e rHevanza. Infatti, nel mo-
mentO' in cui anche in sede parlamentare
stiamO' discutendo del riordinamentO' delle
autanomie locali e parliamo sempre di più
dell'inerenza alla comunità di base della rap~
presentanza politica, quandO' ci trasferiamo
sul piana europeo, non dabbiamo dimenti~
care tutto questa discarsa e farne un altro
che prescinda dall'inerenza alla camunità ter~
l1itariale di base delle rappresentanze pali-
tiche.

Nel momentO' in cui si fa l'Europa che
varremmO' fasse un incremento, un potenzia-
mento della demacrazia, un'articolazione
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di nuove forme di vita democratica, il fatto
che sia completamente trascurato nel nostro
paese questo dato della rappresentanza lega~
ta alla sensibilità e alle esperienze locali
(che poi comprende il discorso sulle mino~
ranze liguistiche) mi sembrerebbe un arre~
tramento e non un passo avanti.

Questa è la ragione per la quale, inteso
l'emendamento come un correttivo e non
come un rovesciamento del sistema eletto~
rale già concordato tra le forze politiche,
dichiaro di votare a favore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 22. 1 presentato dal senato-
re Melis e da altri senatori, con l'aggiunta
che ho letto prima, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 22 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:È approvato.

È stato infine presentato il seguente emen-
damento:

Nel titolo della legge, e ovunque ricor~
rano nel testo, sostituire l'espressione «As~
semblea dei popoli degli Stati riuniti nella
Comunità europea », e le altre equivalenti, I
con quella «Parlamento europeo ».

Tit. 1 D'ANGELOSANTE, AJELLO, ORLANDO,

VENANZETTI

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

:È approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

F O S S O N. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S S O N. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, una brevissima
dichiarazione di voto. Visto che tanto l'emen~
damento principale alla tabella A prevista
dall'articolo 2 come il subemendamento pre~
sentato all'emendamento Brugger all'artico-
lo 22 non sono stati accolti e quindi a priori
la nostra minoranza viene esclusa dal Parla-
mento europeo, dichiaro il mio voto con-
trario.

A J E L L O. Domando di parlare per di-
chiwrazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A J E L L O. Signor Presidente, onorevoli
coJleghi, annuncio il voto favorevo~e deil
Gruppo socialista al disegno di legge come
è stato pre'Sentato dalla Commissione. Que-
sto disegno di legge ci pare infatti un com-
proonesso apprezzabile, UI11compromesso del
compromesso, come ha detto il relatore, e
tuttavia un compromesso apprezzabHe che
consentirà al Presidente del Consiglio di re-
carsi al prossimo COl1isiglioeuropeo con da
legge elettorale approvata in un ramO del
Parlamento.

In questo senso desidero esprimere il com-
piacimento del Gruppo sociaJista ,al relatore
e non soltanto per il lavoro che ha svolto in
Sottocommissione, lavoro di cucitura, di opi~
nioni e di apprezzamenti diversi da parte dei
diversi Gruppi, ma principalmente peril qua-
dro politico nel quale egli ha collocato questa
legge con la sua eccellente relazione.

È stato fatto uno Isforzo i.mtPortame per
sgombrare il terreno di tutta la retorica del-
l'ottimismo europeista di maniera. In que-
sto senso mi è parso utHe il riferimento fatto
dal senatore D'Angelosante a questo ,probJe-
ma: è ormai opinione comune a molti che
l'Europa ll10n swrà il frutto di aggiustamenti
automatici di meccanismi economici o poM-
tici, ma 'sarà il frutto di un lavoro /lU1l1goe
faticoso nel quale probabilmell1te avremo an-
cora molte delusioni da mcontrare prima dd.
raggiungere risultati apprezzabili.

Detto questo, credo però che la necessaria
e salutare demistificazione deHa retorica eu-
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ropeista non possa essere riferita ad.sistema
monetalI1i.oeuropeo, iperchè se è vero che non
crolla l'Europa se non Isi el1Jtra subito nel si-
stema monetario europeo è vero anohe che il
perdumre dell'attuale disordine monetario in
Europa determinerebbe in breve tempo una
situazione di deterioramento tale del quadro
europeo da rendere estremamente difficile la
ricostruzione.

'Credo che un'altra osservazione del senat<r
re D'Angelosante al collega Campopiano me-
riti una risposta. Essa è stata indirizmta ad
un'altra parte della relazione del senaJtore
Orlando che io ho paTticolannente apprezza-
to e neLla quaJe d'ahronde egli ha aJVUtola
a;ma.bilità di citarmi anche personalmente,
cioè la parte relativa a quale tipo di Europa
vogliamo costruire: se vogliamo costruire
un'Europa ingabbiata nella Comunità atlan-
tica, appendice periferica degli Stati Uniti, o
un'Europa che sia capace di una autonoma
iniziativa politica. Il problema è SOIloque-
sto: non dobbiamo decidere se vogliamo una
Buropa che sia conflittuaJ.e e eon gli Stati
Uniti e con l'Unione sovietica e sia un ele-
mento di disordine neWequilibrio internazio-
nale, ma soltanto se vogliamo un'Europa che
sia un soggetto attivo di iniziaft:iva politica.
Una Europa di questo tipo è un'Europa at-
trattiva, un'Europa che può interessare la
partecipazione delle grandi malsse popO'lari
senza le quali il disegno europeo è soltanto
un'utopia. Un'Europa diversa sarebbe po~
ca !Cosa e interesserebbe circoli lri'stretti di
intellettuali e di addetti ai lavori.

In questo senso quindi noi non vogliamo
stabiHre un rapporto polemioo con gli Stati
Un:tti, ma creare margini reali di autonomia
e di iniziativa politica nell'ambito del mp-
porto di alleanza che ci lega agli Stati Uniti
e che intendiamo mallltenere e consolidare
leaJlmente in U!Il quadro di partnership e non
di sudditanza.

Ohi manifesta la preoccupazione che una
Europa ,siffatta sarebbe destabilizzante del-
l'ordine attuale dovrebbe riflettere sul fatto
che l'ordine attuale basato sul bipolarismo
non è in condizione di resistere a lungo. Esso
è già stato messo in crisi dall'irrompere sulla
scena mondiale dei paesi emergenti del ter~
zo mondo e della Cina la quale, come diceva

giustamente il senatore Orlando, acquista un
ruolo sempre maggiore e sempre più impor-
tante, e non in chiave destabilizzante.

Sta nascendo, in altre ;parole, un nuovo or-
dine internazionale, in cui un ruO'lo impor-
tante spetta all'Europa: se l'Europa ritarderà
ad occupare il posto che le spetta, si aggrave-
rà ulteriormente una situazione che è già dif-
ficile visto che il vecchio ordine regge sempre
meno. L'obiettivo è di sostituìlre un equili-
brio basato sUilterrore e suLla paura atomica
con uno basato sul consenso, e alla nascita
di questo nuovo equilibrio l'Europa può ~
re un contributo decisivo. Questo è il quadro
politico generalle in cui il disegno di legge
andava collocato e in cui giustamente il rela~
tore l'ha collocato nella sua eccellente rela-
zione.

Venendo in particolare agli aspetti speci-
fici del disegno di legge, come componente
deLla SottocommissiOiIle, devo dire che le ,ri-
serve II1aJIlifestate O'ggi da vari oratori erano
previste e sono comprensibili; non abbiamo
'la pretesa di aver fatto la migliore deHe Jeg-
gi possibili; ma abbiamo fattoU!Ilo sforzo per

'

I

venire incontro ad esigenze varie e a volte
contraddittorie che avrebbe dovuto essere
apprezzato da tutti, visto che nessuno può

I dichiamre in tutta onestà di eSiseredanneg-
giato dalla legge che abbiamo presentato.

Il puntO' più significativo è certamente
quello di essere riusciti, superando non p0-
che difficoltà, a mettere in piedi un meccani-
smo che garantisse la prop'O!rziO!Ilailepuro. co-
me se avessimo adottato a tutti gli effetti
Yauspicato co1,legio unico nazionaJ.e. Questo
credo che sia un dato che possa soddi1sfare
pienamente i partiti minori e al riguardo de-
vo dire che non ho compreso le ragiomi per
le quali il Partito liberale non voterà questa
legge.

Un altro tema di grande rilievo per il qua-
le abbiamo trovato una soluzione soddisfa~
cente è que~lo relativo al voto agli emigranti.
Noi socialisti abbiamo, fin dal primo momen-
to, consIderato l'attribuzione del diritto di vo~
to agli emigranti come prioritaria anche ri-
Slpetto 'ail problema delle garanzie: tuttavia
ci siamo fatti carico delle preoccupazioni ma-
nifestate da altri Gruppi, che abbiamo rite-
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fiuta V'alide e siamO' soddisfatti del risuLtato
conseguito. AbbiamO' tutti cO'nvenuta che il
vO'to a,gli emigranti riguarda una vicenda le-
gata esclusivamente alle elezioni eU[1Opeee
nan può essere in nessun C-aisaestesa ad allitre
elezioni. Queste eleziO'ni<.jn£atti riguardanO'
un Parlamento che capre l'area territaria~e
de1JlaComUlIli,tàeuropea: quim.di, tutti calaro
che per un verso a per l'altro ,risiedono nella
Comunità devano avere il diritto di vortare.
In questo parti:oolare quadra abbiamO' affer-
mata il diritta al voto degli emigranti e la ab-
b.iama adeguatamente tutelato.

Pensa che particolare ri.Iieva meriti fos-
servazione fatta in Cammissiane e in AuJa dal
senatore Feonalteain relazione al]la possibi-
Htà per gli italiani residenti all'estera di va-
tare per le Hste dei paesi da'Vieessi risiedonO'.
Egli ha fatto anche riferimento ai due paesi
che autanomamente hannO' concessa questa
diritta agli italiani, cioè l'Irlanda e <l'Olanda.
Creda che abbiamo fatta bene a nan madifi-
care Ila nostra impas,tazione generale quandO'
abbiamO' respinta la praposta del senatare
Fenoa:ltea. Nan potevamo far votare i citta-
dini italiani Iresidenti in questi paesi per le
liste dell'Olanda e dell'Irlanda e gli altri per
le liste italiane: avremmO' aperato u;na dispa-
rità di trattamentO' che non em camprensibi-
le; ma su un punto i] senatare Fenaaltea ha
!l'agione: UI!l sistema di accordi generailizzato
che consentisse ai nostri emigranti di vatare
nei paesi di' residenza per i oa:ndidati 10C'alli
sarebbe più consano alla spiritO' europea. In
agni casa il Gaverna deve manifestare ap-
prezzamentO' per l'inziativa presa da questi
paesi, senza ,suonare, in mO'da sbagliata, le
fanfare dell'orgogliO' nazionale per il fatta
che questa dir.itto è stata concessa sola satta
forma di elettarata attiva e nOlIlanche sottO'
forma di elettarato passiva. Si tratta camun-
que di un prima passa importante che va in-
cor.a:ggiato.

La parte più debole del1a legge è que~llache
riguarda il meccanismO' delJe cir-coscriziani
elettorali. Anche nai avremmO' preferito una
lista uniJca nazionale che meglio farse risPO'n-
deva alla caratteris'ÌÌca di queste elezioni, ma
la proposta della lista unica nazionaile si è
urtata, nella sostanza, contrO' l'impossibilità

di consentire all' elettarata l'eserciziO' del vota
di preferenza. C'è stata forse una mistica ec-
cessiva de] vota di preferenza e vorrei coglie-
re l'occasione per dire che la mia apinione in
questa sensO' è diversa: nan creda che il voto
di preferenza sia il meccan'Ìismo unica nè il
migliore in cui si manifesta il diritta demo-
oratico del cittadina di scegliere i propri rap-
presentanti in Padamenta.

In qualche circostanza esso è stato più uno
strumento di deviaziane di tipo clientelare
che un meocamsmo efficace di seJezione del-
la classe dirigente.

E tuttavia nan siamo riusciti a trovare un
sistema alternativo che desse garanzie di mi-
gliore fUlIllZ'Ìonamento.Non abbiamo infatti ri-
tenuta preferibile di affidare alle segreterie
dei partiti di fatta il compito di designare
gli eletti. Creda che avremmO' p~tuta fare
uno sfarzo di fantasia in più per falre queste
eleziani can il collegiO' unico nazionale, e ill
non esserci riusciti ci lascia un po' il sapore
di una occas'Ì:one mancata. Nel comples,sO' pe-
rò ÌiJdi'Segno di legge ci pare adeguato e me-
ritevO'le deUa nostra approvazione.

AbbiamO' fatto casì un altro passo non pic-
0010 sul cammino dell'Europa. MO'nnet dtan-
do i giavani del Kon Tiki pensava ad una
« lunga CO[[1sa,senza dtamo ». Noi oggi siamO'
meno ottimi1sti e vediamO' piuttO'sto una mar-
cia lunga e fatica sa, ma, nanastante le diffi-
coltà, anche nai siamO' persuasi che questa
marcia sia senza ritorno.

A R I O S T O. Damanda di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor ,Prestdente, anme-
voli calleghi, brevissima:mente anche perchè
il collega Ajella mi ha preceduta esponendO'
i concetti che avrei volentieri espressa io.
Sono d'aCiOOirdaeon lui quandO' 'dice che nel
complessa dobbiamo essere soddisfatti di
questa legge al punto che mi pare di pater
dire che farse legge elettorale mig.liare nO'i,
da.lla Castituen<1:e ad aggi, non abbiamO' avu-
ta. Sottolineo questa aspetta perchè 'Sano
stato molto sorpreso da aloune affermazioni
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che sono state fatte qui sia dal senatore
Balbo che dal senatOiTe Bettiza a nome del
Partito liberale.

Spero che nel suo complesso il Partito
Hberale non I1ifletta Je opinioni che i suoi due
illu~Uj'.rappresentanti hanno espresso in que-
sta sede.

Chiudo muovendo un !piccolo appunto al
collega AjeHo dal quale probabilmente il
coLlega Fenoaltea nan è stato capita bene.
Egli si è reso canto, come del resto noi, che
non era possibiJle proporre, in sede di ste-
sura dell'articolato ddLa legge, la propos,va
del vato dei nostri i1taliani :nel paese dove
risiedonO' per le liste del paese in 'Cui risie-
dono. Egli ha voÙluitoelogiare i due paesi
che hanno preso .la decisiOlne suddetta perchè
il Padamento tenga presente, dal momento
che Ja prossima legge elettoraJle per le ele-
ziani al Parlamento europeo sarà fatta in
sede comunitaria, che l'ItaHa deve battell1si
perchè gli italiani vatino came vateranno
gli italiani che lo vog1iano in questa occa-
sione in IdaJI1!da ed in Olanda. Credo sia
doveraso fare ques'ta precisaziane e dopo
ciò mi uniJsco ai colleghi che hanno voluto
esprimere al l'datare iJ più vivo app!r'ezza-
mento per la sua fatica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di Jegge nel 'suo 'Complesso. Ohi lo
approva è pregato di alzare la mano.

t!. approvato.

Inversione dell' ordine del giorno

P RES I D E N T E . A norma dell'arti-
colo 56, terzo comma, del Regolamento, di-
spongo 1'inversione deH'ardine del giorno nel
senso che sia discusso prima il disegno di
legge n. 1393 concernente: «Approvazione
ed esecu~ione dell'Accordo per la gestiane
del Conto di azione speciale a favore dei
Paesi a basso reddito tra la Comunità eco-
nomica europea e gli Stati membri di detta
Comunità, da una parte, e l'Associazione in-
ternazionale per lo SIViluppo (IDA), dall'altra,
firmato a Bruxelles il 2 maggio 1978 ».

Approvazione del disegno di legge:

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
per la gestione del Conto di azione spe-
ciale a favore dei Paesi a basso reddito
tra la Comunità economica europea e gli
Stati membri di detta Comunità, da una
parte, e l'Associazione internazionale per
10 svilupo (IDA), dall'altra, firmato a Bru-
xelles il 2 maggio 1978» (1393)

P RES I D E N T E. L'ordine deJ gior-
n'0 reca la discus.si1one del disegno. di legge:
«Approvazione ed esecuzione deJl'Accordo
per la gestiane del Conto di azione speciale
a favore dei Paesi a basso reddito tra la
Comunità economica europea e gli Stati
membri di detta Comunità, da una parte, e
l'Associazione internazionale per lo sviJup-
po (IDA), dall'altra, firmato a Bruxelles il
2 maggio 1978 ».

Non essendov:i iscritti a parlare nella di-
scus1sione generalle, do la parola al relatore.

o R L A N D O, f.f. relatore. Mi rimetto
ana relazione scritta della 'senatrice Tullia
Romagnoli Carettoni.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S A N Z A, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si limita a solle-
citare l'a.pprovazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo aiLl'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Cammissione. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo per la gestione del
Conto di azione speciale a favore dei Paesi
a basso reddito tra Ja Comunità economica
europea e gli Stati membri di detta Comuni~
tà, da una parte, e l'kssociazione internazio-
nale per lo sviluppo (IDA), dall'altra, firmato
a Bruxelles il 2 maggio 1978.

(È approvato).



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 14880 ~

2 DICEMBRE 1978

.::::~~~

341a SEDUTA

~~~~~~~.~

~ ~ ~~~~~~

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformi-
tà all'articolo 3 del titolo V dell'Accordo
stesso.

(E approvato).

Art.3.

All'onere derivante dall'applicazione d@l-
la presente legge, valutato in lire 16.000 mi-
Jioni per l'anno finanziario 1978 e in lire
15.500 milioni per l'anno finanziario 1979,
si provvede mediante riduzione dei fondi
speciali di cui ai capitoli nn. 9001 degli stati
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per i medesimi anni finanziari.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Discussione del disegno di legge:

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli delle aziende autonome per l'anno
finanziario 1978 (terzo provvedimento)>>
(1418) (Relazione orale)

Approvazione con modificazioni -Stralcio
degli articoli 20 e 21

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Variazioni al bilancio deili10 Stato ed a
queLli delle aziende autonome per l'anno fi-
nanziar.io 1978 (terzo provvedimento) », per
il quale è stata autorizzata la Irelazione orale.
Ha pertanto facoltà di parlare il relatore.

S P E Z I A, relatore. Signor ,Presidente,
è la prima volta da quando, due anni e mez-

zo orsono, fui cMamato a sedere in questo
alto consesso che svolgo in Aula la relazione
su un disegno di legge. Mi consenta, pertan-
to, che celebri con qualche trepidazione que-
-sto che per la mia persona è certamente un
fatto impontante.

Signor Presidente, signor Minis.tro, onore-
voli colleghi, questo terzo provvedimento di
« variazioni al bilancio dello Stato ed a quel-
li delle azieooe autonome per l'aJ:UlOfinan-
ziario 1978 (terzo provvedimento)>> si pre-
senta quale tradizionale provvedimento di
assestamento, eM di sirstemazione degli stan-
ziamenti riferliti aM'occorrenza effettiva or-
mai accerta.ta deLla gestione sia per l'entrata,
che per la spesa statale e delle aziende au-
tonome.

In considerazione di ciò le misure diJrette
al rilando degli investimenti, che costitui-
s'cono la parte più significa,tiva delle varia~
2)ioni al nostro esame, .arssumono una rile-
vanza ed una credibilità palI'tic01ari. A que-
Sito punto, in definitiva, le variazioni, che
si esprimono ovviamente in termini di com-
petenza, hamlo un vaJ.ore di impegno preci-
so ormai' ben definito. Il radOOrdo degli in-
vestimenti di emergenza con il programma
triennale è ev,idente nell'aumento di 504 mi-
liardi e 542 milioni dell'autorizzazione di spe-
sa nello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici. Le opere SaTaJImOlocaJizzalte
per 253 miliaa:-di ne11'Itailiia meridionale ed
insulare e per 247 miliardi nell'Italia centro-
settentrionale. L'ANAS, inoltre, è stata au-
torizzata ~ lo riferisco a titolo informativo
ai colleghi ~ a contrarre mutui per 500 mi-
liardi con il Consorzio di credito per le ope-
re pubbHche, per la manutenzione ed i:l rifa.
cimento di strade; di questi, 313 miJliardi
da investire nel Mezzogiorno e nelle Isole e
187 mÌli'aII'di ne!J'Italia cootro-settenrtrionale.

I citati investimenti del Ministero dei la-
vori pubblici riguardano: per 200 miliardi
le opere mar.ittime portuali; per 150 miliar-
di le opere idrauliche e di difesa del Isuolo
e per 150 milliardi le opere di edilizia de~
maniale; e sono finalizzati a bloccare iiLde-
grado delle infrastrutture esistenti e al loro
recupero e ad alleviare la disoccupazione,
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con particolare riguardo, per quanto concer-
ne il Mezzogiorno, alla preoccupante situa-
zione della Calabria e di Napoli>.

Per l'avvio di questi investimenti ill Mini-
stiro dei ,l<avoripubblici ha dichiarato che i,l
Ministero è in attesa dell'approvazione delle
presenti vaJriazioni di b1lancio, per «aprire
i cantieri ». Un dato che evidenzia ulterior-
mente l'urgenza dell'intervento anche per le
opere portuali è costituito dalla disparità
tra l'aumento del movimento delle merci
che dal 1939 è stato del 420 per cento e gli
investimenti, che nello stesso periodo sono
aumentati solo del 30 per cento.

Va inoltre rilevato il significato di un mi-
gliolre rapporto del cittadino con il fisco,
che assumono appunto le tempestive resti-
tuzioni dell'imposta sul reddito deLle perso-
ne fisiche e delle persone giUlddiche e del-
1'imposta locale sui redditi, per un importo
di 200 mi1iarldi, unitamente al pagamento
dell'indennità di ritardato sgravio per 40
miHardi.

Il quadro deUa validità reaHstica del prov-
vedimento al nostro esame deve inoltre es-
sere completato da alcune altre considerazio-
ni e segnatamente: l) dalla diminuzione di
300 miliairdi della rubrica 25 ('Servizi ceI1Itra-
li del Tesoro)ail capitolo 4677, per un rispar-
mio sugli interessi di buoni ordinari del Te-
soro, conseguente ad una minore emissione,
per cui è evidente che alla necessità di liqui-
dità si è potuto provvedere diirettamente,
per questa parte, con le entrate ordinarie,
senza peraltro compromettere gli investimen-
ti oggetto del presente provvedimento; 2) dal-
l'aumento ,dei tralsferimenti dei quali dob-
biamo sottolineare la sostanza, in g~andis-
sima parte, di investimenti e perciò produt-
tiva, contro la convinzione che si tratti co-
munque di sostegno a posizioni improdut-
tive. Mentre rileviamo infa,tti una diminu-
zione di circa 70 miliardi di tmsferimento
aH'INAM, si registrano: 39 miHarldi e 700
milioni quarre contributo alla spesa per le
pensioni del personale delle ferrovie dello
Stato; 29 miliardi e 870 milioni alla Cassa
depositi e prestiti per ill ripiano del di'sa-
vanzo dei comuni, ma ben 94 miliardi e 546
milioni alle regioni per gli articoli 8 e 9

della legge 281 del 1970, secondo gli aggior-
namenti della legge 356 del 1976.

Vovrei anJChe osservare che questi ris~-
tati sono COI1!Seguibilipur dovendo registrare
minori entrate, per quanto concerne l'IRPEF
di 500 miliar:di e l'IV A di 700 miJ.iardi. Anche
se questi minori intwoiti sono stati compen-
sati da variazioni iJnaumento di altre entra-
te tributarie, ci corre l'obbligo di rilevare
che anche questi dati ISonO segni evidenti
de11a delicata fase che attravel'sa la nositra
vita produttiva e precisaIDeII1Jtedi sviluppo
insufficiente se non di vera e ~opria s1:3l-
gnazione, con /le evidenti cOI1lSeguenze sulla
oocupazione.

Questa considerazione è tanto più signifi-
cativa se si considera che le minori entrate
per quanto concerne l'IV A, ,di ben 700 mi-
liardi sul previsto, si sono verificate mal-
grado un gettito superiore dell7 per cento
rispetto al 1977; questo dato conferma ap-
punto, a mio avviso, che la diminuzione non
è ascrivibile semp1icisticamente alla sola
evasione.

La sa Commissione, nel corso dell'esanw
del disegno di legge, ha ap!plrovato, in se-
guito ad un emendamento del selOOtore Bal-
lini ed altri, fatto proprio poi da tutti i Grup-
pi, la soppressione degli articoM 10, 13, 15 e
16. Tali articoli infatti sono stati proposti
dal Governo per consentire la iscrizione di
una serie di capitoli di alcuni ministeri (in-
terno, marina mercantile, sanità e turismo
e spettacolo) di '8[>esedal titolo di conto cor-
rente al titolo di cooto capitale, invocando
l'applicazione, per gli stessi capitoli e per
l'anno finanziario 1978, delle disposizioni
contenute nellsecondo comma deU'articolo 36
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale deLlo Stato, che
prevede appunto che possano essere COllIser-
vate nel cooto residui fino a che permanga
la necessità delle spese per cui 10 s,tanzia-
mento venne istituito e in ogni caso non
oltre il quin,to esercizio successivo a queLlo
in cui fu iscritto, per le sole spese in « con-
to capitale».

Tale proposta è stata ritenuta da1la Com-
missione incompatibile con Jo spirito e la
lettera della legge 468 del 5 agosto 1978, di
«riforma di alcUlt1e norme di contabHità
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generale della Stata in materia di bHancia »,
e segnatamente con .l'articalo 1 il quaJle recita
appunta al secondo comma alle« J'U111i,tàtem-
parale della gestiane è l'anno finanzila:ria che
comincia il P gennaio e term.ina il 31 di-
cembre della stesso ,anno », innavando r.ispet-

tO' alla precedente legge deil 1° marzO' 1964,
n. 62, la qu.aJ.eaJll'amticola 1 stabiliva Ja chiu-
sura dell'alI1JIlofinanziario al 31 dicembre del~
la steslsa annO' ed istituiva l'eserciziO' sup-
pletiva con la chiusura dei conti al 31 gen-
naio successiv:a, per gli incassi ed i versa-
menti accertati ed impegnati entra il 31 di-
cembre.

Al fine di sottalineare la impaI'ltalnza di
tale ,scadenza nella ecanamia generale dei1le
nuave norme dettate call la citata l!legge
n. 468, è stato inoltre ricaJ:1data l'ultimo com-
ma dell' articola 1 della medesima 1egge, che
recita appunto: «l'esercizio finanziaria 1978
si chiude definitivamente il 31 dk:embre
1978 », prapria per nan laSiCiare spaziO' alcu-
no a diverse attese ed interpretazioni.

Per gli artiooli 20 e 21 del disegno di leg-
ge, la CO'm,missiane ne propone Ja straJcia,
im quanta conseguanO' le stesse finalità degli
articali: 46 (per quanta riguarda ['artica-
la 20) e 47 (per quanto cancerne l'articolo
21) del disegno di legge n. 24313della Camera
dei deputati, recante «disposiziani per la
farmaziane del bilancio annuale e pi1urien-
nale de1la Stato (legge finanziaria) ».

Infatti la formulazione degli 3II11icoli20
e 21 del disegno di legge 1418, essendo ri-
ferita specificatamente al bilancia 1978, vie-
ne ad essere compresa nel testo più esten-
,siva del ricardata disegno di « legge finan-
zaaria ».

Per quanto ooncerne l'articolo 22, trattan-
dOlsi di capitoli lrelativi alle spese dei nuavi
arganismi di sicurezza, è smta OISservato che
le deroghe ai narmali termini temporali di.
mantenimentO' in bÌilanlCiodei residui di par-
te carrente appaiano giustificate da ragioni
di ordine oggettivo, caImesse aille modalità
tecniche di erogaziane dei fandil, per cui,
e sempre con r-iferimento alle precedenti
osservazioni di ardine generale, è stata sug-
genilta una nuova formulazione dell"artica-
la da parte del Gaverno, che (potrebbe richia-
marsi, nella forma appunta, all'aNioolo 99

del disegna di legge n. 2432 della Camera
dei deputati, recante « bÌilancio di. previsione
della Stata per l'annO' finanziario 1979 e
bilancia pluriennale per il triennia 1979-
1981 ».

La Cammissione ha iiIlfine ritenuti accet-
tabili gli emendamenti aggiuntivi del Go.
verna relativi agli articali 23 e 24. Il prima
che eleva a 58.000 miliamdi il >limite dei bua-
ni ordinari del TesorO' ohe possanO' tenersi
in circalaziane nell'annO' finanziario 1978 ed
il seconda che stabilisce il termine utile per
l'assunziane di impegni, da paNe del Gaver-
nO', sugli stanziamenti recati dalptresente
disegna di legge, a 20 giarni dalla dalta di
pubblicazione deLla medesima legge.

Segnatamente per quest'ultimo, cioè per
l',artkolo 24, Ìil parere favarevo~e è stato dall-
la Commissiane espressa, in seguito a for-
male assicura~ione da parte del rappresen-
tante del Gaverno che trattaSii di narma
assolutamente eccezionale e non evitabile in
quesito prima scorcia di applicazione della
legge 468, prapria in considerazione delle dif-
fk:altà incantrate dal presente dÌisegna di
~egge nel corsa del,l'esa,me in CommlissialI1e,
per la graduale e sempre miglÌiOire applica-
ziane della nuova legge, 'innavativa di ,alcune
narme di contabilità.

In seguita a queste osservazioni e modifi-
che, la Cammissione ha aipprova:ta il disegno
di legge 1418 e sallecita, in Aula, un vato
altrettanta favorevole.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritta a parlare il
senatare Basadanna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signal' Presidente,
anorevole Ministro, anarevali colleghi, cer-
ta questa terza variaziane al bilancia della
Stata varata nell'ultima trimestre dell'annO'
in corsa nan pateva riguardare questiani ri-
levanti cannesse ai piani gavernativi per il
riequilibria della ecanamia, ma non si è
neanche limitata alla sala funziane di aggiu-
stamentO' delle previsiani ai fatti che si sano
verificati nei primi nave mesi del 1978, ca-
rne ha già asservata l'anorevale relatore.
Ciò perchè le variaziani rendonO' apera-
tivo oH programma straardinario di emer-
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genza per oirca 500 miliardi per il rilan~
cia degli investimenti nel quadro del pia-
no triennale di interventi che la legge finan-
ziaria ha autorizzato per 3.000 miliardi.

Ma questo documento presenta anche un
particolare interesse per l'andamento delle
variazioni in diversi capitoli che denunzia-
no condizioni di crisi, di disagio e comporta-
menti discutibili, sui quali è opportuno che
mi soffermi per un momento.

Per quanto rigual'da il programma di emer-
genza, la spesa prevista, come è noto, viene
suddivisa in parti pressochè uguali tra il
Mezzogiorno ed il Centro-Nord da destinare
ad opere marittime, idrauliche e di edili-
zia demaniale alle quali vanno aggiunte ope-
re di costruzione e manutenzione stradale
da finanziare con mutui fino a 500 miliardi.
Desidero, a questo proposito, rilevare che la
ripartizione adottata ha deluso non poco
coloro i quali vivono da vicino il dramma
occupazionale nei centri più caldi del Sud,
anche se questa delusione è stata in parte
mitigata dalla suddivisione più favorevole
al Mezzogiorno per quanto riguarda gli in-
vestimenti nel settore stradale.

L'andamento che va assumendo la cresci-
ta della disoccupazione in alcuni centri a
causa della cessazione delle attività indu~
striali e del progresso tecnologico nelle azien-
de vitali avrebbe potuto suggerire una ri-
partizione diversa, più favorevole al Sud,
delle risorse del programma straordinario
di emergenza. E ciò compatibilmente con. le
esigenze di una scelta razionale e qualificata
volta a rivitalizzare strutture fatiscenti ed
a completarne altre rimaste interrotte e quin-
di inutilizzate.

In un momento così difficile per il Sud
bisogna far ricorso quanto più è possibile
alle 'costruzioni edili, come d'altra parte il
piano Pandolfi prevede, per recare alle aree
maggiormente in difficoltà qualche sollievo
sia pure temporaneo, tenendo presente che
i rimedi che si attendono dagli altri setto-
ri, da quello industriale a quello agricolo,
continuano a restare sempre dubbi e lon-
tani.

A proposito delle opere del piano di emer- ,
genza, è stato detto che si attende solo }a
approvazione di questo disegno di legge per

aprire i cantieri, perchè tutto è pronto per
l'inizio delle opere; eppure su queste ope-
re sono state fornite soltanto indicazioni
vaghe e limitate. Auguriamoci almeno che le
risorse non vengano assorbite, sia pure in
parte, per eliminare debiti pregressi per re-
visione di prezzi relativi ad opere realiz-
zate, che cioè già hanno svolto il loro com-
pito occupazionale.

È del pari auspicabile che le carenze in
strutture organizzative, strumenti urbanisti-
ci, progetti esecutivi, ben note, consentano
di rispettare quel ritmo accelerato e alquan-
to inconsueto che dovrebbe essere impresso
ai lavori, senza dispersioni e senza sprechi.

Indubbiamente le variazioni in aumento
più significative riguardano il compenso per
lavoro straordinario e le indennità di mis-
sione che sono state oggetto di considerazio-
ni criti:che in seno alla Commissione di me--
rito e in altre, specialmente nelle Commis-
sioni industria e agricoltura. I livelli rag-
giunti si allontanano di molto dalle origi-
narie previsioni di bilancio: infatti alcune
proposte di aumento raggiungono il 200 per
cento delle previsioni iniziali ed interessa-
no quasi tutti i ministeri, anche quelli le cui
competenze sono state trasferite in gran par-
te alle regioni o quelli nei quali !'incremen-
to del lavoro straordinario nom sembra si
sia tradotto in una maggiore efficienza del
servizio.

Vero è che questi aumenti derivano dal-
l'applicazione di un decreto presidenziale
dello scorso anno aggiornato in quello in cor-
so, ma si ha la sensazione che i livelli con-
sentiti dalla nuova disciplina siano stati su-
perati, forse attribuendo al beneficio una
decorrenza diversa da quella prevista dalla
legge. Da qui nasce il sospetto che sia stato
affidato alla legge di variazione il compito
di sanare eventuali irregolarità. Non vi è
dubbio che dello straordinario si va facen-
do un uso sempre più distorto, utilizzando lo
non solo per compensare prestazioni eccezio-
nali fornite al di fuori delle ore di lavoro,
ma per migliorare le retribuzioni nel settore
del pubblico impiego, aumentate in questi
anni assai meno di altri settori ad un ritmo
di poco superiore al costo della vita e pe-
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raltro in maniera disordinata ed approssi-
mativa.

Vi sono infine variazioni in aumento per
le quali una spiegazione può trovarsi sol-
tanto in comportamenti assai poco concilia-
bili con il clima di austerità che si vorrebbe
e dovrebbe instaurare. Tra queste mi limito
a citare le spese di ufficio e quelle postali,
telefoniche, telegrafiche, quasi tutte facil-
mente prevedibili e che spesso hanno subìto
notevoli incrementi, almeno in apparenza
senza giustificazione.

Non vi è dubbio che al Ministero delfin-
temo, con i tempi che corrono, si sia fat-
to uso del telefono più di quanto non fos-
se dato prevedere, ma che al Ministero del-
la sanità le spese postali e telegrafiche siano
aumentate di 1.245 milioni contro i 220 pre-
visti, almeno a prima vista appare inspie-
gabile tenuto conto anche dei compiti che
sono stati trasferiti alle regioni. Lo stesso
può dirsi per gli aumenti di spesa del Mini-
stero dell'agricoltura, sebbene per questo sia-
no da considerarsi a parziale giustificazione
i compiti nuovi relativi ai rapporti con la
Comunità europea.

Vorrei infine accennare all'aumento subìto
dalle spese per moduli, vaglia, registri ecce-
tera, per i servizi bancoposta e telecomuni-
cazioni, da 4.410 mHioni a 13.000 milioni
circa: questa operazione, assieme ad altre,
sarebbe stata suggerita dal proposito di assi-
curare il pareggio alle scritture deJl'Istituto
poligrafico dello Stato; ma non si compren-
de perchè una tale esigenza relativa ai rim-
borsi da tempo dovuti sia stata considerata
soltanto ora.

Le stesse critiche si potrebbero formulare
per altre variazioni in aumento e per trar-
re conferma della eccessiva approssimazio-
ne con la quale sono state formulate le pre-
visioni di spesa ed anche per quelle in di-
minuzione con le quali sono state cancella-
te o decurtate a volte spese che sembrano
necessarie ed indifferibHi. Bisogna pur ri-
cordare che alcune variazioni in aumento si
riscontrano a conferma di una inveterata ten-
denza allo spreco: una tendenza che occor-
rerebbe al più presto invertire perchè il pro-
gramma di austerità auspicato dal ministro
Pandolfi non resti un proposito vano. Alla

riduzione della spesa pubblica si giunge an-
che attraverso il contenimento degli sprechi
di ogni genere: da quelli di modesta entità
in precedenza esaminati a quelli connessi
agli automatismi perversi che spingono sa-
lari e pensioni verso livelli insostenibili.

Il senatore Spezia, a conclusione della sua
relazione, identifica le cause che hanno de-
terminato una minore entrata per l'IRPEF
e per l'IV A nel rallentamento del ritmo pro-
duttivo. Ma oltre a questi motivi, purtroppo
incontestab:i:li, il divario tra dati previsionali
e quelli ormai definitivi va attribuito a ca-
renze organizzative nella pubblica ammini-
strazione nella quale occorre operare le pre-
viste ed ormai indilazionabili riforme di
struttura.

Un brevissimo cenno, dopo quanto ha
esposto il senatore Spezia, è anche necessa-
rio per la deroga riscontrata dai colleghi del
Gruppo comunista alla legge di contabilità
generale dello Stato in alcuni articoli della
presente proposta di legge in sede di discus-
sione nella Commissione di merito. Questo
ricorso alla deroga è apparso tanto più di-
scutibHe in quanto il problema amministra-
tivo può essere risolto con una soluzione
corretta attraverso emendamenti ai capito-
li interessati del bilancio di previsione per
il 1979 ancora in discussione nell'altro ramo
del Parlamento e perchè l'Esecutivo si era
impegnato ad applicare fedelmente le norme
introdotte con la riforma della contabilità
generale dello Stato, non appena questa fos-
se stata operante.

Concludendo, il disegno di legge in esa-
me, nel quale è prevalente la funzione tecni-
ca di aggiustamento, non poteva proporsi
compiti più ambiziosi di quelli che già assol-
ve. D'altra parte non mancano operazioni
che vanno favorevolmente consilderate sulle
quali, a ragione, l'onorevole relatore richia-
ma l'attenzione dell'Assemblea.

Per queste considerazioni particolarmen-
te, ritengo di poter raccogliere l'invito del
senatore Spezia rivolto all'Assemblea ail.ter-
mine della sua lucida e sintetica relazione,
esprimendo voto favorevole a questo disegno
di legge, nel testo modificato secondo gli
emendamenti proposti dalla Commissione e
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dal Governo, a nome del Gruppo della demo-
crazia nazionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Scutari. Ne ha facoltà.

S C U T A R I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Ministro, concordia-
mo con la relazione svolta dal senatore Spe-
zia, anche perchè il testo che abbiamo qui
davanti da esaminare è un testo profonda-
mente modificato rispetto al testo origina-
rio. Infatti lo stesso l'elatore ha sottolinea-
to l'impegnato dibattito che ha avuto luo-
go nella Commissione e che ha portato ap-
punto alla soppressione degli articoli 10, 13,
15 e 16, nonchè allo stralcio di alcuni altri
articoli. Nel testo che abbiamo davanti pra-
ticamente mancano 14 articoli che non sono
statI riportati, per cui bisogna ricorrere al
testo originario per avere l'idea completa. . .

P RES I D E N T E. L'oratore si rifeI1ÌJSce
8110 stampato 1418-A.

S C U T A R I. È chiaro quindi che que-
sto dibattito che ha impegnato la Commis-
sione, su cui c'è stata una concorde valuta-
zione da parte della Commissione stessa, cre-
do che rappresenti un fatto positivo. Infat-
ti, pU':' riconoscendo che l'articolato origi-
nario doveva servire, nell'intenzione del Go-
verno, a superare certi inconvenienti, ci si è
resi conto però che il non sopprimere que-
sti articoli di cui ha parlato il relatore avreb-
be creato inconvenienti maggiori per il fu-
turo, in quanto non solo si sarebbe violata
la legge di contabilità, ma si sarebbe mes-
so il Governo ed in particolare il Tesoro
in condizione di non potere nel futuro re-
spingere richieste di spese da parte di altre
amministrazioni, mettendo così lo stesso Te-
soro nelle condizioni di non poter governa-
re le richieste e la spesa pubblica. Credo
quindi che questo sia un elemento estrema-
mente positivo di un rapporto che è venuto
a crearsi nella Commissione bilancio e che
ha portato a questa nuova stesura. Lo stes-
so stralcio degli articoli 20 e 21, di cui par-
lava il relatore Spezia, è un elemento per

poter raccordare queste variazioni alla leg-
ge finanziaria di cui siamo in attesa.

11 Gruppo comunista ha dunque valutato
positivamente queste modifiche e ha dato
il suo contributo per arrivare ad esse. Per-
tanto su tali modifiche il parere del Gruppo
comunista è favorevole. Concordiamo con il
rdatore anche nel porre questa terza varia-
zione di bilancio nella sua giusta colloca-
zione che è quella di un aggiustamento a fine
1978 per spostamenii e variazioni che giu-
stamente nel corso dell'amlO possono avve-
nire in quanto nessun bilancio può essere
estremamente rigido, altrimenti ciò porte-
rebbe il Governo e lo stesso Parlamento a
non pote:;:si muovere. Si tratta quindi di
aggiustare nel corso di questi ultimi mesi
tuite le variazioni che sono avvenute duran-
te l'anno.

Ma su queste variazioni desidero fare al-
cune brevissime considerazioni, anche per-
chè tali considerazioni sono emerse nelle
Commissioni che hanno espresso il pare-
re su questo provvedimento. Praticamente
si parte dalla constatazione che andiamo
in direzione di un allargamento delle spese
correnti: l'aumento dei compensi per lavo-
ro straordinario, l'aumento dell'indennità di
missione. Non rientriamo cioè ~ questo è
il nostro parere ~ nella logica di una rigi-
da applicazione del contenimento delle spe-
se, concetto espresso molte volte dal Mini-
stro del tesoro e sul quale noi concordia-
mo. Notiamo che con questa nota di varia-
zione le somme stanziate sono superiori a
quelle previste nel bilancio iniziale del 1978
e gli aumenN previsti investono tutti i set-
tori della pubblica amministrazione. Si trat-
ta di una forma generalizzata di aumento
dei compensi e degli straordinari che inve-
ste tutta l'amministrazione e comporta un
ampJ.iamento della spesa pubblica corrente.
L'aumento dello straordinario è anche in
contrasto con la nuova disciplina dei com-
pensi per lavoro straordinario ai dipendenti
dello Stato di cui alla legge n. 422 del 27 lu-
glio 1977 che stabilisce che il lavoro straor-
dinario può essere consentito soltanto per
eccezionali esigenze di servizio riconosciute
indilazionabili. Invece con la nota di va-
riazione troviamo una normalizzazione di
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questi aumenti per il lavoro straordinario.
D'altra parte si può anche dire che l'incre~
mento della spesa corrente riferito al com.
penso p~r lavoro straordinario è una prati-
ca applicazione della nuova disciplir:a sta-
bilita dalla legge 22 luglio 1978, n. 1385. Pe~
rò a questo proposito non possiamo non ri~
levare che in occasione della discussione par-
lamentare su questo disegno di legge il Go-
verno assicurò che per 10 meno per il 1978
si sarebbe contratto il numero complessivo
delle ore al fine di non superare gli stanzia-
menti originariamente iscritti nel bilancio
di previsione. Analogo discorso il Governo
fece per quanto riguarda il nuovo trattamen-
to deJ1e indennità di missione. Tali assicura~
zioni fornite dal Governo risultano sostan-
zialmente disattesc, per cui nel presente prov-
vedimento di variazione si registra un in~
cremento netto di 180.451.000.000 di lire de~
stinato alla seconda categoria della classi-
ficazione economica del personale in atti~
vità di servizio, incremento nella quasi tota-
llità assorbito dai nuovi trattamenti per il
lavoro straordinario e per le missioni. L'en~
tità di tale incremento fa sorgere anche il
dubbio che prestazioni di missione effettua~
te antecedentemente all' entrata in vigore del~
la nuova normativa siano ,in sostanza state
ìiquidate in base al trattamento più favore~
vole. Tale vicenda conferma l' estrema dif~
ficoltà per il Parlamento e per noi della
Commissione bilancio di avere una perce-
zione esatta della reale incidenza fìinanzia-
ria di nuove normative che modificano al~
cuni profili del trattamento del personale
in servizio.

Comprendo anche il discorso ~ che è

stato fatto in sede di Commissione bilan-
cio ~ che oggi è necessario ricorrere a que~
sto sistema per una maggiore effici.enza del~
la pubblica amministrazione (pubblka am~
ministrazione la cui efficienza è oggi un po'
criticata da tutti e si tratta di una critica
che va anche al di là del Parlamento, che
investe l'opinione pubblica). Capisco quan~
do si dice che è necessario oggi affrontare
ques ti problemi, ma vedo il pericolo, come

risulta da queste variazioni, che l'efficienza
della pubblica amministrazione debba deri~

vare solo dal lavoro straordinario. Su que--
sto non concordiamo, nel senso che non è
la via da percorrere; anzi, seguendo que-
sta strada, prima o poi l'inefficienza del~
la pubbHca amministrazione si 'aggraverà.
Si tratta invece di a'fI'~vare ad una remune-
razione qualificata basata sulla produt-
tività, sugli orari, cioè su un discorso nuo-
vo che bisogna fare in tale direzione an-
che perchè, così muovendosi, se poi si
arriverà al compenso straordinario, questo
avrà la sua efficacia in quanto opererà nel
contesto di una riforma della pubblica am-
ministrazione.

Questo problema colpisce anche per il fat.
to che la spesa aumen"':a in tutti i Ministeri,
compresi quelli ~ escluso il Tesoro ~ che
ormai hanno 'UIIlariduzJ.one delle Iloro com~
petenze per il passaggio di funzioni dallo
Stato alle regioni: parlo dei Ministeri del~
l'agricoltura e delle foreste, beni cultura-
li, turismo, trasparVi, sanità ed altri, os-
sia Ministeri per i quali si deve fare un di-
scorso serio, cioè snellimento dell'ammi~
n~strazione, funzione diversa dei Ministeri
stessi, sneHimento delle spese correnti an-
che perchè è l'unico modo per favorire la
possibiLità per le regioni di svolgere meglio
i loro compiti di elaborazione e di esecuzio-
ne quando ill Mimstero coordina solo e pro~
gramma all'interno del paese.

Quando vediamo aumenti di spesa per
tali Ministeri, possiamo anche preoccuparci
per il fatto che si possono creare strutture
parallele ministeriali e regionali, che deter~
minano appesantimenti nelle strutture stesse
amministrative e istituZJionali dello Stato.

Altro elemento, trattato dal collega Spezia,
è il problema del piano di emergenza dei
lavori pubblici. Nessuno disconosce il fat~
to che il profHo qualificante di questo
terzo provvedimento di variazione è co~
stituito da un pacchetto di misure nel set~
tore marittimo, idraulico, edilizio demania-
le, che dovrebbero consentire una spesa ag-
giuntiva di 500 miliardi più i 500 miliardi
di mutui per conto deH'ANAS. Lo stanzia~
mento di tali somme è un elemento positi-
vo per il semplice fatto che può essere im-
pegnato i,n tempi rapidi, stando alle assicu-
razioni del Ministero dei lavori pubblici, e
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questo significa rapido appalto e possibili~
tà di evitare un residuo passivo in tale
settore; significa anche la possibiHtà di
occupazione di circa 10.000 unità. D'altra par~
te l'as~etto anche positivo è che è interessa~
to in particolare il Mezzogiorno per quanto
riguarda questo settore di intervento. Non
c'è qui il rappresentante del Ministero dei
lavori pubblici, ma io credo che sarebbe ne-
cessario fare un discorso su questi piani di
emergenza per opere pubbliche di grandi di~
mensioni capaci di assicurare lavoro a gran~
di masse di disoécupati del Mezzogiorno.
Abbiamo visto anche nelle ultime statistiche
che l'aggravamento della disoccupazione me-
ridionale è derivato in gran parte dal fatto
che è venuto meno l'intervento dello Stato
nelle opere pubbliche in quanto iJ Ministe-
ro dei lavori pubblici ha abdicato aHa sua
funzione di intervento permanente e ordina~
ria nel Mezzogiorno, lasciando solo alla Cas-
sa il compito di intervenire ma in momen~
ti e in funzione straordinari.

Quindi è chiaro che se oggi abbiamo que~
sto momento di crisi del Mezzogiorno, uno
degli elementi da considerare è anche il ve-
nir meno di questi interventi da parte del
Ministero dei lavori pubblici.

D'altra parte ricordiamoci che in momen-
ti di crisi gravissima, secondo anche esperien-
ze del passato in molti paesi del mondo, si
è intervenuti in questa direzione per zone
particolari proprio attraverso una politica
di lavori pubblici.

Penso dunque che, se saremo accorti ad
appaltare subito, a mettere in movimento
questi 500 miliardi, faremo un passo in avan-
ti specialmente in una zona come il Mezzo~
giorno colpita da una disoccupazione estre-
mamente grave.

Naturalmente bisogna anche tenere con~
to che possono sorgere delle perplessità in
questa direzione in ordine all'esigenza di te~
nere sempre un raccordo con il piano trien~
naIe. Oggi sÌiamo all'inizio, ma è chiaro che
non sappiamo ancora come deve essere que-
sto raccordo perchè non abbiamo ancora
il piano triennale. In altre parole, il perico-
lo potrebbe essere anche che vi sia una
dispersione ~ e qui naturalmente voglio
fare un richiamo all'attenzione del Mi-

nistero dei lavori pubblici ~ degli interven-
ti sotto la spinta di pressioni settorÌ'ali di
varie zone del nostro paese, così come si è
verificato nel passato.

AbbÌiamo invece bisogno di concentrare
questi interventi selezionando le scelte, com-
pletando i programmi in una visione pro-
grammatoria che privilegi, sì, il Mezzogior-
no ma anche l'inizio immediato dei lavori
e il completamento delle opere.

Con queste considerazioni concludo espri-
mendo il voto favorevole del Gruppo comu~
nista alla terza nota di variazione presen-
tata dal Tesoro e dal Governo. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Fossa. Ne ha facoltà.

F O S SA. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, nel prendere la
parola a nome del Gruppo socialista sul di~
segno di legge n. 1418 relativo alle variazio-
ni di bilancio per l'anno finanziario 1978 mi
sembra che non sia possibile prescindere,
se pur brevemente, da un'analisi degli aspet-
ti che maggiormente emergono e definisco-
no la situazioneeconomÌ:Ca e sociale del
paese.

Devo per questa ragione rivolgere un plau~
so a tutti i colleghi relatori e a tutti coloro
che mi hanno preceduto nel dibattito perchè,
indipendentemente da un giudizio di meri~
to sul contenuto del disegno di legge, han-
no tutti dimostrato un notevole impegno nel
ricondurre il provvedimento relativo alle va-
riazioni di bilancio ad un quadro generale
delle condizioni obiettive nelle quali il Go-
verno si propone di operare, spostando in
una certa misura il dibattito dai temi speci~
fide strettamente tecnici delle varrazioni
di bilancio ai ben più importanti e qualifi-
canti problemi che riguardano la politica
economica che il Governo oggi porta avan-
ti e di cui le variazioni di bilancio 1978 rap-
presentano certamente uno strumento im~
portante di realizzazione.

Per procedere rapidamente in tali analisi
mi sembra sia indispensabile entrare subito
nel dibattito che da alcuni mesi si è parti~
colarmente ed intensamente sviluppato nei
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partiti, nei sindacati, nel Parlamento e nel
paese riguardo aìle misure da prendere per
ottenere un'immediata e consistente ripre-
sa della nostra economia.

I dati più recenti confermano la pesantez-
za e la gravità della situazione economica:
la disoccupazione è in aumento e sta assu-
mendo forme drammatiche; il processo in-
flazionistico continua a muoversi con anda-
mento ben più che strisciante.

Come è ampiamente riconosciuto, la cri-
si deìl'economia italiana ha carattere strut-
turale e richiederebbe, quindi, importanti in-
terventi sui settori arretrati e sulle strozza-
ture dello sviluppo; a fronte di tali esigenze
vi è un processo di investimenti che conti-
nua a perdere colpi: infatti gli investimenti
fissi a prezzi 1970 sono diminuiti da livelli
intorno ai 13.000 miliardi degli anni 1973-
1974 (12.992 miliardi nel 1973; 13.451 miliar-
di nel 1974) a 11.704 miliardi nel 1975, a
11.938 miliardi nel 1977 e si prevede risulti-
no di 11.728 millardi a consuntivo del 1978.

Gli investimenti in macchinari, attrezzatu-
re e mezzi di trasporto sono diminuiti ~

sempre in lire 1970 ~ da 5.579 miliardi nel

1973 e 5.942 miliardi nel 1974 a 4.812 mi<liar-
di nel 1975, a 5.275 miliardi nel 1977 e si
prevede risultino di soli 5.032 miliardi nel
1978.

Tali andamenti si riflettono in modo più
pesante sul Mezzogiorno dove si raccolgono
una parte importante della manodopera di-
soccupata e quasi metà delle nuove leve di
lavoro.

Tra il 1973 e il 1977 (non sono disponibili
stim.e per il 1978) gli investimenti fissi nelle
regioni meridionali sono diminuiti, a prez-
zi 1970, da 4.070 miliardi a 3.620 miliardi
di lire.

Gli investimenti in macchinari, attrezza-
ture e mezzi di trasporto sono scesi da 1.857
miliardi nel 1973 a 1.390 miliardi nel 1977.

In questo modo la struttura degli investi-
menti nel Mezzogiorno si è andata modifi-
cando nuovamente in favore delle costruzio-
ni e delle opere pubbliche e a danno degli
investimenti direttamente produttivi.

Nel 1973 gli Ll1vestimenti in costruzioni ed
opere pubbliche rappresentavano il 53,3 per
cento degli investimenti fissi, mentre nel 1977

la relativa percentuale è salita al 62,8 per
cento.

Passiamo ora ad un settore di importan-
za strategica per un razionale sviluppo ter-
ritoriale e sociale del nostro paese e per un
equilibrato andamento della nostra bilancia
dei pagamenti: l'agricoltura. Nel 1973-1974
il valore aggiunto del settore agric010 oscil-
lò, a prezzi 1970, fra 5.087 miliardi e 5.182
miliardi; nel 1977, a soli quattro anni di
distanza, lo stesso valore aggiunto ha mg-
giunto, sempre a prezzi 1970, i 5.059 miliar-
di e si prevede debba risultare di 5.180 mi-
liardi nel 1978. In sostanza, anche in questo
campo, non vi è stato alcun progresso in
termini di produzione reale!

Cambiare i meccanismi in atto non è cer-
~o cosa agevole, ma non vi è dubbio che già
da ora sia necessario svolgere ogni sforzo
perchè si creino le premesse per uno svilup-
po che incida effettivamente sulla struttura
economica del paese creando un meccanismo
autopropulsivo specie nel Mezzogiorno.

Per avviare questo processo è necessario
giungere ,rapidamente ,ad una riqualificazio-
ne della spesa pubblica con il contenimen-
to delle spese correnti a vantaggio delle
spese in conto capitale e, nell'ambito di que-
ste ultime, degli interventi che siano rivol-
ti a rimuovere condizioni di ritardo e di
bassa produttività.

In questo senso una notevole importanza
riveste il piano triennale in corso di predi-
sposizione, su cui il Parlamento dovrà essere
chiamato a pronunciarsi in tempo debito e
con la larghezza di tempo necessaria per un
approfondito esame.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
il Governo ha presentato, come ha detto il
relatore, un provv,edimento per la modifi-
ca delle previsioni di spesa del bilancio 1978
non solo per assolvere la sua funzione
di assestamento delle previsioni, ma soprat-
tutto per rapportare in modo concreto il
bilancio stesso alle diverse esigenze che si
sono manifestate nel corso dei primi nove
mesi dell'esercizio.

Si tratta, in ordine di tempo, del terzo
provvedimento di variazione, presentato dal
Governo, che noi giudichiamo importante
e di portata rilevante, tale da riflettersi in
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modo positivo sul piano qualitativo e quan-
titativa sulle caratteristiche e sull'equili-
brio del bilancio di previsione 1978.

Il comportamento del Governo in questa
occasione può essere cons.iderato positivo
in quanto H provvedimento qui presentato
costituisce un quadro globale, preciso e suf~
ficientemente dettagliato degli aggiustamen-
ti che si sono resi, e si rendono, necessari
per adattare l'attività della pubblica ammi-
nistrazicone ai mutamenti avvenuti ed emer--
si, successivamente all'approvazione del bi-
Jancio di previsione del 1978.

L'esame puntuale e circostanziato di tale
quadro avrebbe richiesto un maggiore perio-
do di tempo e un dibattito pitl ampio al fi-
ne di un maggior approfondimento dei pro-
blemi.

Noi socialisti giudichiamo comunque po-
sitivo il fatto che l'esame delle variazioni
di bilancio è stato preceduto dalle comuni-
cazioni del ministro Stammati alla sa Com-
missione in particolare riguardo al program-
m~ straordinario e di emergenza per le ope-
re pubbliche.

Ci permeWamo però di osservare, come
abbiamo già avuto occasione di fare in Com-
missione, in via preliminare, che è necessa-
rio stabilire un diverso rapporto tra Ese-
cutivo e Parlamento in quanto il Parlamen-
to non può continuare ad essere informato
den'azione governativa su scelte fondamen-
tali e qualificanti molto tempo prima attra-
verso le notizie di stampa e poi nelle Aule
parlamentari, spinto e sollecitato daJl'urgen-
za di approvare i provvedimenti.

Fatte queste premesse di carattere gene-
rale, è necessario subito sottolineare che il
disegno di legge mi sembra perfettamente
in lhlca con gli obiettivi che il Governo e
le forze politiche che lo sostengono inten-
dono perseguire: lotta alla disoccupazione,
massima concentrazione degli interventi fi-
nanziari nelle zone più colpite (Mezzogiorno,
Isole), tenta.tÌ'\iQ di raccordo f.ra questo plfO~
gramma di emergenza e il piano triennale.

Infatti mi sembra giusto porre in rilievo
che l'insieme delle variazioni di spesa porta
sotto il profilo di una classificazione econo-
mico-funzionale ad un aumento delle spese
in conto capitale cioè all'incremento di una

categoria di spese che era stata largamente
trascurata nella previsione iniziale di bHan~
cia 1978 rispetto al bilancio 1977.

Vi è st::\to quindi, da parte del Governo,
un aggiustamento della politica del bilancio
i!1 modo da favorire con lo spostamento di
risorse, in misura certamente ancora insuf
ficiente, il rilando degli investimenti l1Bi
settori delle opere marittime, opere idrau-
liche e viabilità, edilizia demani aIe, attività
produttive idonee a recepire nei tempi bre-
vi e con immediatezza manodopera attual-
mente disoccupata.

Mi pare altresì opportuno sottolineare che
questo programma di emergenza e di pron-
to intervento di carattere certamente anti-
congiunturale si qualifica in parte anche sul
piano strutturale sia per il completamento
di opere pubbliche di vitale importanza, sia
per la tipologia degli interventi, sia per far
fronte ?Ha disoccupazione (35.000 posti di
lavoro, di cui il 60 per cento nel Meridione).

Programma di emergenza o programma
d'urto come è stato definito dal ministro
Stammati, esso prevede 1.000 miliardi di fi.-
nanziamenti da effettuare entro il 31 dicem-
bre 1978. 500 nriHardi finanziati con la nota
di vada~ione di bilancio: edilizia demaniale,
150 miliardi (75 nel Meridione); opere marit-
time, 200 miliardi (110 nel Meridione); ope-
re idrauliche, 150 miliardi (75 nel Meridione).

Vi si aggiunge l'autorizzazione all'ANAS
per contrarre mutui fino alla corrisponden-
za di 500 miliardi ai fini della manutenzio-
ne e della costruzione di strade.

Non possiamo sottacere che in questo set-
tore centinah di cantieri di lavoro sono fer-
mi in attesa di finanziamenti.

Per quanto attiene alla nota di variazione
di 200 mÌ'li'ardi per l'esecuzione di opere
marittime chiediamo al Governo se questo
finanziamento rientra o meno nel piano di
investimento di 800 miliardi previsti per il
prosS/imo triennia.

A nostro giudizio gli 800 miliardi (750 per
opere marittime e 50 per escavazione nei
porti) non dovrebbero incidere su questa no-
ta di variazione.

A proposito della ripartizione dei fondi de-
stinati alle opere marittime noi chiediamo
al Mini$tro se rispondono al vero le noti-
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zie apparse nei giorni scorsi sulla stampa
che il Governo avrebbe già definito nei par~
ticolari il piano di intervento per il settore
e che 'avrebbe già pronto un elenco dei porti
tra i quali sarebbero stati ripartiti i finanz!Ìa~
menti per 200 miliardi.

Se le notizie sono vere e se il riparto do~
vesse avvenire secondo i criteri generali in~
dicati dal sottosegretario senatore Rosa
noi esprimiamo ancora una volta la nostra
contrarietà.

Siamo contrari cioè ad una distribuzione
a pioggia per tutte le opere, ma in modo par-
ticolare per i porti.

Per l'alto costo delle opere marittime la
polverizzazione degli investimenti a ben po~
co serve. Il più delle volte con questi finan~
ziamenti scarsamente organici si dà inizio
ad un programma di lavori che finiscono
poi per restare incompiuti con tutte le con~
seguenze di carattere tecnic<HX;onomico che
ne derivano (esempio: Superbacino di Ge-
nova, 1969). Non è facile superare criteri
clientelari e campanilistici, mascherati so-
vente da motivazioni di ordine sociale; tut.
tavia se si vuole realizzare un qualche cosa
di utile nell'interesse generale dell'economia
del paese diventa necessario anche dire « no »

a molte richieste.
Per questa ragione noi abbiamo approva~

to in Commissione il parere espresso dal
collega senatore Ottaviani che invita il Go-
verno a seguire nella predisposizione ed at~
tuazione del piano straordinario di investi~
menti -in opere pubbliche i seguenti criteri:

1) massima concentrazione degli inter~
venti;

2) scelta organica fra i progetti già pre-
disposti onde assicurare rapidità di spesa ed
efficacia degli interventi, con l'intento di evi-
tare dispersioni e sprechi.

Notevole attenzione dovrà essere fatta al
momento dell'impegno e della spesa delle
nuove disponibilità di interventi determina-
te dal piano straordinario di investimenti.

È necessaria la massima tempestività per-
chè gli investimenti si realizzino nei tempi
voluti e gli stanziamenti non restino sulla
carta. Si renderà opportuno utilizzare tutti

quegli organismi che più possono garantire
organicità e rapidità di azione.

Il disegno di legge che è al nostro esame
prevede, accanto ai maggiori investimenti in
spese pubbliche, altri importanti interventi
pur se contenuti in termini quantitativi: ci~
terò ~ ad esempio ~ l'adeguamento del

fondo per H finanziamento dei programmi
regionali di sviluppo (+56,1 miliardi di li-
re); l'aumento del fondo a favore della re-
gione sirciHana a titolo di solidarietà nazio~
naIe (+31,5 miliardi di lire), l'aumento del
fondo occorrente per l'attuazione dell'ordi~
namento delle regioni a statuto speciale (+ 30
miliardi di lire).

Ma, nel contempo, va fatta attenzione an~
che alle variazioni dal lato delle entrate,
minori entrate, rispetto alle previsioni, per
il gettito dell'IV A (meno 700 miliardi) e del-
l'IRPEF (meno 500 miliardi) che devono far
riflettere sul grado di efficienza e di incisivi~
tà del nuovo sistema tributario e sulle con~
seguenze che potranno aversi nei bilanoi dei
prossimi anni. Queste minori entrate trova~
no, formalmente, compenso nell'imposta so-
stitutiva degli interessi (+ 500 miliardi) e
nel gettito dell'ILOR (+ 700 miliardi) ma de~
ve ricordarsi che quest'ultima partita è di re~
cente acquisizione nel bilancio dello Stato,
attraverso l'autotassazione e il meccanFsmo
degli anticipi di imposta.

Va esaminata attentamente tutta la poli-
tica delle entrate del bilancio ed in partico~
lare si deve porre rimedio alle scandalose
evasFoni di imposte dirette e dell'IV A che
tanto contribuiscono a rendere più pesante
il clima sociale e a creare ingiuste sperequa~
zioni fra settori economici e ceti produWvi.

Onorevoli senatori, le considerazioni e le
critiche che ho svolto in questo breve inter-
vento non modificano certamente il giudi-
zio positivo sul disegno di legge che :rappre~
senta un necessario punto di saldatura e un
deciso passo avanti verso quella revisione
della spesa pubblica su cui deve fondarsi
l'azione e l'iniziativa permanente del Gover-
no per superare l'attuale grave crisi econo
mioa e sociale del paese.

Questo disegno di legge di variazioni al
bilancio rappresenta, come ho avuto modo
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di dire, un provvedimento a sanatoria anche
della gestione contabile del 1978.

Sarà opportuno però, al fine di evitare il
ripetersi di consistenti provvedimenti di as~
sestamento in chiusura degli esercizi futuri,
sottolineare }a necessità e l'urgenza di una
revisione dei criteri con cui viene fonnulato
il bilancio preventivo, che deve essere la
espressione delle realtà economiche ed isti~
iuzionali nel cui ambito opera l'OStato non-
chè delle linee direttrici di un preciso pia-
no ecollomico che sostanzi la volontà poli-
tica degli organi responsabili per il supera-
mento degli squilibri esistenti onde realiz~
zare un concreto equilibrio tra risorse e lo-
ro impiego, cui deve tendere la programma-
zione economiea. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S P E Z I A, relatore. Signor Presiden-
te, ritengo che le osservazioni fatte riguar-
dino la competenza diretta del Ministro, per
cui non avrei altro da aggiungere alla mia
relazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del tesoro.

* P A N D O L F I, ministro del: tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, credo
che farei torto alla eccellente relazione del
senatore Spezi<a se aggiungessi qualche pa-
rola di commento, per cui mi limito a rin-
graziarlo. Ringrazio anche i senatori Basa~
donna, Scutari e Fossa per le parole e gU
ammonimenti al Governo, di cui mi farò per~
sonalmente carico.

Per quanto riguarda alcune questioni sol~
levate dal senatore Fossa circa la destina-
zione delle risorse che vengono rese dispo-
nibili con l'attuale provvedimento di varia-
zione al bilancio, vorrei dire che la questio~
ne è attualmente affrontata in sede di Ca-
mera dei deputati nella legge finanziaria, che
reca finanziamenti aggiuntivi rispetto a quel-
li qui previsti in materia di lavori pubblici.
In quella sede n Governo renderà note le
sue determinazioni, essendo indirizzo gene-
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l'aIe del Governo tener conto nella misura
massima possibile delle indicazioni che
in sede parlamentare vengono date per l'usa
e !'impiego delle risorse disponibili. Questo
vale in modo particolare per la questio:le
delle opere pubbliche straordinarie e in mo-
do ancora più specifico per la questione deI_
1c opere portuali. In quella sede il Gover~
no rende~~à compiutamente noto il suo in~
dirizzo.

Mi limito a queste pochissime annotazio~
ni ringraziando la Commissione bilancio pe:'
l'eccellente lavoro che ha fatto e il suo pre~
sidente, senatore Colajanni, e invitando il
Senato ad approvare n provvedimento così
come è stato presentato dalla Commissione,
con l'2-ggiunta di un emendamento che mi
sono permesso di presentare io stesso teneD~
do conto del parere espresso dalla Commis~
sione bilancio.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge nel testo
proposto dalla Commissione. Se ne dia let-
tura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

STATO DI PREVISIONE
DEL MINISTERO DEL TESORO

Art. 1.

La somma da rimborsare aH'ANAS per de
rate di mutuo scadenti .il 1° gennaio 1978,
indkata in lire 273.918.000 nell second'O com~
ma dell'articolo 17 deIJa legge 27 aprile 1978,
n. 143, è elevata a lire 846.708.000.

CE approvato).

Art. 2.

L'importo massim'O delle anticipazioni che
n M1nistro del tes'Oro è autorizzato a conee.
deI1e all'Ammln1strazione derrlIeposte c delle
telecomunicazioni per l'anno 1978, fissato in
lire 559.025.258.000 dall'articolo 21 della leg-
ge 27 aprile 1978, n. 143, è ridotto c;1ilire 18
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mi'liardi 345.200.000 per effetto de[['applica~
zionre dell'articollo 8 della legge 4 agosto
1978, n. 483.

(E approvato).

Art. 3.

L'importo massimo delle anticipazioni che
il Minist~o del tesoro è autodzzato a conce~
dere all'Azienda autonoma delle ferrovie del-
lo Stato per l'anno finanziario 1978, fissato
in lire 1.231.595.333.000 daJiYarticolo 26 deIJa
,legge 27 aprl1e 1978, n. 143, è aumenltato di
lire 77.748.450.000 in relaziol1le a[1e variazioni
che si apportano con la presente legge non-
chè di lire 18.700.000.000 e di lire 7 miliardi
400.000.000 in relazione all'applicazione, ri-
spettivamente, delle leggi 9 gennaio 1978, nu~
mero 7 e n. 8, tenuto conto dewla legge 27 feb-
braia 1955, n. 64.

(E approvato).

Art. 4.

L'autorizzazione di spesa per dare esecu-
zione agli accordi previsti daJll'articoJa 1 del-
la legge 3 febbraia 1976, n. 11, recata dall'ar-
ticola 25 della legge 27 aprile 1978, n. 143,
è aumentata, per l'anna finanziaria 1978, di
lire 15.120.600.000.

(E approvato).

Art. 5.

All'imparta di lire 4.437.675.000 che can la
presente legge viene portato in aumenta del-
l'assegnazione per l'anno 1978 in favare del.
l'Opera nazianale per gli invalidi di guerra,
in relazione alle samme davute dall'Opera
stessa al Fanda nazianale per l'assistenza
aspedaliera, si applicana le norme di cui al~
l'articala 216 della legge 27 aprile 1978, n. 143,
e, pertanta, sarà versata al capitolo n. 3615
della stata di previsiane dell'entrata statale
per l'anna 1978.

CÈ approvato).

Art. 6.

Il fondo di cui al primo camma deLl'arti-
colo 3 della legge 22 luglio 1978, n. 385, de-
stinata a corrispondere ad eccezionai1i indi-
lazionabi.li esigenze di servizio, è aumenta~
to, per l'anno finanziaria 1978, di lire 25
miliardi.

CÈapprovato).

STATO DI PREVISIONE
DEL MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA

PROGRAl\tJ.MAZIONE ECONOMICA

Art.7.

L'autorizzazione di spesa di lire 2.000 mi~
lioni di cui all'articolo 9 del dJecreto.{legge
6 'Ottohre 1972, n. 552, convertita, con modi~
ficaziani, in legge 2 dicembre 1972, n. 734,
succes'sivamente integrato dall'articolo 11
dellla legge 10 maggio 1976, n. 261, pex Ja
costruzione e tl'arredamento del nuovo pa~
lazzo di giustizia di Ancona ovvera per la
riparaziane, rist1ruttu::razione ed ampliamen-
to di quello esisteme, è revocata.

Per :le medesime fiuaJLità di cui al preoe-
dente comma, è autorizzata la spesa di Lire
2.000 milioni da iscrivere nello stato di p're~
visione del Ministero del bilancia e della
pragrammazione economica per l'annO' 1978,
per essere assegnata, quale contributa spe~
dalle, ana Re<.gioneMarche.

(f, approvato).

Art.8.

L'articolo 70 della legge 27 aprile 1978,
n. 143, già sastituita daill'articalo 3 della
legge 4 agosto 1978, n. 482, è sostituito dal
~'eguente:

« Le quote variabili del fondo per il fi~
nanziamenta dei programmi regionali di svi-
luppo di cui a:Ll'alrtkola 9 d(1~Ia legge 16
maggio 1970, n. 281, Isano stabilite per l'an~

nO' finanziario 1978 in lire 113.715.000.000
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ed in lire 746.397.233.000, rispe\trtivamente, ai
sensi della lettere b) e del1].alettera c) del~
l'artkolo 2 della [legge 10 maggio 1976, n. 356.

La quota di cui alI predetto articolo 2, let~
tera c), COl'risponde agli stanziamenti plI"e~
visti per l'anno finanziario 1978 dalle legg.i
28 marzo 1968, n. 437, 2 marzo 1974, n. 78,
6 giugno 1974, n. 317, 10 marzo 1975, n. 47,
9 maggio 1975, n. 153, 5 agosto 1975, n. 412,
16 ottobre 1975, n. 493, 10 maggio 1976,
n. 261, 10 maggio 1976, n. 352 e 10 luglio
1977, n. 403 ».

(E approvato).

STATO DI PREVISIONE
DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Art.9.

L'autorizzazione di spesa di oui all'ap1.i~
colo 8.1 della llegge 27 aprilLe 1978, n. 143,
,rela,tiva al fìunzionamento diel Comitato pre~
visto drull'articolo 7 della legge 14 marzo
1977, n. 73, viene ridotta da lire 200 miBoni
a lire 180 milioni.

(E approvato).

STATO DI PREVISIONE
DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Art. 11.

L'autorizzazione di spesa di cui alI'a'rtj~
coJo 104 deJla legge 27 aprile 1978, P. 143,
recante approvazione deJ bi,Jancio delJo Sta~
to per l'anno 1978, è elevata da !tre 129 mi-
liardi 900.000.000 a lire 633.670.000000.

(E approvato).

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

.Art. 12.

L'autorizzazione di spesa di cui aIll'arti-
colo 8, lettera b), della legge 9 maggio 1975,

n. 153, è ridotta, per l'.a;nno finanziario 1978,
di lire SO milioni.

(E approvato).

STATO DI PREVISIONE
DEL MINISTERO DELLA SANITÀ

Art. 14.

Il contributo di lire 275.000.000 dovuto dal~
l'Italia al Centro internazionale per le ri~
cerche sul cancro per l'anno finanziario 1978,
stabilito dall'alrticolo 196 della Jegge 27 apri~
le 1978, n. 143, è elevato di lire 80.000.000.

(E approvato).

VARIAZIONI ALL'oENTRATA

Art. 17.

Nell'O stato di previsionedeH'entrata per
l'anno finanziario 1978, sono aP!Pol1tate le
variazioni di cui all'annessa Tab.ella A.

(E approvato).

VARIAZIONI ALLA SPESA

Art. 18.

Negli stati di prevISlone della spesa dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, del bi~
lancio e de11a programmazione economica,
di grazia e giustizia, degli a.Hruriesteri, ddla
pubblica istruzi'One, dell'interno, dei la"vorl
pubblici, dei trasporti, dellle poste e delle
telec'Omunicazioni, della difesa, de11'agricol~
tura e derHe foreste, dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, del lavoro e della
previdenza sociale, d~l commercio con <l'este~
l'O, deIJa marina mercantile, delle partecipa-
zioni statali, della sanità, del turismo e del-
lo spettacdlo, dei beni culturali e ambie[l~
tali, s!Qno i1ntrodott'e, per l'anno fimmzi~,rio
1978, le vaTiazioni di cui aLl'annesS'a Ta-
beUa B.

(E approvato).
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VARIAZIONI AI BILANCI
DELLE AZIENDE AUTONONIE

Art. 19.

Nei bilanci deLl'Istituto agronomÌJco per
l'oltremare, deLl'Amministrazione dei mOino~
poli di Stato, degli Archivi notarili, del Fon~
do per il culto, del Fondo di beneficenza e
di religione neJIa città, di Roma, dei Patri~
mani riuniti ex economali, dell'Azienda na~
zianale ::~utonoma delle ferrovie dello Stato,
deU'Amministrazicne delle poste e delle te~
lecomunicazioni, dell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici e della gestione dell' ex
Azi;::';nùa di SLato per le foresLe demani ali
sono intrcdotte, per l'anno fin2.Dziario 1978,
le variazioni di cui all'annessa Tabella C.

(E approvato).

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 20.

I titoli di spesa collettivi, pervenuti agli
Uffici pagatori nel mese di dicembre 1978
e pagabili nello stesso mese, rimasti par~
zialmente insoluti alla data dol 31 dicembre
1978, sono trasportati, per il ]01'0 integraJe
importo, all'esercizio successivo.

S P E Z I A, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P E Z I A, rdatore. Signor Presidente,
a norma dell'articolo 101 del Regolamento
propongo che l'articolo 20 ed il successivo
articolo 21 siano straIciati tenendo conto del
riferimento agli articoli 46 e 47 della h:-gge
finanziaria in discussione alla Camera.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sulla richiesta di
straIcio.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
n Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Poichè non ci
sono osservazioni, la proposta di stralcia è
ac:ettata.

Si dia comunque lettura dell'articolo 21.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 21.

Ai fini. della conservazione nel conto dei
residui passivi delle somme naIl impegnate
alla chiusura dell'esercizio finallzbrio 1978,
la facoltà accordata da leggi di cantenuto
particolare per ]' estensione a spese di parte
corrente delle disposizioni contenute nel se-
condo e terzo camma dell'articolo 36 del re~
giG decreta 18 novembre 1923, n. 2440, deve

in ogni caso intendersi riferita all'articolo
36, secondo comma, della stesso regio de~
creta n. 2440, qual'e risulta sostituito dal~
l'articola 4 della legge 20 luglio 1977, n. 407,
e successive modificazioni.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo 22. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 22.

Alle spese di cui ai capitoli n. 2532 e
n. 2533 dello stato di previsione deI Mini~
siero del tesoro, ai capitoli n. 1301 e n. 1302
de-nO'stato di previsione del MinisterO' del-
!'interno ed ai capitoli n. 1261 e n. 1262 del-
la stato di previsione del MinisterO' deJla
difesa si applicano, per l'anno finanziario
1978, le disposizioni contenute neI secando
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge~

'"nerale dello Stato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le spese di cui ai capitoli nn. 2532 e 2533
dello stato di previsione del Ministero del te~
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soro, ai capitoli numeri 1301 e 1302 dello
stato di previsione del Ministero dell'inter~
no ed ai capitoli numeri 1261 e 1262 dello
stato di previsione del Ministero della difesa
non impegnate nell'anno finanziario 1978 pos~
sono essere impegnate negli esercizi succes~
Bivi ».

22.1 IL GOVERNO

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Mi rimetto al testo dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito La Commi.s~
sione ad esprimere il parere.

S P E Z I A, re.!atore. La Commissione
è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 22.1, presentato dal Gove;:~

no, sostitutivo dell'articolo 22. Chi l'a:rP!'o~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 23.

Il terzo comma dell'articolo 40 della leg-
ge 27 aprile 1978, n. 143, è così modificato:

« Il limite dei buoni ordinari del Tesoro
che può tenersi in circolazione nell'anno fi~
nanziario 1978 è stabilito nella somma di
lire 58.000 miliardi ».

(E approvato).

Art. 24.

Sugli stanziamenti recati dalla presente
legge possono essere assunti impegni entro
il termine di venti giorni dalla data di pub~
blicazione della legge medesima.

(È approvato).



Senato della Repubblica ~ 14896 ~

341a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

VH Legislatura

2 DICEMBRE 1978

TABELLA A

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
PER L'ANNO FINANZIARIO 1978

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Amministrazione delle finanze

Cap. n. 1024 ~ Imposta sul reddito delle persone giuridiche
l) » 1025 ~ Imposta locale sui redditi

» l) 1026 ~ Ritenute su interessi, premi, ecc.

» » 1027 ~ Ritenute d'acconto, ecc.

RUBRICA 2. ~ Amministrazione del tesoro

Cap. n. 2354 ~ Partecipazione dello Stato agli utili, ecc.

» » 2368 ~ Entrate eventuali, ecc. .......

RUBRICA 1. ~ Amministrazione delle finanze

Cap. n. 2604 ~ Diritti erariali, ecc.

RUBRICA 2. ~ Amministrazione del Tesoro

Cap. n. 3235 ~ Interessi dovuti dall'Istituto nazionale della previ~
denza sociale, ecc. L.

» » 3433 ~ Versamenti dell'Amministrazione delle poste, ecc. »

» » 3437 ~ Rimborso da aziende autonome, ecc. »

» » 344 7 ~ Rimborsi e concorsi, ecc. »

» » 3467 ~ Ritenuta sugli stipendi, ecc. I)

» » 3484 ~ Entrate eventuali, ecc. »

» » 3514 ~ Rimborso da parte delle Comunità, ecc. »

RUBRICA 7. ~ Amministrazione dei trasporti

Cap. n. 3570 ~ Entrate eventuali, ecc.

RUBRICA 15. ~ Oomunità europee, risorse proprie

Cap. n. 3980 ~ Prelievi, supplementi, ecc.

L. 150.000.000.000
» 700.000.000.000
» 500.000.000.000
» 70.000.000.000

» 5.000.000.000
I) 100.000.000.000

» 8.000.000.000

134.837.844.000
32.848.416.000
16.483.200.000
16.000.000.000

100.000.000.000
10.000.000.000
15.000.000.000

L. 298.909.035

L. 30.000.000.000
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Accensione di prestiti

Cap. n. 5065 ~ (di nuova istituzione). Somma corrispondente all'am~ .
montare dei certificati di credito rilasciati all'Ufficio
italiano dei cambi in corrispondenza delle somme dallo
stesso anticipate per il finanziamento della spesa
relativa alla partecipazione dell'Italia al Fondo
asiatico di sviluppo in applicazione della legge 23
dicembre 1976, n. 864 . . . .. '... L. 24.234.245.826

Totale degli aumenti L. 1.912.702.614.861

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Amministrazione delle finanze

Cap. n. 1023 ~ Imposta sul reddito delle persone fisiche
>} >} 1203 ~ Imposta sul valore aggiunto ....
>} )} 1401 ~ Imposta di fabbricazione sugli spiriti
>} >} 1451 ~ Imposta sul consumo del caffè
>} )} 1601 ~ Imposta sul conSU1:11Odei tabacchi
>} )} 1807 ~ Diritto speciale a favore dello Stato, ecc.

L. 500.000.000.000
>} 700.000.000.000
)} 15.000.000.000
>} 100.000.000.000

>} 70.000.000.000

>} 35.000.000.000

Totale delle diminuzioni L. 1.420.000.000.000



Cap. n. 1044 ~Compensiper lavoro straordinario, ecc. L. 400.000.000
)} )} 1109 ~Spese postali e telegrafiche )} 20.000.000
)} )} 1184 ~Spese per le zone di confine )} 9.352.000

» )} 1189 ~Assegnazione all'opera nazionale per gli invalidi di
guerra » 4.437.675.000

RUBRICA 3. ~Oommissariato dello Stato nella regione siciliana

Cap. n. 1421 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 3.722.000
)} )} 1442 ~Spese di ufficio » 100.000
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TABELLA B

TABEJJLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA
PER L'ANNO FINANZIARIO 1978

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali dello Stato

Cap. n. 1007 ~ Spese per la Camera dei Deputati L. 3.000.000.000

RUBRICA 2. ~ Presidenza del Oonsiglio dei Ministri

RUBRICA 4. ~ Ufficio del rappresentante del Governo nella regione
sarda

Cap. n. 1481 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 1482 ~ Indennità. e rimborso spese di trasporto, ecc.
)} )} 1503 ~ Spese di ufficio .......

L.
)}

)}

5.007.000
286.000

2.100.000

RUBRICA 5. ~ Oommissariato del Governo per la provincia di
Trento

Oap. n. 1551 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 14.348.000

RUBRICA 6. ~ Oommissariato del Governo per la provincia di
Bolzano

Oap. n. 1611 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 16.691.000

RUBRICA 7. ~ Oommissariato del Governo nella regione Friuli~
Venezia Giulia

»
33.445.000

800.000
Cap. n. 1682 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

)} )} 1686 ~ Indennità. e rimborso spese di trasporto, ecc.
L.



Cap. n. 2191 ~Compensi per lavoro stmordinario, ecc. L. 25.000.000
» » 2192 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 20.000.000
» » 2228 ~Spese per le relazioni pubbliche, ecc. » 3.000.000
» » 2229 ~Acquisto di riviste, ecc. » 6.500.000
» » 2231 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 9.500.000

Cap. n. 2912 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 27.400.000
» » 2914 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 6.000.000
» » 2965 ~(Modificata la denominazione) Spese per i servizi di

stampa e di informazione, ivi comprese le spese deri~
vanti dall'attuazione di accordi e programmi di coope~
razione nel campo della informazione » 4.421.835.000

RUBRICA 19. ~Segreteria del Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno

Cap. n. 3313 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. . L. 3.500.000
» » 3315 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 37.000.000
» » 3347 ~Spese per l'acquisto di pubblicazioni, ecc. » 850.000
» » 3349 ~Rimborso ad Enti pubblici, ecc. » 40.000.000
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RUBRICA 9. ~ Oomitato delle pensioni privilegiate ordinarie

Cap. n. 1921 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» »1941 ~ Spese per il funzionamento, ecc.

L.
»

3.200.000
14.910.000

RUBRICA 10. ~~ Ufficio per l'organizzazione della pubblica am~
ministrazione

Cap. n. 1974 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

» »2007 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto
L.
»

59.000.000

1.500.000

RUBRICA 11. ~ Oonsiglio Superiore della pubblica amministrazione

Cap. n. 2074 ~ Spese per il funzionamento, ecc.

» » 2075 ~ Manutenzione, noleggio, ecc.
L.
»

30.000.000
10.000.000

RUBRICA 12. ~ Scuola &tperiore della pubblica amministrazione

RUBRICA 13. ~ Ufficio pm' l'attuazione delle regioni

Cap. n. 2364 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 28.000.000

RUBRICA 17. ~ Servizi informazioni e proprietà intellett~tale

RUBRICA 20. ~ Oonsiglio di Stato

Cap. n. 3542 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» »3544 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

» » 3546 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

L.
»
»

22.200.000
1.500.000

10.000.000
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L. 35.000.000
600.000

Cap. n. 354 7 ~ Indennità ai Presidenti, ecc. ..

» » 3587 ~ :Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto

RUBRICA 21. ~ Consiglio di gi'Ustizia amministrativa per la
regione siciliana

Cap. n. 3662 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

RUBRICA 22. ~ Tribu1tali amministrativi regionali

Cap. n. 3731 ~ Spese per il funzionamento, ecc.

RUBRICA 23. ~ Corte dei conti

Cap. n. 3812 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 3813 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
l) l) 3844 ~ Funzionamento, ecc. della biblioteca, ecc.

» » 3846 ~ Spese per il funzionamento degli uffici, ecc.
l) » 384 7 ~ Spese postali e telegrafiche .

RUBRICA 24. ~ Avvocatura dello Stato

Cap. n. 3982 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
l) l) 3983 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

» » 3987 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 4024 ~ Spese di ufficio, ecc.
l) » 4025 ~ Fitto di locali
» l) 4027 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto

» l) 4028 ~ Spese di stampa, ecc.

» » 4029 ~ Spese di copia, ecc.

» l) 4030 ~ Funzionamento, ecc. delle biblioteche, ecc.

RUBRICA 25. ~ Servizi centrali del tesoro

Cap. n. 4284 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.
l) l) 4298 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. I)
l) l) 4302 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. »

» l) 4493 ~ Contributi e concorsi, ecc. »
l) l} 4499 ~ Spese derivanti dall'esecuzione degli accordi inter-

nazionali, ecc. I)

» » 4524 ~ Contributo alla spesa, ecc. I)
l) » 4579 ~ Somme da erogare alla Cassa depositi, ecc. »
l) )} 4607 ~ (di nuova istituzione) Sovvenzione all'Amministra-

zione dei Monopoli di Stato a pareggio del disavanzo »
» » 4693 ~ (di nuova istituzione) Interessi di preammortamento

sulle somme anticipate dall'ufficio italiano dei cambi
per la partecipazione italiana aJ1a Banca Interameri-
cana di sviluppo (Spese obbligatorie) . »

VIi iegistatura

2 DICEMBRE1978

»

L. 2.700.000

L. 500.000.000

L. 94.800.000
160.000.000

8.200.000
6.000.000
5.000.000

I)

»

»

»

L. 59.000.000
3.700.000

16.000.000
60.000.000
15.000.000

5.000.000
20.000.000
10.000.000
25.000.000

I}

I)

»

»

»
>}

»
I)

70.500.000
120.000.000

300.000
13.832.000

15.120.600.000
39.723.050.000
29.870.786.000

4.719.000.000

197.057.000



Oap. n. 4984 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. . . . . L. 20.000.000
» » 5031 ~Speseper il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. » 36.000.000
» » 5033 ~Speseper la fornitura, ecc. di carta, ecc. » 37.000.000.000
» » 5035 ~Spese,ecc. per forniture dei materiali, ecc. » 1.000.000.000
» » 5042 ~Speseper la pulizia, ecc. . » 300.000.000
» » 5043 ~Speseper il pagamento dei canoni acqua, ecc. » 2.500.000.000
» » 5047 ~Speseper la fornitura, ecc. delle targhe, ecc. » 5.000.000.000
» » 5050 ~Spesedi ufficio, ecc. . » 760.000.000
» » 5051 ~Speseper forniture, ecc. di carta, ecc. . » 11.940.000.000
» » 5052 ~Speseper la fornitura, ecc. delle carte rappresenta-

tive, ecc. » 3.783.200.000
» » 5053 ~Acquisto di mezzi di trasporto, ecc. » 1.400.000
» » 5056 ~Spese,ecc. per la stampa, ecc. » 500.000.000

Oap. n. 5202 ~Oompensiper lavoro straordinario, ecc. L. 1.200.000.000
» » 5204 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 30.000.000
» » 5205 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 15.000.000
» » 5267 ~Spesed'ufficio, ecc. » 180.000.000
» » 5273 ~Speseper l'allestimento dei buoni ordinari del Teso-

ro, ecc. . . . » 350.000.000

L. 700.000.000
» 80.000.000
» 500.000.000
» 50.000.000
» 3.500.000
» 30.000.000.000
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RUBRICA 26. ~ Servizi del Provveditorato generale dello Stato

RUBRICA 27. ~ Servizi speciali ed uffici esterni del tesoro

RUBRICA 31. ~ Ragioneria Generale dello Stato

Oap. n. 5813 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 5816 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
» » 5819 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 5867 ~ Spese di ufficio delle Ragionerie regionali, ecc.
» » 5872 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto
» » 5971 ~ Oommissionedelle Oomunità,ecc. . . . . . .

RUBRICA 34. ~ Danni di guerra e requisizioni

Oap. n. 6362 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 6401 ~ Spese per i gettoni, ecc. ....
L.
»

100.000.000
47.000.000

RUBRICA 36. ~ Fondi di riserva e speciali

Oap. n. 6682 ~ Fondo da ripartire, ecc.
» » 6771 ~ Fondo occorrente, ecc.

L.
»

25.000.000.000
30.000.000.000

RUBRICA 25. ~ Servizi centrali del Tesoro

Oap. n. 7751 ~ Oontributialla RegioneSiciliana,ecc. . . . . . . L.
» » 7788 ~ Rimborso all'Azienda Nazionale autonoma delle stra-

de, ecc. »

31.532.280.130

572.790.000



Cap. n. 1042 ~Spese per i viaggi del Presidente L. 2.000.000
» » 1045 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 5.000.000
» » 1047 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 4.000.000
» » 1049 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 2.000.000
» » 1050 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 1.000.000
» » 1182 ~Interventi a favore di Enti, ecc. » 40.000.000
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Cap. n. 8026 ~ (di nuova istituzione) Somma da versare in entrata
in corrispondenza di quelle anticipate dall'Ufficio
italiano dei cambi, contro rilascio di certificati spe-
ciali di credito, per il finanziamento della spesa rela-
tiva alla partecipazione dell'Italia al Fondo asiatico
di sviluppo . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

» » 8315 ~ Anticipazioni all'Azienda autonoma delle Ferrovie
delloStato, ecc. . . . . . . . . . . ., »

24.234.245.826

77.748.450.000

RUBRICA 36. ~ Fondi di riserva e speciali.

Cap. n. 9001 ~ Fondo occorrente, ecc. da provvedimenti legislativi in
corso.. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80.000.000.000

Totale degli aumenti L. 468.769.411.956

b) In diminuzione:

RUBRICA 2. ~ Presidenza del Oonsiglio dei Ministri

RUBRICA 3. ~ Oommissariato dello Stato nella regione siciliana

Cap. n. 1423 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti. . . . . . . . . L. 100.000

RUBRICA 4. ~ Ufficio del rappresentante del Governo nella regione
sarda

Cap. n. 1505 ~ Fitto di locali . . . . . . . . . . . .
» » 1507 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto

L.
»

1.500.000
886.000

RUBRICA 6. ~ Oommissariato del Governo per la provincia di
Bolzano

Cap. n. 1637 ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc. L. 9.352.000

RUBRICA 7. ~ Oommissariato del Governo nella regione Friuli~
Venezia Giulia

Cap. n. 1683 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 800.000

RUBRICA 10. ~ Ufficio per l'organizzazione della pubblica ammi.
nistrazione

Cap. n. 2010 ~ Spesedi qualsiasitipo, ecc. . . . . . . . . . . . L. 2.900.000
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RUBRICA 11. ~ Oonsiglio Superiore della pubblica amministra-
zione

Oap. n. 2076 ~ Spese per l'impianto dell'Albo, ecc.
» » 2082 ~ Preparazione, stampa, ecc. ....

RUBRICA 12. ~ Scuola superiore della pubblica amministrazione

Oap. n. 2272 ~ Borse e premi di studio L.

RUBRICA 13. ~ Ufficio per l'attuazione delle Regioni

Oap. n. 2361 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

RUBRICA 17. ~ Servizi informazioni e proprietà intellettuale

Oap. n. 2972 ~ Impianto e gestione, ecc.

RUBRICA 19. ~ Segreteria del Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno

Oap. n. 3341 ~ Oompensi ad esperti, ecc.

RUBRICA 20. ~ Oonsiglio di Stato

Oap. n. 3590 ~ Spese di rappresentanza

RUBRICA 21. ~ Oonsiglio di giustizia amministrativa per la re-
gione siciliana

Oap. n. 3661 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

RUBRICA 23. ~ Oone dei conti

Oap. n. 3845 ~ Fitto di locali . . .
» » 3850 ~ Spese di giustizia, ecc.
» » 3856 ~ Spese di copia, ecc.

RUBRICA 24. ~ Avvocatura dello Stato

Oap. n. 3986 ~ Indennità., ecc. per missioni, ecc.
» » 4010 ~ Trattamenti provvisori, ecc.

» » 4034 ~ Spese per studi, ecc. .....

RUBRICA 25 ~ Servizi centrali del tesoro

Oap. n. 4677 ~ Interessi di buoni ordinari del tesoro

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

L.

»
35.000.000

5.000.000

64.000.000

28.000.000

6.000.000

4.350.000

600.000

1.300.000

»
»

20.000.000
7.700.000
1.000.000

»
»

2.600.000
100.000.000
87.576.000

300.000.000.000



Cap. n. 5817 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. L. 10.000.000
~»5818 ~Indennità, ecc. per trasferimenti . » 10.000.000

» )} 5862 ~Speseper la pubblicazione di documenti, ecc. )} 10.000.000
)} )} 5865 ~Spese per studi, ecc. )} 13.600.000
)} » 5868 ~Fitto di locali . . » 53.500.000

Cap. n. 6681 ~Fondooccorrente, ecc. . L. 7.000.000.000
)} )} 6851 ~Fondoda ripartire, ecc. funzionamento dei Commis~

sariati del Governo, ecc.. . . . )} 126.400.000
)} )} 6858 ~Fondo da ripartire, ecc. indennità integrativa spe~

ciale, ecc. . . . . . )} 35.967.390.000
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RUBRICA 26. ~ Servizi del Provveditorato Generale dello Stato

Cap. n. 5032 ~ Acquisto, ecc. del mobilio, ecc. L. 56.000.000

RUBRICA 27. ~ Servizi speciali ed uffici esterni del Tesoro

Cap. n. 5268 ~ Spese di esercizio, ecc. . . . . . . L. 210.000.000

RUBRICA 31. ~ Ragioneria Generale dello Stato

RUBRICA 34. ~ Danni di guerra e requisizioni

Cap. n. 6363 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. L. 14.000.000

RUBRICA 36. ~ Fondi di riserva e speciali

RUBRICA 25. ~ Servizi centrali del Tesoro

Cap. n. 7738 ~ Rimborso all'Azienda Autonoma delle Ferrovie, ecc. L. 2.364.970.000

RUBRICA 36. ~ Fondi di riserva e speciali

Cap. n. 9003 ~ Fondo occorrente, ecc. L. 145.000.000.000

Totale delle diminuzioni L. 491.268.524.000
~~~
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VARIAZIONI CHE SI APPORTANO ALL'ELENCO N. 1 ALLEGATO ALLO STATO
DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO

PER L'ANNO FINANZIARIO 1978

Oapitoli che si aggiungono:

MINISTERO DEL TESORO

Oap. n. 4693 ~ Interessi di preammortamento, ecc.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Oap. n. 2214 ~ Elargizione a favore deUe famiglie, ecc.

VARIAZIONI CHE SI APPORTANO ALL'ELENCO N. 6 ALLEGATO ALLO STATO
DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO

PER L'ANNO FINANZIARIO 1978

Oap. n. 9001 ~ Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da
provvedimenti legislativil in corso.

Voci che si modificano:

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIOI
(milioni di lire)

Provvedimenti per l'edilizia residenziale pubblica agevolata e
convenzionata ....................... + 80.000



Cap. n. 1019 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 1.512.626.000
» » 1021 ~Indennità e rimborso spese, ecc. » 130.000.000
» » 1092 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 180.000.000
» » 1093 ~Spese postali e telegrafiche » 278.000.000
» » 1099 ~Spese di ufficio, ecc. » 250.000.000

RUBRICA 6. ~Guardia di finanza

Cap. n. 3004 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 3.139.000
» » 3005 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 3.000.000.000
» » 3006 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 15.000.000
» » 3007 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 10.000.000
» » 3008 ~Indennità, ecc. per trasferimenti, ecc. » 500.000.000
» » 3010 ~Indennità e spese di viaggio, ecc. » 250.000.000
» » 3011 ~Indennità, ecc. al personale militare » 60.000.000
» » 3093 ~Compensi al personale, ecc. nelle scuole, ecc. » 10.000.000
» » 3094 ~Indennità e spese di viaggio, ecc. » 10.000.000
» » 3099 ~Spese per l'arruolamento, ecc. . » 10.500.000
» » 3101 ~Spese per le scuole e corsi di perfezionamento, ecc. » 15.000.000
» » 3102 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 950.000.000
» » 3106 ~Servizio navale ed aereo, ecc. » 2.000.000.000
» » 3108 ~Acquisto, ecc. di armi, ecc. » 300.000.000
» » 3109 ~Acquisto, ecc. di materiali, ecc. » 430.000.000
» » 3110 ~Spese per il servizio sanitario, ecc. » 300.000.000
. » 3111 ~Spese per l'acquisto, ecc. di cani poliziotto, ecc. » 20.000.000
» » 3112 ~Funzionamento, ecc. della biblioteca, ecc. » 50.000.000
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MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

RUBRICA 3. ~ Finanza locale.

Cap. n. 1987 ~ Somme sostitutive da attribuire aIle regioni, ecc. L. 36.4 76.593.000

RUBRICA 4. ~ Monopoli

Cap. n. 2421 ~ Spese per trasporto, ecc. delle marche, ecc. L. 2.000.000
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L. 250.000.000
)} 350.000.000
)} 422.000.000
» 10.000.000
» 50.000.000
» 10.000.000

» 8.500.000
» 7.000.000
» 450.000.000

Cap. n. 3803 ~Compensiper lavoro straordinario, ecc. . L. 3.219.125.000
» » 3852 ~Speseper il funzionamento del deposito, ecc. dei valori

bollati, ecc. » 80.000.000
» » 3860 ~Spesedi ufficio . . . » 700.000.000

Cap. n. 4602 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 3.540.411.000
» )} 4654 ~Spese per l'esecuzione di lavori meccanografici » 13.000.000.000
)} » 4660 ~Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto, ecc. )} 13.000.000

» )} 4661 ~Spesed'ufficio . . . )} 1.000.000.000

» » 4752 ~Indennità. per ritardato sgravio di imposte pagate, ecc. )} 40.000.000.000

» )} 4769 ~Restituzioni, ecc. dell'imposta sul reddito, ecc. » 200.000.000.000

Cap. n. 5303 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 1.857.269.000
)} » 5305 ~Indennità., ecc. per missioni, ecc. )} 900.000.000
)} )} 5320 ~(di nuova istituzione) Compenso speciale di cui al

secondo comma dell'articolo 35 della legge 2 dicembre
1975, n. 576, ancora da erogare al personale dei labo~
ratori chimici delle dogane e al personale delle imposte
di fabbricazione, su prestazioni di lavoro straordinario
effettuate nel periodo 1° giugno 1975~31 dicembre 1977 » 536.000.000

. » 5386 ~Spesedi ufficio . . . )) 400.000.000
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Oap. n. 3113 ~ Spese per i servizi tipografici, ecc.
)} » 3114 ~ Canoni d'acqua, ecc. .....
» )} 3115 ~ Combustibili, ecc. per riscaldamento, ecc.
» » 3116 ~ Educazione fisica, ecc.
)} )} 3117 ~ Spese generali degli enti, ecc.
)} » 3118 ~ Spese per riviste, ecc.
» » 3119 ~ Assistenza morale, ecc. dei militari, ecc.
)} » 3124 ~ Spese per la redazione, ecc. .....
)} )} 3128 ~ Spese per acquisto, ecc. di macchine elettroniche, ecc.

RUBRICA 7. ~ Oatasto e servizi tecnici erariali

Cap. n. 3413 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» )} 3415 ~ Indennità., ecc. per missioni, ecc.

L.
)}

1.446.689.000
2.500.000.000

RUBRICA 8. ~ Tasse e imposte indirette sugli affari

RUBRICA 9. ~ Demanio

Cap. n. 4253 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» )} 4255 ~ Indennità., ecc. per missioni, ecc.

L.
)}

47.214.000
25.000.000

RUBRICA 10. ~ Imposte dirette

RUBRICA 11. ~ Dogane e imposte di fabbricazione



Cap. n. 1004 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 60.000.000
» » 1006 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 1.000.000
» » 1018 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 63.000.000
» » 1136 ~Rimborso agli enti pubblici, ecc. » 45.000.000
» » 1155 ~Fitto di locali . » 5.000.000
» » 1156 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 10.000.000
» » 7081 ~Fondo per il finanziamento dei programmi regionali

di sviluppo . » 58.070.000.000

Totale degli aumenti L. 58.254.000.000
=====:.
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RUBRICA 12. ~ Organizzazione dei servizij...tributari

Cap. n. 6002 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 153.055.000

RUBRICA 13. ~ Oontenzioso

Cap. n. 6416 ~ Spese, ecc. per il funzionamento, ecc. L. 280.000.000

RUBRICA 9. ~ Demanio

Cap. n. 7901 ~ Acquisto di stabili e terreni L. 6.314.000.000

Totale degli aumenti L. 324.332.121.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1107 ~ Spese per l'espletamento, ecc.
» » 1108 ~ Spese per i corsi di formazione, ecc.

L.
»

708.000.000
130.000.000

RUBRICA 6. ~ Oorpo della Guardia di finanza

Cap. n. 3098 ~ Fitto di locali . . . . . . . . . . L. 100.000.000

RUBRICA 8. ~ Tasse e imposte indirette sugli affari

Cap. n. 3855 ~ Spese per l'acquisto, ecc. L. 700.000.000

RUBRICA 9. ~ Demanio

Cap. n. 4296 ~ Imposte, sovrimposte, ecc.

Totale delle diminuzioni

L.

L.

25.000.000

1.663.000.000

MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGR.AMM.A.ZIONE ECONOMICA

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali



L. 300.000.000
» 300.000.000

» 2.000.000.000

» 3.800.000.000

» 323.000.000
» 2.000.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1020 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

» » 1142 ~ Spese per studi, indagini, ecc.
» » 1146 ~ Oompensi per speciali incarichi, ecc.

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1099 ~ Spese postali e telegrafiche

RUBRICA 2. ~ Amministrazione giudiziaria

Oap. n. 1595 ~ Spese per il servizio di rimozione dei rifiuti solidi ur~
bani, ecc. L.

RUBRICA 3. ~ Amministrazione degli istituti di prevenzione e di
pena

Oap. n. 2004 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. ........
» » 2083 ~ Vestiario, armamento, ecc. . . . . . . . .
» » 2085 ~ Manutenzione, ecc. degli immobili e dei relativi im~

pianti, ecc. ..................
» » 2088 ~ Spese, ecc. inerenti al mantenimento ed al trasporto dei

detenuti, ecc. .................
» »2090 ~ Spese per il funzionamento degli istituti e servizi rela-

tivi ai minorenni,ecc. . . . . . . . . . .
. » 2206 ~ Spese per le onoranze funebri, ecc. .......
» » 2214 ~ (di nuova istituzione) Elargizione a favore delle fami-

glie degli appartenenti al personale civile dell'Ammi-
nistrazione degli istituti di prevenzione e di pena, vit-
time del dovere (Spese obbligatorie) . . . . . .

» » 2215 ~ (di nuova istituzione) Somma da devolvere all'Ente
di assistenza degli orfani degli appartenenti al Oorpo
degli agenti di custodia per ritenute operate per puni-
zioni sugli assegni dei sottufficiali e dei militari del
Corpo medesimo, relativa all'anno finanziario 1977 »

Totale degli aumenti . . . L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 2. ~ Amministrazione .giudiziaria

Oap. n. 1598 ~ Impianto, ecc. del servizio elettronico, ecc.

L, 1.000.000
82.600.000
15.000.000

»
»

L. 98.600.000

L. 140.000.000

100.000.000

per memoria

7.303.000

6.972.303.000

L. 240.000.000



Cap. n. 2082
» » 2102

)} » 2105

» )} 2205

L. 2.000.000

» 2.100.000.000

» 1.173.000.000
» 3.150.000.000

L. 6.665.000.000

L. 262.000.000
» 45.000.000
» 16.000.000
» 8.000.000

» 4.192.372.000
» 23.000.000
» 17.000.000
» 60.000.000
)} 20.000.000
» 30.000.000
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RUBRICA. 3. ~ Amministrazione degli istituti di prevenzione e di
pena

~ Spesa per l'assistenza morale, ecc. .......
~ Spese per l'organizzazione, ecc. del servizio sanitario,

ecc. ..................
~ Spese per l'organizzazione, ecc. delle attività. scola-

stiche, ecc. ............
~ Assistenza, ecc. di servizio sociale, ecc.

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 1589 ~ (modifica di denominazione) Spese di giustizia nei pro-
cedimenti penali ed in quelli civili con ammissione al
gratuito patrocinio. Indennità. e trasferte ai funzionari,
giudici popolari, periti, testimoni, custodi e diverse per
l'accertamento dei reati e dei colpevoli. Spese inerenti
alla estradizione di imputati e condannati ed alla tra-
duzione di atti giudiziari in materia penale provenienti
dall'estero o diretti ad autorità. estere ed alla tradu-
zione, per obbligo assunto con convenzione interna-
zionale, di atti giudiziari in materia civile provenienti
dall'estero. Spese per la notificazione di atti nelle ma-
terie civile ed amministrativa su richiesta del pubblico
ministero, di una amministrazione dello Stato, di una
parte ammessa al gratuito patrocinio o di uno Stato
estero non recuperabili con le spese di giustizia (Spese
obbligatorie).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

RUBRICA. 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1019 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» )} 1108 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc.

» )} 1110 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto

» )} 1111 ~ Spese per acquisto di decorazioni
» » 1114 ~ Spese per la diffusione di notizie italiane, ecc. su piano

mondiale . . . . . . . . . . . . . . . .
» » 1115 ~ Spese di cerimoniale, ecc. ........
» » 1116 ~ Spese per noleggio, ecc. di macchine cifranti, ecc.
)} )} 1117 ~ Spese riservate .....
» » 1123 ~ Compensi ad estranei, ecc.

» )} 1251 ~ Interventi asssitenziali, ecc.

Vll Legislatura



RUBRICA 2. ~Rappresentanzeall'estero

Cap. n. 1501 ~Retribuzione al personale, ecc. L. 1.600.000.000
» » 1503 ~Indennità. di servizio all'estero » 2.000.000.000
» » 1505 ~Rimborso spese di trasporto, ecc. » 820.000.000

» » 1510 ~Indennità. di sistemazione, ecc. » 800.000.000
» » 157 4 ~Spese postali, ecc. » 300.000.000
» » 1575 ~.Acquisto, ecc. mezzi di trasporto » 100.000.000
» » 1576 ~Spese di ufficio . » 300.000.000
» » 1577 ~Spese per l'organizzazione, ecc. convegni, ecc. » 200.000.000

Oap. n. 3532 ~Spese per la tutela, ecc. L. 300.000.000
» » 3533 ~Redazione, ecc. » 800.000.000
» » 3534 ~Manutenzione, ecc. stabili, ecc. » 65.000.000
» » 3536 ~Rimborso alle Società. concessionarie dei servizi

marittimi, ecc. » 150.000.000
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RUBRICA 3. ~ Servizi per i rapporti economici e commerciali

Cap. n. 2041 ~ Spese in Italia, ecc.

RUBRICA 4. ~ Relazioni culturali con l'estero

Oap. n. 2502 ~ Retribuzioni agli incaricati locali L.

» » 2503 ~ .Assegni di sede, ecc. »

» » 2510 ~ Viaggi di servizio, ecc. »

» » 2551 ~ Fitto di locali, ecc. »

» » 2554 ~ Spese per trasporto alunni, ecc. »

» » 2555 ~ Spese per l'organizzazione, ecc. convegni, ecc. »

» » 2557 ~ Spese per l'invio dei delegati, ecc. »

» » 2564 ~ Spese per l'insegnamento, ecc. »

» » 2566 ~ Spese in Italia e all'estero, ecc. »

» » 2652 ~ .Assegni e sussidi, ecc. »
» » 2677 ~ Oontributi, ecc. per l'organizzazione di convegni, ecc. »

RUBRICA5. ~ Organismi nazionali ed internazionali

Oap. n. 3133 ~ Oontributo, ecc. accordo internazionale sul cacao, ecc. L.

RUBRICA 6. ~ Servizi per l'emigrazione e le collettività all'estero

L. 80.000.000

1.700.000.000
2.200.000.000

75.000.000
65.000.000
15.000.000

200.000.000
50.000.000

2.000.000
3.000.000

200.000.000
30.000.000

1.264.000

RUBRICA 7. ~ Istituto diplomatico

Oap. n. 4034 ~ Spese di rappresentanza, ecc. . . . . . . .
~ » 4036 ~ Spese per acquisto di materiale didattico, ecc.

Totale degli aumenti

L. 800.000
2.200.000»

L. 16.732.636.000
~



Oap. n. 1020 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 12.000.000
>} >}1107 ~Fitto di locali >} 16.000.000
>} >} 1113 ~Servizio stampa, ecc. >} 15.500.000
)} )} 1135 ~Spese per il funzionamento, ecc. >} 20.000.000

L. 1.370.000.000
>} 240.000.000
)} 100.000.000
>} 1.400.000.000
>} 1.500.000.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

RUBRICA 4. ~ Relazioni culturali con l'estero

Oap. n. 2509 ~ Indennità di sistemazione . . . .
>} >} 2560 ~ Spese per la fornitura gratuita dei libri, ecc.
)} >} 2654 ~ Premi, borse di studio, ecc. . . . . . . .

L.
>}
»

35.000.000
15.000.000
40.000.000

RUBRICA 6. ~ Servizi per l'emigrazione e le collettività all'estero

Oap. n. 3531 ~ Indennità. ai sanitari, ecc. .........
)} >} 3572

~ Sussidi per l'assistenza di connazionali all'estero
)} )} 3577 ~ Oontributi in denaro, ecc. .........

L.
»
)}

5.000.000
2.000.000.000
1.020.000.000

RUBRICA 7. ~ Istituto diplomatico

Oap. n. 4032 ~ Spese di vitto, ecc. .......
)} >} 4033 ~ Spese per l'effettuazione di corsi, ecc.

L.
>}

4.500.000
6.000.000

Totale delle diminuzioni L. 3.189.000.000

MINISTERO DELLA. PUBBLIOA. ISTRUZIONE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1018 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
>} >}1118 ~ Spese postali e telegrafiche
)} )} 1119 ~ Manutenzione, noleggio, ecc.
)} )} 1129 ~ Spese per lavori di ricerca, ecc.
)} >}1135 ~ Spese per la costìtuzione degli organi collegiali, ecc.

RUBRICA 3. ~ Scuola materna

Oap. n. 1401 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. L. 12.000.000.000



Oap. n. 1502 ~Stipendi,retribuzioni, ecc. L. 101.000.000.000
» » 1507 ~Indennità agli insegnanti elementari, ecc. » 12.000.000
» » 1571 ~Spese per il servizio socio~psico pedagogico, ecc. » 500.000.000
» » 1575 ~Spese per la fornitura gTatuita di libri, ecc. » 381.000.000

L. 20.000.000.000
» 5.416.000.000
» 5.000.000.000
» 1.000.000.000

» 835.000.000

» 2.165.000.000

» 1.500.000.000

L. 30.000.000

» 55.000.000

» 20.000.000

L. 166.293.000.000
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RUBRICA 4. ~ Istruzione elementare

RUBRICA 7. ~ Istruzione classica, scientifica e magistrale

Oap. n. 2204 ~ Indennità e compensi per gli esami .

» » 2209 ~ Oompensi, indennità di missione, ecc.

RUBRICA 8. ~ Istruzione tecnica e professionale

Oap. n. 2400 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc.
» » 2402 ~ Indennità e compensi per gli esami, ecc.
» »2405 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc. ....
» » 2408 ~ Indennità e compensi per gli esami, ecc.
» » 2411 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per il paga-

mento di indennità e compensi per gli esami, relativi
ad esercizi anteriori a quello corrente . . . . . .

» » 2480 ~ Assegnazioni per il funzionamento, ecc. degli istituti
tecnici,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » 2481 ~ Assegnazioni per il funzionamento, ecc. degli istituti
professionali,ecc. . . . . . . . . . . . . .

RUBRICA 9. ~ Istruzione artistica

Oap. n. 2601 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. ......
» » 2605 ~ Indennità e compensi per gli esami, ecc.

RUBRICA 11. ~ Istituti di educazione

Oap. n. 3200 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc.

» » 3201 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc.

RUBRICA 14. ~ Istruzione universitaria

Oap. n. 4101 ~ Oontributi per il funzionamento delle università, ecc. L.

RUBRICA 17. ~ Scambi culturali

Oap. n. 5202 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni

all'estero ...................
)} » 5231 ~ Spese per la preparazione e l'organizzazione di atti~

vità, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » 5271 ~ Oontributi per la partecipazione alle manifestazioni

culturali internazionali . . . . . . . . . .

Totale degli aumenti

L. 3.023.000.000
19.000.000»

L. 4.000.000.000
227.000.000»

L. 850.000.000
650.000.000»

3.000.000.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1121 ~ Spese per la formazione, ecc. .
» » 1134 ~ Spese per l'organizzazione, ecc.

RUBRICA 3. ~ Scuola materna

Cap. n. 1400 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc.

RUBRICA 4. ~ Istruzione elementare

Cap. n. 1505 ~ Compensi, indennità, ecc. L.
) ) 1572 ~ Spese per il funzionamento amministrativo e didattico,

ecc. »

RUBRICA 6. ~ Istruzione secondaria di I grado

Cap. n. 2008 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

RUBRICA 7. ~ Istruzione classica, scientifica e magistrale

Cap. n. 2200 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc.

RUBRICA 8. ~ Ist1'uzione tecnica e professionale

Cap. n. 2407 ~ Assegnazioni per compensi per lavoro straordinario,
ecc. L.

RUBRICA 9. ~ Istruzione artistica

Cap. n. 2600 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc.
» » 2602 ~ Assegnazioni per stipendi, ecc.
» ) 2756 ~ Assegno di studio, ecc.

RUBRICA 14. ~ Istruzione universitaria

Cap. n. 4108 ~ Spese per la parte non coperta, ecc.

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 1793 ~ Contributi agli enti per la gestione di corsi di scuola
popolare e, nelle regioni a statuto speciale, per le
iniziative inerenti all'educazione degli adulti.

L. 100.000.000
3.410.000.000»

L. 12.000.000.000

132.000.000

500.000.000

L. 20.000.000

L. 1.500.000.000

15.000.000

L. 2.000.000.000
2.000.000.000

227.000.000
»
»

L.

L.

30.000.000

21.934.000.000



Oap. n. 2503 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 150.000.000
» » 2504 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. » 6.000.000
» » 2506 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 15.000.000
» » 2581 ~Indennità, ecc. » 18.000.000.000
» » 2613 ~Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. » 12.500.000
» » 2616 ~Spese telefoniche, ecc. » 2.000.000.000
» » 2618 ~Spese per l'attuazione di corsi, ecc. » 68.345.000
» » 2619 ~Oompensi agli interpreti, ecc. » 9.720.000
» » 2620 ~Indennità, ecc. per servizi telegrafici, ecc. » 1.000.000.000
» » 2623 ~Spese di ufficio, ecc. » 1.628.000.000
» » 2625 ~Gestione mense obbligatorie, ecc. » 100.000.000
» » 2635 ~Acquisto, manutenzione, ecc. » 2.000.000.000
» » 2654 ~Spese di ufficio, ecc. » 30.000.000
» » 2751 ~Oasermaggio per i carabinieri, ecc. » 3.000.000.000
» » 2752 ~Spese telefoniche, ecc. » 4.000.000.000
» » 2755 ~Oompensi agli interpreti, ecc. » 7.200.000
» » 2758 ~Riscaldamento delle caserme, ecc. » 2.000.000.000
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MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1004 ~ Oompensi, ecc. al personale, ecc. L.
» » 1018 ~ Oompensiper lavoro straordinario, ecc. . . . .. »

» » 1092 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc. »
» » 1097 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc. »

RUBRICA 3. ~ Affari dei culti

Oap. n. 2071 ~ Oontributoper integrare,ecc. . . . . . . . . . . L.

RUBRICA4. ~ Sicurezza pubblica

85.000.000
441.000.000

25.000.000
150.000.000

13.065.000

RUBRICA 5. ~ Protezione civile e servizi anticendi

Oap. n. 3002 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 3008 ~ Oompensi per le prestazioni, ecc.
» » 3146 ~ Spese di ufficio, ecc. . . . . . . . . .

RUBRICA 7. ~ Servizi civili

Oap. n. 4233 ~ Spese per il trasporto, ecc. di prodotti ortofrutticoli,
ecc. ..........

» » 4297 ~ Interventi assistenziali, ecc.

Totale degli aumenti

L. 85.000.000
1.160.000.000
1.000.000.000

»
»

L. 725.000.000
1.000.000.000

38.710.830.000

»

L.



L. 7.500.000
» 6.250.000.000
» 100.000.000
» 488.000.000
» 2.338.000.000
» 150.000.000
» 10.000.000
» 40.000.000

L. 50.000.000
» 592.000.000
» 300.000.000
» 25.000.000
» 55.000.000
» 20.000.000
» 20.000.000
» 6.000.000
» 80.000.000

» 12.313.000
» 11.370.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA 4. ~ Sicurezza pubblica

Oap. n. 2508 ~ Indennità di rischio, ecc.

» » 2510 ~ Stipendi, ecc. .....
» » 2602 ~ Indennità per una sola volta, ecc.

» » 2614 ~ Fitto di locali . . . . . . .
» » 2633 ~ Spese di accasermamento, ecc .
» » 2634 ~ Oasermaggio, ecc. ......
» » 2638 ~ Spese per il mantenimento, ecc.
\) » 2646 ~ Spese per il funzionamento dell'Accademia, ecc.

RUBRICA.7. ~ Servizi civili

Oap. n. 4296 ~ Interventi di primo soccorso, ecc. .
» » 4299 ~ Interventi di prima assistenza, ecc.

L.
»

1.500.000.000
400.000.000

11.283.500.000Totale delle diminuzioni L.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIOI

a) In aumento:

RUBRICA.1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1004 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 1019 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 1021 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

» » 1022 ~ Indennità, ecc. missioni all'estero
» » 1118 ~ Fitto di locali e terreni . . . . .
» » 1120 ~ Spese postali, ecc. .......
» » 1122 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto
» » 1123 ~ Funzionamento, ecc. della biblioteca, ecc.

» » 1128 ~ Spese di funzionamento degli uffici decentrati, ecc.
» » 1129 ~ Spese per la pubblicazione, ecc, del Giornale del Genio

civile . . . . . . . . . . . . .
» » 1143 ~ Spese per il servizio mareografico . . . . . . . .

RUBRICA.9. ~ Edilizia abitativa

Oap. n. 4101 ~ Spese per il funzionamento della Oommissione centrale
di vigilanza, ecc. L. 100.000.000

RUBRICA.5. ~ Opere marittime

Oap. n. 7501 ~ Oostruzioni a cura dello Stato di opere relative ai porti,
ecc. L.

. )} 7503 ~ Recuperi, ecc. di mezzi effossori, ecc. . . . . .. )}
190.000.000.000
10.000.000.000



Oap. n. 1026 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 90.000.000
>} >}1124 ~Spese per studi, progetti, ecc. >} 15.000.000
>} >}1134 ~Oompensi a liberi professionisti, ecc. >} 30.000.000
>} >}1137 ~Oompensi per speciali incarichi, ecc. >} 15.000.000
» >}1144 ~Spese per il servizio sismico, ecc. >} 43.683.000
>} >}1146 ~Spese relative al personale distaccato, ecc. >} 6.000.000

Oap. n. 1004 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 110.000.000
>} >} 1005 ~Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale,

ecc. . >} 9.000.000
>} >} 1006 ~Indennità, ecc. per missioni all'estero, ecc. >} 1.500.000
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RUBRICA 6. ~ Opere idrauliohe ed impianti elettrioi

Oap. n. 7701 ~ Oostruzione, ecc. di opere idrauliche, ecc.
>} >} 7702 ~ Opere relative a vie navigabili, ecc. . . .

L. 150.000.000.000
>} 300.000.000

RUBRICA 10. ~ Edilizia pubblioa varia

Oap. n. 8401 ~ Spese per immobili demaniali, ecc.
>} >}8405 ~ Spese per edifici pubblici statali, ecc.

L. 2.300.000.000
>} 122.170.000.000

RUBRICA 11. ~ Opere a tutela del patrimonio storio~artistioo

Oap. n. 8701 ~ Spese per gli immobili che interessano il patrimonio,
ecc. L. 29.000.000.000

Totale degli aumenti L. 505.041.683.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

RUBRICA6. ~ Opere idrauliohe e impianti elettrioi

Oap. n. 7704 ~ Spese in gestione al Magistrato, ecc.

Totale delle diminuzioni .

L.

L.

300.000.000

499.683.000

MINISTERO DEI TRASPORTI

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

RUBRICA 2. ~ Motorizzazione oivile e trasporti in oonoessione

Oap. n. 1503 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 409.600.000
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L. 48.088.000

» 90.000.000
» 9.000.000
» 10.000.000
» 8.000.000
» 50.000.000
» 16.000.000.000
» 8.000.000.000
» 1.000.000.000

Oap. n. 2003 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 174.500.000
» » 2005 ~Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni,

ecc. . }) 158.000.000
» » 2014 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. }) 78.500.000
}) }) 2015 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. o » 12.000.000

» » 2051 ~Spese per il funzionamento, ecc. del consiglio supe-
riore, ecc. » 11.000.000

» }) 2060 ~Spese per l'attuazione di corsi, ecc. » 30.000.000
}) }) 2062 ~Spese per le statistiche » 10.500.000
» » 2063 ~Funzionamento e manutenzione della biblioteca, ecc. » 2.400.000
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Oap. n. 1504 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. .....
}) }) 1505 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale,

ecc. ..............
}) » 1506 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero . .
» » 1507 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti . . . .
» » 1554 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc.
» » 1558 ~ Spese di ufficio ............
» » 1652 ~ Sovvenzioni per l'esercizio di ferrovie, ecc.
» » 1653 ~ Spese di esercizio per gestioni dirette, ecc.
}) » 1654 ~ Sussidi integrativi di esercizio, ecc.

RUBRICA 3. ~ Aviazione civile

RUBRICA 4. ~ Ooordinamenw e affari generali

Oap. n. 2505 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
» » 2554 ~ Spese postali e telegrafiche
» » 2556 ~ Spese per studi, ecc.
» » 2557 ~ Spese per le statistiche

L.
»
»
»

400.000
1.491.000

10.000.000
682.000

RUBRICA2. ~ M otorizzazione civile e trasporti in concessione

Oap. n. 7207 ~ (di nuova istituzione) Spese per il rinnovamento, am-
modernamento e potenziamento dei servizi di trasporto
della gestione governativa delle ferrovie calabro~
lucane ed autoservizi integrativi. Riassegnazione di
somme versate in Tesoreria L. 267.374.000

Totale degli aumenti L. 26.502.035.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 2. ~ Motorizzazione civile e trasporti in concessione

Oap. n. 1562 ~ Spese per studi di carattere tecnico, ecc.

» » 1570 ~ Spese per le statistiche, ecc. .....
L.
»

60.000.000
20.000.000



L. 10.000.000
}) 180.000.000
}) 92.000.000
}) 481.200.000
}) 19.500.000

» 1.120.300.000
}) 120.000.000

» 2.636.200.000
}) 222.300.000

» 10.000.000
}) 15.000.000

» 110.000.000
}) 2.600.000.000

Cap. n. 1381 ~Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. L. 600.000.000
}) » 1400 ~Indennità, trattamenti economici, ecc. }) 1.600.000.000
}) }) 1403 ~Oneri relativi all'impiego, ecc. }) 307.500.000

» }) 1404 ~Movimenti per leva, ecc. }) 1.685.000.000
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RUBRICA 3. ~ Aviazione civile

Cap. n. 2058 ~ Spese per l'arredamento, ecc.
}) }) 2155 ~ Contributi e sovvenzioni, ecc.

L.
})

50.000.000
173.900.000

RUBRICA 4. ~ Ooordinamento e affari generali

Cap. n. 2552 ~ Compensi per speciali incarichi L. 1.883.000

Totale delle diminuzioni L. 305.783.000

MINISTERO DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI

In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1004 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 68.000.000

MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1008 ~ Indennità. e rimborso spese, ecc.
}) }) 1054 ~ Indennità. per una sola volta, ecc.
}) }) 1077 ~ Spese per riviste, conferenze, ecc.

» » 1087 ~ Propaganda per l'arruolamento, ecc.

» }) 1089 ~ Funzionamento e manutenzione, ecc.
» }) 1091 ~ Spese d'ufficio per Enti, Corpi, ecc.
}) }) 1095 ~ Spese per l'acquisto di medaglie, ecc.
» }) 1105 ~ Trasporto di materiali e quadrupedi, ecc.
}) }) 1107 ~ Spese per i servizi tipografici, ecc.
}) }) 1170 ~ Assegni ed indennità. varie, ecc.
}) }) 1171 ~ Contributie sovvenzioni,ecc. . .
}) }) 1172 ~ Contributi previsti per legge, ecc.
}) }) 1175 ~ Equo indennizzo, ecc. .....

RUBRICA 2. ~ Personale Militare



RUBRICA 6. ~Motorizzazione e combustibili

Cap. n. 2101 ~Acquisto, allestimento, ecc. L. 244.000.000
» » 2102 ~Spese per la costruzione, ecc. » 116.300.000
» » 2105 ~Oombustibili liquidi, ecc. » 4.890.500.000
» » 2107 ~Oneri fiscali e doganali, ecc. » 3.300.000.000

Oap. n. 2801 ~Nuove costruzioni, trasformazioni, ecc. » 6.351.952.000
» » 2807 ~Canoni d'acqua, ecc. » 1.500.000.000
» » 2808 ~Indennizzi per imposizione, ecc. » 2.500.000.000
» » 2809 ~Spese per il riordinamento, ecc. » 166.082.000
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Cap. n. 1405 ~ Servizi collettivi, ecc. L.

» »1412 ~ (modificata la denominazione) Stipendi ed altri asse~
segni fissi agli ufficiali richiamati, trattenuti e di com~
plemento ~ Premi di ferma . . . »

» »1419 ~ Indennità e spese di viaggio, ecc. . . . . . . .. »
» »1459 ~ Indennità e spese di viaggio, ecc. . . . . . . .. »
» »1484 ~ (modificata la denominazione) Stipendi ed altri asse~

gni fissi ai sottufficiali richiamati, trattenuti e di com ~

plemento ~ Paghe ai militari di truppa ~ Premi di
ferma, rafferma e di congedamento »

» »1503 ~ Eduzione fisica e sportiva, ecc. »

» »1505 ~ Spese per campi, manovre, ecc. »

RUBRICA 3. ~ Personale civile

Cap. n. 1599 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc. .....
» » 1602 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
» »1609 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

RUBRICA 4. ~ Oostruzioni, armi, armamenti e munizionamento

Cap. n. 1831 ~ Costruzioni navali, ecc. .......
» »1871 ~ Costruzione ed approvvigionamento, ecc.

RUBRICA 5. ~ Assistenza al volo, difesa aerea e telecomunicazioni

Oap. n. 2000 ~ Spese per i servizi ed impianti, ecc.

VII Legislatura

2 DICEMBRE 1978

586.000.000

750.000.000
1.174.302.000
3.269.250.000

2.221.500.000
137.000.000
533.400.000

L. 120.000.000
1.640.653.000
1.179.000.000

»
»

L. 52.076.645.000
29.751.460.000»

L. 330.000.000

RUBRICA 7. ~ Oommissariato

Cap. n. 2501 ~ Viveri ed assegni di vitto, ecc.
» » 2502 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc.
» » 2503 ~ Casermaggio. Equipaggiamento, ecc.

RUBRICA 8. ~ Lavori, demanio e materiali del genio

L. 6.710.500.000
2.031.300.000
2.432.295.000

»
»

Rl1BRICA 9. ~ Sanità

Cap. n. 3001 ~ Cura ed assistenza sanitaria, ecc. L. 2.817.940.000



RUBRICA 10. ~Provvidenze per il personale

Oap. n. 3201 ~Contributi e sovvenzioni, ecc. L. 224.000.000
» » 3204 ~Assistenza morale e benessere, ecc. » 4 71.100.000

RUBRICA 13. ~Arma dei carabinieri

Cap. n. 4573 ~Indennità per una sola volta, ecc. L. 350.000.000
» » 4598 ~Servizio di sanità, ecc. » 400.000.000
» » 4602 ~Oombustibili ed energia elettrica, ecc. » 300.000.000
» » 4611 ~Manutenzione,riparazione, ecc. » 730.000.000
» » 4751 ~Assistenzamorale e benessere, ecc. » 49.557.000
» » 4755 ~Interventi assistenziali, ecc. » 100.000.000
» » 4756 ~Equo indennizzo, ecc. » 521.000.000

Oap. n. 1003 ~Assegni agli addetti al Gabinetto, ecc. L. 2.000.000
» » 1052 ~Assegni agli Ufficiali, ecc. » 279.729.000
» » 107 4 ~Servizi degli Stati maggiori, ecc. » 4.000.000
» » 1075 ~Spese per il funzionamento, ecc. » 1.600.000
» » 1078 ~Spese per le scuole, ecc. » 29.860.000
» » 1079 ~Acquisto di medaglie, ecc. » 45.000.000
» » 1080 ~Spese per studi, esperienze, ecc. » 62.000.000
» » 1081 ~Spese postali e telegrafiche » 10.000.000
» » 1084 ~Speseper l'organizzazione, ecc. » 3.200.000
» » 1092 ~Spese generali degli Enti, Corpi, ecc. » 140.530.000
» » 1096 ~Spese di copia, ecc. » 350.030.000
» » 1103 ~Spese per l'Istituto Geografico Militare » 122.000.000
» » 1104 ~Spese per pubblicazioni militari » 23.000.000
» » 1106 ~Spese per le onoranze ai Caduti, ecc. » 10.000.000
» » 1169 ~Borse di studio, ecc. » 12.000.000
» » 1243 ~Spese per risarcimento danni, ecc. » 39.000.000

RUBRICA 2. ~Personale Militare
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RUBRICA 14. ~ Ammodernamento e rinnovamento dell'arma dei
carabinieri

Oap. n. 5031 ~ Spese per il potenziamento, ecc. . . . . . . L. 11.500.000.000

Totale degli aumenti L. 153.284.736.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1382 ~ Stipendi ed altri assegni fissi, ecc.
»» 1383 ~ Indennità, soprassoldi, ecc.
» »1384 ~ Indennità di rischio, ecc. . . . . .

»
»

2.300.000.000
596.500.00

459.000.0000

L.
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Cap. n. 1414 ~ (Modificata la denominazione) Stipendi ed altri assegni

fissi ai sottufficiali richiamati, trattenuti e di comple-
mento ~ Paghe ai militari di truppa ~ Premi di ferma,

rafferma e di congedamento L.
» » 1416 ~ Indennità. e rimborso spese, ecc. »

» » 1421 ~ Indennità. e rimborso spese, ecc. »

» » 1452 ~ (Modificata la denominazione) Stipendi ed altri asse-
gni fissi agli ufficiali richiamati, trattenuti e di com-
plemento. Premi di ferma

"
.. . »

» »1454 ~ (Modificata la denominazione) Stipendi ed altri asse-
gni fissi ai sottufficiali richiamati, trattenuti e di com-
plemento. Paghe ai militari di truppa ~ Premi di

ferma, rafferma e di congedamento »
» » 1482 ~ (Modificata la denominazione) Stipendi ed altri asse-

gni fissi agli ufficiali richiamati, trattenuti e di com-
plemento. Premi di ferma »

» » 1489 ~ Indennità. e spese di viaggio, ecc. »

» » 1500 ~ Spese per Istituti, accademie, ecc. »

RUBRIOA 3. ~ Per80nale oivile

Oap. n. 1601 ~ Stipendi, retribuzioni, ecc.
» » 1604 ~ Indennità. e rimborso spese, ecc.

» » 1606 ~ Indennità. di licenziamento, ecc.
» » 1607 ~ Retribuzione ed altri assegni, ecc.

» » 1608 ~ Stipendi ed altri assegni fissi, ecc.

» » 1611 ~ Indennità. e rimborso spese, ecc.
» » 1615 ~ Indennità. di rischio, ecc.

» » 1671 ~ Oompensi per speciali incarichi

» » 1672 ~ Spese per accertamenti sanitari

» » 1673 ~ Spese per cure, ricoveri e protesi
» » 167 4 ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc.

RUBRIOA 4. ~ 008truzioni, armi, armamenti e munizionamento

Oap. n. 1801 ~ Acquisto, allestimento, ecc.

» » 1802 ~ Manutenzione, riparazione, ecc.
» » 1837 ~ Impianti elettrici, ecc.

» »1838 ~ Acquisto di armi, ecc.

» »1839 ~ Provvista e rinnovazione, ecc.
» » 1843 ~ Acquisto, rinnovamento, ecc.
» » 1872 ~ Manutenzione, riparazione, ecc.
» » 1875 ~ Manutenzione, riparazione, ecc.
» » 1877 ~ Oostruzione e approvvigionamento, ecc.

» » 1878 ~ Manutenzione, riparazione, ecc.
» »1951 ~ Somma da erogare, ecc.

RUBRIOA 5. ~ A88i8tenza al volo, difesa aerea e teleoomunioazioni

Oap. n. 2001 ~ Acquisto di materiali, ecc.

» » 2002 ~ Spese per la manutenzione, ecc.
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8.800.000.000
42.110.000
48.400.000

1. 700.000.000

705.200.000

500.000.000
65.638.000
82.850.000

L. 4.500.000.000
900.000

40.000.000
1.500.000

15.500.000.000
18.600.000

200.000.000
10.000.000
2.000.000
7.500.000

35.000.000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

L. 4.702.000.000
280.000.000
268.000.000
184.900.000

85.600.000
2.100.000

9.474.010.000
691.000.000

1.303.500.000
531.500.000

10.000.000

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

L. 4.873.800.000
2.613.000.000»



Senaw della Repubblica ~ 14923 ~ VII Legislatura

2 DICEMBRE 1978341a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Cap. n. 2003 ~ (Modificata la denominazione) Spese per la manuten~
zione, la revisione, la riparazione, la sostituzione e
l'aggiornamento degli impianti relativi all'assistenza
al volo per il traffico aereo civile e dei velivoli desti~
nati al controllo di detta assistenza. Manutenzione dj
opere demaniali connesse. Approvvigionamento ap~
parati per radio~assistenza agli aeroporti minori.
Rimborsi agli enti pubblici e privati delle spese per
la costruzione di linee telegrafiche. Canoni telefonici
e fitti telefonici e telegrafici. Spese per l'acquisto di
parti di ricambio e materiali di consumo. Spese per
pubblicazioni, studi, stampa e codificazione di materiali L.

RUBRICA 6. ~ Motorizzazione e oombustibili

Cap. n. 2103 ~ Combustibili, lubrificanti, ecc.

» » 2104 ~ Combustibili liquidi, ecc.
» » 2106 ~ Combustibili solidi . . . . .

RUBRICA 7. ~ Oommissariato

Cap. n. 2507 ~ Spese per l'igiene del personale . . . . . . . . . L.
» » 2510 ~ (Modificata la denominazione) Spese per il manteni~

mento e cura dei quadrupedi, onorari ai veterinari
civili ~ Acquisto di foraggio e paglia da lettiera ~

Viveri per cani ~ Attrezzature e materie prime per i
laboratori del servizio veterinario ~ Acquisto di pub-
blicazioni a carattere tecnico~scientifico »

RUBRICA 8. ~ Lavori, demanio e materiali del genio

Cap. n. 2802 ~ Manutenzione, riparazione, ecc.

» » 2803 ~ Acquisto, espropriazione, ecc.
» » 2806 ~ Fitto di immobili, ecc.

RUBRICA 9. ~ Sanità

Cap n. 3002 ~ Spese per visite mediche, ecc.
» » 3003 ~ Consulenze ed onorari, ecc.

RUBRICA 10. ~ Provvidenze per il personale

Oap. n. 3202 ~ Interventi assistenziali, ecc.
» » 3205 ~ Sussidi alle famiglie, ecc.
» » 3206 ~ Contributi e sovvenzioni, ecc.

» » 3207 ~ Interventi as~istenziali, ecc.

11.000.000.000

L. 2.700.000
1.637.500.000
1.617.500.000

»
»

965.000.000

286.500.000

L. 3.120.000.000
1.100.000.000

700.000.000
»
»

L. 60.000.000
8.940.000»

L. 871.500.000
30.000.000
74.800.000

523.900.000

»
»
»



RUBRICA. 12. ~Ammodernamentoe rinnovamento della difesa

Oap. n. 4002 ~Spese inerenti a studi, ecc. L. 350.000.000
I} l} 4011 ~Spese per il completamento, ecc. I) 5.038.152.000
I) l) 4031 ~Spese per il completamento, ecc. I) 312.800.000
I) l) 4051 ~Spese per il èompletamento, ecc. I) 1.188.678.000

RUBRICA. 13. ~Arma dei carabinieri

Oap. n. 4501 ~Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. L. 200.000.000
I) I) 4502 ~Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. I) 10.500.000.000

I) I) 4504 ~Indennità. e rimborso spese, ecc. I) 217.000
I) I) 4507 ~Indennità. e spese di viaggio, ecc. I) 670.000

» I) 4509 ~Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. I) 50.000.000
I) l) 4516 ~Indennità. di rischio, ecc. I) 669.700.000
I) l) 4572 ~Assegni agli ufficiali, ecc. I) 8.967.000
I) l) 4606 ~Acquisto di materiali mobili, ecc. I) 6.500.000.000
I) l) 4613 ~Funzionamento, manutenzione, ecc. I) 100.000.000
I) I> 4615 ~Oombustibili, lubrificanti, ecc. I) 500.000.000
I) l) 4616 ~Acquisto di cavalli e cani, ecc. I) 60.000.000
I) l) 4620 ~Acquisto, manutenzione, ecc. I) 115.000.000
I) l) 4 752 ~Sussidi urgenti alle famiglie, ecc. I) 90.000.000

I) I) 4753 ~Oontributi e sovvenzioni, ecc. I) 220.000.000
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Oap. n. 3208 ~ Oontributi e sovvenzioni, ecc.
., l} 3209 ~ Spese rivolte a far conseguire, ecc.

L.
I}

247.450.000
10.000.000

RUBRICA 5. ~ Assistenza al volo, difesa aerea e telecomunicazioni

Oap. n. 7231 ~ Spese per i servizi, ecc. L. 15.319.500.000

Totale delle diminuzioni . L. 125.248.031.000

c) Modifica di denominazione:

Oap. n. 1675 ~ Spese per le scuole allievi operai ~ Spese per concorsi

e corsi di preparazione, formazione, aggiornamento e
perfezionamento del personale operaio. Spese per pub~
blicazioni. Spese per attrezzature e materiali occorrenti
per i concorsi e corsi suddetti. Oompensi e indennità.
d'insegnamento. Spese per la partecipazione del
personale operaio a corsi tenuti da Ditte, Enti, Istituti
e Amministrazioni varie.

I> I) 4052 ~ Approvvigionamento ed ammodernamento di mezzi
aerei, apparati radar, sistemi missilistici dell'Aero~
nautica militare con relativo supporto ed armamento.



L. 8.000.000
)} 78.4 76.000
>} 47.473.000
>} 3.332.000
>} 6.000.000
>} 75.000.000
>} 50.000.000
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1002 ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc.
>} >} 1004 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
>} >} 1017 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
>} >} 1018 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
)} >} 1101 ~ Acquisto di riviste, giornali, ecc.
>} >}1117 ~ Spese postali, ecc. ......
>} >}1253 ~ Contributi ad Enti ed Uffici nazionali, ecc.

RUBRICA 3. ~ Tutela economica dei prodotti agricoli

Cap. n. 2035 ~ Spese per la fornitura, ecc. L.

RUBRICA 7. ~ Economia montana e forestale

Cap. n. 4003 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
)} >} 4004 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

L.

RUBRICA 4. ~ Miglioramenti jondiari

Cap. n. 7449 ~ Concorso negli interessi, ecc. L.
)} )} 7450 ~ Concorso negli interessi, ecc. >}
)} >}7474 ~ (di nuova istituzione) Contributi in conto capitale a

favore delle aziende agricole danneggiate da ec-
cezionali calamità naturali o avversità atmosferiche,
nonché somme da corrispondere ai coltivatori diretti
ai sensi dell'art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739
e successive modificazioni ed integrazioni >}

Totale degli aumenti . . . L.

50.000.000

>}

290.500.000
12.156.000

2.000.000.000
7.000.000.000

39.257.000

9.660.194.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1120 ~ Spese per studi, indagini, ecc.
>} >} 1122 ~ Spese per l'organizzazione, ecc.

RUBRICA 2. ~ Agricoltura

Cap. n. 1584 ~ Aiuti per la formazione, ecc.

Totale delle diminuzioni

c) Capitolo che si sopprime:

Cap. n. 7474fA ~ Contributi in conto capitale a favore delle aziende
agricole, ecc.

L. 8.000.000
6.000.000)}

L.

L.

50.000.000

64.000.000
~



Cap. n. 1002 ~Spese per i viaggi del Ministro, ecc. L. 15.000.000
)} }) 1004 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. }) 43.000.000
» }) 1017 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 65.000.000
}) » 1019 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 3.000.000
» » 1082 ~Spese di rappresentanza }) 5.000.000
« » 1096 ~Spese postali e telegrafiche » 70.000.000
}) » 1098 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. » 15.000.000
» }) 1099 ~Manutenzione, noleggio, ecc. }) 10.000.000
» » 1102 ~Spese, ecc. di congressi, ecc. }) 2.000.000
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

RUBRICA 2. ~ Ufficio studi e ricerche

Cap. n. 1534 ~ Spese per studi, ricerche, ecc. L.

RUBRICA 4. ~ Ind~£stria e stazioni sperimentali

Cap. n. 2502 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.

RUBRICA 5. ~ Ispettorato tecnico dell'industria

Cap. n. 3002 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
}) }) 3003 ~ IndeDDità, ecc. per missioni, ecc.

L.
»

RUBRICA 7. ~ Brevetti per invenzioni modelli e marchi

Cap. n. 4035 ~ (di nuova istituzione) Spese relative ai ricorsi proposti
dinanzi alla Commissione di cui all'art. 71 del regio
decreto29giugno1939n. 1127 . . . . . . . . . . L.

RUBRICA8. ~ Miniere

Cap. n. 4503 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L.
}) }) 4505 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. »
}) » 4543 ~ Spese per il funzionamento, ecc. })

» » 4546 ~ (Modifica di denominazione) Spese per il funziona-

mento del servizio geologico. Spese per la riparazione
di mobili e di materiali. Acquisto di mobili, mac-
chine, apparecchi scientifici. Acquisto e abbonamento
a pubblicazioni scientifiche e periodiche. Acqui-
sto di attrezzature e di equipaggiamento per lavori
di campagna »

» }) 4550 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto »

16.000.000

2.400.000

6.500.000
2.000.000

16.000.000

92.000.000
60.000.000
2.850.000

20.000.000
10.000.000



L. 6.200.000
» 6.000.000

L. 605.450.000

L. 4.000.000
» 20.000.000

» 7.000.000
» 100.000.000
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RUBRICA 9. ~ Commercio interno e consumi industriali

Oap. n. 5003 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

» » 5005 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

RUBRICA 11. ~ Assicumzioni private e di interesse collettivo

Oap. n. 5802 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 5804 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi genera~i

Oap. n. 1095 ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc.

» » 1097 ~ Fitto di locali . . . . . . . . . .

RUBRICA 8. ~ Miniere

Oap. n. 4549 ~ Spese per la custodia, ecc. delle miniere . . .

RUBRICA 11. ~ Assicurazioni private e di interesse collettivo

Oap. n. 5803 ~ Indennità., ecc. per missioni, ecc.

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione.

Oap. n. 5102 ~ Oontributi a favore delle manifestazioni fieristiche
internazionali organizzate dagli enti fieristici di
Milano, Bari e Verona e delle manifestazioni fieristiche
aventi svolgimento nelle Regioni a statuto speciale.

L. 67.500.000
70.000.000»

L. 2.000.000
25.000.000»

L. 2.850.000

L. 6.000.000

L. 35.850.000
==:%

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOOIALE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

»

1002 ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc. ......
1004 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. .....
1005 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni,

ecc. .............
» 1017 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. .....

Oap. n.
» »
» »



Cap. n. 1018 ~Indennità.e rimborso spese di trasporto per missioni,
ecc. L. 30.000.000

» >}1020 ~Indennità.e rimborso spese di trasporto per trasferi
~menti . >} 500.000

>} » 1093 ~Spese per il funzionamento, ecc. >} 20.000.000
>} >}1097 ~Manutenzione, riparazione, ecc. >} 45.000.000
» >}1098 ~Spese postali e telegrafiche » 30.000.000
>} >}1099 ~Manutenzione, noleggio, ecc. >} 3.000.000
>} >} 1106 ~Spese per rilevazioni ed elaborazioni statistiche, ecc. » 94.000.000

L. 850.000.000
>} 4.000.000

» 50.000.000
>} 30.000.000
» 120.000.000
» 35.000.000

Cap. n. 3573 ~Contributo all'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro le malattie ecc. L. 65.000.000.000

>} >}3574 ~Contributo all'onere relativo alle assicurazioni di ma~
lattia, ecc. » 200.000.000

» >}3587 ~Contributo dello Stato a favore dell'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro le malattie, ecc. \) 4.500.000.000
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RUBRICA 2. ~ Uffici del lavoro e della massima occupazione e centri
di emigrazione

Cap. n. 1503 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .....
» » 1504 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .....
» » 1505 ~ Indennità. e rimborso spese di trasporto per missioni,

ecc. ............
>} » 1532 ~ Manutenzione, riparazione, ecc.

» >} 1534 ~ Spese postali e telegrafiche, ecc.
>} » 1535 ~ Manutenzione, noleggio, ecc.

RUBRICA 3. ~ Sezioni com~tnali e frazionali degli uffici del lavoro
e della massima occupazione

Cap. n. 2003 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. 1.1.
>} » 2004 ~ Indennità. e rimborso spese di trasporto, ecc. >}

1. 700.000.000
100.000.000

Cap.
»

RUBRICA 4. ~ Ispettorato del lavoro

n. 2502 ~ Compensi per lavoro straordinario,
>}2535 ~ Manutenzione, noleggio, ecc.

ecc. L.
»

540.000.000
50.000.000

RUBRICA 6. ~ Previdenza ed assistenza

Cap. n. 3605 ~ Rimborsi all'INPS, all'INAIL, ecc.
>} >} 3606 ~ Rimborsi all'INPS, all'INAIL, ecc.

L.
»

25.790.000.000
679.000.000

RUBRICA 9. ~ Orientamento ed addestramento professionale

Cap. n. 8051 ~ Contributo al «Fondo per l'addestramento profes~
sionale dei lavoratori » L.

Totale degli aumenti L.

8.000.000.000

38.301.500.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 6. ~ Previdenza eel assistenza



L. 22.500.000
» 75.000.000

L. 97.500.000

Oap. n. 2003 ~Indennità e rimborso spese di trasporto per trasfe~
rimenti, ecc. L. 50.000.000

» » 2061 ~Fitto di locali . . » 10.000.000
» » 2064 ~Spesedi ufficio. Illuminazione, riscaldamento, ecc. . » 80.000.000
') » 2065 ~Acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi

di trasporto terrestri . . . » 30.000.000
» » 2067 ~Manutenzione ed esercizio dei mezzi nautici » 80.000.000

Senato della Repubblica ~ 14929 ~ VII Legislatura
~~

341a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 DICEMBRE 1978

RUBRICA 8. ~ Oollocamento della manodopera

Cap. n. 4533 ~ Spese per il reclutamento, l'avviamento e l'assistenza,
ecc. L. 360.000.000

Totale delle diminuzioni L. 70.060.000.000

MINISTERO DEL OOl\Il\IEROIO OON L'ESTERO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1004 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 1018 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1021 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero L. 20.000.000
~==:::

MINISTERO DELLA MARINA MEROANTILE

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 1019 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 1100 ~ Spese postali e telegrafiche «

90.000.000
30.000.000

L.

RUBRICA 3. ~ Oapitanerie di porto



Oap. n. 1020 ~Oompensiper lavoro straordinario al personale operaio L. 15.000.000
» » 1021 ~Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni,

ecc. » 4.000.000
» » 1093 ~Oompensi per speciali incarichi » 3.500.000
» » 1094 ~Oompensi ad estranei all' Amministrazione per in~

chieste, ecc. » 1.500.000
» » 1106 ~Spese casuali » 1.500.000

Oap. n. 1004 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 35.000.000
» » 1023 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. » 28.000.000
» » 1098 ~Spese postali e telegrafiche » 3.000.000
» » 1099 ~Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto » 3.000.000

Oap. n. 1091 ~Oompensi per speciali incarichi L. 3.000.000
» » 1101 ~Spesedi qualsiasi natura per la tenuta dello, scheda-

rio, ecc. . . » 200.000
» )} 1102 ~Spese per l'attuazione di corsi, ecc. » 2.000.000
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RUBRICA 2. ~ Lavoro marittimo e portuale ~ Naviglio

Oap. n. 7550 ~ Oontributo negli interessi per operazioni di credito
navale, ecc. . . . . . . . . L.

Totale degli aumenti L.

2.500.000.000

2.870.000.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

RUBRICA 3. ~ Oapitanerie di porto

Oap. n. 2066 ~ Acquisto di mezzi nautici, ecc. L. 250.000.000

Totale delle diminuzioni L. 275.500.000

MINISTERO DELLE P ARTEOIP AZIONI STATALI

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Totale degli aumenti . L. 69.000.000
=====:==:0

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali



RUBRICA 1. ~Servizi generali

Cap. n. 1004 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 65.000.000
» » 1018 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 268.000.000
» » 1020 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 200.000.000
» » 1021 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 66.000.000
» » 1094 ~Speseper il funzionamento, ecc. del Consiglio Supe-

riore di Sanità » 40.000.000
» » 1100 ~Spesepostali e telegrafiche . » 1.245.000.000
» » 1107 ~Spese per l'impianto, funzionamento, ecc. » 170.000.000
» » 1108 ~Spese per la fornitura di uniformi, ecc. » 30.000.000
» » 1111 ~Spese per la redazione, ecc. » 60.000.000
» » 1222 ~Sovvenzioni a mense e circoli » 80.000.000
» » 1299 ~(dinuova istituzione) Spese per la sistemazione delle

contabilità WTetrate relative alle gestioni ex Alto Com-
missariato per l'Igiene e la Sanità Pubblica » 100.000.000
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RUBRICA 2. ~ Servizi economici

Cap. n. 1531 ~ Spese per statistiche L. 800.000

Totale delle diminuzioni L. 6.000.000

MINISTERO DELLA SANITÀ

a) In aumento:

RUBRICA 3. ~ Igiene pubblica

Cap. n. 2076 ~ (di nuova istituzione) Sussidi e contributi per la pro-
filassi e l'assistenza sanitaxia antimalarica e per la
lotta contro le mosche e gli altri artropodi vettori di
agenti patogeni L. 20.000.000

RUBRICA 4. ~ Malattie sociali

Cap. n. 2593 ~ Contributo annuo al Centro, ecc. L. 80.000.000

RUBRICA 6. ~ Servizio farmaceutioo

Cap. n. 3531 ~ Spese per le ispezioni alle Officine farmaceutiche L. 5.000.000



Cap. n. 4033 ~Speseper la impostazione, ecc. del patrimonio zootec~
nico L. 100.000.000

» }) 4034 ~Spese per l'attuazione, ecc. tubercolosi bovina e bu~

faUna, ecc. » 1.000.000
}) }) 4040 ~Compensi forfettari ai veterinari, ecc. nei piani di

profilassi, ecc. }) 1.006.838.000

» }) 4081 ~Indennità per l'abbattimento, ecc. }) 472.797.000
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RUBRICA 7. ~ Servizi veterinari

RUBRICA 8. ~ Istituto superiore di Sanità

Oap.
})

})

»

»

n. 4503 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
}) 4505 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
» 4532 ~ Speseper il funzionamento, ecc.di consigli, ecc.
» 4535 ~ Abbonamento, impianto, ecc. dei telefoni
» 4541 ~ Spese per congressi, simposi, ecc. ....

L.
»

»
})

})

131.000.000
10.000.000

5.000.000
50.000.000

2.000.000

Totale degli aumenti L. 4.207.635.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1022 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti, ecc.

» » 1091 ~ Oompensi per speciali incarichi
}) }) 1099 ~ Spese d'ufficio per gli organi periferici
}) }) 1114 ~ Spese per viaggi, ecc. ......

L.

RUBRICA 3. ~ Igiene pubblica

Oap. n. 2031 ~ Acquisto, ecc. dì materiale profilattico, ecc. . . . . L.

RUBRICA6. ~ Servizio farmaceutico

Oap. n. 3534 ~ Spese per l'Ufficio centrale stupefacenti, ecc. L.

RUBRICA 7. ~ Servizi veterinari

Oap. n. 4082 ~ Indennità per l'abbattimento, ecc. L.

RUBRICA 8. ~ Istituto superiore di Sanità

Oap. n. 4538 ~ Spese per il funzionamento, ecc. L.

»
»
})

3.000.000
1.300.000
7.500.000

500.000

340.000.000

5.000.000

1.007.838.000

67.000.000

Totale delle diminuzioni L. 1.432.138.000
~~~~~~~



L. 55.000.000
» 74.500.000
» 5.000.000
» 2.000.000
» 2.000.000
» 5.000.000
» 900.000
» 5.000.000
» 10.000.000
» 3.000.000
» 3.700.000

Senato della Repubbiica ~ 14933 ~ VII Legislatura

2 DICEMBRE 1978341a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

c) Modifica di denominazione:

Oap. n. 1582 ~ (Modificata la denominazione) Impianto e funzionamento delle scuole per la
formazione professionale diretta allo svolgimento di professioni sanitarie ausilia~
rie. Somma da versare alla Regione Sardegna per le funzioni ad essa delegate.

» » 1583 ~ (Modificata la denominazione) Borse di studio per l'addestramento e l'ag~
giornamento del personale tecnico sanitario delle scuole per la formazione
professionale diretta allo svolgimento di professioni sanitarie ausiliarie e di
arti ausiliarie sanitarie. Somma da versare 9Jlla Regione Sardegna per le
funzioni ad essa delegate.

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTAOOLO

a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1004 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 1017 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
» » 1019 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
» » 1020 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
» » 1082 ~ Spese di rappresentanza, ecc. . .
» » 1092 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc.
» » 1094 ~ Speseper cure,ecc. . . . . . .
» » 1096 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc.
» » 1097 ~ Spese postali e telegrafiche
» l) 1100 ~ Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto
» » 1105 ~ Spese per la stampa, ecc. ......

RUBRICA 4. ~ Servizi del teatro.

Oap. n. 2564 ~ Somma da erogare, ecc. teatrali di prosa L. 1.400.000.000

RUBRICA 3. ~ Servizi della cinematografia

Cap. n. 8036 ~ Fondo speciale per 10 sviluppo, ecc. delle attività cine~
matografiche . . . . . . . . L.

Totale degli aumenti . . . L.

500.000.000

2.066.100.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Oap. n. 1103 ~ Spese per attività di indagine, studi, ecc. L. 5.000.000

RUBRICA 2. ~ Servizi del turismo

Oap. n. 1532 ~ Spese per la propaganda, ecc. per attività, ecc. con~
cernenti il turismo L.

Totale delle diminuzioni . . . L.

31.600.000

36.600.000



Cap. n. 1004 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 69.000.000
) » 1021 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 1.570.000.000
» » 1022 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. }) 100.000.000
) » 1026 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. » 170.000.000
) » 1067 ~Manutenzione, ecc. di mezzi di trasporto ) 60.000.000

L. 200.000.000

) 3.000.000.000
>} 7.000.000.000
» 7.750.000
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MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

a) In aumento:

RUB RICA 1. ~ Servizi generali

RUBRICA 2. ~ Ufficio centrale per i beni librari e gli istituti cul~
turali

Cap. n. 1531 ~ Spese di funzionamento e di manutenzione per le
biblioteche,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . L. 100.000.000

RUBRICA 3. ~ Ufficio centrale per i beni ambientali, architettonici,
archeologici, artistici e storici ........

Cap. n. 2034 ~ Spese di funzionamento, ecc. delle Soprintendenze,
ecc. .....................

» » 2035 ~ Spese per la custodia, ecc. dei monumenti medioevali,
ecc. ...................

» » 2104 ~ Interventi e contributi per restauro, ecc. ....

» » 211 O ~ Contributo per il Centro internazionale di studi, ecc.
» » 2204 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per il paga-

mento dei compensi ai componenti dei collegi peri~
tali di cui al IV comma dell'art.' 15: della legge 29
giugno 1939, n. 1497, relativa a versamenti effettuati
in conto entrata tesoro in anni precedenti a quello
in corso . . . . . . . . . . .. » 5.550.000

RUBRICA 4. ~ Ufficio centrale per i beni archivistici

Cap. n. 3032 ~ Fitto di locali . .
) » 3042 ~ Spese per la pubblicazione, ecc.

Totale degli aumenti

L.
»

160.000.000
10.000.000

12.452.300.000L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 3. ~ Ufficio centrale per i beni ambientali, architettonici,
.
archeologici, artistici e storici

Cap. n. 2038 ~ Spese per esplorazioni e scavi, ecc.
» » 2113 ~ Interventi per il restauro, ecc.

L.
»

37.600.000
67.750.000

RUBRICA 4. ~ Ufficio centrale per i beni archivistici

Cap. n. 3041 ~ Spese per le attrezzature antincendi

Totale delle diminuzioni

L.

L.

10.000.000

115.350.000



L. 15.400.000.000
)} 20.000.000.000
)} 525.000.000

)} 4.719.000.000

L. 40.644.000.000

L. 44.502.500

)} 30.000.000
)} 5.000.000
)} 50.000.000
)} 100.000.000

» 482.000.000
)} 2.000.000
)} 4.809.341.000
)} 14.928.000.000

» 20.000.000.000
)} 773.005.000

» 65.500.000
)} 2.276.000
)} 154.375.500

» 4.000.000.000

L. 45.446.000.000

L. 4.000.000.000
)} 742.000.000
» 55.000.000

)} 5.000.000

L. 4.802.000.000
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TABELLA a

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AMMINISTRAZIONI AUTONOME
PER L'ANNO FINANZIARIO 1978

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO
Entrata:

In aumento:

Cap. n. 101 ~ Provento della fabbricazione dei tabacchi, ecc.
)} )} 104 ~ Proventi della vendita dei tabacchi, ecc.
)} )} 122 ~ Proventi dei sali esportati, ecc.
» )} 171 ~ Sovvenzione del Tesoro a pareggio del disavanzo

finanziario .............

Totale degli aumenti

Spesa:

a) In aumento

Cap. n. 103 ~ Stipendi, indennità, soprassoldi, ecc. ......
)} )} 107 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio na,zionale,

ecc. .................
)} )} 108 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero, ecc.
» )} 127 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc.
)} )} 139 ~ Spese per studi e ricerche, ecc.
)} )} 154 ~ Contributi, ecc. al personale, ecc. . . . .
)} )} 161 ~ Restituzioni e rimborsi ........
)} )} 181 ~ Stipendi, ecc. al personale salariato, ecc.
» )} 191 ~ Compra di tabacchi grezzi, ecc. ....
)} )} 195 ~ Spese per l'acquisto dei tabacchi lavorati, ecc.
)} )} 221 ~ Stipendi, ecc. al personale, ecc. ......
)} )} 231 ~ Spese per provvigioni, ecc. ad intermediari, ecc.
)} )} 245 ~ Stipendi, ecc. .............
)} )} 271 ~ Stipendi, ecc. .............
)} )} 275 ~ Spese per il funzionamento degli Ispettorati, ecc.

Totale degli aumenti . .

b) In diminuzione:

Cap. n. 193 ~ Spese per acquisto di materiali e servizi, ecc.
)} )} 226 ~ Spese inerenti a lavori stagionali, ecc.
)} )} 251 ~ Compra dei sali di chinino, ecc. ......
)} )} 252 ~ Spese per acquisto di materiali, ecc. per la lavorazione,

ecc. ..................

Totale delle diminuzioni



L. 284.200
)} 136.660
)} 22.700.000
» 6.055.554

L. 29.176.414

Art. n. 103 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L. 7.000.000
» » 104 ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. » 200.000
)} » 133 ~Spese per illuminazione, ecc. » 7.000.000
)} » 134 ~Spese d'ufficio, ecc. . » 1.000.000
» » 139 ~Funzionamento, ecc. della biblioteca, ecc. » 500.000
)} » 173 ~(dinuova istituzione) Spese per studi, progetti e ricer~

che per conto di Organismi internazionali L. 22.700.000

Totale degli aumenti L. 38.400.000

b) In diminuzione:

Art. n. 101 ~Stipendi, retribuzioni, ecc. L. 6.000.000
)} )} 102 ~Stipendi ed altri assegni, ecc. )} 678.586
)} » 181 ~Fondo di riserva, ecc. » 2.545.000

Totale delle diminuzioni L. 9.223.586
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AROHIVI NOTARILI

Entrata:

In aumento:

Art. n. 123 ~ Rendite e interessi L. 46.000.000

Spe8a:
In aumento:

Art. n. 105 ~ Oompensiper lavoro straordinario, ecc. . . . . . . L. 46.000.000

ISTITUTO AGRONOMIOO PER L'OLTREMARE

Entrata:

In aumento:

Art. n. 101 ~ Proventi delle tasse scolastiche, ecc.
)} )} 102 ~ Entrate eventuali . . .
)} » 122 ~ Oontributi diversi
» » 141 ~ Anticipazioni e rimborsi, ecc.

Totale degli aumenti

Spe8a:

a) In aumento:
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 124 ~ Contributo dello Stato, ecc. !J. 12.000.000

Spesa:
a) In aumento:

Cap. n. 102 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
}} )} 146 ~ Acquisto, ecc. ...........

L.
>}

12.000.000
9.000.000

21.000.000Totale in aumento L.

b) In diminuzione:

Cap. n. 253 ~ Fondo di riserva, ecc. L. 9.000.000

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 121 ~ Assegnazione dello Stato . . . . . . . . . . . . . L. 1.832.000

Spesa:
In aumento:

Cap. n. 101 ~ Compensiper lavoro straordinario, ecc. . . . . . . L. 1.832.000

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI
Entrata:

In aumento:

Cap. n. 121 ~ Contributo dello Stato, ecc. L. 13.065.000

Spesa:
In aumento:

Cap. n. 101 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 13.065.000



I} 700.000.000
)} 150.000.000
)} 5.000.000
I} 200.000.000
)} 10.000.000
)} 1.000.000.000
)} 500.000.000
)} 150.000.000
)} 25.000.000
)} 20.000.000
)} 2.000.000
)} 50.000.000
I} 30.000.000
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Entrata:

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

In aumento

Cap. n. 152 ~ (modificata la denominazione) Imposte sul valore
aggiunto e di bollo versate da parte di terzi sugli introiti
ad esse soggetti . . . . . . . . . . . . . . . . .

)} )} 161 ~ Somme acquisite sulle disponibilità accertate, ecc.
)} )} 534 ~ Rimborso dsJ Ministero del tesoro delle rate di am~

mortamento, ecc. ...............
)} )} 570 ~ (di nuova istituzione ~ sotto il Titolo II ~ Entrate in

conto capitale ~ Categoria X ~ Prelevamenti dai fondi
di riserva). Prelevamento dal fondo avanzi da reim~
piegare .................

Totale degli aumenti

Spesa
a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

Cap. n. 108 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. L.
)} )} 109 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. )}
)} )} 120 ~ (di nuova istituzione) Somma occorrente per la corre~

sponsione al personale dei Compartimenti di Napoli, Cat~
tanzaro e Potenza dell'indennità di cui all'art. 2 della
legge 31.12.62, n. 1845 .......

)} )} 141 ~ Spese per l'acquisto, ecc. di mobili, ecc.
)} )} 142 ~ Spese di manutenzione, ecc. di locali, ecc.
)} )} 143 ~ Spese di cancelleria, ecc. .......
)} )} 144 ~ Onorari e spese per visite medico~fiscali
)} )} 146 ~ Esercizio, ecc. mezzi di trasporto, ecc.
)} )} 147 ~ Esercizio, ecc. di macchinari, ecc.
)} )} 149 ~ Spese per studi, ecc.
)} f} 150 ~ Spese per acquisto di libri, ecc.

)} )} 154 ~ Imposte, sovrimposte, ecc.
l} )} 156 ~ Spese casuali e di rappresentanza
)} )} 161 ~ Speseper cure, ecc. . . . . . . .
)} )} 163 ~ Spese ecc. del Centro elettronico, ecc.
)} )} 165 ~ (di nuova istituzione) Saldo degli impegni per le spese

relative ad esercizi anteriori al 1978, concernenti
l'acquisto, riparazione, manutenzione e trasporto di
mobili, arredamenti, strumenti, macchine di ufficio e
varie. Spese varie relative all'impianto degli uffici e

L. 500.000.000
)} 18.800.656.045

)} 572.790.000

I} per memoria

L. 19.873.446.045

200.000.000
50.000.000



h 6.500.000.000
» 1.500.000.000
» 70.000.000
» 285.000.000
» 2.500.000.000
» 14.664.693.531
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delle foresterie nonché spese per il loro funzionamento,
per illuminazione, forza motrice, riscaldamento, aera~
zione, acqua, pulizia, facchinaggio e custodia dei
locali. Spese per la cineteca e riproduzioni fotografiche
degli atti di archivio. Spese di manutenzione e ripa-
razione ordinaria e adattamento di locali adibiti ad
uffici, a foresterie ed autoparchi. Spese di cancelleria
e stampati. Spese per la stampa di pubblicazioni a
cura dell'Azienda. Spese postali, telegrafiche e telefo.
niche. Spese per notifica atti di ufficio. Onorari e spese
per visite medico~fiscali. Spese per acquisto di libri,
riviste e pubblicazioni varie, abbonamenti a periodici
e riviste, spese per documentazÌoni fotografiche e per
riprese cinefotografiche a carattere documentario.
Spese per la rilegatura. Spese di pubblicità nel settore
della viabilità L.

Cftp. n. 223 ~ (Modificata la denominazione) ~ Versamento delle
imposte sul valore aggiunto e di bollo corrisposte da
terzi sugli introiti di competenza dell' AN AS »

20.000.000

500.000.000

RUBRICA 2. ~ Servizio lavori

Cap. n. 261 ~ Risarcimenti parziali, ecc. ........
» » 263 ~ Spese per la gestione, ecc. degli impianti, ecc.
» » 501 ~ Acquisto di mezzi di tr9Jsporto ......
» » 502 ~ Acquisto di macchinari, ecc. .......
» » 519 ~ (di nuova istituzione) Avanzi da reimpiegare
» » 505 ~ Lavori di sistemazione generale, ecc.

Rimborso di prestiti:

Cap. n. 605 ~ Quote di capitale, ecc. L. 880.580.102

Totale degli aumenti L. 30.012.273.633

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali

Cap. n. 203 ~ Interessi vincolati, ecc. L. 10.138.827.588

~ :==o



L. 3.500.000.000
» 500.000.000
» 1.000.000.000

» 100.000.000
» 900.000.000
» 5.500.000.000
» 7.000.000.000

» 77.748.450.000

L. 96.248.450.000

L. 50.000.000.000
» 40.000.000.000
» 500.000.000

» 2.364.970.000

L. 92.864.970.000

Oap. n. 105 ~Indennità e rendite al personale, ecc. L. 5.000.000.000
» » 202 ~Forniture, ecc. » 10.000.000.000
» » 205 ~Noli passivi, ecc. » 1.100.000.000
» » 206 ~Provvigioni e compensi, ecc. » 900.000.000
» » 212 ~Partecipazione dell' Azienda nelle spese, ecc. » 2.400.000.000
» » 220 ~Imposta sul valore aggiunto non deducibHe » 2.466.500.000
» » 301 ~Indennizzi per danni alle persone, ecc. » 500.000.000
» » 353 ~Interessi compresi nelle annualità, ecc. » 130.000.000
» » 354 ~Interessi dovuti alle Ferrovie Federali Svizzere, ecc. » 1.100.000.000
» » 355 ~Interessi compresi nelle annualità, ecc. » 304.000.000
» » 366 ~Interessi sulle anticipazioni del Tesoro, ecc. » 100.000.000
» » 401 ~Restituzione di multe inflitte per ritardata consegna, ecc. » 900.000.000
» » 604 ~Annualità in conto capitale dovute alla Banca Europea

per gli investimenti, ecc. » 103.000.000
» » 608 ~Annualità in conto capitale dovute all'Eurofima, ecc. » 3.200.000.000
» » 610 ~Annualità in conto capitale dovute alle Ferrovie Fede.

l'ali Svizzere, ecc. » 1.179.500.000

Totale degli aumenti L. 29.383.000.000
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Entrata:

AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO

a) In aumento:

Oap. n. 103 ~ Prodotti per i servizi accessori .........
» » 104 ~ N oli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo

» » 108 ~ Ricuperi di ca,l'attere generale . . . . . . . . . .
» » 109 ~ Ricuperi inerenti alle spese di manutenzione delle linee,

ecc. .....................
» » 144 ~ Multe inflitte per ritardata consegna di materiali, ecc.
» » 183 ~ Interessi attivi . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » 202 ~ Eccedenze, rivalutazioni e utili diversi, ecc. . . . .
» » 601 ~ Ricavo delle anticipazioni da parte del Ministero del

tesoro, ecc. ...............

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Oap. n. 100 ~ Prodotti del traffico viaggiatori, ecc. .......
» » 101 ~ Prodotti del traffico merci, ecc. . . . . . . .
» » 105 ~ Oorrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo, ecc.
» » 534 ~ Rimborso dal Ministero del tesoro delle quote di capitale

ecc. ..................

Totale delle diminuzioni

Spesa:
a) In aumento:



L. 3.100.000.000
t> 100.000.000

t> 50.000.000

t> 25.906.900.000

t> 1.450.700.000

L. 30.607.600.000
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b) In diminuzione:

Oap. n. 101 ~ Stipendi, ecc. . L.
t> t> 106 ~ Onere, a carico dell'Azienda, per contributi, ecc. t>

t> t> 107 ~ Onere, a carico dell' Azienda, per contributi, ecc. t>

t> t> 110 ~ Retribuzioni agli incaricati di servizi diversi t>

t> t> 201 ~ Combustibili solidi e liquidi, ecc. t)

t> t) 207 ~ Avvisi, orari, ecc.. t)

t> t> 209 ~ Imposte e tasse . . t>

t> t> 302 ~ Compensi per l'acquisizione di traffici, ecc. t>

t> t) 305 ~ Contributo al dopolavoro ferroviario t>

t> t> 364 ~ Interessi dovuti sui prestiti obbligazionari, ecc. t>

t> t> 367 ~ Interessi sul prestito di 200 milioni di dollari, ecc.. t>

t> t> 603 ~ .A.nnualità in conto capitale dovute al Consorzio di cre~
dito per le opere pubbliche, ecc. . t>

t> t> 609 ~ Annualità. in conto capitale dovute per l'ammortamento
dei prestiti obbligazionari, ecc. t>

t> t> 613 ~ Annualità. in conto capitale, ecc. t>

Totale delle diminuzioni L.

GESTIONI SPECIALI ED AUTONOME
Entrata:

a) in aumento:

Cap. n. 1035 ~ Contributo del Ministero del tesoro, ecc.

b) in diminuzione:

Oap. n. 1021 ~ Ritenute al personale .....
t> t> 1022 ~ Contributo dell' Azienda ferroviaria

Totale delle diminuzioni

Spesa:
a) in aumento:

Cap. n. 1012 ~ Forniture,ecc.. . . . . . . . . . . . . . .
t> t> 1013 ~ Manutenzione del materiale di esercizio, ecc.
t> t> 1016 ~ Indennità. e rimborso spese di trasporto, ecc.

» t> 1021 ~ Pensioni .....
t> t> 1025 ~ Oneri per contributo, ecc. ........

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 1011 ~ Stipendi, ecc. ......
t> » 1015 ~ Compensi al personale, ecc.

Totale delle diminuzioni

5.900.000.000
3.873.050.000

500.000.000
1.289.000.000
5.000.000.000

100.000.000
200.000.000
100.000.000
195.000.000

95.000.000
1.900.000.000

1.747.470.000

100.000.000
5.000.000.000

25.999.520.000

L. 39.723.050.000

L. 1.902.400.000
10.463.050.000

12.365.450.000

t>

L.

L. 3.100.000.000
150.000.000

3.250.000.000

»

L.



Senato della Repubblica ~ 14942 ~

34P SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

V II Legislatura

2 DICEMBRE 1978

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELEOOMUNIOAZIONI

]j}ntmta:
a) In aumento:

RUBRICA 2. ~ Servizi di bancoposta

Oap. n. 142 ~ Proventi del servizio dei conti correnti

RUBRICA 3. ~ Servizio di telecomunicazioni

Oap. n. 181 ~ Proventi del servizio dei telegrafi

RUBRICA 4. ~ Servizi postali e di telecomunicazioni

Oap. n. 251 ~ Rimborso da parte dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici, ecc. L.

» » 26 7 ~ Oontributi di Amministrazioni e di Enti vari, ecc. »

Totale degli aumenti .. L.

b) In diminuzione:

RUBRICA 6. ~ Servizi promiscui

.Oap. n. 532 ~ Somma proveniente dalla spesa, ecc.

Spesa:
a) In aumento:

RUBRICA 1. ~ Servizi genemli

Oap. n. 107 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. L.

» » 110 ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. »
» » 111 ~ Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non di

ruolo, ecc. »
,) » 112 ~ Premio industriale al personale non di ruolo, ecc. ,)

» » 117 ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale straordinario,
ecc. »

» » 118 ~ Premio industriale al personale:: straordinario, ecc. »
» » 119 ~ Oompensi per lavoro straordinario al personale assunto

per esigenze di servizio, ecc. »
» » 123 ~ Indennità al personale ecc. autorizzato alla conduzione

di veicoli a motore, ecc. »
» » 124 ~ Indennità al personale in servizio negli Uffici am-

bulanti, ecc. »
» » 127 ~ Indennità al personale nominato interprete, ecc. »

L. 30.532.200.000

L. 3.500.000.000

517.000.000
200.000.000

34.749.200.000

Il. 25.700.000.000
~~~==:J~========

200.000.000
2.000.000.000

17.515.000.000
500.000.000

24.000.000.000
1.000.000.000

300.000.000

100.000.000

3.4 75.000.000
45.000.000
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Cap. n. 131 ~ Indennità temporanea per infortuni sul lavoro, ecc. L.
>} >} 132 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale, ecc. >}
>} >}133 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero >}
>} >} 134 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per trasferi-

m~i »
>} >}172 ~ Indennità per una sola volta in luogo pensione, ecc. >}
>} >} 191 ~ Spese per il funzionamento, ecc., di consigli, ecc. >}
>} ,} 192 ~ Spese per visite medico~fisca1i, ecc. >}
>} )} 199 ~ Illuminazione, forza motrice, gas, ecc. )}
,} ,} 200 ~ Manutenzione ed affitto di mobili e macchine, ecc. ,}

>} >}203 ~ Spese di trasporto dei materiali vari, ecc. >}
,} >}207 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato, ecc. >}
>} ,} 209 ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. >}
,} ,} 210 ~ Spese di stampa. Acquisto di pubblicazioni, ecc. >}
,} >}212 ~ Imposte erariali, sovrimposte comunali, ecc. >}
>} >}250 ~ Spese dell'Ufficio centrale del dopolavoro, ecc. >}
>} >} 253 ~ Contributo a favore dell'Istituto postelegrafonici, ecc. >}

RUBRICA 2. ~ Servizi postali

Cap. n. 341 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle
spese per la fabbricazione delle carte----valori postali, ecc. L.

>} >} 342 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle
spese per registri ecc. ,}

>} )} 34 7 ~ Spese per i servizi di trasporto delle corrispondenze e
dei pacchi, ecc. >}

>} ,} 356 ~ Esercizio e manutenzione degli impianti di meccaniz-
zazione postale, ecc. >}

>} ,} 371 ~ Restituzione di somme indebitamente percette, ecc. >}

RUBRICA 3. ~ Servizi di bancoposta

Cap. n. 397 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato, ecc.
dei moduli, ecc. L.

» >}398 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato, ecc.
dei vaglia, ecc. )}

RUBRICA 4. ~ Servizi di telecomunicazioni

Cap. n. 426 ~ Rimborso all' Azienda autonoma delle ferrovie dello

Stato per il trasporto, ecc. di materiali telegrafici, ecc. L.
>} >} 427 ~ Pagamenti e rimborsi per lo scambio della corrispon-

denza, ecc. . . . >}
>} >} 436 ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle

spese per registri, ecc. >}
>} ~ 4 71 ~ Restituzione di somme indebitamente percette, ecc. >}

Totale degli aumenti . L.

VII Legislatura
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500.000.000
7.000.000.000

25.000.000

400.000.000
225.000.000

5.000.000
220.000.000

5.400.000.000
450.000.000
150.000.000
760.000.000
30.000.000

100.000.000
80.000.000

200.000.000
1.000.000.000

2.800.000.000

4.400.000.000

1.000.000.000

450.000.000
430.000.000

983.200.000

4.800.000.000

7.000.000

4.000.000.000

2.740.000.000
230.000.000

87.520.200.000



Cap. n. 101 ~Stipendi, retribuzioni, ecc. al persona,le di ruolo, ecc. L. 7.000.000.000
» )} 103 ~Compensiper lavoro straordinario al personale di ruolo

e non di ruolo )} 540.000.000
)} )} 105 ~Stipendi ed altri assegni fissi al personale operaio » 1.000.000.000
)} » 106 ~Premio industriale al personale operaio )} 20.000.000
)} » 108 ~Stipendi ed altri assegni fissi al personaJe di ruolo, ecc. » 12.850.000.000
)} )} 109 ~Premio industriale al personale di ruolo ecc. )} 500.000.000

» » 116 ~Stipendi, assegni ed altre competenze, ecc. . . » 50.000.000
)} » 122 ~Indennità al personale per il servizio prestato in ore

notturne )} 250.000.000
)} )} 138 ~Compensi orari di intensmcazione al personale degli

Uffici locali )} 2.000.000.000
)} )} 140 ~Compensi al personale, ecc. nelle giornate restive )} 835.000.000
)} » 142 ~Compenso integrativo, ecc. al personale della carriera

ausiliaria » 30.000.000
)} » 144 ~Compenso di reperibilità )} 300.000.000

» )} 146 ~Indennità maneggio valori » 60.000.000
)} )} 171 ~Pensioni ordinarie, ed altri assegni fissi )} 265.000.000
)} )} 214 ~Spese per il funzionamento dell'Istituto, ecc. » 30.000.000
)} » 241 ~Interventi assistenziali al personale, ecc. )} 50.000.000
)} )} 251 ~Contributo sui mutui contratti dall'Istituto autonomo

per le case popolari, ecc. » 240.000.000

» )} 254 ~Premi di diligenza agli ufficiali ed agenti, ecc. » 1.000.000
)} )} 284 ~Interessi e spese sui mutui contratti, ecc. » 1.000.000.000
)} » 312 ~Somma da versare all'entrata in conto capitale, ecc. » 25.700.000.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1. ~ Servizi generali

VII Legislatura
..............,

RUBRICA 2. ~ Servizi postali

Cap. n. 381 ~ Risarcimenti e rimborso, ecc. per liti, ecc.

RUBRICA 6. ~ Servizi promiscu1:

Cap. n. 501 ~ Acquisto di terreni ~ Acquisto e costruzione, ecc. L.
)} )} 502 ~ Acquisto, costruzione e installazione di macchinari, ecc. )}

»
)} 503 ~ Miglioramento, ampliamenti, ecc. )}

)} )} 505 ~ Impianto di stazioni, di linee e di centrali di posta
pneumatica, ecc. )}

)} )} 508 ~ Spese per il potenziamento, ecc. la ricerca tecnico~
scientifica )}

)} )} 509 ~ Acquisto di materiali, di accessori, ecc. . . )}

)} )} 511 ~ Spese per l'acquisto ed il potenziamento, ecc. »

Totale delle diminuzioni L.

L. 50.000.000

9.500.000.000
7.500.000.000
5.000.000.000

1.000.000.000

500.000.000
2.000.000.000
~ 200.000.000

78.4 71.000.000
~



L. 9.201.000.000
}) 2.000.900.000
}) 1.000.000.000
}) 7.728.000.000
}) 100.000.000
}) 535.000.000
» 11.000.000.000
» 5.995.000.000

L. 37.559.900.000
===>

Cap. n. 104 ~Compensi per lavori straordinari, ecc. L. 1.000.000.000
}) }) 106 ~Indennità, ecc. per missioni, ecc. » 500.000.000
}) }) 114 ~Premio di cointeressenza, ecc. » 5.295.000.000

» }) 126 ~Compensi per lavori straordinari, ecc. » 500.000.000
}) }) 171 ~Pensioni ordinarie, ecc. . » 2.020.000.000
» » 173 ~Versamento alla Cassa integrativa, ecc. }} 300.000.000

» » 193 ~Spese per il funzionamento, ecc. » 20.000.000
}) )} 196 ~Manutenzione ordinaria, ecc. » 1.000.000.000

» » 197 ~Rimborsi per l'esercizio, ecc. » 254.700.000

» }} 202 ~Manutenzione, ecc. del mobilio, ecc. » 50.000.000

» >} 210 ~Acquisto di stampati, ecc. >} 100.000.000

» >} 211 ~Spese, ecc. apparecchiature, ecc. }) 500.000.000
}) }} 213 ~Partecipazione a mostre, ecc. )} 30.000.000
}) }) 221 ~Rimborso all' .AInministrazione delle poste, ecc. }) 517.000.000
}) )} 254 ~Versamento all'Istituto postelegrafonici, ecc. )} 200.000.000

>} }) 303 ~Versamento all' Amministrazione delle poste, ecc. » 200.000.000
» » 353 ~Somma occorrente, ecc. }) 23.200.000
}) }) 382 ~Spese per la gestione, ecc. }) 50.000.000

Totale degli aumenti L. 12.559.900.000
c::::

b) Modifica di denominazione:
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Entrata:

a) In aumento:

Cap. n. 102 ~ Proventi del traffico, ecc.
}) }) 103 ~ Canoni derivanti, ecc.

» }) 106 ~ Percentuali, ecc. sulle soprattasse, ecc.
}) » 109 ~ Canone dovuto, ecc. ........
» » 115 ~ Percentuale, ecc. sulle derivazioni, ecc.

» }) 117 ~ Canone dovuto dalla Italcable, ecc.
}) }) 121 ~ Proventi del traffico, ecc.
}) }) 191 ~ Economie accertate, ecc.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 101 ~ Proventi del traffico, ecc. L. 25.000.000.000

Spesa:
a) In aumento:

Cap. n. 201 ~ Spese per acqua, gas, riscaldamento, pulizia dei locali
e dei servizi igienici. Acquisto di materiale elettrico.
Custodia e vigilanza armata dei locali di proprietà della
Azienda od in uso alla medesima.
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Cap. n. 214 ~ Rimborso all'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunic~zioni delle spese sostenute dall'Istituto supe-
riore delle poste e delle telecomunicazioni per l'istitu-
zione di corsi pratici di istruzione per allievi telefonisti
ed allievi meccanici, per la partecipazione del personale
a corsi di istruzione professionale, nonché a seminari,
riunioni tecniche e scientifiche, corsi ed altre iniziative
presso scuole, istituti ed enti pubblici e privati, anche
per l'accertamento della conoscenza di lingue estere e
per la valutazione dell'idoneità. professionale.

GESTIONE DELL'EX AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Entrata:
In aumento:

Cap. n. 141 ~ Entrate e proventi vari, ecc. . . . . . . . . . . . L.

Spesa:
In aumento:

300.000.000

Cap. n. 182 ~ Spese relative all'amministrazione, ecc.
~~~~~~~~~

~~~~~~~~~~

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro della marina mercantile:

« Adeguamento della misura del contribu-
to ordinario a carico dello Stato in favore
dell'Ente autonomo del porto di Trieste}}
(1481).

Variazione al calendario dej lavori
dell'Assemblea

P RES I D E N T E. Il Presidente della
4a Commissione permanente ha chiesto che
venga inserito nel calendario dei lavori in
corso il disegno di legge:

L. 300.000.000

«Modifiche alla legge 10 dicembre 1973,
n. 804, e successive modificazioni, per quan-
to riguarda gli ufficiali a disposizione e in
aspettativa per riduzione di quadri dell'Eser-
cito, della Marina, dell'Aeronautica e dei
Corpi di polizia}} (1296), con i connessi di-
segni di legge nn. 1130, 1049 e 1463.

Ai sensi dell'articolo 55, quarto comma,
del Regolamento, tale richiesta, non essen-
davi osservazioni, è accolta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellan-
za pervenuta ana Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

PECORARO, AMADEO, SARTI, CAROLLO,
MANCINO, ORLANDO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Premesso che negli ultimi
mesi il primo ministro di Malta ha ripetuta-

I mente, in pubblici discorsi, e specificatamen-
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te di fronte all'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa, ed in dichiarazioni rese
al Parlamento maltese, espresso il proprio
malcontento nei confronti di alcuni Governi
europei, ed in particolare nei confronti del
Governo italiano, ed ha contestato, con una
terminologia dal tono certamente assai discu-
tibile, asserite inadempienze da parte del no-
stro Governo, gli interpellanti chiedono di
conoscere:

1) se risulta vero che il Governo italiano
e il Governo maltese abbiano intavolato del-
le trattative per uno statuto di neutralità di
Malva, statuto comprendente clausole e mi-
sure di ordine militare e di ordine economico;

2) ammesso che esistano tali trattative,
ad iniziativa di quale Paese esse sono state
intraprese;

3) qual è l'orientamento del Governo ita-
Hano per quanto concerne la richiesta inte-
grale ~ ripetutamente invocata dal primo
ministro di Malta ~ di istituire la neutralità
dell'Isola di Malta, neutralità che verrebbe
garantita da due Stati arabi mediterranei,
Libia ed Algeria, e da due Stati europei me-
diterranei, Italia e Francia;

4) se ~ poichè l'operazione relativa al-

l'istituzione della neutralità di un Paese del
Mediterraneo ha evidenti riflessi di carattere
militare ~ la partecipazione italiana a tale

operazione sarebbe compatibile con gli im-
pegni del nostro Paese nell' Alleanza atlanti-
ca e se sono stati presi opportuni contatti,
oltre che con la Francia, con altri Paesi ne-
cessariamente interessati, e cioè gli Stati
Uniti, la Gran Bretagna e la Repubblica fe-
derale di Germania;

5) se, oltre che Io statuto di neutralità
militare, nelle dette conversazioni è stata in-
serita la trattazione di un impegno finanzia-
rio da parte dell'Italia e da parte di altri
Paesi nei confronti di Malta e ad iniziativa
di chi, ed in base a quali motivi, tale pro-
spettiva è stata avanzata.

(2 - 00242)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 5 dicembre 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 5 di-

cèfnbre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

1. Interventi per alcune zone del temi-
torio nazionale colpite da calamità natu-
rali (1423).

2. DE SABBATA ed altri. ~ Interpreta-
zione autentica della legge 11 marzo 1958,
n. 208, e della legge 26 aprile 1974, n. 169,
sull'indennità agli amministratori delle
province e dei comuni; modificazione della
legge 26 aprile 1974, n. 169 (1387).

3. Conversione in legge del decreto-legge
13 novembre 1978, n. 703, concernente l'in-
sediamento della centrale elettronucleare
del Molise (1464).

4. Modifiche alla legge 10 dicembre 1973,
n. 804, e successive modificazioni, per
quanto riguarda gli ufficiali a disposizione
e in aspettativa per riduzione di quadri
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronauti-
ca e dei Corpi di polizia (1296).

SCHIETROMA. ~ Modifiche all'artico-

lo 20 della legge 5 maggio 1976, n. 187, con-
cernente la promozione prima dei limiti
di età per gli ufficiali delle Forze armate
e dei Corpi di polizia (1130).

DELLA PORTA ed altri. ~ Nuove norme
per la valutazione e promozione degli uffi-
ciali delle Forze armate, al raggiungi-
mento del limite di età (1049).

GIUST. ~ Proroga del termine previsto

dagli articoli 15 e 17 della legge 10 dicem-
bre 1973, n. 804, riguardante il colloca-
mento in aspettativa degli ufficiali delle
Forze armate (1463).

II. Domanda di autorizzazione a procedere
in giudizio:

contro il signor PERRIELLOSalvatore per
il reato di vilipendio alle Assemblee legi-
slative (articolo 290 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 59).

La seduta è tolta (ore 16,20).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vIcario del Servizio dei resoconti parlamentari


